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EDITORIALE 


® Di Eugenio Moschini 


Twitter e I cinguettii “veramente” falsi 


L'ultimo attacco a Twitter ha fruttato 
una manciata di bitcoin. Ma se la prossima 
volta la posta in gioco fosse più alta? 


115 luglio si è consumato quello che è - per ora 
- il più grave attacco alla piattaforma Twitter: 
un gruppo di hacker ha tentato di prendere 
il controllo di 130 account, riuscendoci con 
successo con 35 di essi. Quello che colpisce non 
è certo il numero, esiguo, di account presi di mira, 
ma il loro livello: si tratta di utenti del calibro di Elon 
Musk, Bill Gates, Jeff Bezos e Barack Obama, oltre 
agli account ufficiali di aziende come Apple e Uber. 
Gli account compromessi hanno twittato messaggi 
il cui tenore era: “abbiamo deciso di fare qualcosa 
per la comunità: tutto quello che riceveremo lo 
restituiremo doppio" con in calce un link per il pa- 
gamento, via bitcoin. | cinguettii “veramente falsi" 
hanno rimbalzato diverse ore (prima che il social 
fondato da Jack Dorsey bloccasse tutto) e il bottino 
di questa truffa si aggirerebbe sui 12,86 bitcoin (al 
cambio circa 105 mila euro). 
L'aspetto preoccupante (oltre al fatto che ci sono 
ancora utenti che credono all'esistenza di un Babbo 
Natale che regala soldi) è il meccanismo con cui 
gli hacker hanno avuto accesso agli account: non 
hanno hackerato i singoli profili, ma hanno “sem- 
plicemente” avuto accesso come utente interno di 
Twitter. In questo modo hanno avuto a completa 
disposizione il pannello di controllo, con cui han- 
no cambiato l'indirizzo email e la password degli 
account poi compromessi. Se sul modus operandi 
non ci sono dubbi, ci sono tesi contrapposte su 
come sia stato possibile farlo. L'azienda sostiene 


che si siano impadroniti delle credenziali di uno 
o più dipendenti con un complesso furto di dati, 
mentre altre fonti sostengono che avrebbero più 
semplicemente pagato un dipendente per fornire 
ai criminali le credenziali. Oltre a impadronirsi degli 
account per qualche ora, Twitter ha reso noto che 
i cyber criminali potrebbero aver avuto accesso 
anche ai dati privati (come numeri telefonici e mes- 
saggistica privata) di 8 profili attaccati. 

AI di là dei danni economici (in verità minimi), a 
essere colpita è la credibilità di Twitter: in questo 
caso gli hacker si sono “accontentati” del vil denaro, 
ma cosa sarebbe successo se, invece di cyber cri- 
minali, fossero stati hacker burloni e avessero fatto 
twittare ad account così in vista notizie assurde? 
Potevano gettare nel panico la popolazione come 
l'invasione aliena de La Guerra dei Mondi di Orson 
Welles del 1938? Oppure cosa sarebbe successo 
se si fosse trattato di un attacco politico, a ridosso 
magari delle elezioni, per influenzare i voti? Il pro- 
blema, ancora una volta, è di chi/cosa possiamo 
veramente fidarci. 
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Banca Ifis lancia Iflis4busIness, 
l'innovazione al servizio dell'impresa 


Un nuovo e importante step nel programma di evoluzione digitale e nella relazione 
con il cliente. Un modo “reale” di creare valore per le piccole e medie imprese italiane. 


anca ÎIfis è la speciali- 
ty finance al servizio 
dell'economia rea- 
le e delle piccole e 
medie imprese. La 
Banca, quotata al 
segmento Star di Borsa Ita- 
liana, a fine giugno ha rinno- 
vato la sua immagine e il suo 
marchio, dotandosi del primo 
sound brand nella sua storia, 
creando così un'identità so- 
nora digitale definita. Con 
i suoi 37 anni di esperienza, 
Banca Ifis ha scelto di conti- 
nuare a evolversi insieme ai 
suoi clienti, nel rispetto della 
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tradizione, proseguendo la 
lunga storia familiare con un 
Dna innovativo: una banca 
digitale, sostenibile, autentica 
che garantisce la competen- 
za, il supporto e le soluzioni 
personalizzate, ideate per 
sviluppare e far crescere al 
meglio il business d'impresa. 
Nell'ottica di essere sempre 
al passo con i tempi, la Ban- 
ca ha avviato un rilevante 
programma di evoluzione 
digitale per diventare uno 
dei maggiori punti di riferi- 
mento per quanto riguarda i 
servizi e i prodotti dedicati 


alle piccole e medie imprese. 
Il primo grande passo di 
questo percorso è stato com- 
piuto nel 2018 con il lancio 
del portale Ti Anticipo: una 
piattaforma, che ha riscosso 
un notevole successo, inno- 
vativa e totalmente digitale, 
dedicata a tutte le imprese 
italiane che lavorano con la 
Pubblica Amministrazione, 
focalizzata sul mercato dei 
crediti certificati verso la PA. 
Successivamente la Banca ha 
deciso avviare una profon- 
da evoluzione dei processi 
e dei sistemi interni, al fine 


FINTECH 


L'evoluzione di Ifis 


anca Ifis è stata fondata nel 1983 a Genova: in quell'anno Sebastian Egon von 
B Furstenberg, ancora oggi presidente del Gruppo Banca Ifis, crea I.Fi.S acronimo 

di /stituto di Finanziamento e Sconto, intermediario finanziario captive del gruppo 
Americanino. Dopo tre anni la società è già sul mercato per fornire supporto finanziario 
alle Piccole e Medie Imprese grazie allo strumento del factoring. Nel 2001 Banca Ifis 
debutta a Piazza Affari e nel 2002 si trasforma in Banca e aderisce a Factor Chain 
International. È del 2003 l'approdo al mercato principale (MTA Mercato Telematico 
Azionario) della Borsa di Milano mentre l’anno successivo è ammessa al segmento STAR di 
Borsa Italiana. Segue l'espansione in Est Europa quindi, nel 2008, in piena crisi finanziaria, 
il lancio sul mercato del conto vincolato Rendimax, con attivazione e gestione online, 
senza alcuno sportello operativo. 
Nel 2011, con l'Opa su Toscana Finanza, Banca Ifis entra nel mercato dei crediti deteriorati 
(NPL, Mon Performing Loans). Poi il grande salto: nel 2016 l'acquisto di GE Capital ex 
Interbanca, nel 2017 Credifarma, quindi Capitalfin con l'entrata nel mercato della cessione del 
quinto. Da 19 a quasi 1.800 dipendenti in poco più di 30 anni. 
Nel 2019 viene tracciata una nuova rotta che porta la Banca, agli inizi del 2020, al lancio di 
una nuova strategia, alla crescita del business grazie all'acquisto della maggioranza del 
capitale di Farbanca e, a fine giugno, al rebranding del Gruppo. 


di semplificare il rapporto 
banca - cliente, di accorciare 
i tempi di risposta e, quin- 
di, di aumentare efficienza 
e produttività migliorando 
nel contempo la customer 
experience. Il progetto, che è 
stato chiamato CRM 2.0, ha 
innovato i principali ambiti 
dello sviluppo commerciale: 
la programmazione, la ven- 
dita e il monitoraggio. 

Nel corso del 2019 è stato 
quindi lanciato un importante 
programma di potenziamento 
dei canali di contatto digita- 
li con le imprese clienti. Il 
progetto, chiamato Ifis4busi- 
ness e dedicato al completo 
rinnovamento ed evoluzione 
della piattaforma digitale di 
interazione con le imprese, 
ha preso forma con il rilascio 
nel corso di dicembre 2019 di 
uninnovativo portale digitale 
dedicato allo sviluppo dell’e- er 
cosistema delle Filiere (Supply TUTTO LU lì 
Chain Management). Nel cor- ndo | processi 
so dei prossimi mesi la Banca Mn 
ha pianificato l'estensione di 
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> La Banca, a fine giugno, ha rinnovato 
la sua immagine e il suo marchio, dotandosi 
del primo sound brand nella sua storia. 


o coop er INI! 


1983 


La fondazione, 
37 anni fa, come I.Fi.S 


Circa 1.800 
I dipendenti del Gruppo Banca Ifis 


I clienti retail in Italia 
Ca. 100.000 


Imprese clienti 
1,5 miliardi di euro 
di patrimonio netto (al 31/12/2019) 
AI 4° posto 
tra le banche italiane quotate 
in termini di utile generato 
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pagati agli azionisti 
negli ultimi 25 anni 
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questo portale digitale nel ri- 
spetto della copertura di tut- 
ti i servizi e prodotti offerti, 
unitamente a una strategia 
di arricchimento dell'offerta 
commerciale con specifici VAS 
(Value Added Service, servizi a 
valore aggiunto) dedicati al 
mondo delle PMI. 

A livello strategico, il porta- 
le digitale Ifis4business sarà 
un punto di interazione e di 
contatto fondamentale con le 
imprese, capace di ingaggiare 
e vendere prodotti e di soddi- 
Sfare a 360° le esigenze finan- 
ziarie e gestionali dei diversi 
segmenti dimensionali delle 
aziende italiane. 

Permetterà un'interazione 
completamente digitale con 
le imprese attraverso dei pro- 
cessi totalmente rivisti per 
la gestione, consultazione e 
vendita dei prodotti/servizi 
della Banca. Si adatterà, sia a 


livello di UX (l'interazione di 
un utente con un'azienda) sia 
di funzionalità e opportunità, 
non solo al “tipo cliente” servi- 
to (ovvero valore, potenziale, 
dimensione) ma anche al “tipo 
prodotto” posseduto (mono- 
prodotto, multiprodotto, solo 
FCT), per aumentare le oppor- 
tunità di sviluppo e di contatto 
commerciale, liberando risor- 
se, digitalizzando i processi e 
semplificando la relazione. Un 
modo “reale” di creare valore 
per le imprese. Tre gli obietti- 
vi principali: rivoluzionare la 
comunicazione con il cliente; 
ottimizzarne l'interazione; 
potenziare e innovare l’of- 
ferta, ampliando le occasioni 
di contatto anche attraverso 
l'utilizzo di nuovi processi 
commerciali digitali, in grado 
di catturare l’attenzione del 
cliente e facilitare il processo 
di vendita del prodotto. © 
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Una nuova intranet, dinamica e interattiva: 
ecco Ifis4you e Leo, l'assistente digitale H24 


n occasione del rebranding è stata 
completamente rinnovata anche la intranet 
aziendale di Banca Ifis, /fis4you. 
Ifis4you è stata ridisegnata amplificando la user 
experience e la navigazione interna: quello che ni 


di euro di ) 


prima era un contenitore gestionale di informazioni e 
documentazione è stato trasformato in un diffusore di 
contenuti, notizie, eventi e progetti sempre nel segno 
della digitalizzazione e dell'innovazione, per raccontare 
in modo chiaro e visibile chi è Banca Ifis, in quale modo 
lavora e quale mondo immagina. 

La piattaforma della nuova intranet è stata sviluppata su 
Microsoft SharePoint e punta a integrare la popolazione 
aziendale (circa 1.800 persone) diffusa capillarmente sul 
territorio. Una sezione ad hoc è stata destinata alla nuova 
Corporate Identity, con un focus sui nuovi valori della 
strategia di crescita. Completano la sezione i materiali di 
supporto alla quotidianità, completamente rinnovati, e 

la possibilità di fare il download sui propri smartphone e 
device aziendali i temi musicali della sonic brand identity. 
Direttamente dall'homepage della intranet, i dipendenti 
della Banca, le #ifispeople, possono accedere a diverse 
funzionalità innovative: entrare nella propria piattaforma 
streaming /fis On Demand per seguire veri e propri eventi 
digitali; esprimere la propria opinione attraverso la quick 
survey Dì la tua; accedere ai contenuti multimediali 

e interattivi della /fis Gallery (video e foto); essere 
aggiornati sui post social grazie al Socia/ Wall; ascoltare 
le passioni dei colleghi attraverso i podcast interni /fis 
Week Up; collegarsi a un “market virtuale' la piattaforma 
dedicata agli scambi, alle vendite e agli acquisti tra 
colleghi. E infine possono “parlare” con Leo, l'assistente 
virtuale, per prenotare e gestire trasferte (biglietti, 

hotel, ristoranti), prenotare una virtual room o una sala 
riunioni, cercare un numero della rubrica aziendale 

o un documento, il tutto chiedendo aiuto e iniziando 

la conversazione con un semplice "ciao" La palette 
cromatica della nuova Ifis4you riprende i colori del nuovo 
brand con le influenze della digital trasformation e dei 
colori della natura, con un gioco di toni che generano 
movimento e trasparenza e assicurano all'utente una 
perfetta esperienza di navigazione. 
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Un'anteprima degli smartphone che potremmo vedere in futuro anche 
sugli scaffali italiani, apparsi nelle scorse settimane in via ufficiale o ufficiosa. 


MAR IFPARON 


di Roberto Cosentino 


Oppo A72 5G 


Il 5G a prezzi mai visti 


in Cina, è comparso fugacemente su alcuni canali di vendita del Paese 
orientale. Se frontalmente rimane identico all'A72 standard, il retro 
\\ subisce alcune modifiche, come la tripla fotocamera contenuta in un quadrato. 
Le colorazioni saranno tre: Simple Black, Oxygen Purple e Neon Purple. Tre 
anche le configurazioni di memoria disponibili: lo storage sarà sempre di 128 
GB, mentre la Ram potrà essere di 4, 6 oppure 8 GB. Sotto al display da 6,5 
Oppo pollici si nasconde il recente processore Mediatek MT6853V, motivo per cui 
47256 forse il prezzo è molto contenuto, almeno in patria: i prezzi partono da 213 
euro fino a 250 euro. Sarà interessante scoprire se lo smartphone arriverà 


È, >, ) anche in Italia e quanto si discosterà dai prezzi cinesi. 


La mossa di Motorola per il 5G democratico 


\Jiocm 5G dell'A72 arrivato in Italia a maggio e presentato a inizio anno 


<< 


Moto G 5G 


chiaro segno su cosa stanno puntando adesso i produttori, aiutati dalla disponibilità Plus 


di chipset più economici rispetto a qualche mese fa, in particolare di Qualcomm e 
Mediatek. Il nuovo smartphone di Motorola è stato presentato nel corso della prima settimana 
di luglio. Ci si aspettava che venisse introdotto insieme alla famiglia Edge, con cui condivide 
caratteristiche come la connettività 5G e l'ampio display da 6,7 pollici con refresh rate da 90 
Hz, ma l'azienda ha optato per inserirlo nella famiglia G per la maggior popolarità di cui essa 
gode. A proposito di schermo, il fattore di forma è di 21:9. Il nuovo modello dispone dello 
Snapdragon 765 5G, insieme a 4 GB di Ram e 64 GB di storage espandibili via micro Sd. 
Ampia la batteria: con i suoi 5.000 mAh, si prospetta un'autonomia interessante. Batteria che 
inoltre supporta la ricarica rapida a 20 W. Il reparto fotografico conta nella parte anteriore 
una doppia fotocamera da 16+8 Mpixel, mentre sul retro le fotocamere sono quattro. 

La principale prevede un sensore da 48 Mpixel; il sensore combina 4 pixel in 1, per una 
risoluzione fotografica effettiva di 12 Mpixel. Seguono poi una fotocamera macro con sensore 
da 5 Mpixel, un terzo sensore da 8 Mpixel per le foto grandangolari, con lenti con angolo 

di visione da 118°, e un quarto sensore da 2 Mpixel per il calcolo della profondità di campo. 
Moto G 5G Plus possiede un design idrorepellente, ma non è resistente alle immersioni; 
pesa 207 g e le dimensioni sono di 168 x74x 9 mm. Non mancano Nfc e l'ingresso per il 

jack audio. Il dispositivo è già in vendita a 399,99 euro, nella sola colorazione blu. 


Q uesto mese tutti gli smartphone presenti in questa rubrica sono modelli 5G. È un 
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Realme 
X50 5G 


OnePlus Nord 


Grandi aspettative per la nuova linea 


sono diventati sold out ben prima che questo modello venisse svelato 

ufficialmente. L'annuncio è avvenuto il 21 luglio, ma al momento della 
stesura di questo articolo il dispositivo non è ancora stato presentato. Ciò 
non ha scoraggiato gli affezionati al brand che con molta fiducia hanno 
acquistato un telefono “a scatola chiusa" Uno smartphone che secondo le 
prime informazioni trapelate disporrà del SoC Qualcomm Snapdragon 765 
5G, che lo renderà quindi compatibile con le reti di quinta generazione. A 
supporto ben 8 o 12 GB di Ram. Il display sarà di 6,44 pollici con pannello 
Fluid Amoled, a risoluzione Full Hd+ e con fattore di forma di 20:9, mentre lo 
storage sarà di 128/256 GB; non sono stati rilasciati dettagli riguardo 
la presenza di un'eventuale espansione di memoria. L'autonomia 
potrà contare su una batteria da 4.115 mAh, con ricarica 
rapida Warp Charge 30T da 30 Watt. Anche OnePlus Nord 
presenterà due fotocamere frontali sul display con 
sensori da 32 e 8 Mpixel, di cui una grandangolare. 
Le quattro fotocamere posteriori avranno invece 
un sensore principale da 48 Mpixel, un sensore 
grandangolare da 8 Mpixel, uno macro da 5 
Mpixel e il solito da 2 Mpixel per il calcolo della 
profondità di campo. Tre i colori disponibili 
al lancio: Blue Marble, Gray Onyx e Gray Ash. 
Le prime voci sembrano voler posizionare il 
prezzo del device al di sotto dei 500 euro, 
nella configurazione base. Se tale prezzo 
dovesse essere confermato, lo renderebbe 
un prodotto molto interessante. 


[ preordini del nuovo smartphone di OnePlus, ovvero OnePlus Nord, 


SMARTPHONE | NEWS 


Realme X50 5G 


Ancora un altro 5G economico 


a non confondersi con il fratello maggiore Realme 
Do Pro 5G presentato qualche tempo fa, questo 

nuovo smartphone si posiziona nella fascia media del 
mercato. Tra i punti di forza l'ampio display da 6,57 pollici con 
refresh rate di 120 Hz. Il display presenta due fori in cui vi sono 
due fotocamere frontali da 16 e 2 Mpixel, con la seconda per il 
calcolo della profondità di campo. AI di sotto del display vi è lo 
Snapdragon 765G con modem Snapdragon X52 5G; a supporto 
del SoC vi sono 6 oppure 8 GB di Ram, mentre lo storage è di 
128 GB. Quattro le fotocamere posteriori da 48,8, 2 e 2 Mpixel, 
rispettivamente standard, grandangolare, per la profondità 
di campo e monocromatica. La batteria è da 4.200 mAh. In 
vendita dal 17 luglio, costa 369,90 euro nella configurazione 
6/128 GB e 389,90 euro in quella 8/128 GB. 


<< 


OnePlus 
Nord 
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m Michele Braga 


Giornalista con background 
in Ingegneria Aerospaziale. 

Appassionato di tecnologia, 
fotografia e viaggi nelle 


terre fredde. 


FIRST LOOKS 


È giunto il tempo del RISCatto? 


che passano sottotraccia: nel corso dei prossimi 

due anni l'azienda di Cupertino abbandonerà pro- 
gressivamente i processori Intel e l'architettura x86 in 
favore dei propri SoC basati sull'architettura ARM. Un 
respiro profondo prima di ripartire. 
Questa mossa avrà risvolti immediati e altri che potre- 
mo comprendere a fondo solo con il tempo. L'impatto 
immediato coinvolge gli sviluppatori che dovranno fare 
i conti non solo con l'arrivo del nuovo sistema operativo 
macOS Big Sur, ma anche con una “nuova” piattaforma 
hardware; in realtà i processori Apple sono tutt'altro 
che una novità e quelli utilizzati per i computer Mac 
saranno parenti strettissimi di quelli degli iPhone e gli 
iPad. Apple per di più ha già preparato una piattaforma 
per compilare applicazioni universali e un traduttore 
per - Rosetta 2.0 - per le applicazioni più datate. 
L'impatto a lungo termine si gioca su più fronti: da 
un lato chiama in discussione Intel, AMD e Microsoft, 
mentre dall'altro riapre un confronto vecchio di almeno 
30 anni. Se è vero che le microarchitetture ARM domi- 
nano tutti i settori mobile - dallo smartphone all'loT - è 
altrettanto vero che desktop, notebook, workstation, 
server e sistemi di calcolo ad alte prestazioni sono 
da decenni terreno di dominio incontrastato delle 
microarchitetture x86. L'abbandono di Apple ha un 
impatto marginale sui volumi di processori complessivi 
commercializzati annualmente da Intel. La questione 


[iero di Apple durante il WWDC 2020 è di quelli 


3 miliardi 


Il valore degli sconti fiscali che Apple 
non dovrà versare al governo irlandese 


dopo che il tribunale dell'Unione Europea 
ha annullato la multa comminata 
dalla Commissione Europea. 


vera è più profonda: Intel ha abbandonato anni fa lo 
sviluppo di processori su base ARM con la vendita della 
propria divisione XScale. Senza dubbio si è trattato 
di un errore di valutazione: i processori x86 offrono 
un margine di guadagno superiore ai più semplici 
processori ARM, ma piccoli margini diventano grandi 
cifre se si pensa al volume di chip digeriti dal mercato. 
Jean-Louis Gassée - in passato direttore dello sviluppo 
della piattaforma Mac - sostiene che la decisione di 
Apple di passare all'architettura ARM forzerà Microsoft e 
in cascata Intel e AMD a fare altrettanto. La motivazione 
risiederebbe nel fatto che una mossa di tale portata 
può essere giustificata solo dal fatto che Apple ritiene 
di poter avere un grande vantaggio in termini di pre- 
stazioni e autonomia (nel caso dei sistemi portatili). 
Se così fosse, Microsoft non potrebbe stare a guardare 
senza fare nulla e si muoverebbe finalmente in modo 
deciso per ottimizzare Windows per la piattaforma 
ARM. Questo ovviamente costringerebbe Intel e AMD a 
proporre piattaforme ARM mettendo così in discussione 
il futuro di quelle x86. 

Siamo quindi davvero arrivati al momento della rivincita 
delle più semplici microarchitetture RISC (ARM) sulle 
più complesse CISC (x86)? Anche se così fosse non 
ci sarebbe nulla di male, ma di certo non sarebbe 
un passaggio rapido: 30 anni di sviluppo software 
e di investimenti in datacenter non possono essere 
sostituite in poco tempo e richiedono costi enormi. 
Apple è fuori dal settore dei datacenter e riveste un 
ruolo marginale in quello delle workstation utilizzate 
in ambito industriale. Insomma, l'accoppiata Wintel 
passerà momenti difficili, soprattutto con Intel già in 
difficoltà vista l'attuale forza di AMD, ma se siamo a 
una nuova alba per le architetture RISC, sarà un giorno 
lunghissimo prima di veder tramontare la stella delle 
soluzioni CISC. 
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PRATICO E FUNZIONALE 

Il telaio NZXT equipaggiato 
con raffreddamento a liquido 
e luci Rgb è bello da vedere 
e molto silenzioso. 


CPU DI ULTIMA 
GENERAZIONE 

Il Core i7 10700K offre 8 
core fisici e moltiplicatori 
sbloccati per l’overclock. 


PCSpecialist 
Gaming Rig 


Quando Il gioco si fa duro 
i duri iniziano a giocare i 


Un desktop progettato e realizzato a regola d'arte: si destreggia EURO 


Bi PRO 
Ottimo bilanciamento hardware / 
Prestazioni elevate in ogni 


tra il divertimento e il lavoro senza andare mai in crisi. 


mi Di Michele Braga 


scenario d'uso / Adatto per 
CSpecialist è un'azien- dai modelli di fascia economica giocare in 4K 
da — con sede nel Re- perarrivare a quelli top di gam- i CONTRO 


gno Unito — specializ- 
zata nella fornitura di 
computer assemblati 
secondo le specifiche 
dell'utente finale: si 
va dai desktop ai notebook 
con configurazioni standard, 
da gioco e per l’overclock fi- 
no ai server, passando per le 
workstation. Attraverso uno 
strumento di configurazione 
online, l'utente può selezionare 
una configurazione di parten- 
za e modificare i componenti 
chiave per dare vita a quello 
che soddisfa i propri desideri e 
il budget a disposizione. 
È possibile optare per una piat- 
taforma Intel — come quella 
presente in questa prova — op- 
pure per una AMD, partendo 
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ma. PCSpecialist offre inoltre 
un ampio ventaglio di configu- 
razioni pronte all'uso che pos- 
sono essere spedite nell'arco di 
una sola giornata. 

Assemblare in casa il proprio 
computer da gioco è un’espe- 
rienza che vorrebbero provare 
in tanti, ma a volte tale opzione 
non è praticabile per mancanza 
di tempo o di esperienza nel 
maneggiare componenti hard- 
ware. In questi casi è quindi 
preferibile affidarsi a profes- 
sionisti del settore in grado di 
fornire una soluzione chiavi in 
mano assemblata a regola d’ar- 
te. In questo First Look trovate 
la prova di un sistema destinato 
ai videogiocatori e basato sulla 
piattaforma con processori Intel 


un 


La versione “i del telaio avrebbe 
messo a disposizione una porta 
Usb Type-C sul frontale 


IN BREVE 

Una configurazione da gioco 
bilanciata, con componenti scelti 
con cura e assemblata a regola 
d'arte. Se siete alla ricerca di un 
desktop pronto all'uso capace di 
regalarvi sessioni di gioco 
appaganti, questo sistema 
preparato da PCSpecialist può 
essere considerato a livello di una 
pregiata fuoriserie. Potreste 
scegliere anche componenti di 
fascia superiore, ma in questo caso 
c'è tutto il necessario senza sprechi. 
www.pcspecialist.it 
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BAPCO SYSMARK 2018 (1.0.2.58) 
SM 2018 Overall Rating 2,199 
Productivity 1.804 
Creativity 3.267 
Responsivness 1.806 
BAPCO SYSMARK 2018 (1.0.2.58) - ENERGY CONSUMPTION 
Overall Energy Consumption (Wh) 93,32 
Productivity (Wh) 42,79 
Creativity (Wh) 26,68 
Responsivness (Wh) 23,86 
ASUS PRIME Z490P UL BENCHMARK PCMARK10 (2.1.2177) 
Questa scheda Standard 7434 
bilancia funzioni, Express 6.308 
prestazioni e prezzo. 
Extended 9.612 
GEEKBENCH 5.1.1 PRO 
Singolo core 1.383 
Core di decima generazione —novra all’interno ed è proget- Multi core 9161 
che sono disponibili sul mer- tato per semplificare i cablaggi MAXON CINEBENCH R20 
cato da poche settimane. interni. Il lato posteriore della 
Le prestazioni di un desktop piastra di ancoraggio della Singolo core 514 
da gioco dipendono dal bi- scheda madre è predisposto Multi core 4900 
lanciamento dei componenti per fissare in modo ordinato 
hardware interni, ma oggi più icavi di alimentazione, quelli E SE le 
che mai anche l'occhio vuolela —perle ventole e l'illuminazione Rendering Ray/s 4.907.690 
sua parte. Il telaio non deve es- così come quelli per le porte Rendering time (5) 99 
sere solo funzionale ma offrire —di collegamento esterne. I cavi 
un design piacevole e ingrado passano dal lato posteriore a BLENDER 2.80 - CPU BENCHMARK 
di mettere in risalto i sistemi quello anteriore attraverso una Gooseberry 1.0 (5) 1156 
di illuminazione sempre più serie di fori e feritoie situate Bmw27 70 
richiesti e presenti anche sui in punti strategici; il punto di mw27 (5) 
componenti interni. passaggio principale — situa- LUXMARK 3.1 
In questo caso PCSpecialist to vicino al connettore di ali- Neumann TLM-102 SE - C++ 5,082 
ha optato per un case NZXT mentazione principale della 
H510 di tipo mid tower con scheda madre - è nascosto da Hotel lobby - C++ 1649 
colorazione bianca e finestra —unelemento smaltato che può AGISOFT METASHAPE PRO 1.6.2 
laterale trasparente in vetro. richiamare il colore esterno del 
Questo telaio è un modello telaio. Il modello H510 è pre- HOFRMa GS) Vi 
molto funzionale in quanto disposto per l'installazione di School Map (s) 4476 
offre un'ampio spazio di ma- sistemi di raffreddamento a UL BENCHMARK 3DMARK (2.11.6911) 
Time Spy Extreme 4.762 
Time Spy 10.082 
Fire Strike Ultra 6.200 
Fire Strike Extreme 11.868 
AJA SYSTEM TEST - LETTURA/SCRITTURA (MBYTE/S) 
512 Mbyte 1.842 /1.478 
1Tbyte 1.893 / 1.548 
tea] 4 Tbyte 1.902 /1,553 
pi 16 Tbyte 1.915 /1.566 
Î La GeForce RTX 2070 Super di Palit: GATbyte 1.920 / 930 


Ni ideale per il 4K e con supporto ray tracing. 
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STANDARD OPPURE “1” 
Il telaio H510i offre 
una porta Usb-C 

e integra il sistema 
di controllo delle luci. 


liquido e dispone di porte di 
collegamento frontali: c'è quel- 
la audio e ci sono due porte 
Usb 3.2 Type-A. 


Alla base della configurazio- 
ne troviamo la scheda madre 
Prime Z490P, uno dei model- 
li della linea base sviluppata 
da Asus per i processori Intel 
Core di decima generazione. 
Questa piattaforma, infatti, of- 
fre le funzioni base integrate 
nel chipset Intel Z490 offrendo 
tutto ciò che serve a un’utente 
evoluto ma senza eccedere con 
funzioni avanzate per l’over- 
clock o nel supporto a periferi- 
che di archiviazione interne o 
periferiche esterne. Su questa 
scheda madre è installato un 
Intel Core i7 10700K: si tratta di 
un processore con architettura 
Comet Lake-S dotato di 8 core 
fisici e in grado di eseguire fi- 
no a 16 thread in simultanea; 
il suffisso K indica la presen- 
za di moltiplicatori sbloccati 
e quindi la possibilità di ese- 
guire l’overclock attraverso la 
configurazione del bios della 
scheda madre. 

Il Core i7 10700K è una scelta 
ottima per le configurazioni 
da gioco in quanto dispone 


= PC Professionale | Agosto 2020 


di un numero di core suffi- 
ciente ed equilibrato per il 
multitasking. Questo nume- 
ro di core permette di avere 
potenza di calcolo per eseguire 
i giochi e di avere risorse di- 
sponibili per elaborazioni in 
background come ad esempio 
peri software di registrazione, 
codifica e streaming via inter- 
net. Pur non disponendo della 
tecnologia Thermal Velocity 
Boost presente sui nuovi Co- 
re i9 con architettura Comet 
Lake-S, questo modello Core 
i7 offre comunque le moda- 
lità Turbo Boost 2.0 e Turbo 
Boost Max 3.0 che permetto- 
no di sfruttare al meglio le 
potenzialità dei core con task 
che impegnano un massimo di 
dure core. Il processore è raf- 
freddato con un kit a liquido 
FrostFlow caratterizzato da un 
radiatore da 240 mm sul quale 
sono montate due ventole da 
120 mm molto silenziose. Per 
gli amanti dell’illuminazione 
all’interno del computer, que- 
sto kit di raffreddamento inte- 
gra led Rgb gestibili attraverso 
la tecnologia AuraSync della 
scheda madre Asus. 

Una configurazione da gioco 
di alto livello deve essere cor- 


redata di una scheda grafica in 
grado di gestire le complesse 
scene dei titoli più moderni 
in condizioni di elevata riso- 
luzione e con effetti di qua- 
lità abilitati senza mostrare 
saltellanti nel flusso dei foto- 
grammi generati. Per questa 
configurazione PCSpecialist 
ha optato per un acceleratore 
GeForce RTX 2070 Super con 
8 Gbyte di memoria dedicata 
e commercializzato da Palit. Si 
tratta di uno dei modelli di fa- 
scia alta della gamma Nvidia 
e dotato dell’architettura Tu- 
ring che affianca alle pipeline 
di rendering classiche quel- 
le dedicate all’accelerazione 
della tecnologia raytracing in 
tempo reale. 

La combinazione della poten- 
za di calcolo offerta dal pro- 
cessore e dalla scheda grafi- 
ca permette di giocare senza 
problemi alla risoluzione 4K 
con effetti di qualità attiva- 
ti a livello massimo (o quasi 
in funzione del titolo scelto); 
optando per un monitor con 
supporto G-Sync nativo o G- 
Sync Compatible è possibile 
sfruttare la tecnologia Nvidia 
che permette di sincronizzare 
la frequenza dei fotogrammi 


con quella del monitor per 
eliminare artefatti come il 
tearing. 

La configurazione è corredata 
poi da quattro moduli Corsair 
Vengeance per un totale di 16 
Gbyte di memoria Ddr4. Que- 
sto quantitativo di memoria 
è adeguato per eseguire ogni 
tipo di gioco e anche per la 
produttività, ma la scelta di 
occupare tutti e quattro gli 
zoccoli impone la sostituzione 
di almeno due moduli qualora 
si volesse incrementare la ca- 
pacità complessiva di memo- 
ria disponibile. Se potete, in 
fase di configurazione optate 
per due moduli da 8 Gbyte 
così da avere due zoccoli liberi 
per un aggiornamento. 

Il sistema è corredato di un 
disco Ssd in formato M.2, con 
interfaccia NVMEe e con capa- 
cità di 1 Tbyte; l’unità offre 
un buon livello di prestazioni 
negli scenari di utilizzo più 
comuni e si comporta bene nel 
trasferimento di file di gran- 
di dimensioni. L'alimentatore 
— ultimo ma non per questo 
meno importate — è un Corsair 
TX da 650 watt con cavi semi 
modulari in modo da poter 
limitare il numero di cavi pre- 
senti nel telaio. 

Il sistema è consegnato al 
cliente con il sistema opera- 
tivo Microsoft Windows 10 a 
64 bit preinstallato e pronto 
per la configurazione. L'unico 
software aggiuntivo fornito 
da PCSpecialist è BullGuard 
Internet Security che può esse- 
re provato con licenza gratuita 
per 90 giorni prima di deci- 
dere se acquistare la licenza 
oppure disinstallarlo. 


La prova su strada 


I desktop PCSpecialist sono 
pronti per essere operativi in 
pochi minuti: una volta elimi- 
nato il materiale posto all’in- 
terno del telaio per assorbire 
gli urti dovuti al trasporto 
è sufficiente collegare l’ali- 
mentazione e le periferiche 
esterne. L'assemblaggio del 
sistema è eseguito a regola 
d’arte e basta rimuovere la 
paratia posteriore per osser- 
vare il cablaggio ordinato e 
preciso di tutti i cavi. Prima 
di essere spediti, tutti i sistemi 
commercializzati da PCSpe- 
cialist devono superare una 
batteria completa di test; que- 
sto assicura che la possibilità 
che qualcosa non funzioni al 
momento della prima accen- 
sione del computer una volta 
ricevuto. Qualora si presentas- 
sero dei problemi è comunque 
possibile avvalersi del suppor- 
to tecnico offerto dal produt- 
tore e far valere i termini della 
garanzia: ci sono 30 giorni di 
tempo per il reso e il ritiro e 
3 anni di garanzia standard. 
Una volta completata la con- 
figurazione sul sito servono 
in media due settimane per la 
preparazione e quattro giorni 
per la spedizione in Italia; i 
tempi di preparazione sono di 
un solo giorno per le configu- 
razioni già pronte. All’interno 
della confezione è fornito il 
cavo di alimentazione e gli 
eventuali accessori degli altri 
componenti; a questi si ag- 
giunge un libretto che spiega 
i diversi componenti del de- 
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sktop e che con le indicazioni 
di base per utilizzare il sistema 
operativo Microsoft Windows 
10 e per scegliere l'eventuale 
piano corretto per il pacchetto 
Microsoft Office 365. 

Nella prova su strada questo 
desktop stupisce per la sua si- 
lenziosità anche quando viene 
spinto al massimo durante ses- 
sioni di gioco o elaborazioni im- 
pegnative. Le prestazioni sono 
di alto livello come ci si aspet- 
ta da un sistema assemblato 
per giocare e caratterizzato da 
componenti di alta qualità e di 
fascia alta. Abbiamo provato 
questo desktop sia con test sin- 
tetici sia giocando realmente 
per andare oltre i numeri dei 
test. Il sistema si è comportato 
egregiamente in tutti gli scenari 
di utilizzo: collegato a un moni- 
tor da 32 pollici con risoluzio- 
ne 4K abbiamo giocato a titoli 
adrenalinici con immagini in 
rapido movimento e con giochi 
multiplayer recenti e anche con 
qualche titolo più datato. Il di- 
sco Ssd garantisce caricamenti 
rapidi, mentre la scheda grafi- 
ca permette di sperimentare il 
massimo dettaglio senza do- 
versi preoccupare di possibili 
rallentamenti. Insomma questo 
desktop non delude quando 
viene messo alla prova. Il prez- 
zo su strada di questa configu- 
razione è più che adeguato con- 
siderando i componenti scelti, 
la qualità dell’assemblaggio e 
le prestazioni offerte. . 
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Processore: Intel Core i7 10700K = Raffreddamento: kit a liquido AIO FrostFlow 
240 Serie RGB = Scheda madre: Asus Prime Z490P = Memoria: 4 x 4 Gbyte 


Corsair Vengeance 3.000 MHz = Scheda grafica: Palit GeForce RTX 2070 Super 
Disco: SSD M.2 NVMe da 1 Tbyte = Alimentatore: Corsair TX 650 watt = Telaio: 

NZXT H510 bianco = Sistema operativo: Microsoft Windows 10 Home 64 bit 
Software: BullGuard Internet Security (90 giorni di prova) 


PC Professionale | Agosto 2020 Bs 


FIRST LOOKS 


PRESTAZIONI 7 


Il waterblock in rame e il radiatore 
da 240 mm sono adatti a 
processori di fascia media e alta. 


Due kit a liquido all-in-one 
per Cpu sempre al fresco 


Cooler Master offre soluzioni di raffreddamento adatte a ogni 
processore e case così come agli appassionati di overclock. 


HARDWARE 


mM Di Michele Braga 


el panorama dei com- 
ponenti per i desktop 
fai-da-te (DIY, Do It 
Yourself) Cooler Master 
è un marchio di primis- 
simo piano. Il catalogo 
è molto ampio e offre 
una vasta sele- 


presidiate, ma anche nell’am- 
pia offerta di alternative ca- 
paci di coprire il settore dalla 
fascia economica a quella più 
pregiata e costosa. In questa 
occasione analizziamo due 
sistemi di raffreddamento a 

liquido del tipo 


che rispondono delle moderne Cpu ovvero soluzio- 


zione di prodotti Le modalità Turbo AIO (All in One), 


a esigenze molto 
diverse: sistemi 
di raffreddamento 


radiatori, ventole, 

telai, alimentatori e una gam- 
ma completa di accessori di 
vario genere per rendere unico 
il proprio desktop. La forza di 
Cooler Master non risiede so- 
lo nella varietà delle categorie 
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richiedono l'uso 


di un raffreddamento 
ad aria e a liquido, adeguato 


ni con circuito di 
raffreddamento 
sigillato e pron- 
ti per l’installa- 
zione: il modello 
ML240P Mirage è indirizzato 
ai desktop di fascia media e 
alta, mentre il modello ML360P 
Silver Edition è pensato per si- 
stemi HEDT (High End Desktop) 
con processori Intel Core X o 


SCENOGRAFICO 
La finitura 
trasparente 
evidenzia 

la girante 
illuminata 

dai led. 


ML240P Mirage 


160 


EURO 
i PRO 


Buone prestazioni / Semplice 
da installare / Buona qualità 
costruttiva / Bassa rumorosità 


Bi CONTRO 

Prezzo sopra la media / 
Mancanza di istruzioni 
dettagliate 


IN BREVE 

Il sistema di raffreddamento 
ML240P Mirage si adatta molto 
bene ai desktop di fascia media 

e alta realizzati con telai midtower 
dallo spazio limitato. Le prestazioni 
di raffreddamento sono buone 

e il montaggio è semplice anche 

se richiede un po' di tempo. Questo 
modello con illuminazione Rgb 

e controller dedicato è pensato 

per chi desidera mettere in mostra 
l'interno del computer. Unico punto 
debole di questo prodotto è il prezzo 
che risulta superiore a quello medio 
per i prodotti di pari categoria. 
www.coolermaster.com 


per scenari in cui il raffredda- 
mento è particolarmente diffi- 
cile e critico. 


ML240P Mirage 


Le caratteristiche di base del 
MasterLiquid ML240P Mira- 
ge sono quelle tipiche di un 
sistema di raffreddamento a 
liquido della categoria con 
scambiatore termico da 240 
mm: il radiatore è di buona 
fattura e presenta una densi- 
tà di alette pari a 20 fpi (fins 
per inch, alette per pollice); le 
due ventole da 120 mm con 
intervallo di funzionamento 
da 650 a 2.000 rpm (rotazioni 
per minuto) sono molto si- 
lenziose e le prestazioni di 
raffreddamento sono più che 
adeguate per i processori di 
fascia media e alta. Questo 
modello è caratterizzato da 
funzioni di illuminazione 
Rgb evolute che possono 
essere gestire sia attraverso 
il sistema di controllo della 
scheda madre sia sfruttando 
il controller dedicato fornito a 
corredo abbinato al software 
Cooler Master. 

Il MasterLiquid 240P Mirage 
supporta i socket Intel a par- 
tire dalla versione LGA775 
fino a quella LGA2066 ed è 
compatibile anche con il re- 
cente socket LGA1200 dei 
nuovi processori Intel Core di 
decima generazione. In mo- 
do analogo sono supportati 
i socket AMD a partire dalla 
versione AM2 fino a quella 
AMA degli attuali processo- 
ri Ryzen, compreso il socket 
TRA4 specifico per i processori 
Ryzen Threadripper. 
L'utilizzo di materiale tra- 
sparente sulla testa del wa- 
terblock permette di vedere 
il movimento della girante e 
di ottenere un effetto estetico 
molto particolare grazie all’il- 
luminazione a led. 

L'interno della pompa è rea- 
lizzato con polimero Pps ter- 
moplastico ad alte prestazioni 


HARDWARE 


MASTERLIQUID 240P MIRAGE 


FINITURA 
TRASPARENTE 

Il materiale 
trasparente permette 
di vedere le alette 
della girante. 


Î 
ESTETICA | 


Cura nel design anche 
per il rivestimento 
esterno. 


QUALITÀ 

I componenti sono 
in polimero Pps 

e fibra di vetro. 


GIRANTE 

Il progetto 
della girante è 
Cooler Master. 


MOTORE 

La pompa funziona 
con un motore trifase 
molto silenzioso. 


LUCI RGB 

Il sistema di led 
Rgb è gestito dalla 
scheda madre 

o dal software 
Cooler Master. 


TENUTA STAGNA 


Gli 


O-Ring di alta 


qualità prevengono 
perdite di liquido. 


MASSIMO CONTATTO 
La lavorazione 
della placca 

in rame offre la 
massima area di 
scambio di calore. 


e fibra di vetro per garantire 
resistenza alla alte tempera- 
ture. La lavorazione del wa- 
terblock in rame è di buon 
livello anche se abbiamo ri- 
levato qualche piccolo segno 
di lavorazione residuo sulla 


superficie di contatto del wa- 
terblock; quest’ultimo tuttavia 
risulta liscio e ben lappato. 

L'installazione del Cooler Ma- 
ster MasterLiquid ML240P 
Mirage non è difficile, ma ri- 
chiede un po’ di tempo e at- 
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tenzione per districarsi tra 
gli innumerevoli pezzi che 
compongono il kit (viti, dadi, 
bulloni, staffe, cavi e cavetti) e 
a causa della documentazio- 
ne fin troppo sommaria. Nel 
complesso, una volta com- 
prese le fasi di montaggio che 
è necessario seguire in base 
al socket della scheda madre 
l'installazione è estremamen- 
te semplice. 


ML360P Silver 
Edition 


Se avete assemblato un desk- 
top sapete che gran parte del 
tempo necessario per comple- 
tare l'operazione e ottenere un 
risultato elegante dal punto 
di vista estetico deve essere 
dedicato al cablaggio. Ciò 
non è dovuto alla complessità 
dell'operazione ma piuttosto 
alla quantità di cavi e cavet- 
ti che è necessario collegare 
e instradare in modo corretto 
per evitare fastidiosi e antie- 
stetici grovigli, soprattutto se 
il vostro telaio ha una paratia 
trasparente che permette di ve- 
derne l'interno. Con il sistema 
di raffreddamento a liquido 
ML360P Silver Edition, Cooler 
Master fa un passo verso la 
semplificazione di queste ope- 
razioni utilizzando un modulo 
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composto da tre ventole unifi- 
cate che utilizzano un singolo 
cavo di alimentazione (PMW) 
e un singolo cavo per la gestio- 
ne delle luci Rgb. 

A differenza di un setup tra- 
dizionale che richiede l’instal- 
lazione indipendente di ogni 
singola ventola sul radiatore e 
il collegamento sempre indi- 
viduale di ogni ventola all’a- 
limentazione e al controllo 
dell’illuminazione, il modulo 
a tripla ventola utilizzato per 
l'ML360P Silver Edition riduce 
drasticamente i tempi di as- 
semblaggio e lo stress spesso 
associato proprio alla fase di 
cablaggio. 

Fatta eccezione per questo 
particolare il Cooler Master 
MasterLiquid ML360P Silver 
Edition è un sistema di raf- 
freddamento a circuito chiuso 
pronto per l'installazione e in- 
dirizzato a sistemi di fascia al- 
ta o a configurazioni con over- 
clock spinto. Le caratteristiche 
sono infatti simili a quelle del 
modello di punta ML360R 
RGB. Lo scambiatore di calore 
da 360 mm è di ottima quali- 
tà e con finitura color argento 
satinato al pari di quella uti- 
lizzata sia per il modulo delle 
ventole di raffreddamento sia 
per la pompa e i tubi di colle- 
gamento. Il waterblock utilizza 
una placca di contatto in rame 
lavorata a macchina e sormon- 
tata dalla pompa per il circolo 


TRE VENTOLE UN SOLO CAVO 
Il modulo unico a tre ventole 
riduce i cavi di collegamento 
e semplifica l'installazione. 


ID 


(E) 


“ ML360P 
Silver Edition 


170 


EURO 


ll PRO 
Semplice da installare / 
Bassa rumorosità 


CONTRO 
El Richiede un telaio con 
molto spazio interno 


IN BREVE 

Il Cooler Master MasterLiquid 
ML360P Silver Edition si distingue 
dagli altri sistemi di raffreddamento 
a liquido All in One per l'impiego 

di un modulo a tripla ventola 
gestito per mezzo di un solo cavo 

di alimentazione e di un solo cavo 
per l'illuminazione Rgb. Questo 
accorgimento semplifica di molto 

il processo d'installazione, 

in particolare la fase di cablaggio. 
Questo modello offre prestazioni 

di raffreddamento di alto livello, un 
sistema di illuminazione con effetti 
Rgb gestibili anche dal controller 
fornito a corredo e da un prezzo 
accessibile. Pur essendo consigliato 
a chi utilizza processori Intel Core X 
o AMD Ryzen Threadripper è ottimo 
anche per overclock spinti con 
processori di fascia media. Richiede 
un telaio di buone dimensioni. 
www.coolermaster.com 


HARDWARE 


MASTERLIQUID 360P 
SILVER EDITION 


Un diffusore 
interno aiuta 

la diffusione 
della luce dei led. Il sistema di led Rgb 
è gestito dalla scheda 
madre o dal software 


Cooler Master. 


La pompa funziona 
con un motore trifase , 
molto silenzioso. 


La girante di questo 
modello è pensata 
per processori 


L'involucro è ad alte prestazioni. 


realizzato in polimero 
Pps e fibra di vetro 
per garantire 
resistenza e alte 
prestazioni. 


4 


kr L 


I componenti sono 
assemblati e sigillati 
per evitare qualunque 
tipo di perdita 

di liquido. Scanalature interne 
e lappatura esterna 
per prestazioni 
massime. 


del liquido di raffreddamento. 
La girante interna è progettata 
per garantire un alto flusso del 
liquido di raffred&damento così 
da garantire temperature sta- 
bili anche con processori che 
hanno forti escursioni termi- 
che. Questo sistema di raffred- 
damento è indicato, infatti, a 
processori Intel Core X e AMD 
Ryzen Threadripper dotati di 
molti core e spesso utilizzati 
per elaborazioni complesse e 
di lunga durata. 

L'installazione è simile a quelle 
degli altri sistemi AIO di Coo- 
ler Master ma in questo caso 
le operazioni sono semplificate 
dal ridotto numero di cavi ga- 
rantito dal modulo unificato 
delle tre ventole. Le presta- 
zioni di raffreddamento sono 
ottime, ma per poter utilizzare 
questo modello è necessario 
disporre di un telaio in gra- 
do di ospitare il radiatore da 
360 mm. Il modello ML360P 
Silver Edition è coperto dalla 
garanzia Cooler Master di cin- 
que anni e viene proposto sul 
mercato a un prezzo di poco 
superiore a quello del modello 
ML360R RGB che vanta pre- 
stazioni simili ma che utilizza 
tre ventole di raffreddamento 
distinte e che richiede un lavo- 
ro maggiore peril cablaggio. In 
definitiva il modello ML360P 
Silver Edition è un prodotto 
ottimo sia dal punto di vista 
delle prestazioni sia da quello 
della facilità d'installazione. 
Come detto poco sopra lo con- 
sigliamo a chi utilizza un pro- 
cessore Intel della serie Core X 
o un processore AMD Ryzen 
Threadripper o per overclock 
molto spinti. ° 


PC Professionale | Agosto 2020 E= 


FIRST LOOKS 


LAB 


Blink Mini, videosorveglianza 
compatta e a basso costo | “— 


Una minuscola telecamera Wi-Fi (alimentata via Usb) garantita 
da Amazon. La registrazione su cloud però dal 2021 si pagherà a parte. 


M Di Pasquale Bruno 


link è una startup nata 

nel 2009, acquisita da 

Amazon nel 2017, che 

produce delle piccole 

ed economiche video- 

camera di sorveglian- 

za a batteria, vendute 
a partire da 99 euro. La Blink Mi- 
ni, disponibile da maggio 2020, è 
una più tradizionale telecamera 
alimentata via cavo, con connes- 
sione Wi-Fi, con due peculiarità. 
Ha dimensioni minuscole e costa 
appena 40 euro. In commercio 
vi sono molte soluzioni simili, 
persino più economiche; il van- 
taggio della Blink Mini rispetto a 
molte “cinesate’” è che è fatta mol- 
to bene, sia per quanto riguarda 
l'hardware ma soprattutto per i 
servizi di back-end e il software 
di gestione. Tanto per comincia- 
re, i server di controllo sono in 
Europa, e non in Cina, a vantag- 
gio della velocità di risposta e 
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dell’affidabilità. L'app è completa, 
semplice da usare e ampiamente 
configurabile, nonché tradotta in 
un buon italiano. 

La Blink Mini si presenta come un 
piccolo cubo, sul retro c'è la porta 
micro Usb per il cavo di alimenta- 
zione (lungo due metri); è dotata 
di un supporto snodato in plasti- 
ca, eventualmente rimovibile e 
dotato di due fori per il fissaggio 
a parete. Avremmo preferito an- 
che un elemento magnetico per 
agganciare il supporto su una su- 
perficie metallica. La telecamera 
va collocata solo in interno, non 
è impermeabile. 

Non c'è uno slot per micro Sd, 
l'archiviazione dei video registra- 
ti può avvenire solo su cloud. Ora, 
il servizio cloud è gratuito fino al 
31 marzo 2021. Dopodiché biso- 
gnerà pagare 30 euro all'anno per 
una singola telecamera, oppure 
100 euro /anno per videocamere 


39,99 


EURO 


E PRO 


Semplice da usare / 
Qualità video / Affidabilità 


i CONTRO 

Cloud a pagamento da marzo 
2021 / Non ha storage locale / 
Limite sulla durata dei filmati 


IN BREVE 


Una piccola videocamera Wi-Fi 
all'apparenza come tante, ma qui ci 
sono i servizi di Amazon a garanzia 
di buon funzionamento e in effetti è 
così: video e audio di ottima qualità, 
server in Europa, un grande lavoro 
dietro l'app per smartphone 
all'insegna della massima stabilità. 
Peccato peri costi aggiuntivi del 
servizio cloud; se tra un anno non 
si sottoscrive almeno il piano da 30 
euro/anno non si potranno più 
registrare i video. 

www.amazon.it 
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Chiudi Blink_Mini_1 LAU < Impostazioni videocamera € Notifiche app 


In diretta 


Le visuali in diretta salvate appariranno nella lista 
filmati 


(ne) Tieni premuto per parlare 


LI 


illimitate, con in più estensione 
della garanzia e 10% di sconto 
su Amazon sugli accessori. Se 
non si sottoscrive nessun piano 
si potrà usare la Blink Mini solo 
per vedere i video in tempo rea- 
le, non per registrarli. In futuro 
è previsto l’arrivo del gateway 
Sync Module 2, che dovrebbe 
permettere la registrazione in 
locale, ma non si sa quando né 
quanto costerà. 

La registrazione video avviene 
alla rilevazione del movimento, 
con sensibilità configurabile. La 
durata massima di un video è 
30 secondi, dopodiché ci sarà 
una pausa di 10 secondi prima 
di riprendere eventualmente a 
registrare. È questo un compor- 
tamento tipico delle telecamere 
economiche che registrano su 
cloud. Tra le altre funzioni c'è 
la possibilità di pianificare l’at- 
tivazione tramite calendario, la 
gestione delle zone di attività 
(che non sempre è possibile su 
modelli ben più costosi), poten- 
za del led infrarossi perla visio- 
ne notturna, qualità del video. 


La prova sul campo 


La configurazione della Blink 
Mini dura 2 minuti, è sufficien- 
te scaricare l’app, inquadrare il 


Nome 68T1-9400-0135-1HTW 


Attiva © 
Zone di attività EEE 


Tempo di riattivazione 


® 108 (?) 
Sensibilità —®% 5 


Durata del filmato 
_e 108 


Termina filmato in anticipo se il 
movimento sì arresta 


Bet 
Notifica tempestiva 2) 


Registrazione movimento © (?) 


Qr code dietro la telecamera e 
immettere la password della 
propria rete Wi-Fi. 

La qualità dei filmati a 1080p è 
sorprendente buona, anche se 
la luce è poca o troppo intensa. 
Ottima anche la qualità e la 
portata della visione notturna 
(in bianco e nero), anche se i 
led hanno il difetto di essere 
visibili da lontano. L'app si è 
dimostrata molto affidabile, 
anche con ripetuti ‘“maltrat- 
tamenti” non ci sono stati 
blocchi o errori di connessio- 
ne. Le notifiche e gli allarmi, 
punto critico di molte app si- 
mili, sono sempre tempestive. 
La telecamera si collega via 
Wi-Fi direttamente al router, 
fino a 15 metri non ci sono sta- 
ti problemi, anche con muri 
portanti nel mezzo. Ottimo 


I Bin 


Notifica generale 


L'app Blink Home Monitor 
è stabile e ben tradotta 
in italiano, con tanto di 
help in linea. Le notifiche 
anbog sono molto complete, 

così come le possibilità 
di personalizzazione 
del comportamento 
della videocamera. 
C'è il supporto per Alexa 
e i dispositivi Echo, meglio 
se dotati di monitor. 


Notifica di stato 


Notifica di movimento 


Notifica di pianificazione 


CEGEGQR 


Sistema non in linea 


anche l'audio bidirezionale, lo 
speaker è potente e il microfono 
è sensibile. Con un dispositivo 
Echo Show è possibile chiedere 
ad Alexa di mostrare il video 
in tempo reale. In conclusione 
siamo rimasti molto soddisfatti 
della piccola Blink Mini; l’unico 
grosso difetto è il costo aggiunti- 
vo del servizio cloud, che invece 
con le telecamere Blink a batte- 
ria è sempre gratuito. 

Il piano base da 30 euro all'anno 
è troppo limitato perché vale per 
una sola videocamera; mette- 
te in conto quello da 100 euro. 
Amazon non dovrebbe certo 
avere problemi a fornire uno 
spazio cloud gratuito; sarebbe 
Stato meglio a questo punto 
aggiungere 10 euro al prezzo 
finale ma fornire un servizio più 
completo e allettante. ° 


Wi-Fi: 802.119/n, 2,4 GHz 


Risoluzione: 1.920 x1.080 = Codifica video: n.d. \ 
Campo visivo: 110 gradi = Audio: bidirezionale bu 
Visione notturna: led IR = Dimensioni: 50 x 49 x 36 

mm = Peso: 48 g = Temperatura operativa: n.d. i 
Impermeabile: No = Fissaggio: supporto snodato, 

fissabile a muro = Alimentazione: 5V1A 
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Alexa vi accompagna anche 
in viaggio con Echo Auto LL] 


Di Michele Braga 


allo scorso 17 giugno 
è possibile acquistare 
Echo Auto, il dispo- 
sitivo Amazon che 
permette di accede- 
re in modo semplice 
alle funzioni di Alexa 
all’interno dell’auto- 
mobile. Eccessivo o questo è un 
tassello che mancava nell’ecosi- 
stema creato da Amazon? Echo 
Auto deve essere inquadrato nel 
modo corretto per evitare che 
disattenda le proprie aspettative 
e per comprendere l'utenza al 
quale si rivolge. 
Echo Auto è il dispositivo più 
semplice che è possibile uti- 
lizzare per equipaggiare qua- 
lunque auto — o quasi — con 
un'interfaccia vocale comoda 
da usare come un qualunque 
altro dispositivo Echo per la 
casa. Echo Auto non sostitui- 
sce il sistema di infotainment 
dell'autovettura o il navigatore 
né si interfaccia con le piatta- 
forme Android Auto o CarPlay 
(Amazon dichiara che funziona 
meglio sulle auto sprovviste di 
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queste due soluzioni). Questo 
dispositivo è indirizzato invece 
a quella categoria di utenti che 
già utilizzano in modo esteso 
l'ecosistema Echo e l'assistente 
vocale Alexa: l'abitacolo dell’au- 
to si trasforma in un ambiente 
aggiuntivo, mentre Echo Auto 
funge da ponte di connessione 
tra l’ambiente e l’app Alexa pre- 
sente sullo smartphone. Volendo 
semplificare al massimo, Echo 
Auto è una interfaccia vocale 
che permette di comunicare con 
l’app Alexa dello smartphone 
eliminando l'interazione diret- 
ta con lo smartphone stesso e 
quindi tutte le possibili fonti di 
distrazione durante la guida. 

La particolarità di Echo Auto è 
quella di integrare una serie di 8 
microfoni che sono gestiti in mo- 
do da riuscire a separare il ru- 
more di fondo all’interno dell’a- 
bitacolo da quello della voce che 
sottopone richieste e impartisce 
comandi. Il dispositivo è piccolo 
(85x47 x 13 millimetri), quanto 
basta per contenere il processo- 
re Mediatek MT7697 e chip di 


Amazon 
Echo Auto 


EURO 
PRO 


Elimina l'interazione con lo 
smartphone per accedere 
alle funzioni Alexa / Buon 
isolamento della voce 
all'interno dell'abitacolo 


CONTRO 

Attenzione al piano dati se 
utilizzate molto lo streaming 
della musica 


IN BREVE 

Un dispositivo Echo dedicato a chi 
fa ampio utilizzo dell'ecosistema 
Alexa di Amazon. Grazie a Echo Auto 
l'accesso all'assistente vocale 
diventa semplice e immediato 
come con i dispositivi Echo di casa. 
Invece del Wi-Fi domestico questo 
dispositivo utilizza la connessione 
dello smartphone per connettersi 
alla Rete e al cloud Amazon. 


Indicatore luminoso 


Pulsante azione 


Microfono on/off 


HARDWARE 


8 microfoni 


Porta Micro-Usb (solo per alimentazione) 


Uscita audio 3,5 mm 


47 mm 


elaborazione dei segnali Intel 
Dual DSP con motore di infe- 
renza, e si collega per mezzo di 
un aggancio magnetico al sup- 
porto per le bocchette dell’a- 
erazione del cruscotto. Echo 
Auto è alimentato attraverso 
la presa a 12 volt dell’accendi- 
sigari o, se presente, dalla porta 
Usb dell'autovettura; la con- 
nessione con l'impianto stereo 
dell'auto avviene attraverso la 
connessione Bluetooth o attra- 
verso un cavo audio con mini 
jack da 3,5 mm da collegare 
alla porta Aux In. Una volta 
collegato all’alimentazione 
dell'autovettura, Echo Auto si 
connette alle funzioni dell’assi- 
stente vocale Alexa attraverso 
la corrispettiva app presente 
sullo smartphone. Echo Auto 
utilizza il piano di connessio- 
ne a Internet dello smartphone 
per accedere ai servizi cloud 
di Amazon e così alle funzioni 
della piattaforma Alexa. 

Trasformando l'abitacolo 


dell'autovettura in una nuova 
stanza dell'ecosistema Alexa, 
Echo Auto permette di inte- 
ragire con i dispositivi Echo 
e con tutte le funzioni domo- 
tiche compatibili con Alexa 
esattamente come se foste tra 
le mura di casa. 

Potete chiedere di riprodur- 
re le vostre playlist musicali 
personalizzate, chiedere infor- 
mazioni relative al traffico o le 
previsioni mete e controllare 
tutti i dispositivi smart pre- 
senti nella vostra abitazione. 
Se presso la vostra abitazio- 
ne avete installato dispositivi 
connessi ad Alexa e in grado 
di gestire l'impianto di riscal- 
damento o condizionamen- 
to, quello di illuminazione o 
quello legato ai serramenti 
potete, ad esempio, imposta- 
re la temperatura, verificare 
le gestire lo stato delle luci 
e delle tapparelle o, ancora, 
impartire l'attivazione di un 
particolare scenario che avete 


configurato mentre siete sul- 
la strada di ritorno a casa o su 
quella per il lavoro o magari per 
un weekend fuori porta. Ovvia- 
mente potete accedere anche a 
tutte le skill personalizzate che 
avete creato e impostato attra- 
verso l’app Alexa. 

A dispetto del nome Echo che 
può far pensare a un oggetto 
evoluto come quelli domesti- 
ci, Echo Auto è un dispositivo 
piuttosto semplice che fa quello 
per cui è stato pensato. I cavi 
volanti nell'abitacolo non so- 
no gradevoli, soprattutto oggi 
che tutto è sempre più wireless, 
ma questa soluzioni permette 
il massimo della compatibilità 
con autovetture nuove o anche 
molto datate. 

Echo Auto può essere acqui- 
stato da oggi al prezzo di 59,99 
euro attraverso lo store online 
di Amazon oppure attraverso 
una delle principali catene di 
negozi che vendono prodotti 
elettronici. . 
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FOTOCAMERE 

Il comparto fotografico 
del Redmi Note 9 si 
prodiga per produrre 
immagini soddisfacenti 
in ogni scenario. Per 
questa fascia di prezzo 
non si può ambire di più 
e il risultato è positivo. 


BATTERIA GENEROSA 

La batteria da 5.020 
mAh permette di 
arrivare comodamente 
fino a sera. Con un 
utilizzo parsimonioso 

è possibile a puntare ai 
due giorni di autonomia 
con una sola ricarica. 


PROCESSORE MEDIATEK 

Non mira a prestazioni 

di alto livello, ma il suo lavoro 

lo fa (e lo fa bene); non abbiamo 
riscontrato rallentamenti neanche 
nei processi più impegnativi. 


Redmi Note 9, buona Prime? 
autonomia e prezzo basso ro 


La versione 4/128 GB 
Xiaomi continua l'evoluzione del brand Redmi rivolgendosi a quel target È sci a 
di persone che vuole spendere poco senza rinunciare a molto. Affidabile) Econoinica) 
mi Di Roberto Cosentino Lunga autonomia 
Î CONTRO 


ei mesi primaverili disolidità e robustezza, sebbene 
Xiaomi ha sfornato non sia costruito con materiali 
una lunga serie di premium, è realizzato in vetro 
dispositivi per ogni coni retro e il frame in plastica. 
tasca e per ogni gu- Il dispositivo è caratterizzato da IN BREVE 


Miui ancora alla versione 11 / 
Ingombrante / Meno appetibile 
della configurazione 4/128 GB 


sto. Tra questi la tri- 

pletta Redmi Note 9, 
9S e 9 Pro, tre dispositivi di fascia 
bassa e media offerti a prezzi ab- 
bordabili e caratterizzati da una 
autonomia duratura. Oggetto del- 
la nostra prova è il Redmi Note 9, 
presentato lo scorso 30 aprile e in 
vendita dal 18 giugno. È un dispo- 
sitivo dalle importanti dimensio- 
ni, misura infatti 162,3x 77,2 x 8,9 
mme pesa ben 199 grammi. Non 
è del tutto impossibile l'utilizzo 
con una sola mano, anche se con 
due viene più naturale. Il Redmi 
Note 9 conferisce una sensazione 
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un design curato, nonostante si 
collochi su una fascia di prezzo 
modesta. Va detto inoltre che go- 
de di un rivestimento che lo rende 
resistente agli spruzzi d’acqua. Il 
retro ha una piacevole colorazio- 
ne tendente al verde smeraldo, 
purtroppo però troppo sensibile 
alle ditate e alla polvere. Dispo- 
ne di una quadrupla fotocamera 
che sborda leggermente, ma che 
non rende il dispositivo instabile 
quando posato su di un piano per 
via della forma quadrata e della 
posizione centrale. Subito sotto 
le fotocamere posteriori ecco il 


Xiaomi introduce sul mercato una 
tripletta di smartphone Redmi che 
occupa la fascia bassa e media. Il Note 
9 offre a 200 euro un bel display, una 
fotocamera con prestazioni compatibili 
per la fascia di prezzo in cui si colloca 
e una batteria che con un utilizzo 
attento può arrivare fino a due giorni 
di autonomia. La versione provata, con 
3 GB di Ram, rimane comunque meno 
appetibile rispetto a quella dotata 

di piùmemoria, che per poche decine 
di euro in più offre maggiore longevità. 
www.mi.com 


HARDWARE 


FIRST LOOKS 


Le immagini prodotte dal Redmi Note 9 sono di buona qualità, 

anche se non sempre hanno restituito colori fedeli. Di giorno tuttavia le 
immagini sono ben dettagliate. Alle volte si può sentire la mancanza dello 
stabilizzatore ottico, ma a questa cifra il risultato è accettabile. Benino 
anche di sera, le foto non hanno troppo rumore digitale e sono più che 
accettabili. Gli appassionati di fotografia forse non saranno attratti dal set 
fotografico, ma chi vuole spendere poco per avere un telefono che produce 
immagini soddisfacenti senza troppe pretese, sarà sicuramente soddisfatto. 


sensore di impronte digitali, 
reattivo ma non semplice da 
individuare. 


La parte frontale presenta un 
display da 6,53 pollici Ips, di 
buona qualità e interrotto dal 
foro in cui è contenuta la fo- 
tocamera frontale utile allo 
sblocco con il volto, efficace e 
reattivo anch'esso. Lo schermo, 
seppur non goda di un'elevata 
luminosità, è ben visibile anche 
sotto la luce diretta del sole. I 
bordi e le cornici non sono tra 
i più sottili. Sul profilo sinistro 


il dispositivo presenta lo slot 
in cui può ospitare contem- 
poraneamente due Sim e una 
micro Sd, ed è un elemento 
apprezzabile. Dall'altro lato 
il bilanciere del volume e il 
tasto di accensione, tasti com- 
pletamente lisci e coerenti con 
la linea del telaio. 
All’interno si cela il Media- 
tek Helio G85. Seppur non 
si tratti di un processore tra i 
più prestigiosi, non abbiamo 
riscontrato eccessive difficol- 
tà nell'utilizzo del terminale, 
anche in compiti impegnativi 
come giochi o con più app 
aperte, nonostante a sup- 
porto vi siano giusto 3 GB 
di Ram. Le prestazioni, 


considerando il comparto har- 
dware e la fascia di prezzo su 
cui si colloca, ci hanno soddi- 
sfatto. A livello di utilizzo pra- 
tico non abbiamo riscontrato 
alcun problema; solo in fase di 
test abbiamo riscontrato che i 
benchmark 3D non riuscivano 
a completarsi. Alle volte duran- 
te l'utilizzo, il device ha pro- 
dotto un avvertibile calore sul 
retro, anche nei processi meno 
impegnativi. Lo storage nella 
versione base è di 64 GB. 
Il vero punto di forza del Red- 
mi Note 9 è la batteria. Possie- 
de infatti una capacità di 5.020 
mAh. Nel corso 
della giornata ri- 
\ manere a pie- 


Display: 6,53% Ips Lcd, 2.340 x 1.080 pixel = Chipset: MediaTek Helio G85 = Cpu: Octa 
core 2,0 GHz (2x 2,0 GHz Cortex-A75 + 6x 1,8 GHz Cortex-A55) = Gpu: Mali-G52 MC2 


Memoria: 3 GB = Storage interno: 64 GB = Slot di espansione: Sì = Fotocamera 
post.: 48 Mpixel F/1.8 + 8 Mpixel F/2.2 + 2 Mpixel F/2.4 + 2 Mpixel F/2.4 = Fotocamera 
ant.: 13 Mpixel F/2.3 = Apparato radio: Lte = Connettività: Bluetooth 5.0, Usb Type-C, 
Wi-Fi 802.Ilac = Sensori: accelerometro, prossimità, impronte, giroscopio, bussola 

Gps integrato: Sì = Radio Fm: Sì = Batteria: 5.020 mAh = Dimensioni: 162,3 x 772 
x 8,9 mm = Peso: 199 g = Sistema operativo: Android 10 + Miui 11.04 
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di è praticamente impossibile. 
Si arriva a sera con poco meno 
della metà della ricarica, con 
un utilizzo parco si può pun- 
tare ai due giorni di autonomia 
anche con una sola ricarica. 


La prova sul campo 


Il reparto fotocamere conta sul 
retro quattro sensori; il primo 
da 48 Mpixel con apertura 
F/1.8, il secondo ultragrandan- 
golare da 8 Mpixel e angolo di 
visione di 118°, più un terzo e 
un quarto da 2 Mpixel per le 
foto macro e per calcolare la 
profondità di campo. 

Di giorno le immagini in ogni 
contesto sono molto dettaglia- 
te, anche se i colori non sem- 
pre colpiscono per la natura- 
lezza, in particolare quando si 
inquadrano porzioni di cielo, 
che tende sempre a essere con 
colori diversi rispetto alla re- 
altà. Dipende anche dal sen- 
sore utilizzato; abbiamo notato 
che utilizzando quello con lenti 
grandangolari le foto sono leg- 
germente più coinvolgenti e 
dai colori accesi. Diversamente 
con la fotocamera standard i 
colori sono un po’ meno saturi 
e decisi. In genere comunque 
prevalgono le tinte fredde. 


HARDWARE 


ANTUTU 8 
Totale 


PC MARK 
Totale 
GEEKBENCH 5 
Multi Core 


PRESTAZIONI 


161.882 
17106 
37849 
66.499 

40.428 


7126 


1145 


BENCHMARK JAVASCRIPT 


Sunspider 1.0.2 (Chrome) (ms) 


653 
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La situazione si complica la 
sera o in interni, con qualsi- 
asi sensore. Abbiamo riscon- 
trato in questi contesti alcune 
difficoltà nella messa a fuoco 
anche di oggetti di dimensioni 
non proprio ridotte; fotografa- 
re la sera ha prodotto immagi- 
ni prive di eccessivo rumore, 
ma che non spiccavano per 
qualità. Tuttavia per la fascia 
di prezzo in cui si colloca il 
Note 9 non ci sentiamo di criti- 
care troppo la resa fotografica, 
che fa del suo meglio e lo fa 
bene. La fotocamera fronta- 
le con sensore da 13 Mpixel 
assolve il suo compito senza 
infamia né lode. 

Redmi Note 9 è disponibile 
sul mercato al prezzo di 199 
euro nella configurazione 
3/64 GB, nei primi giorni di 
promozione era in vendita 
al prezzo di 179 euro. Esiste 
anche la versione 4/128 GB a 
soli 30 euro in più. Nonostante 
non abbiamo mai sofferto con 
questa configurazione e an- 
zi siamo stati piacevolmente 
colpiti dalle potenzialità del 
telefono, troviamo più sensato 
l'acquisto della configurazione 
superiore. A poche decine di 
euro in più è possibile assicu- 
rarsi un prodotto che potrebbe 


potenzialmente mirare a una 
longevità maggiore, anche in 
termini di prestazioni, nel caso 
in cui fosse oggetto di aggior- 
namenti pesanti. 

Nel momento in cui scriviamo 
Redmi Note 9 non ha ricevuto 


l'aggiornamento alla Miui 12 e le 
continue sbavature che troviamo 
nell'interfaccia di Xiaomi (quan- 
do verranno tolti i fastidiosi ban- 
ner e le applicazioni consigliate 
indesiderate?) ci incuriosisco- 
no sui futuri aggiornamenti, ma 
viene da chiedersi se il comparto 
hardware dello smartphone sia 
in grado di reggere le novità 
dei prossimi firmware. A parte 
questa riflessione è un telefono 
che intendiamo promuovere per 
prestazioni e autonomia, forse 
non è il più adatto per gli amanti 
della fotografia, nonostante un 
comparto fotografico che si sfor- 
za a produrre risultati soddisfa- 
centi almeno di giorno. Redmi 
Note 9 è un telefono indicato a 
chi cerca una soluzione affida- 
bile ad un prezzo abbordabile. 
Rimaniamo però dell'idea che la 
versione più prestante rimanga 
più appetibile e sicuramente più 
sensata rispetto alla comunque 
soddisfacente performance del 
Redmi Note 9 nella configura- 
zione base con 3/64 GB. o 


PA 


Dario Orlandi 


Giornalista con 
background in Ingegneria 
Informatica, segue 

il mercato del software 
da oltre vent'anni. 


FIRST LOOKS 
SOFTWARE 


Se non lo paghi, Il prodotto sei tu? 


nell'occhio del ciclone quando alcuni suoi utenti hanno 
notato che gli Url relativi a servizi di intermediazione 
per la compravendita di criptovalute venivano modificati 
automaticamente quando digitati nella barra dell'indirizzo, 
aggiungendo un codice referral che permetteva all'azienda 
produttrice del browser di guadagnare una piccola percen- 
tuale. Gli sviluppatori in un primo tempo si sono 
difesi sostenendo che sitrattasse di un eccesso 
di zelo da parte dell'algoritmo di completamento 
automatico degli indirizzi, ma in un secondo ' 
tempo hanno ammesso l'errore e hanno mo- 
dificato il software disattivando la funzione. 
Il comportamento di Brave, che modificava 
l'input dell'utente senza fornire alcun avviso, 
è sicuramente grave, e lo è specialmente per 
un software che si definisce “Secure, Fast & Private”; 
ma la ricerca di fonti di guadagno per lo sviluppo dei software 
gratuiti è un problema serio, che non può essere affrontato 
in maniera ideologica. 
Nel settore dell'informatica la disponibilità di software gra- 
tuito è una tradizione pluridecennale; la narrativa dello svi- 
luppatore solitario che crea un programma per risolvere 
un suo problema e poi lo rende disponibile per chiunque 
abbia esigenze simili può forse ancora reggere per qual- 
che tool specialistico, ma la quantità di lavoro necessario 
per garantire la qualità, la compatibilità e l'affidabilità di un 


(e) ugs = 
© milioni 


Sono gli utenti che navigano con Brave 
tutti i giorni, mentre gli utenti mensili 


| | mese scorso, il browser Web gratuito Brave è finito 


superano addirittura gli 8 milioni. 
Fonte: Brave 


sare 


e 


software, che si tratti di un'app per smartphone o di un in- 
tero sistema operativo, difficilmente può essere garantita 
da un singolo sviluppatore che lavora alla sua creazione 
nei ritagli di tempo, a prescindere dal suo talento. 
Come si concilia questa considerazione con la proliferazione 
di strumenti e servizi disponibili gratuitamente? Una strada, 
percorsa con successo da moltissimi progetti, è quella della 
community, in cui molti sviluppatori si aggre- 
gano dedicando ciascuno una piccola parte 
del suo tempo alla creazione, all'evoluzione 
o alla manutenzione di un progetto. Questa 
impostazione ha indubbiamente dimostrato 
la sua efficacia, ma nasconde molte insidie: 
i dissidi personali o le differenze di visione 
sulla strada da intraprendere possono causare 
fratture e scissioni tali da determinare la morte 
di un progetto altrimenti promettente. Inoltre, molti 
progetti open source gestiti da una community possono 
contare su programmatori a tempo pieno, stipendiati da 
aziende che utilizzano questi progetti come base per il loro 
business. Il contributo di queste figure può arrivare ad avere 
un peso determinante, e quindi le aziende che li pagano 
possono controllare o per lo meno influenzare la direzione 
dello sviluppo. 
Ma cosa succede, invece, quando il prodotto è sviluppato da 
una software house tradizionale? Creare e mantenere in vita 
un'azienda ha costi significativi e, anche riducendo le spese 
al minimo, è difficile pensare di lavorare senza introiti: c'è 
quindi chi scommette sulle sue idee e realizza un prodotto 0 
un servizio in perdita, nella speranza di attirare le attenzioni 
di qualche grande azienda e farsi acquisire, ma nella maggior 
parte dei casi dietro a un programma gratuito c'è un'altra 
strategia per ottenere i ricavi necessari alla sopravvivenza del 
progetto e dell'azienda che lo sviluppa. Spesso, però, manca 
la trasparenza: in che modo guadagnano gli sviluppatori di 
un software o un servizio gratuito? Chi garantisce che le 
rassicurazioni di un'azienda corrispondano alla realtà? 


PC Professionale | Agosto 2020 E 


FIRST LOOKS |SOFTWARE 


Q € PiantaTiee 


eso 


)- Prepare the planting hole 


$ bind dry 


* 
ib 


M Di Salvatore Di Carlo 


Migliorare facilmente 
efficienza e produttività 


Quire è una piattaforma di collaborazione sviluppata da Potix, particolarmente 
indicata per la gestione dei progetti all'interno di piccole realtà professionali. 


er un'azienda, ot- 
timizzare tempo 
e risorse umane 
rappresenta la 
partita probabil- 
mente più avvin- 
cente da giocare. 
Disputarla al meglio è l’obietti- 
vo a cui tendere, in un contesto 
in cui efficacia ed efficienza do- 
vrebbero andare sempre di pari 
passo. Quire è uno strumento di 
collaborazione e gestione delle 
attività basato sul cloud e svi- 
luppato dalla taiwanese Potix. 
Oltre a migliorare la produtti- 
vità in un'azienda, il servizio 
è adattabile ad altri contesti in 
cui vi siano compiti da svolgere 
singolarmente o in gruppo; 
questo include anche l'ambito 
domestico, con ogni membro 
del nucleo familiare impegnato 
a svolgere quotidianamente i 
propri compiti. 
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L'utilizzo dell'applicativo è im- 
mediato: basta collegarsi al sito 
wwsw.quire.io o scaricare l’app 
iOS o Android e poi attivare un 
account gratuito. Quire offre un 
approccio intuitivo e può esse- 
re usato in qualsiasi contesto, 
senza legami di sistema o am- 
biente, rispondendo così alle 
crescenti esigenze dello smart 
working. L'azienda o il nucleo 
che vorrà usare Quire dovrà 
partire personalizzando l’area 
operativa, trasferendo sull’ap- 
plicativo anzitutto la struttura 
che intenderà gestire. La logica 
è quella gerarchica, con un or- 
dine a più livelli che prevede 
organizzazioni, progetti e infine 
attività. Ogni attività avrà un 
nome, una durata e i membri 
deputati a svolgerla, ciascuno 
con ruoli ben definiti, da Ospite 
a Normale+, con responsabili- 
tà via via crescenti. Quire può 


Quire 


GRATIS 


Fino a 35 organizzazioni, 
80 progetti e 30 membri, 


n PRO 

Stile elegante e approccio 
intuitivo / Task ricorrenti 

e supporto all'outsourcing / 
Organizzazione gerarchica 
delle attività 


i CONTRO 

Problemi di sincronizzazione / 
Mancano diagrammi di Gantt e 
strumenti di controllo dei costi 
e analisi budget / Nessuna 
funzione per gestire chiamate 


IN BREVE 

Quire è un servizio basato sul Web 
per la gestione dei progetti e 
l'organizzazione del lavoro in team; 
offre un'interfaccia elegante e 
intuitiva, numerose integrazioni 
con servizi di terze parti ed è 
utilizzabile gratuitamente, con 
limitazioni del tutto ragionevoli. 
https://quire.io 


gestire attività di gruppo e 
ricorrenti: basta aggiungere i 
membri interessati e imposta- 
re l'intervallo di periodicità. È 
inoltre prevista l'assegnazione 
di lavori in outsourcing, me- 
diante l'aggiunta di membri 
esterni alla squadra operativa 
interna, ma non è prevista la 
gestione né il controllo dei costi 
delle singole attività, caratteri- 
stica sicuramente apprezzabile. 
Lo stato di un'attività può es- 
sere inoltre condiviso con re- 
altà esterne all’organigramma, 
mediante l'invio privato di un 
link a scadenza che permette 
di dare una maggiore visibi- 
lità alle attività in corso e alle 
scadenze associate. 
Attualmente, Quire è disponi- 
bile solo in versione gratuita; 
gli sviluppatori assicurano che 
un'eventuale (più che proba- 
bile) versione premium non 
modificherà la dotazione di 
strumenti disponibile gratui- 
tamente; il servizio permette 
di gestire un massimo di 35 or- 
ganizzazioni, 80 progetti e 30 
membri. Soprattutto quest’ul- 
timo è un vincolo significativo, 
che rende il software indicato 
solo per realtà aziendali piccole 
e medie. L'applicativo è dispo- 
nibile anche in lingua italiana: 
purtroppo però la traduzione 
soffre di qualche evidente sba- 
vatura, frutto probabilmente di 
un lavoro affrettato. Queste cri- 
ticità possono comunque essere 
superate passando all’interfac- 
cia in inglese, se si conosce ab- 
bastanza bene questa lingua. 


Operatività 
e integrazioni 


Anche l'interazione tra risorse 
è implementata in Quire in 
modo intuitivo. Accanto al- 
le notifiche, che permettono 
di ricostruire le modifiche di 
un'attività, e agli alert, che se- 
gnalano scadenze imminenti, 
ciascuna attività propone un 
riquadro di dettaglio. Ogni 
membro coinvolto nel proget- 
to può intervenire fornendo 
un proprio contributo: lascian- 
do un commento, aggiungen- 
do un'immagine o un docu- 
mento in qualsiasi formato, o 
rispondendo a un commento 
precedentemente pubblicato, 
come se si fosse inseriti in una 
chat perenne. Tutto ciò facilita 
una migliore organizzazione 
delle informazioni lavorati- 
ve e limita la dispersione dei 
contenuti, per ottimizzare 
i tempi di lavoro. 

Non guasta, inoltre, l’elegan- 
za di insieme che fa di Quire 
un applicativo piacevole da 
navigare: uno stile sobrio e 
l’uso di font discreti sono un 
incentivo al suo utilizzo fre- 
quente. Quire risente di un 
limite oggettivo per un soft- 
ware che intenda facilitare la 
produttività aziendale: non in- 
tegra al suo interno strumenti 
che sarebbero stati utili per 
migliorare la collaborazione. 
Pensiamo per esempio a un 
sistema per gestire chiamate o 


Studio strategico scenari competitivi 
Definizione budget 


Elaborazione Piano Operativo 


Quire permette di gestire anche le attività 
ricorrenti: basta specificare le date di inizio 
e di fine e una periodicità personalizzabile, 
con scelta dei giorni della settimana. 


Inizia 
Scade 


Ripeti 
Il 


Ogni 
Finisce 


Ripeti 


(19) 
in @ 
sn x 


25 mag 2020 12:00 
28dic 2020 @| 12:00 


settimanalmente v 


Bv»Go.so 


1 settimane 


il» 31 dic 2020 


Annulla 


Assegna data iniziale 


Assegna orario 


SOFTWARE 
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Impostazioni 


Promemoria 


Opzion 


1 giorno prima - alle 08:00 


10 minuti prima 


All'inizio della settimana successiva 


Notifiche email 


Preferenze del progetto 


Nel menu Impostazioni l'utente potrà 
personalizzare le proprie preferenze, 
dall’impostazione di promemoria sulle attività 
alle notifiche da ricevere via e-mail. 


a uno strumento per generare 
report giornalieri. Per ovviare 
a queste mancanze, ci sembra 
intelligente la scelta di favorire 
l'integrazione con altre app. 
Al momento non ne troviamo 
però molte: si va da Slack a 
Zoho, passando per le esten- 
sioni Chrome o per la sincro- 
nizzazione con Google Drive 
e con i calendari di Google e 
Outlook. Non è tanto, certo, 
ma si possono già velocizzare 
alcune operazioni di routine. 
Una volta attivata l’integrazio- 
ne con Slack, per esempio, ba- 


sterà digitare dalla sua console 
la stringa /quire add Meeting 
stato campagne advertising @Da- 
vide @Carla <Jun 29 09:30> per 
aggiungere a Quire la nuova 
attività Meeting stato campa- 
gne advertising, convocando 
i membri del team Davide e 
Carla per il 29 giugno alle 9:30. 
L'aspetto probabilmente più 
importante per un tool di ge- 
stione delle attività è l’atten- 
zione ai risultati. Chiunque 
abbia la responsabilità di un 
gruppo di persone ha biso- 
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Analisi dati aziendali 2020 
Elaborazione piano operativo 2021 (N 


Stesura Budget 2021 


Studio strategico scenari competitivi 
Definizione budget 

Elaborazione Piano Operativo 
Pragettazione campagna web marketing 
Sviluppo campagna web marketing 
Progettazione nuovo Logo Aziendale 


Mee 


[Riunione] 


Studio strategico scenari competitivi 


SOFTWARE 


[MT 


0- € @- 0- 


| 


[M} Michelaf 
25.) Stefano L 


Assegna ad una squadra esterna 
° 
@ 


Esplorando la lista delle attività si possono modificare gli assegnatari, 
aggiungendo o rimuovendo utenti per ridistribuire i task. 


Attività che seguo 


Usta 


Y Tutte le Attività + 
Analisi dati aziendali 2020 
Elaborazione piano operativo 2021 


Stesura Bi 


nari competitivi 
Definizione budget 
Elaborazione Piano Operativo 


Proge 


campagna web marketing 


Svilupa 


campagna web market 


zione nuovo Logo Aziendale 


[Riunione 


Le cartelle intelligenti permettono di organizzare a piacimento 
la visualizzazione delle attività di più progetti, in modo da avere 
un colpo d'occhio istantaneo sui task a cui si è interessati. 


gno avere la situazione sotto 
controllo e capire se quanto 
era stato pianificato si sta re- 
almente svolgendo secondo 
le attese, o se, viceversa, sono 
presenti criticità da risolvere 
in modo tempestivo. 

Quire prova a soddisfare que- 
Sta esigenza, ma non suppor- 
ta i tradizionali strumenti dei 
software di project manage- 
ment: per esempio, non in- 
clude i diagrammi di Gantt, 
e questo già di per sé risulta 
spiazzante. Comunque riesce 
a dipingere un quadro abba- 
stanza dettagliato dello status 
quo, che permette di tenere 
sotto controllo organizzazioni 
e progetti. Le modalità di vi- 
sualizzazione alternative sono 
tre, tutte molto utili. Si parte 
dalla classica lista con l'elenco 
delle attività (e sotto attività, 
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scelta questa molto intelligente 
che consente di parallelizzare 
i sotto task), che evidenzia la 
durata di ogni elemento. Un 
approccio più immediato è 
quello delle viste a torta, che 
mostrano come porzioni colo- 
rate le singole voci in gioco, o la 
bacheca Kanban, che garantisce 
un migliore colpo d'occhio sul- 
lo stato dinamico del progetto. 
In questo contesto lamentiamo 
qualche problema di sincroniz- 
zazione, riscontrato anche in 
fase di creazione delle attività e 
negli accessi da diversi device. 
Non si tratta certo di una pecca 
di poco conto, che rischia di 
diventare un boomerang man 
mano che la struttura da ge- 
stire si arricchisce di progetti, 
attività e risorse. Tra i pregi 
maggiori di Quire, si segna- 
lano la possibilità di esportare 


mc 
)- Studio strategico scenari 
competitivi 


@ar 


Analisi del mercato e sua evoluzione. 


Salvatore Di Carlo 

Ciao Carla, nello studio strategico degli scenari competitivi 
tieni conto anche del rapporto Ocse reso disponibile proprio 
oggi. 


Salvatore Di Carlo 
Te lo invio in allegato 


Carta F. 
Ciao Salvatore, senz'altro, grazie! 


L'interazione tra risorse impegnate 
in una stessa attività è immediata, 
grazie al sistema di chat interno che 
gestisce la condivisione di commenti 
e file, mantenendo lo storico delle 
conversazioni. 


NWOTTITOIAE 


Ricorda di completare Individuazione 
bug entro 5 giu 


Salvatore D. ti ha invitato ad unirto 
Marketing 


Salvatore D. ha assegnato Collaudo a 
Carla F. 


Salvatore D. ha assegnato Correzione 
bug a Carla F. 


Salvatore D. ha disassegnato Carla F. 
da Deliverable esterni 


Attraverso le notifiche, ciascun membro 
del team di lavoro sarà informato sulle 

novità che si sono verificate all’interno 

dei progetti che lo riguardano. 


le attività in Csv e Json e due 
funzioni in apparente contrad- 
dizione. Da un lato, le Cartelle 
intelligenti, che permettono di 
organizzare in cartelle virtuali, 
mediante appositi filtri, tutte 
le attività da tenere sotto con- 


trollo, senza doverle raggiun- 
gere navigando nei meandri, 
a volte labirintici, dell'intera 
struttura gerarchica. Dall’al- 
tro, l'approccio Peekaboo, 
che permette di nascondere 
temporaneamente (per un 
numero di giorni a scelta) le 
attività talmente lontane nel 
tempo da sembrare addirit- 
tura ingombranti, con l’obiet- 
tivo di fornire all'utente una 
visione dell’immediato su cui 
concentrare l’attenzione. Un 
trucchetto strategico che aiuta 
a prevenire confusione e pani- 
co soprattutto in vista di rilasci 
a breve termine. 

Quire garantisce la sicurezza 
nella gestione dei dati. Le in- 
formazioni transitano in mo- 
do crittografato su protocollo 
Ss1/Tls, i contenuti sono ar- 
chiviati negli Stati Uniti sui 
server Amazon e sono sotto- 
posti a continui backup per 
assicurare eventuali ripristini 
di emergenza. L'eliminazione 
di un account personale cau- 
sa la rimozione di ogni dato 
che lo riguardi. Questo è un 
aspetto che non ci convince, 
poiché comporta la perdita di 
informazioni che potrebbero 
essere importanti per l'azienda 
o per il gruppo di lavoro. Altri 
software adottano logiche con- 
servative, che permettono non 
soltanto di mantenere i dati 
dell'utente da eliminare, ma 
anche di riassegnare ad altri i 
suoi incarichi. 


Conclusioni 


In conclusione, il giudizio su 
Quire è positivo. L'aspetto più 
notevole è la sua semplicità di 
utilizzo, che rende l’applica- 
tivo consigliabile anche a chi 
non ha particolare dimesti- 
chezza con i tool di gestione 
delle attività. A ciò si aggiun- 
ge la presenza di altre carat- 
teristiche apprezzabili, come 
l’attenzione all'eleganza dello 
stile e la struttura gerarchica 
dei task, che invita a paralle- 
lizzare le attività, stimolando 


l'ottimizzazione. L'ottima usa- 
bilità distingue Quire da altri 
concorrenti caratterizzati da 
un utilizzo più macchinoso, 
come Microsoft Teams. Rispet- 
to a quest’ultimo, però, manca 
l'integrazione con strumenti 
utilissimi in un ambito colla- 
borativo, uno su tutti la gestio- 
ne delle chiamate. Assenti in 
Quire sono anche le funzioni 
tipiche di un Crm, da cui di- 
scende l'impossibilità di usar- 
lo quando si vuole interagire 
con la clientela o creare cam- 
pagne marketing. In questo la 
distanza con Bitrix24, in grado 
anche di creare landing page, 
piccoli siti vetrina e newsletter, 
è abissale. Tra gli aspetti positi- 
vi, invece, si segnala un'ottima 
community di supporto, attra- 


SOFTWARE 


verso un forum arricchito da 
proposte, idee, suggerimenti 
e bug, a cui si può accedere 
per visionare in tempo reale 
lo stato delle richieste e il lo- 
ro completamento. Ciò chia- 
risce, ed è assai apprezzabi- 
le, quanto Quire stesso sia un 
progetto in corso di sviluppo, 
con attività e miglioramenti 
all'ordine del giorno. 

Il carattere aperto della piat- 
taforma la rende disponibile 
a modifiche e integrazioni che 
fanno uso di Api proprietarie, 
favorendo così lo sviluppo di 
soluzioni personalizzate. Un 
punto di forza per un appli- 
cativo ancora in fase di pie- 
na maturazione, per il quale 
si auspicano sviluppi futuri 
interessanti. ° 


La visualizzazione in modalità bacheca Kanban offre una visione 
a colpo d'occhio sullo stato dinamico del progetto: cosa si è fatto 
finora, cosa si sta facendo e dove bisogna intervenire. 


GA Campagna di Brand Awareness 


Statistiche sul progresso 


® Dafare 3 
® in Corso 6 


® Completata 5 


® Scaduto o 


® Oggi 


® Domani [e] 


Le statistiche sul progresso mostrano lo stato del progetto: colori 
e percentuali mostrano in forma grafica cosa sta accadendo. 
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Jukebox multimediale per Pc 


JRiver Media Center è perfetto per chi preferisce usare un computer 


SOFTWARE 


come player e gestore della collezione multimediale. 


River Media Cen- 
ter è un applicativo 
per la catalogazio- 
ne e l'esecuzione di 
file multimediali: 
film, foto e musica 
sono tutti gestiti 
in un'interfaccia grafica mol- 
to gradevole, con miniature 
e locandine personalizzabili 
a piacere. Il software si basa 
sulla tecnologia 
Windows Media 
Center ed è dispo- 
nibile naturalmen- 


parte immediatamente con una 
scansione delle cartelle multi- 
mediali standard del sistema 
operativo, ma naturalmente è 
possibile aggiungere i propri 
archivi, che possono essere sia 
nel computer sia in altri dispo- 
sitivi collegati alla rete locale. 
La catalogazione — anche di 
Dvd e Blu-ray in cartelle op- 
pure sotto forma di immagi- 

ni Iso — richiede 


JRiver propone un po’ di tempo, 
un'interfaccia 
unificata per la variabile in base 


naturalmente 


te per il sistema alle dimensioni 
operativo Micro- CESUONE dei contenuti degli archivi. La 


soft, così come per multimediali 


macOS e per Linux. 

L'applicativo è in grado di apri- 
re tutti i formati multimediali 
più diffusi, inoltre è compa- 
tibile con i sintonizzatori Tv 
per visualizzare i programmi 
televisivi e registrarli. Subito 
dopo l'installazione, JRiver 
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generazione del- 
le miniature è un 
processo parecchio più lungo, 
dato che l’applicativo cerca in 
Internet i metadati e le grafiche 
associate, ovvero le copertine 
degli album musicali e le lo- 
candine dei film. Per queste ul- 
time accede all'archivio online 


JRiver Media 
Center 26 


a ftet O 


79,98 


DOLLARI USA 


E PRO 

Dotazione di funzioni completa / 
Varie opzioni di visualizzazione / 
Interfaccia dedicata per home 
theater 


Mi CONTRO 

| metadati scaricati per default 
sono in inglese / Gestione 

delle raccolte di film migliorabile / 
Le foto sono raggruppate solo 

per data di scatto 


IN BREVE 

Centro multimediale 

con un'interfaccia semplice e 
ordinata, anche in modalità home 
theater. La visualizzazione degli 
album musicali, delle foto e dei 
film memorizzati negli archivi in 
locale e in rete è ben strutturata. 
Si mostrare gli elementi con 
diversi criteri di ordinamento 

e tipi di visualizzazione. 
https://jriver.com 


TMDb (The Movie DB), però 
scarica soltanto il materiale 
in inglese, quindi trame e 
locandine dei lungometraggi 
sono solo in questa lingua, 
nonostante TMDb conten- 
ga anche informazioni in 
italiano. A nulla serve sce- 
gliere la nostra lingua per 
l'interfaccia del programma 
(la traduzione è unicamente 
opera di volenterosi utenti): 
nell’affollatissimo menu di 
impostazione non c'è nien- 
te che permetta di attivare 
il download localizzato. Se 
non altro, si possono sele- 
zionare i film trovati — anche 
tutti insieme — e rilanciare l’i- 
dentificazione, questa volta 
in italiano. Un po’ scomodo, 
ma funziona. Per i film non 
trovati oppure errati bisogna 
effettuare la ricerca uno per 
uno, impostando a mano il 
nome della pellicola e la lin- 
gua preferita, ogni volta. Per 
default i metadati arrivano 
da TMDb, ma si possono se- 
lezionare Wikipedia oppure 
Metacritic. Peccato che non 
sia consentito scegliere tra 
le diverse immagini dispo- 
nibili in TMDb. Le locandine 
alternative vanno procurate 
a mano e caricate nel pro- 
gramma, basta visualizzare 
l'immagine nella colonna a 
sinistra, dove sono elencati 
tutti i metadati, e trascinare 
Èì il nuovo file. 

Una volta terminato il pro- 
cesso di generazione dei 
metadati, si può apprezza- 
re l'interfaccia, disponibi- 
le in diversi stili grafici e 
suddivisa in vari pannelli a 
seconda del tipo di materia- 
le multimediale. La sezione 
più grande è naturalmen- 
te quella con le miniature, 
mentre a sinistra è dispo- 
sto l'albero gerarchico, in 
cui gli elementi multime- 
diali sono raggruppati per 
tipologia. In alto è situata 
la barra con i comandi per 
la riproduzione e una fine- 
stra che mostra il nome del 
file in lettura. Le miniature 
sono disposte a scacchiera, 
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dd D DDI JRiver Media Center 26 
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JRiver Media Center mostra i film catalogati tramite le rispettive 
locandine, disposte a griglia e con una dimensione regolabile. 
Sulla sinistra si trova l’elenco degli elementi multimediali presenti. 


Captain Marvel 


Una delle skin disponibili per la modalità home theater di JRiver Media 
Center mostra le locandine dei film disposte in un carosello 3D, molto 
scenografico ma lungo da scorrere quando i film sono tanti. 


crosta Madlcr Varo Lema Some dute = er 


JRbver Media Center 26 
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Anche gli album musicali catalogati appaiono con le loro copertine, 
sempre regolabili come dimensione. Gli album possono essere raggruppati 
per artista oppure per genere musicale, in base ai metadati. 
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Decumerto Medica Vita Luttere Sincment dito sa 


Ida Db O Db ARiver Media Center 26 


x 


in un elenco verticale con a 
fianco le informazioni asso- 
ciate oppure in una sorta di 
muro in prospettiva su fon- 
do nero, che l'utente scorre 
velocemente trascinando il 
mouse. Quest'ultima rap- 
presentazione — solo per 
musica e foto — è molto sce- 
nografica ma meno prati- 
ca della classica scacchiera. 
Nel caso dei film si posso- 
no creare raccolte chiamate 
Archivi (Stack in inglese). Il 
software consente di sce- 
gliere il film la cui locandi- 
na apparirà a schermo come 
copertina della raccolta, ma 
solo dopo che lo Stack è sta- 
to generato; inoltre, quando 
si apre una raccolta i film 
inclusi non stanno vicini se 
non erano vicini prima, in- 


—_ _—____ 2 _- ____—2————+—+—_— _  :2%@ 


EJB») ef) )w 
|A i) té IE DI DI: 


Un doppio clic su un artista fa apparire un pannello in cui sono elencati tutti 
gli album collegati. Per ogni album sono presentate le canzoni con i relativi dati. 


vece tornano alle loro posi- 
zioni originali determinate 
dall'ordine alfabetico. 

I brani musicali sono orga- Ape e Apple Lossless, e in ne dei film appaiono disposte 
nizzati per album, i film in output supporta DirectShow, nel consueto mosaico oppure 


ordine alfabetico, per gene- Asio e Wasapi. La sezione Tv allineate in prospettiva in un 
re, anno o attore. Il mosaico —è compatibile con le schede carosello molto scenografico. 
con le foto segue un ordi- di sintonizzazione di Haup- Per comandare JRiver con que- 


namento cronologico, con. pauge, SiliconDust, Ceton, Ati sta interfaccia si può usare il 
le immagini eventualmente e Aver. Il software effettua la mouse, ma sono anche dispo- 
raccolte in gruppi, ognuno sintonizzazione e può scarica- nibili due app per dispositivi 
corrispondente a un giorno. re anche la guida elettronica mobili, JRemote e Gizmo. La 
Di conseguenza un evento dei programmi Epg (Electro- prima è a pagamento (10,99 
come un viaggio che è dura- nic Program Guide). Nelle no- euro per Android e iOs) e ha 
to più di una giornata viene stre prove, con un sintoniz- un’interfaccia più elaborata, 
suddiviso dal programmain —Zzatore doppio Dvb-T/T2TBS la seconda è gratuita ed è solo 
più gruppi, non modificabi- 6281, JRiver ha individuato e per Android. Con entrambe le 
li. Per le foto è disponibile visualizzato correttamente i app, lo smartphone non con- 


un editor veramente ele- canali Tv, inoltre non ha avu-  trolla soltanto il software per 
mentare, dotato degli stru- to problemi a registrarli, sia computer, ma diventa anche 
menti per regolare lumino- sul momento sia in modalità un player vero e proprio, con 


sità, contrasto, saturazione, programmata. È disponibile un'interfaccia semplice e fun- 
per eliminare gli occhi rossi —anche una sezione Streaming zionale. JRiver comunica con 


e per effettuare ritagli e ro- (Flussiinitaliano), ma di inte- questi dispositivi grazie a un 
tazioni. Si possono anche ressante ci sono solo YouTube server integrato che, se neces- 
assegnare parole chiave a e alcune radio Web. sario, converte in automatico 


uno o più scatti selezionati. Da vero centro multimediale, i flussi multimediali per ga- 
JRiver è capace di estrarre JRiver può funzionare anche rantire una riproduzione flu- 
la musica da un disco ottico con un'interfaccia estrema- ida. Il server entra in azione 


con un algoritmo che verifi- mente semplificata, costitui- anche quando si accede alla 
ca la correttezza dei bit letti ta da pochi grandi pulsanti e libreria multimediale da un 
e dispone di un motore au- una visualizzazione a pieno altro computer o tramite un 


dio a 64 bit che garantisce la schermo, ideale per girare in dispositivo compatibile con 
riproduzione fedele anche —un computer collegato a un te- il protocollo Dina, come Tv, 
dei brani con campiona-  levisore. Per questa modalità PlayStation e Xbox; il sistema è 
mento e quantizzazione più home theater sono disponibili in grado di gestire più utenti in 
elevati. Il programma apre diversi stili grafici (skin), molti contemporanea che accedono 
i formati lossless come Flac, scaricabili dal Web. Le locandi- a contenuti diversi. o 
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Choose a lens 
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Tutto in uno per scattare e modificare 


Adobe offre agli appassionati di fotografia su smartphone Photoshop 
Camera, un'app facile da usare e ricca di effetti grafici di ogni genere. 


a poche settimane Ado- 
be ha rilasciato la nuo- 
va Photoshop Camera, 
un'app gratuita dispo- 
nibile — al momento in 
cui scriviamo — solo per 
gli smartphone iPhone 
6 e successivi con iOS 12 e 
13, Pixel 3/XL e 4/XL, One 
Plus 6, Samsung Galaxy S9, 
510, 520 e Note 9. Il software 
è pensato per chi vuole mi- 
gliorare e soprattutto rendere 
originali e accattivanti i propri 
scatti, da caricare subito sui 
siti social in modo da stupire 
e attirare l’attenzione dei na- 
vigatori nel Web. A ben guar- 
dare, le trasformazioni gra- 
fiche disponibili sconfinano 
facilmente nel pacchiano, ma 
questo non è certamente un 
problema per chi vuole farsi 
notare sui social: in questi si- 
ti tutto (o quasi) è permesso 
per far parlare di sé. 
L'impiego di Photoshop Ca- 
mera è immediato: si carica 
un'immagine dall'archivio op- 
pure si inquadra un soggetto 
e già nell’anteprima, in tempo 
reale, si possono applicare e 
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vedere immediatamente le di- 
verse elaborazioni, sia statiche 
sia animate in maniera ciclica. 
Sono disponibili per default 
nove stili (un’altra quindicina 
è scaricabile), ciascuno dotato 
di diversi preset. Chi prefe- 
risce un intervento limitato 
può trovare gli stili giusti in 
Scenery, Food e Portrait, poi- 
ché si limitano a migliorare il 
bilanciamento cromatico ge- 
nerale dei paesaggi, dei cibi 
e dei ritratti, rispettivamente. 
Blue Skies sostituisce il cielo 
dello scatto con uno azzurro 
punteggiato di nuvole, con 
sette preset di cui uno animato 
con le nubi sospinte dal vento. 
L'app riconosce da sola il cielo, 
lo sfondo e il soggetto grazie a 
Sensei, l'intelligenza artificia- 
le di Adobe. Anche Fantastic 
Skies e Reverie cambiano il 
cielo, con varianti animate di 
forte impatto visivo, che com- 
prendono pianeti rotanti, stel- 
le cadenti e fuochi d'artificio 
notturni. Neon Pulse, Pop Art 
e Spectrum trasformano l’inte- 
ra immagine con elaborazioni 
psichedeliche, che ricordano 


l'arte moderna, e permetto- 
no di aggiungere scritte ed 
elementi grafici modificabi- 
li. Infine, Artful trasforma 
l'immagine in un quadro 
impressionista. 

Nel caso delle animazioni, 
gli oggetti animati sono in- 
grandibili, ruotabili e sposta- 
bili, inoltre si può congelare 
la scena nel punto preferito, 
per salvarla come immagine 
statica. Ci sono anche sem- 
plici regolazioni cromatiche 
(ombre, alte luci, esposizio- 
ne, contrasto, saturazione e 
poco altro) per aggiustare la 
foto, ma se si desidera opera- 
re con strumenti più potenti 
è disponibile il link diretto 
a Photoshop Express (PsX). 
Per il ritaglio bisogna arrivare 
all'esportazione, dove il soft- 
ware offre numerosi formati 
standard e consente il crop 
manuale libero. L'applicati- 
vo salva il risultato come im- 
magine statica oppure come 
un'animazione ciclica di dieci 
secondi in formato Mov, se 
nell’elaborazione sono inclusi 
oggetti in movimento. 
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10S, ANDROID 


GRATIS 
dl PRO 


Funziona dal vivo in 
anteprima e con immagini 
già catturate / Elaborazioni 
grafiche di ogni genere 


i CONTRO 


Facile sconfinare nel 
pacchiano / Ritaglio 
disponibile solo 
in esportazione 


IN BREVE 

App molto semplice da usare, 
ricchissima di preset per 
elaborare le foto, sia quelle già 
catturate sia subito prima dello 
scatto. Gli stili grafici sono statici 
o animati e vanno dal semplice 
miglioramento cromatico 
all'elaborazione fantastica. 
www.adobe.it 
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Azioni evolute per l'automazione 


Pushcut consente di creare azioni e notifiche 
avanzate da abbinare alle funzioni di automazione. 


ushcut è un’app iOS pensata per mostrare notifi- 
che evolute “azionabili”, ossia associate ad azioni 
specifiche, anch'esse programmabili. Il suo ambito 
di utilizzo d'elezione è nel controllo degli ambienti 
smart, come le case in cui sono installati dispositivi 
domotici. L'app offre molte funzioni evolute per migliorare 
l'integrazione: tra le più semplici (e più utili) ci sono le no- 
tifiche azionabili collegate a eventi temporali o geografici. 
Per esempio, l’app consente di attivare notifiche allo scoc- 
care di un orario specifico, ogni giorno oppure soltanto in 
alcuni giorni (con selezione settimanale o mensile), oppure 
impostare un recinto geografico (con un raggio di 100 metri) 
e attivare una notifica personalizzata quando si entra o si 
esce dalla zona. Si possono anche abbinare queste due pro- 
grammazioni, ad esempio per attivare una notifica quando 
si esce di casa, ma soltanto la mattina. Molto ricca è anche la 
varietà di azioni attuabili: si può infatti scegliere di richiamare 
un Comando di iOS, interagendo quindi con qualsiasi altra 
app (compatibile) installata sul dispositivo, raggiungere un 
indirizzo Url personalizzato (utile ad esempio per richiama- 
re una funzione su un device remoto), comunicare con un 
server remoto o attivare uno scenario HomeKit. 
Pushcut supporta anche un server di automazione che può 
essere attivato su un dispositivo iOS da lasciare sempre attivo 
(per esempio un vecchio iPhone collegato all’alimentazione) 
e permette di centralizzare la gestione degli scenari e delle 
azioni o la creazione di pianificazioni evolute. Pushcut è 
scaricabile gratuitamente, ma alcune funzioni richiedono 
un acquisto in app, disponibile sia come sottoscrizione sia 
come acquisto una tantum. 


MI PUSHCUT1122 GRATIS 
I0S MAIA: 


PRO Ffficace e ricco di opzioni avanzate 
CONTRO La sottoscrizione è piuttosto costosa 


www.pushcut.io 
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Scansioni 3D con l'iPhone 


Capture permette di acquisire con la fotocamera 
la forma tridimensionale degli oggetti. 


li smartphone fanno parte della vita quotidiana di 
miliardi di persone e nella grande maggioranza 
dei casi vengono utilizzati soltanto per compiti 
molto semplici, come telefonare, scambiarsi mes- 
saggi o al più scattare qualche fotografia. Ma in 
realtà questi piccoli dispositivi integrano una quantità 
di tecnologia che continua a stupire e basta un po’ di in- 
ventiva per sfruttarla in maniera originale e innovativa. 
È questo il caso di Capture, un’app gratuita per iPhone 
realizzata da Standard Cyborg che consente di realizzare 
scansioni tridimensionali di oggetti e volti. L'app sfrutta 
il sensore TrueDepth integrato nella fotocamera frontale 
dell'iPhone, che Apple ha inserito nei suoi smartphone a 
partire dall’iPhone X. Questo sensore è utilizzato per il 
riconoscimento facciale e quindi è un componente essen- 
ziale della tecnologia Face ID, poiché consente di catturare 
la forma tridimensionale degli oggetti. 
Ma la capacità di catturare la forma di un volto (o di 
qualsiasi altro oggetto) può essere sfruttata anche per 
altri scopi: Capture, infatti, trasforma le informazioni in 
un modello tridimensionale che può poi essere condiviso 
via iMessage oppure salvato nei formati Ply o Obj, anche 
nel cloud dopo aver creato un account (gratuito) sul sito 
del produttore. L'esperienza d'uso non è sempre perfetta: 
la corrispondenza dei modelli è discreta, ma l'ergonomia 
d'uso è un po’ sacrificata dalla necessità di inquadrare 
l'oggetto con la fotocamera frontale e verificare nello stesso 
tempo l'efficacia della cattura guardando lo schermo. Si 
tratta, in ogni caso, di un’app davvero curiosa e interes- 
sante, ed è disponibile gratuitamente. 


BI STANDARD CYBORG CAPTURE 1.2.5 GRATIS 
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PRO Scansione tridimensionale alla portata di tutti 
CONTRO Lergonomia non è perfetta 


www.standardcyborg.com 
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Un calendario unico e originale 


Font personalizzati per I0S 


Vantage propone un'impostazione e un'interfaccia 
originali per la gestione degli impegni. 


nche se quella dei calendari è certamente una delle 
categorie più inflazionate per i dispositivi mobile, 
qualche sviluppatore riesce comunque a realizzare 
una proposta unica e originale: è il caso di Van- 
tage, che propone un'interfaccia davvero curiosa 
e sorprendentemente piacevole da utilizzare, nonostante 
l'aspetto davvero inusuale. Il suo punto di forza princi- 
pale è la visualizzazione dei giorni e degli impegni in una 
prospettiva infinita che ricorda quella dei titoli di testa di 
Guerre Stellari; questa soluzione non ha soltanto un indubbio 
impatto scenografico, ma consente anche di mantenere sotto 
controllo impegni e ricorrenze peri giorni immediatamente 
successivi a quello in primo piano. Ma Vantage non offre 
soltanto un'interfaccia curiosa: la sua dotazione di funzioni 
comprende piccoli tocchi di classe come l'input in linguaggio 
naturale, il supporto di molti servizi di terze parti (Google, 
Apple, Exchange e anche Facebook), l'integrazione con altre 
app (per esempio i Promemoria) e la gestione degli inviti 
per la pianificazione degli eventi. 
L'aspetto del calendario può essere personalizzato scegliendo 
una delle molte combinazioni di colori disponibili e i sin- 
goli eventi includono opzioni di personalizzazione visiva, 
come per esempio la selezione di icone per semplificare il 
riconoscimento a colpo d'occhio. L'app è scaricabile gra- 
tuitamente e offre una dotazione di funzioni limitata ma 
accettabile, mentre un acquisto in app sblocca l’accesso a 
tutti gli strumenti e alle opzioni avanzate. È apprezzabile 
la scelta di proporre un acquisto una tantum, al posto del- 
le ormai imperanti sottoscrizioni a tempo, ma il suo costo 
(12,99 euro) è piuttosto elevato. 


BI FORTYFOUR CALENDARIO VANTAGE 3.5.5 GRATIS 


ON af 


PRO Interfaccia originale, scenografica ed efficace 
CONTRO La versione Unlimited è costosa 


www.fortyfour.io/vantage 


Fontcase permette di importare facilmente 
nuove famiglie di caratteri su iPhone e iPad. 


uando non ci si limita a leggere un testo o sfogliare 
una rivista, ma al contrario lo si vuole creare o modi- 
ficare, assumono importanza aspetti che sono banali 
in ambito desktop, ma che invece possono racchiudere 
qualche insidia quando il sistema operativo è molto 
più chiuso e segregato, come è indubbiamente il caso di 
i0S. Un esempio è la gestione dei font: finché si utilizzano 
le famiglie di caratteri native tutto fila liscio, ma se invece 
si vuole (oppure si deve) scegliere un font personalizzato, 
1OS non è di alcun aiuto. 
Installare nuove famiglie di caratteri è in realtà possibile, ma 
serve una procedura piuttosto contorta, che prevede anche 
la creazione e l'installazione di un profilo personalizzato 
all’interno delle Impostazioni. Per rendere più accessibile 
(nei limiti del possibile) questa procedura sono nate app 
dedicate alla gestione dei caratteri, tra cui Fontcase, nuova 
denominazione del precedente xFonts. L'app è piuttosto 
semplice e spartana, ma offre tutto il necessario: il primo 
passaggio è importare i font, nei formati consueti (come Ttfo 
Otf), grazie all'integrazione con l’app File. Si possono quindi 
caricare e aprire facilmente famiglie di caratteri memorizzate 
in qualsiasi storage online integrato con File, come natural- 
mente iCloud, ma anche Google Drive, Dropbox o OneDrive. 
I font devono poi essere importati nel sistema; a questo 
scopo Fontcase genera automaticamente un profilo che può 
essere scaricato e poi importato attraverso le Impostazioni, 
seguendo una procedura ben illustrata dall’app. Fontcase è 
open source (un aspetto da non trascurare, visto che genera 
profili custom che si integrano in profondità nel sistema ope- 
rativo) e tutte le sue funzioni sono completamente gratuite. 


MI FONTCASE 2.0 GRATIS 
ON AAAAI: 


3 PRO Dotazione semplice ma efficace 
a 


CONTRO Installare i font rimane piuttosto laborioso 
https://iconfactoryapps.com 
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REMOT 


I Di Dario Orlandi 


L'assistenza tecnica It è un ruolo cruciale, nelle aziende, negli uffici 
e perfino tra | privati; spesso, però, questo compito è demandato 
al volenterosi che hanno maggiori conoscenze e molta pazienza. 

Scopriamo come agire da remoto per aiutare chi è in difficoltà. 
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CHIUNQUE SIA CONSIDERATO, A TORTO 0 A RAGIONE, ESPERTO DI COMPUTER 
SI TROVA SPESSO A DOVER PRESTARE SOCCORSO AD AMICI, PARENTI E COLLEGHI; 
È UNA CONDANNA PRESSOCHE INEVITABILE, MA MOLTO PUÒ ESSERE FATTO PER RI- 
DURRE AL MINIMO IL TEMPO DA DEDICARVI, FONDAMENTALE È LACCESSO REMOTO, 
CHE CONSENTE QUASI SEMPRE DI RAGGIUNGERE IL DISPOSITIVO PROBLEMATICO 
SENZA DOVERSI MUOVERE DA CASA 0 DALL'UFFICIO: UN REQUISITO ESSENZIALE IN 
TEMPO DI PANDEMIA, MA ANCHE IN SITUAZIONI NORMALI EVITA TRASFERTE INUTILI E 
PERMETTE DI AGIRE IN MODO PIÙ TEMPESTIVO. NELLE PROSSIME PAGINE VEDREMO 
COME AIUTARE CHI SI TROVA IN DIFFICOLTÀ, COME GESTIRE LE EMERGENZE E COME 
PIANIFICARE GLI INTERVENTI PER MANTENERE | DEVICE EFFICIENTI, STABILI E SICURI, 


a pandemia ha fatto sco- 
prire a milioni di perso- 
ne le soluzioni di acces- 
so remoto, una categoria 
di strumenti e servizi 


software che in realtà 
fanno parte dell’arsenale dei 
tecnici dagli albori dell’infor- 
matica. Naturalmente, queste 
tecnologie si sono evolute nel 
corso degli anni per adattarsi 
ai mutamenti nello scenario 
It, che oggi comprende non 
soltanto i tradizionali compu- 
ter fissi e portatili, ma anche 
un'ampia varietà di disposi- 
tivi mobile come smartphone 
e tablet. Proprio questi devi- 
ce rappresentano gli elementi 
più delicati per chi si trova a 
dover intervenire da remoto 


RI] PC Professionale | Agosto 2020 


perché, al contrario di quanto 
accade con i sistemi operativi 
tradizionali, l’ambiente è con- 
trollato e limitato al punto tale 
da rendere difficile, o addirit- 
tura impossibile, un intervento 
autonomo. Quando si accede 
a un Pc, infatti, si può pren- 
derne il controllo in maniera 
quasi completa e sono poche 
le operazioni impossibili: in 
pratica, oltre all'accesso fisi- 
co all'hardware, sono preclusi 
unicamente gli ambienti e le 
funzioni che non offrono una 
connessione attiva a Internet. 
L'esempio più rilevante è l’ac- 
cesso al Bios o a eventuali am- 
bienti di ripristino avviabili, 
che (salvo alcune rarissime 
eccezioni) richiedono ancora 


la presenza dell'operatore di 
fronte allo schermo del com- 
puter. Quando il sistema si av- 
via, tutto quello che avviene 
dopo (compreso il login) può 
essere effettuato da remoto; se 
configurato correttamente, un 
computer può perfino essere 
acceso via Internet (come ve- 
dremo più avanti). 

Raggiungere, fisicamente o 
virtualmente, il desktop del 
Pc è soltanto il primo di molti 
passi: per risolvere i problemi 
di chi ha chiesto aiuto biso- 
gna interpretare le sue paro- 
le, individuare il problema e 
infine risolverlo. La casistica 
è pressoché infinita, ma chi ha 
già avuto esperienze in que- 
sto campo sa che la maggior 


parte dei disastri e delle richie- 
ste sono sorprendentemente 
simili tra loro: file cancellati 
per errore, timore di un'infe- 
zione malware, o una generi- 
ca richiesta di “pulizia” che 
dovrebbe miracolosamente 
migliorare le prestazioni di 
computer obsoleti. A questo, 
naturalmente, si aggiunge la 
supervisione durante opera- 
zioni delicate (o ritenute tali), 
come l'installazione e l'uso di 
un nuovo software, l’aggior- 
namento del sistema opera- 
tivo o un acquisto tramite 
e-commerce. 

Per essere pronti a rispondere 
a questo genere di emergenze 
serve quindi non soltanto un 
accesso remoto al dispositivo 
su cui lavorare, ma anche una 
dotazione di strumenti affida- 
bili ed efficaci per intervenire 
in maniera tempestiva. Dopo 
aver illustrato i passaggi ne- 
cessari per garantire una con- 
nessione di controllo remoto, 
quindi, prenderemo in esame 
gli scenari più comuni, pro- 
ponendo strumenti e consigli 
pratici per agire sui computer 
in maniera risolutiva. Analiz- 
zeremo poi lo stato dell’arte 
nella connessione remota ai 
dispositivi mobile: come ve- 
dremo, il livello di accesso 
ottenibile è in genere molto 
più limitato, tanto che ser- 
virà spesso la collaborazione 
dell'utente per svolgere le ope- 
razioni necessarie alla soluzio- 
ne del suo problema. I sistemi 
operativi mobile, infatti, sono 
progettati con requisiti di sicu- 
rezza e segregazione molto più 
stringenti rispetto ai tradizio- 
nali Os per computer; anche 
se la situazione è migliorata 
negli ultimi anni, le limitazio- 
ni sono ancora significative e 
non consentono quasi mai un 
controllo completo. 

Nella seconda parte dell’arti- 
colo, invece, suggeriremo alcu- 
ne strategie utili per limitare al 
minimo i rischi per gli utenti 
meno esperti, irrobustendo le 
configurazioni e utilizzando 
strumenti capaci di automatiz- 
zare molte operazioni di ma- 
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Siamo qui per te! Siamo 
i tuoi partner per il 
lavoro a distanza, il 
controllo ed il supporto 


remoto. 


lani per ll lavoro remoto ) 


TeamViewer è la soluzione più nota, completa e compatibile per il controllo 
remoto dei computer e dei dispositivi mobile. E gratuita per uso privato, 
mentre gli utenti business dovranno stipulare abbonamenti. 


®> AnyDesk 


Un software di desktop 


remoto 
AnyWhere. AnyTime. AnyDesk 


Con mputer da ri 


dall'altr del mondo. An 


remote sicure e affidabili sia per | 


viaggio 


Download gr. 


Weston (32 MS 


AnyDesk è un’ottima alternativa a TeamViewer ed è anch'esso 
gratuito per gli utenti privati; la lista dei dispositivi compatibili 
(specialmente mobile) è però leggermente meno completa. 


nutenzione, al fine di ridurre 
i rischi, mantenere il controllo 
sullo stato dei dispositivi ed 
evitare, per quanto possibile, 
gli interventi d'emergenza. 
Trovare il giusto compromes- 
so non è sempre facile, poiché 
se si limitano troppo i diritti 
degli utenti si corre il rischio 
di ottenere il risultato oppo- 
sto a quello desiderato, ossia 
ritrovarsi bombardati di ri- 
chieste perché il sistema non 
consente di svolgere i compiti 
desiderati. Non esiste quindi 
una ricetta univoca: la confi- 
gurazione di ciascun disposi- 
tivo dipende dalle abitudini 


e dalle esigenze del suo utiliz- 
zatore e bisogna essere pronti 
a calibrare la configurazione 
per trovare il bilanciamen- 
to più efficace tra limitazioni 
e usabilità. 

In genere, come vedremo, è 
più efficace implementare stru- 
menti di supervisione capaci di 
avvisare in caso di situazioni 
critiche, piuttosto che bloccarle 
preventivamente. Questa im- 
postazione è tipica degli stru- 
menti di parental control, ma 
può essere esteso con qualche 
accortezza anche ai contatti me- 
no preparati, naturalmente con 
il loro consenso. 
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INTERVENTI 
D'EMERGENZA 


Quando ci si trova di fronte a un'emergenza è importante agire in maniera rapida 
e incisiva, per risolvere il problema e ripristinare il normale funzionamento del Pc. 


ome abbiamo già accen- 

nato, impostare l’accesso 

remoto a un computer è 
probabilmente lo scenario più 
semplice; questo non signifi- 
ca, comunque, che non siano 
richieste alcune attenzioni per 
ottenere un ambiente perfetta- 
mente efficiente. Innanzitutto, 
bisogna decidere quale solu- 
zione di connessione remota 
utilizzare: ne esistono nume- 
rose, ciascuna con pregi e difetti 
specifici. Per un'analisi compa- 
rativa dettagliata rimandiamo 
all'articolo sugli strumenti per 
il controllo remoto, pubblicato 
sul numero 338 (maggio 2019) 
di PC Professionale. Tra gli stru- 
menti analizzati allora segna- 
liamo in particolare AnyDesk 
(https:l/anydesk.com/it) e Team- 
Viewer (www.teamviewer.com/ 
it), soluzioni che possono esse- 
re utilizzate gratuitamente in 
contesti privati, propongono 
una ricca dotazione di funzio- 
ni e garantiscono una compa- 
tibilità particolarmente ampia. 
Proprio quest’ultimo aspetto ci 
ha fatto scegliere TeamViewer 
come soluzione di riferimento 
per le prossime pagine: questo 
software, infatti, garantisce un 
ottimo livello di compatibilità 
non soltanto con i principali si- 
stemi desktop, ma anche (e so- 
prattutto) con i device mobile, e 
si presta quindi particolarmente 
bene a illustrare il maggior nu- 
mero di casi possibili. Questo 
non significa, comunque, che 
non esistano alternative: se i 
dispositivi su cui bisogna in- 
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E TeamViewer 


TeamViewer per Windows 


Stabilisci connessioni in entrata ed in 


Upporto in te 


fine, partecipa a Meating 


Scarica TeamViewer 


uscita da qualsiasi dispositivo 


inizia ad usare TeamViewer gratuitamente subito de 


La pagina di download di TeamViewer propone le versioni per tutti i sistemi operativi 
supportati, tra cui anche Chrome OS o i computer single board Raspberry PI. 


tervenire sono coperti anche da 
altri sistemi di controllo remoto 


si può tranquillamente sceglie- 
re un tool diverso e mettere in 
campo le stesse strategie di in- 
tervento, con qualche inevitabile 
differenza nella procedura di 
installazione iniziale. Passiamo 
dunque all’azione, installando e 
configurando opportunamente 
un tool di accesso remoto. 

TeamViewer è disponibile in 
diverse varianti, più o meno 
adatte a seconda dello scena- 
rio specifico, scaricabili dalla 
pagina wwsw.teamviewer.comjit/ 
download/lwindows. Il compo- 
nente software più compatto 
e semplice da usare si chiama 
QuickSupport: questo modu- 


lo non richiede installazione 
né diritti di amministratore, 
può essere scaricato e avviato 
in pochi istanti per richiedere 
assistenza remota in qualsiasi 
circostanza. Il tool può addirit- 
tura essere personalizzato mo- 
dificando la combinazione di 
colori, aggiungendo il logo della 
propria azienda, cambiandone il 
titolo e implementando funzioni 
come l'aggiunta automatica dei 
computer all'elenco dei contatti 
del tecnico che sta effettuando 
l'intervento da remoto. Natu- 
ralmente, queste funzioni sono 
più utili a chi lavora nel campo 
dell'assistenza tecnica, mentre 
per una sessione di supporto 
estemporanea basterà indicare 


(© Informazioni sistema remoto 


al proprio contatto di scaricare 
QuickSupport all'indirizzo ht- 
tps://download.teamviewer.com/ 
download/TeamViewerQS.exe e 
poi avviarlo con un doppio clic. 
Chi presta soccorso dovrà inve- 
ce scaricare e installare la ver- 
sione completa di TeamViewer, 
disponibile sia per i principa- 
li sistemi desktop (Windows, 
macOS, Linux e Chrome OS), 
sia per i dispositivi mobile An- 
droid e i0S. La versione com- 
pleta di TeamViewer consente 
sia di prestare soccorso sia di 
richiederlo; quindi QuickSup- 
port non è necessario qualora 
l'utente da soccorrere abbia già 
installata questa versione del 
tool. Anzi, come vedremo, è uti- 
le mantenere installata questa 
variante se si pensa di dover 
accedere di frequente al com- 
puter remoto. 

Sia QuickSupport sia la ver- 
sione completa di TeamViewer 
mostrano nella loro finestra 
principale un codice numerico 
anove o dieci cifre, che rappre- 
senta l’identificativo (ID) del 
computer, e una password di 
sei caratteri alfanumerici ge- 
nerata automaticamente. Il pri- 
mo dato è fisso e identifica in 
maniera univoca il sistema (0, 
più precisamente, la specifica 
installazione di TeamViewer), 
mentre la seconda può va- 


Informazioni di sistema da 1617225256 


Informazioni di base 


SUPPORTO REMOTO 


riare nel tempo anche se non 
viene generata a ogni nuova 
esecuzione. Lungo il margine 
inferiore della finestra, invece, 
un'icona colorata e una stringa 
informativa segnalano lo stato 
della connessione a Internet; 
se l'icona è verde e la stringa 
recita Pronto alla connessione, 
bisogna soltanto attendere 
l’aiuto remoto. 

ID e password sono le informa- 
zioni da comunicare a chi presta 
soccorso per consentirgli di in- 
staurare una nuova connessio- 
ne. Dopo aver inserito il primo 
dato nel campo ID Interlocutore, 
chi vuole assumere il controllo 
del computer remoto dovrà fare 
clic sul pulsante Connetti e poi 
digitare anche la password nel- 
la finestra successiva. Nel giro 
di qualche secondo, la connes- 
sione sarà instaurata e il tecnico 
potrà visualizzare il desktop 
dell'utente remoto. Per default, 
TeamViewer sostituisce lo sfon- 
do della scrivania del compu- 
ter controllato, mostrando un 
semplice colore nero; questa 
scelta ha una tripla funzione: 
protegge la privacy dell'uten- 
te remoto, che potrebbe usare 
come wallpaper una fotografia 
personale, rende l’immagine 
del desktop più semplice e com- 
primibile, ottimizzando la ban- 
da richiesta per la trasmissione, 


Informazioni generali 


e infine rende subito evidente 
che è in corso una sessione di 
controllo remoto. Chi presta 
soccorso non deve utilizzare 
necessariamente un computer: 
anche le versioni mobile di Te- 
amViewer consentono infatti il 
controllo remoto, sia pure con 
qualche inevitabile limitazione. 
Per esempio, lavorare su un Pc 
da uno smartphone è tecnica- 
mente possibile ma scomodo 
oltre ogni misura, ed è propo- 
nibile soltanto come soluzione 
di assoluta emergenza. 
L'accesso al computer remoto 
è soltanto il primo passo: una 
volta attivato, infatti, bisogna 
intervenire per risolvere i pro- 
blemi degli utenti; nelle prossi- 
me pagine illustreremo alcuni 
degli scenari più comuni. 


Sessione 
di supervisione 


Il caso più semplice e innocuo è 
una semplice richiesta di aiuto 
generico, per accompagnare un 
utente poco esperto alla sco- 
perta di un software, di una 
funzione o di un servizio onli- 
ne. Grandi classici in questo 
campo sono gli acquisti trami- 
te e-commerce, l’accesso alla 
piattaforma di home banking, 


Nome computer: VIRTUAL 10 

Nome utente: VIRTUALIO absw Bca sua 
Dominio: WORKGROUP 

Fase di avvio: 08.07.2020 14:40:56 4 


Processore & Memoria 


Processore: 


Intel(R) Core(TM) i7-2600k CPU @ 3.40GHz 


Memoria fisica: 4GiB 
Prestazioni Dispositivo 
Sistema operativo 
Nome: Microsoft Windows 10 Pro "È 
Versione: 10.0.18363 Ù 
Service pad 28% 49% 41% 
Dispositivi 
C: 59.40 GiB NTFS - 34.87 GIB libero È 
D: 0.58 GiB CDFS - 0.00 GIB libero 
ochcda diete Ambiente di sistema 
Nome: Intel(R) 82574 Gigabit Network Connection La 
Indirizzo IP: 192. 168.153.131 
Maschera sottorete: 255,255,255.0 
Gateway standard: 192. 168.153.2 
Larghezza banda: 1000.00 Mbit/s nità 


Protezione 


COME FARE 


Informazioni sistema remoto mostrano un breve 
sunto delle principali caratteristiche del sistema 
a cui si è collegati tramite TeamViewer. 


La finestra delle informazioni generali di TeamViewer mostra statistiche 
interessanti sull'occupazione delle risorse del computer remoto e integra 
anche collegamenti rapidi per aprire alcuni utili strumenti di sistema. 
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Le funzioni della lavagna sono preziose per guidare in maniera 
visuale gli utenti meno esperti che devono familiarizzare con 
un nuovo ambiente di lavoro, software oppure servizio online. 


Una volta attivata la connessione remota, lo sfondo del computer 
controllato diventa nero e TeamViewer mostra un pannello scorrevole 
nella parte inferiore del margine destro dello schermo. 


[E Trasferimento file a VIRTUALIO - 


Dario Orlandi VIRTUAL10 
Computer locale N Computer remoto 
1 n [ 
v|\U 
Invia Ricevi 
Nome Dimensi... Tipo la) Nome Dimensi... Tipo 
199) Utilizzato di recente 4 Gi Disco locale 
ii C\ Disco locale (| cAusers\labsw Cartella di file 
«a DI\ Disco locale IM Desktop Cartella di file 
«X\ Disco locale “| Documenti Cartella di siste... 
Pr Unità di rete E Rete Cartella di siste... 
sa Z\ Disco locale 
|__| C\Users\dario Cartella di file 
RN Desktop Cartella difile 
< > < 
0 oggetto/i selezionato/i 0 oggetto/i selezionato/i 
Coda di attività | Registro eventi 


L'interfaccia di trasferimento dei file consente di copiare e spostare tool, 
documenti e intere cartelle tra il sistema locale e quello remoto. 


sessione di comunicazione au- 
dio o una chat testuale; inoltre, 
si può aprire il box dei file, un 
utile strumento che permette 
di condividere qualsiasi file 
con l'interlocutore semplice- 
mente trascinandolo nel pan- 
nello; infine, si può attivare e 
disattiva la modalità Lavagna, 
che permette di evidenziare 
gli elementi dell'interfaccia 
con strumenti come il pennel- 
lo, l’evidenziatore, forme ge- 
ometriche come rettangoli ed 


l'installazione di un nuovo pro- 
gramma o l'aggiornamento di 
Windows. Una volta attivata la 
connessione, sono disponibili 
diversi strumenti di comunica- 
zione avanzati; l'utente aiutato 
può accedervi tramite un pan- 
nello che si trova agganciato al 
margine destro dello schermo, 
nella parte inferiore (subito so- 
pra l'orologio e l’area di notifica 
della barra delle applicazioni). 
Una fila di icone consente di 
attiva una videochiamata, una 
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ellissi, testi e fumetti. Questa 
modalità è preziosa sia per chi 
chiede aiuto, per indicare la po- 
sizione specifica di eventuali 
punti oscuri, problemi o difetti, 
sia naturalmente per chi invece 
presta soccorso, per evidenzia- 
re il software da avviare, il pul- 
sante da premere o i passaggi 
da compiere. Le lavagne in so- 
vrimpressione possono essere 
salvate come screenshot, una 
funzione preziosa per chi vuole 
avere sempre a disposizione 
una documentazione completa 
con tutti i passaggi da compiere 
per svolgere un compito speci- 
fico. Un clic sulla freccia lungo 
il margine sinistro del pannello 
lo minimizza, per svelare even- 
tuali elementi dell'interfaccia 
utente che dovessero trovarsi 
sotto di esso. 

Chi invece sta prestando soc- 
corso ha accesso a una barra 
di strumenti molto più ricca, 
posizionata lungo il margine 
superiore della finestra che 
mostra il desktop remoto. Tra 
le molte funzioni disponibili, 
quelle più importanti per una 
sessione di supporto didattica 
sono racchiuse nei menu Co- 
munica (instaurare una chat o 
una chiamata, audio o video) 
e File & Extra, che richiama 
i controlli della lavagna e le 
funzioni di gestione dei file. 
Oltre al File box, l’area di con- 
divisione dei file di cui abbia- 
mo già parlato, chi presta as- 
sistenza può aprire anche uno 
strumento di trasferimento dei 
file che permette di accedere 
all'intero file system remoto, 
con un'efficace impostazione a 
pannelli affiancati. Si possono 
anche catturare screenshot del 
desktop remoto e perfino regi- 
strare la sessione di supporto. 


Scansione antivirus 


Se si teme che un sistema pos- 
sa essere infestato da qual- 
che malware, purtroppo, la 
strategia più efficace richiede 
la presenza fisica di fronte al 
computer incriminato, o per 


lo meno una certa dose di col- 
laborazione da parte dell’u- 
tente remoto. I primi passi 
possono comunque essere 
compiuti con una semplice 
sessione remota. Innanzi- 
tutto, bisogna verificare che 
l'antivirus sia correttamente 
installato e aggiornato: basta 
digitare Sicurezza nella casella 
di ricerca di Windows e ri- 
chiamare la voce Sicurezza 
di Windows, che propone un 
riassunto sullo stato della 
sicurezza del sistema. È op- 
portuno controllare che tutte 
le icone siano accompagnate 
da segni di spunta verdi, che 
indicano uno stato di prote- 
zione ottimale (0, per lo me- 
no, una configurazione senza 
difetti evidenti). Un clic su 
Protezione da virus e minacce 
richiama poi una finestra di 
dettaglio che indica la data 
dell'ultima scansione e gli 
eventuali problemi rileva- 
ti. Se è installata una solu- 
zione antimalware di terze 
parti, la finestra mostra un 
collegamento che permette 
di aprire velocemente la sua 
interfaccia. 

Le verifiche iniziali da com- 
piere sono piuttosto semplici: 
bisogna controllare che il da- 
tabase dell’antivirus sia ag- 
giornato, che la protezione 
sia attiva e che non ci sia qual- 
che Minaccia consentita, ossia 
qualche file riconosciuto co- 
me potenzialmente pericolo- 
so a cui però è stato concesso 
di girare ugualmente. Se que- 
ste prime verifiche non porta- 
no a nulla, il passo successi- 
vo è una scansione completa 
del sistema; conviene però 
prendere accordi con l’uten- 
te remoto, poiché potrebbero 
essere necessarie molte ore 
per completare quest’analisi 
e non sempre si può lasciare 
acceso un computer per tut- 
to il tempo. Naturalmente, 
è anche opportuno che il si- 
stema ospiti un antimalware 
affidabile; in caso di dubbi, si 
può naturalmente scaricare e 
installare una soluzione più 
consolidata, oppure disinstal- 
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lare il software di terze parti 
eventualmente presente per 
affidarsi agli strumenti di de- 
fault offerti da Windows. Se 
la scansione completa non è 
decisiva, è opportuno utiliz- 
zare un antivirus avviabile 
da chiavetta Usb, che non 
permette ai malware di met- 
tere in atto contromisure per 


nascondersi ed evitare la ri- 
mozione. Per maggiori infor- 
mazioni su questi strumenti, 
che non possono però essere 
avviate e controllati diretta- 
mente da remoto, rimandia- 
mo all'articolo sui migliori 
freeware pubblicato sul nu- 
mero 348 (marzo 2020) di 
PC Professionale. 
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Controllo delle app e del browser 
Sicurezza dispositivi 
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Controllo delle app e del 
browser 


Annata 


Sicurezza in breve 


% 


Protezione account 
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Sicurezza dispositivi 
sita lo stato e ge dispositivo 


© Minacce consentite 


© Aggiornamenti della protezione 


Intelligence sulla sicurezza 


Versione intelligence sulla sicurezza: 1.319.1037.0 
Data ci creazione della versione: 08/07/2020 07:31 
Ultimo aggiornamento: 08/07/2020 11:41 


Controllo degli aggiornamenti in corso. 
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Protezione firewall e della 


Prestazioni e integrità dell 


La finestra di riepilogo di Sicurezza di Windows evidenzia 
con icone colorate gli elementi che eventualmente 
richiedono l’attenzione immediata dell’utente. 


Contribuisci a migliorare Sicurezza 
di Windows 


sormenti è saggeréoni 


Modifica le impostanoni di prvacy 


Se un utente poco avveduto ha aggiunto qualche malware 
all'elenco delle esclusioni, questo è libero di agire nel sistema 
senza che l'antivirus possa contrastarne gli effetti. 


Contribuisci a migliorare Sicurezza 
di Widow 


cementi è vIgpe Ed 


Modifica le impostanoni di prvacy 


Prima di avviare una scansione completa del sistema 
alla ricerca di malware è opportuno verificare che l'archivio 
delle firme sia aggiornato alla versione più recente. 
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All'avvio, Recuva propone un'interfaccia semplificata basata 
su una procedura guidata che accompagna l’utente nella scelta 
delle opzioni di ricerca più adatte alle sue specifiche necessità. 


Recupero 
dei file cancellati 


Un altro scenario piuttosto 
comune per le richieste di 
soccorso è la cancellazione 
accidentale di qualche file 
importante. In questi casi la 
tempestività è cruciale, poiché 
ogni nuova scrittura sul disco 
diminuisce le probabilità di un 
recupero efficace. Dopo aver 
attivato la connessione remo- 
ta, quindi, bisogna utilizzare 
un tool dedicato, come per 
esempio Recuva di Piriform. 
La strategia più efficace per 
minimizzare la quantità di 
dati scritti sul disco remoto è 
scaricare il tool in locale (dal- 
la pagina www.ccleaner.com/ 
recuva/builds), scompattare il 
file di installazione senza av- 
viarlo, per esempio aprendolo 
con 7-Zip, ed eliminare i file 
non necessari dalla cartella del 
programma, come uninst.exe 
oppure la versione non utiliz- 
zata dell’eseguibile principale, 
che è distribuito sia nella ver- 
sione a 32 bit (Recuva.Exe) sia 
nella variante a 64 bit. 

La cartella così ripulita può 
poi essere copiata in remoto 
sfruttando la funzione di tra- 
sferimento dei file del soft- 
ware di controllo remoto; se 
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il sistema remoto ha più di una 
partizione è opportuno copia- 
re il tool in un'unità diversa 
da quella che conteneva i file 
eliminati. In alternativa, si può 
chiedere all'utente remoto di 
collegare una chiavetta Usb e 
usare quello storage esterno 
come destinazione per il tool 
di recupero dei file, che occu- 
pa meno di 20 Mbyte. 

Una volta avviato, Recuva 
propone un'interfaccia piut- 
tosto amichevole, con una 
procedura guidata che accom- 
pagna passo per passo nelle 
decisioni da prendere per re- 
cuperare i file: prima bisogna 
decidere quali tipologie di fi- 
le cercare (utile per evitare di 
essere sommersi da risultati 
non rilevanti), poi indicare 
la loro posizione precedente, 
decidere se attivare la scan- 
sione profonda (più efficace 
ma molto più lenta) e infine 
avviare l’analisi. Oltre alla 
procedura guidata, Recuva 
propone anche un’interfac- 
cia tradizionale con finestra 
singola, più adatta a chi ha già 
dimestichezza con il prodot- 
to e sa come muoversi. L'in- 
terfaccia principale consente 
di richiamare una finestra di 
opzioni che integra anche la 
funzione per modificare la 


Recuva Wizard x & Piriform Recuva 
Ì e | 
File type ) 
What sort of files are you trying to recover? 
î a V | Scan |w||®Fienameor path 
ò Show all files. “ia AII Local Disks Preview Info Header 
Pictures 
Show only files of common image formats, such as digital camera photos. + Dati (D:) 
O i «sa Google Drive File Stream (X:) 
Music = 3 sà Backup (Z:) 
Show only files of common audio formats, like MP3 player files. i Local Disk (\\?\Volume{dd959103-0000-001 
O Documents a Riservato per il sistema (\\?\Volume{dd959 
Show only files of common office document formats, such as Word and Excel files. a Local Disk (\\.\HarddiskVolume5) 
:D Video a All shadow copies No file selected 
Show only video files, like digital camera recordings. a Shadow copy of drive (C:) (18/06/2020 10 
a Shadow copy of drive (C:) (27/06/2020 18: 
©) cai PÒ a Shadow copy of drive (C:) (05/07/2020 12 
O Emails 
Show only emails from Thunderbird, Outlook Express, Windows Mail and Microsoft 
Outlook. < > 
Recover... 


L'interfaccia principale di Recuva propone un'unica finestra 
con tutti i controlli principali; per impostare la lingua italiana 
basta raggiungere la finestra delle opzioni (Options). 


lingua del tool, oltre a molte 
altre impostazioni avanzate. 
L’uso di Recuva (o di un al- 
tro tool di recupero dei file) 
rappresenta la strada tradi- 
zionale per recuperare un file 
cancellato per errore, ma non 
è l’unica: spesso si trascura, 
infatti, la possibile ancora di 
salvezza offerta dai servizi di 
cloud storage. Ovviamente, 
se il file cancellato si trovava 
nella cartella sincronizzata di 
Dropbox o di Google Drive 
questa soluzione è più eviden- 
te, ma anche se era ospitato 
sul Desktop o nella cartella 
Documenti ci sono discrete 
speranze che sia stato salva- 
to in remoto. 

Da circa due anni, infatti, 
OneDrive ha introdotto una 
funzione che permette di in- 
cludere nella sincronizzazione 
non soltanto i contenuti della 
cartella dedicata, ma anche 
alcuni percorsi cruciali del 
file system, come appunto le 
cartelle Desktop, Documenti e 
Immagini. Per scoprire se il si- 
Stema è protetto basta fare clic 
sull'icona di OneDrive nell’a- 
rea di notifica della barra del- 
le applicazioni (del computer 
remoto), selezionare Imposta- 
zioni & guida e poi Impostazioni 
nel menu, passare alla scheda 


& Microsoft OneDrive 


Cartelle importanti del PC 


Il backup del file delle cartelle Desktop, 
documenti e immagini in OneDrive, in modo che 
siano protetti e disponibili su altri dispositivi. 


Foto e video 


Catture di schermata 


Per verificare che la funzione di backup di 
OneDrive sia attivata bisogna aprire la finestra 
delle opzioni, raggiungere la scheda Backup 

e fare clic sul pulsante Gestisci il backup. 


&@ Microsoft OneDrive 


Gestisci il backup delle cartelle 


Queste cartelle sono sincronizzazione in OneDrive. File nuovi ed esistenti saranno 
aggiunte a OneDrive, eseguire il backup e disponibile su altri dispositivi, anche se si 


perde il PC. 


Desktop 
File sottoposti a backup 


Documenti 
File sottoposti a backup 
Interrompi il backup Interrompi il backup 


Spazio rimasto in OneDrive dopo la selezione: 1.028 GB 


OneDrive non sincronizza soltanto la sua 
cartella, ma può anche effettuare un backup 
remoto di alcuni percorsi critici del sistema, 


come i Documenti o il Desktop. 
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Scansca le app & OneDave 


I File cancellati da un servizio di cloud storage 
vengono parcheggiati temporaneamente 
nel Cestino, da cui possono essere recuperati 


Impostazioni Account Backup Rete Office Informazioni 


O Salva automaticamente foto e video su OneDrive ogni volta che 
connetto una fotocamera, un telefono o un altro dispositivo al mio PC 


O Salva automaticamente su OneDrive le catture di schermata acquisite 


Gestisci il backup 


OK || Annulla 


Immagini 
File sottoposti a backup 
Interrompi il backup 


Elementi selezioni] 


© Assistente aggiornameni 
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Backup e fare clic sul pulsante 
Gestisci il backup. Si aprirà una 
nuova finestra con lo stato di 
sincronizzazione dei vari ele- 
menti che possono essere pro- 
tetti. Se il backup è attivo, per 
recuperare i file cancellati ba- 
sterà aprire l'interfaccia Web 
di OneDrive (per raggiungerla 
si può fare clic sulla sua icona 
nell’area di notifica e poi su 
Visualizza online, nella fila di 
icone lungo il margine inferio- 
re della finestra popup). Dopo 
aver completato l’autentica- 
zione, se necessario, bisogna 
raggiungere la sezione Cestino: 
qui si potranno ritrovare tutti 
i file e le cartelle eliminate ne- 
gli ultimi 30 giorni. Funzioni 
simili, come dicevamo, sono 
implementate anche dagli altri 
strumenti di cloud storage, ma 
in genere coinvolgono soltan- 
to gli elementi contenuti nella 
cartella sincronizzata. 


Verifica e analisi 
dell'hardware 


Se bisogna sostituire o instal- 
lare qualche componente, la 
presenza fisica è indubbia- 
mente necessaria, ma spesso i 
problemi collegati all'hardwa- 
re riguardano la configurazio- 
ne, l'installazione dei driver o 
semplicemente la loro corretta 
identificazione: per esempio, 
un utente potrebbe voler am- 
pliare la dotazione di memo- 
ria Ram oppure acquistare un 
nuovo disco a stato solido e 
non essere certo di quali siano 
le caratteristiche necessarie 
per garantire la compatibili- 
tà con la sua configurazione. 
In questi casi si può interve- 
nire anche da remoto, sempli- 
ficando il lavoro e ottenendo 
le risposte cercate in modo 
più rapido e preciso. Alcune 
informazioni di base posso- 
no essere recuperate diretta- 
mente da TeamViewer: basta 
fare clic sul menu Operazio- 
ni/Informazioni sistema remoto 
per ottenere una panoramica 
molto stringata su alcune ca- 


COME FARE 


ratteristiche del sistema, come 
per esempio il processore e 
la quantità di memoria Ram 
installata, le unità disco attive 
e lo spazio libero, o ancora la 
scheda di rete attiva e la ver- 
sione del sistema operativo. 
Questi dati non sono certa- 
mente completi, ma possono 
bastare per iniziare a orien- 
tarsi nella configurazione 
del sistema. Altri dettagli so- 
no accessibili con un clic su 
Descrizione, che sostituirà il 
desktop con una dashboard 
informativa (nella sezione In- 
formazioni generali) con dati 
interessanti, come per esem- 
pio l'occupazione del proces- 
sore e della memoria. Inoltre, 
questa finestra include diver- 
si collegamenti per aprire i 
principali strumenti diagno- 
stici nativi, come la Gestione 
attività, il Centro connessioni di 
rete e condivisione o la Pulizia 
disco. Purtroppo, però, neppu- 
re questa finestra è sufficiente 
per ottenere una fotografia 
completa della configurazione 
del Pc. Sapendo dove cerca- 
re, molte altre informazioni 
possono essere recuperate 
in varie zone dell'interfaccia 
del sistema operativo, oppure 
sfruttando specifici comandi 
da terminale. Ma è molto più 
semplice affidarsi a un tool 
diagnostico dedicato, come 
Cpu-Z, Gpu-Z, HwInfo o 
Speccy (per maggiori infor- 
mazioni su questi software 
rimandiamo all'articolo sui 
migliori freeware, pubblicato 
sul numero 348 — marzo 2020 
— di PC Professionale). Il tool 
migliore dipende dall’infor- 
mazione cercata, ma il primo 
passo è certamente raccogliere 
una fotografia sintetica com- 
pleta del sistema remoto; per 
questo scopo, il tool più adat- 
to è Speccy di Piriform (www. 
ccleaner.com/speccy/download). 
Come nel caso di Recuva, an- 
che Speccy può essere trasfor- 
mato in uno strumento por- 
table decomprimendo il file 
di installazione e copiando la 
cartella così ottenuta nel siste- 
ma di destinazione. All'avvio, 


facilmente tramite l'interfaccia Web. 


PC Professionale | Agosto 2020 ME: 


n #] PC Professionale | Agosto 2020 


COME FARE | SUPPORTO REMOTO 


| è speco 
File View Hi 


Speccy permette di recuperare facilmente 
informazioni dettagliate sui principali componenti 
della configurazione del Pc, come la scheda madre. 


4 Gestione dispositivi 


? 
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@* FER ExO 


v i Virtual10 
> @ Batterie 
> IS Code di stampa 
> I Computer 
v i Controller audio, video e giochi 
T© Dispositivo High Definition Audio 
Sa Controller di archiviazione 
> “mì Controller IDE ATA/ATAPI 
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> {A Human Interface Device (HID) 
> IMM Monitor 
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Visualizza 


La Gestione dispositivi elenca i componenti 

e le periferiche registrate nel sistema, ed evidenzia 
con icone in sovrimpressione quelli problematici, 
non funzionanti o disattivati. 


Generale Driver Dettagli Eventi 
5) Dispositivo High Definition Audio 
| Proprietà 
[ID hardware 


Valore 


HDAUDIO\FUNC_01&VEN_15AD&DEV_19758&SUBSYS_15AD19758RE 
HDAUDIO\FUNC_01&VEN_15AD&DEV_1975&SUBSYS_15AD1975 


La stringa ID hardware permette di identificare 
in maniera precisa un componente 

o una periferica, anche se Windows non l’ha 
riconosciuto e denominato in maniera corretta. 


Speccy impiega qualche deci- 
na di secondi per esaminare 
la configurazione del sistema 
e poi ne mostra tutti i dettagli 
in una serie di schede. I da- 
ti possono essere consultati 
oppure salvati, sia come re- 
port (testuale o Xml) sia come 
snapshot in un formato pro- 
prietario che può poi essere 
riaperto all’interno del pro- 
gramma per essere consultato 
in un secondo tempo. Speccy 
recupera tutte le informazio- 
ni normalmente necessarie, 
come la marca e il modello 
della scheda madre installata, 
la configurazione delle me- 
morie Ram, il modello della 
Cpu, le memorie di massa e 
anche dati preziosi sul sistema 
operativo come l'edizione di 
Windows, l'architettura utiliz- 
zata, la soluzione antimalware 
installata e così via. 

Quando qualcosa non fun- 
ziona, si può raggiungere la 
Gestione dispositivi (digitan- 
done il nome nella casella di 
ricerca di Windows) e cerca- 
re eventuali componenti mal- 
funzionanti, caratterizzati da 
un'icona gialla oppure rossa 
sovrapposta a quella di si- 
stema. Questi problemi sono 
spesso causati da driver non 
installati o malfunzionanti; 
per tentare una soluzione 
bisogna innanzitutto capire 
esattamente qual è il dispositi- 
vo problematico e poi cercare 
un nuovo driver di periferica 
compatibile. In teoria, la Ge- 
stione dispositivi offre uno 
strumento per semplificare 
e automatizzare la ricerca di 
nuovi driver, ma la sua effi- 
cacia è molto bassa. Tentare 
comunque non nuoce: basta 
fare clic destro sull’elemento 
difettoso e richiamare la fun- 
zione Aggiorna driver. 

Se il device è identificato in 
modo chiaro, si potrà avere 
maggiore fortuna raggiun- 
gendo il sito Web del pro- 
duttore e cercando un driver 
compatibile nella sezione dei 
download, ma in molti casi la 
denominazione proposta da 
Windows è troppo generica 


per consentire un riconosci- 
mento univoco. Si può però 
fare clic destro sul disposi- 
tivo difettoso, richiamare la 
finestra delle Proprietà, rag- 
giungere la scheda Dettagli 
e selezionare la voce ID Har- 
dware nella casella Proprietà. 
Il campo Valore proporrà un 
elenco di stringhe identifica- 
tive: dopo aver selezionato la 
prima dell'elenco, basta fare 
clic destro e selezionare Copia 
per trasferirla negli appunti. 
Bisogna quindi aprire una fi- 
nestra del browser ed effettua- 
re una ricerca sul Web nella 
speranza di ottenere maggiori 
informazioni sul dispositivo 
e magari addirittura un pac- 
chetto di driver da installare 
e utilizzare. 

Nei casi più disperati si può 
tentare con un software di 
gestione dei driver, come 
per esempio Driver Booster 
di Iobit (www.iobit.com/it/dri- 
ver-booster.php), che è disponi- 
bile anche in versione gratu- 
ita. Nella nostra esperienza, 
però, questi tool non offrono 
grandi vantaggi rispetto a una 
ricerca mirata, ma viceversa 
rischiano di aggiornare anche 
elementi non necessari se uti- 
lizzati con troppa liberalità. 


Verifica e analisi 
del software 


I passaggi necessari per ana- 
lizzare eventuali problemi 
software sono in parte ana- 
loghi a quelli già sottoline- 
ati nel caso dell'hardware; 
in particolare, simile è l’ap- 
proccio per individuare la 
configurazione del sistema, 
che comprende non soltanto 
i componenti e le periferiche, 
ma anche il sistema opera- 
tivo, gli aggiornamenti e i 
software applicativi installati. 
Una richiesta piuttosto comu- 
ne da parte degli utenti meno 
esperti è quella di ricevere 
supporto per “fare gli aggior- 
namenti”, specialmente nel 
caso di quelli più comples- 


si come l'applicazione di un 
feature update di Windows 
10. Anche se può spaventare, 
questa operazione può essere 
portata a termine senza diffi- 
coltà anche da remoto, con un 
paio d’accortezze: è necessa- 
rio installare la versione com- 
pleta di TeamViewer, perché 
(come vedremo nel dettaglio 
più avanti) QuickSupport non 
si attiva automaticamente 
all'avvio del sistema opera- 
tivo e non consente quindi di 
riprendere il controllo della 
macchina una volta riavviato 
il computer. Inoltre, bisogna 
incrociare le dita e sperare che 
la procedura non si interrom- 
pa con qualche errore: è quin- 
di consigliabile imbarcarsi in 
un'avventura di questo ge- 
nere soltanto quando gli ag- 
giornamenti sono disponibili 
ormai da qualche tempo e gli 
inevitabili bug della prima 
ora sono stati risolti. 

Per il resto, la procedura è del 
tutto analoga a quando si ope- 
ra in locale: basta utilizzare le 
funzioni di Windows Update 
per scaricare e applicare tutti 
gli eventuali aggiornamen- 
ti segnalati. Oltre al sistema 
operativo, anche tutti gli altri 
software installati dovrebbe- 
ro essere sempre aggiornati; 
questo però è purtroppo un 
compito piuttosto difficile per 
un intervento di emergenza: è 
infatti richiesta una certa pia- 
nificazione (ne parliamo nella 
seconda parte di questo arti- 
colo), a meno che non si vo- 
glia utilizzare uno strumento 
dedicato. La maggior parte 
dei tool di questo genere sono 
trial di prodotti commerciali 
(Iobit Software Updater, Avi- 
ra Software Updater) oppu- 
re sono integrati in suite più 
ampie (come la funzione pre- 
sente nelle suite antimalware 
di Kaspersky), ma esistono 
comunque alcuni tool gratuiti 
interessanti. Il più rapido da 
utilizzare è PatchMyPC, che 
può essere scaricato gratui- 
tamente nella versione home 
dalla pagina https://patchmypc. 
com/home-updater. Il tool non 
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Mantenere le applicazioni aggiornate 


Aggiornare le applicazioni presenti nel PC regolarmente per migliorare le 
prestazioni del computer e correggere gli errori delle applicazioni. 


Come funziona 
D Avvia ricerca 


©) Le applicazioni sono aggiornate 
Ricerca completata 5 ore fa. 


Alcune suite antimalware integrano preziose funzioni che tengono sotto 
controllo i software installati, segnalano la presenza di nuove release e 
spesso completano anche l'aggiornamento automaticamente. 


"E times 
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Nonostante l'interfaccia non proprio ergonomica, Patch My Pc 
offre un'ottima dotazione di funzioni che consente di individuare 
i software obsoleti e aggiornarli facilmente. 


richiede installazione e pro- 
pone in modo quasi istanta- 
neo un elenco di applicazioni 
da aggiornare; l'interfaccia è 
tutt'altro che professionale, 
ma durante i nostri test ha 
svolto bene il suo compito, 
individuando correttamente 
un gran numero di software 
obsoleti e dimostrando una 
pregevole rapidità. Un'alter- 
nativa interessante è Sumo, 
che può essere scaricato dalla 
pagina Web wswsw.kcsoftwares. 
com/?download anche in ver- 
sione portable. Al contrario 
di PatchMyPC, Sumo cerca 
le applicazioni facendo una 
scansione completa del con- 
tenuto dell'hard disk: questo 
approccio ha il vantaggio di 
individuare anche i software 
non installati in modo tradi- 


zionale, ma naturalmente 
richiede molto più tempo. 
Inoltre, alcune funzioni avan- 
zate sono riservate agli uten- 
ti della versione Pro, che è a 
pagamento. 

Sumo ha però un’altra freccia 
al suo arco, che lo rende utile 
non soltanto come strumento 
di aggiornamento dei soft- 
ware di sistema ma anche per 
l’analisi della configurazione: 
l'elenco dei programmi rile- 
vati (che, come abbiamo già 
accennato, comprende anche 
elementi non installati ma co- 
munque presenti nel file sys- 
tem) può infatti essere espor- 
tato facilmente sfruttando le 
funzioni del menu Strumenti/ 
Esporta, in formato testuale o 
come foglio di calcolo (nello 
standard Csv). 
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Bi soltanto le cartelle e le funzioni 


np E Pulizia disco per (C:) SÒ 
di sistema, ma anche un gran 


Miglioramento numero di applicazioni di terze Rea daro 
delle prestazioni parti. Un'altra strada per re- > É den aannne disco per ottenere fino a 1.37 GB 


cuperare spazio sull'hard disk 


e pulizia del sistema è eliminare i software inutili, File da eliminare: 

che spesso vengono installati RE AIAR ln 
x È , le temporanei Intemet È 
È noto che con l'andare del nel corso del tempo (o addi- DI | )Cache shader DirectX 668 KB 
tempo e con l’uso le installa- —rittura si trovano preinstallati DO [File di ottimizzazione recapito 1.35GB 
zioni di Windows tendano a sui Pc appena acquistati) e poi DX Downioad SA 
diventare sempre più lente e rimangono inutilizzati. Spazio complessivo che è possibile liberare: 18,2 MB 
- a volte — anche instabili. Ma Naturalmente, per individuare Descrizione 


quando qualche conoscente po- 
co esperto chiede di “dare una 
sistemata” al computer, spesso 
le aspettative sono poco reali- 
stiche. In ogni caso, ci sono al- 
cuni trucchetti per ridare un po’ 
di vita a un sistema sovracca- 
rico. Innanzitutto, è opportuno 
verificare lo spazio disponibile 
sull'hard disk: quando il disco 
è quasi pieno, infatti, le presta- 
zioni calano in maniera vistosa. 
Il primo passaggio è utilizzare 
Pulizia disco, il tool integrato 
in Windows che elimina molti 
dei file accumulati dal sistema 
operativo durante l’uso quoti- 
diano. Per un intervento ancora 
più incisivo si può fare clic sul 
pulsante Pulizia file di sistema 
che includerà un maggior nu- 
mero di elementi. 

Per evitare (o per lo meno ri- 
durre al minimo) un nuovo 
accumulo di sporcizia digitale 
si può attivare il Sensore memo- 
ria, una funzione di manuten- 
zione automatica integrata in 
Windows 10 ormai da qualche 
tempo: per raggiungerla basta 
aprire le Impostazioni, selezio- 
nare Sistema/Archiviazione e poi 


i software superflui è necessario 
instaurare un dialogo con l’u- 
tente remoto, ma l’analisi della 
configurazione con un tool co- 
me Bulk Crap Uninstaller (www. 
bcuninstaller.com) consente di in- 
dividuare i migliori candidati 
alla rimozione. Questo tool può 
mostrare anche le informazio- 
ni ricavate dalla sua commu- 
nity per segnalare gli elementi 
cancellati più spesso dagli altri 
utenti del programma e quindi 
tendenzialmente meno utili, un 
po’ come accadeva con il vec- 
chio PC Decrapifier. 

Un altro aspetto su cui inter- 
venire per donare qualche 
scintilla di vita a un computer 
ormai sovraccarico è agire sui 
software che si avviano auto- 
maticamente insieme al sistema 
operativo: molti strumenti, in- 
fatti, aggiungono elementi sem- 
pre attivi che non danno fasti- 
dio sui computer più moderni 
e veloci, ma rischiano invece di 
appesantire in maniera eccessi- 
va (e soprattutto superflua) le 
configurazioni più datate. Per 
verificare l'elenco dei software 
ad avvio automatico basta rag- 


I file di programma scaricati sono controlli ActiveX e applet Java 
scaricati automaticamente da Intemet durante la visualizzazione di 
determinate pagine e vengono temporaneamente memorizzati 
nella cartella Downloaded Program Files sul disco rigido. 


| WYPulizia file di sistema | Visualizza file | 


| fonia | 


Lo strumento Pulizia disco offre un'interfaccia 


semplice per ripulire il sistema operativo 


da file temporanei, pacchetti di installazione 
già applicati e molte altre tipologie di detriti 


digitali che occupano spazio. 


Archiviazione 
Semnore memona può iberare automaticamente ipano wu disco 


elimunando | file non necessari ac esempio | Sie temporanei e è 
contenuto nel Cestino. 


DI Diuttvao 


nda jida Sersione memoria 0 rimpualo cea 


Disco locale (C:) - 59,9 GB 


=: 

Questo è di modo in cui lo spazio di archiviazione viene utiluzato 
e in cui puo! literare spazia. 

mu Sepe tazionltà r 467 MB 
E Petemocane ‘ 163 ME 


Abi atri gore 


Per attivare il Sensore memoria bisogna 


raggiungere la sezione Sistema/Archiviazione 


delle Impostazioni e poi seguire 
il collegamento dedicato. 


aprire il collegamento Confi- giungere la Gestione attività csc 

gura Sensore memoria 0 esegui- (per esempio con la scorciatoia (ESTESE GISCIRIAGII RA Da a fer 
lo ora. Nella pagina seguente da tastiera Ctrl+Maiusc+Esc), = __(T i = Wine te. 
bisogna attivare la funzione, aprire se necessario la modali- TTT ERI SAI pio Cogi Sa "AS 


decidere quando eseguirla (a —tà avanzata con un clic su Più 
intervalli predefiniti o in caso dettagli inbasso a sinistra, e poi 


o asionttà TT ——————_———_—m—@@ IA 
A Pr ; ; i ; 33 he esce psn 
di necessità) e scegliere cosa eli- raggiungere la scheda Avvio. 5 he coro de 


minare (per esempio svuotare Qui si troverà l'elenco dei tool Cva pere 
DI Moe è are di Mirto don r 
automaticamente il cestino o registrati per l'avvio automati- E coispievematliii ":_\xu-tacc pesto cei 
ioni : fi P ; Ù ici Sitecom la} poten perin: SARRI icone 
eliminare i file che rimango- co, corredati da un'analisi del Hilson zi ne 


no abbandonati nella cartella loro impatto sui tempi di avvio. 
Download). Se gli strumenti di —Èopportuno scorrere con atten- 
sistema non dovessero bastare, —zione questo elenco per indivi- 
ci si può affidare a un tool di —duare gli elementi superflui e 
terze parti, come per esempio  disattivarli facendo clic destro e 
BleachBit (wwsw.bleachbit.org), ‘selezionando la voce Disabilita 
che include nella pulizia non nel menu contestuale. 


Bulk Crap Uninstaller analizza i software 
installati e suggerisce quelli che potrebbero 
essere eliminati, anche in base alle decisioni 
prese dagli altri utenti del programma. 
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EMERGENZA 
SUI DISPOSITIVI MOBILE 


| dispositivi mobile stanno sostituendo i computer, specialmente tra gli utenti 
meno esperti; ma i problemi sono dietro l'angolo ed è bene farsi trovare pronti. 


empre più di frequente, 

l’obiettivo delle richieste 

di aiuto non è un compu- 
ter ma un dispositivo mobile; 
al contrario dei Pc tradiziona- 
li, gli smartphone si trovano 
nelle tasche di quasi tutti gli 
italiani, anche quelli meno pre- 
parati e inclini a utilizzare un 
dispositivo di questo genere. È 
infatti praticamente impossibi- 
le acquistare oggi un telefono 
che non sia smart, neppure se 
non si prevede di utilizzarne 
le moltissime funzioni avan- 
zate. Come vedremo, però, 
il supporto remoto ai dispo- 
sitivi mobile è meno efficace 
e, paradossalmente, richiede 
spesso un maggiore contribu- 
to da parte degli utenti, che 
si potrebbero trovare a dover 
svolgere operazioni di configu- 
razione non banali per consen- 
tire l'accesso remoto, oppure 
a eseguire i suggerimenti e le 
istruzioni proposte da chi si 
trova all’altro capo della co- 
municazione, che può vedere 
quello che accade sullo scher- 
mo ma non può interagire con 
l'interfaccia utente. 


Accesso ad i0S 


Il caso più spinoso è quello 
di iOS: il sistema operativo 
mobile di Apple, infatti, pone 
una serie di vincoli piuttosto 
rigidi per limitare le autoriz- 
zazioni delle applicazioni di 
terze parti. Le finalità sono 
note e in gran parte condivi- 


sibili: evitare che software 
malevoli possano prendere 
il controllo del dispositivo o 
raggiungere informazioni e 
funzioni sensibili, e garantire 
l'uniformità e la consistenza 
dell'esperienza d'uso. Que- 
ste buone ragioni si scontra- 
no, però, con l'elevato livello 
di accesso necessario per il 
controllo remoto. Inevitabil- 
mente, quindi, il supporto 
ai dispositivi iOS richiederà 
qualche compromesso. 

Per installare TeamViewer 
su iOS basta raggiungere 
l’App Store e scaricare l’app 
QuickSupport: a differenza 
di quanto accade con l’edi- 
zione per computer, infatti, 
l'app principale di Team- 
Viewer consente il controllo 
di altri dispositivi e computer, 
ma non è in grado di ricevere 
supporto remoto. Dopo aver 
avviato QuickSupport, l’app 
mostrerà le informazioni or- 
mai consuete: l’ID del dispo- 
sitivo e lo stato della connes- 
sione a Internet. Al contrario 
di quanto accade con le ver- 
sioni desktop, non serve in- 
serire anche una password: è 
sufficiente che l'utente mobile 
consenta l'avvio della sessio- 
ne di supporto remoto rispon- 
dendo alla finestra di dialogo. 
L'app offre anche un pulsante 
per inviare facilmente l'ID del 
dispositivo mobile, sfruttan- 
do le funzioni di condivisione 
native di 10S. Una volta com- 
pletato questo primo passag- 
gio, la connessione sarà attiva 
e l'utente remoto avrà acces- 
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SVILUPPATORE 
TeamViewer 


Quando si cerca TeamViewer nell’App 
Store, la prima proposta è in genere 
quella dedicata al controllo remoto 
di altri dispositivi; se si vuole invece 
ricevere assistenza bisogna cercare 

e installare QuickSupport. 


so a una finestra di controllo 
leggermente diversa rispetto 
a quella dedicata ai computer. 
Lungo il margine superiore, 
infatti, si trovano quattro di- 
verse schede, a cui si aggiunge 
un collegamento per attivare la 
finestra del trasferimento file. 
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TeamViewer QuickSupport 


Come connettersi a questo 
dispositivo 


Su qualsiasi altro dispositivo vai su 
https://start.teamviewer.com 


Il Tuo ID 


è "dd Te 
Invia il tuo ID. 


L'interfaccia di QuickSupport 
per i0S è analoga a quella della 
versione desktop: per instaurare 
una connessione basta 
comunicare l’ID e poi accettare 
la richiesta di collegamento. 
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dispositivo 


33o-=——=-e 


Autorizzi il supporto remoto? 


Desideri autorizzare Dario Orlandi ad 
effettuare il supporto remoto al tuo 
dispositivo mobile? 


Consenti Annulla 


Il Tuo ID 


Invece di chiedere una 
password, la versione mobile 
di QuickSupport mostra 

un popup di conferma 

per decidere se accettare 

o rifiutare la connessione. 


È importante sottolineare co- 
me, per default, la connessione 
è disponibile soltanto finché 
l’app rimane attiva e il dispo- 
sitivo è in uso. Basta abban- 
donarlo per qualche istante e, 
pochi secondi dopo lo spegni- 
mento dello schermo, la sessio- 
ne viene terminata automati- 
camente. Lo stesso accade se 
si passa a un’altra app, anche 
senza chiudere QuickSupport: 


E iPhone - TeamViewer 


Pannello di controllo 
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Il Pannello di controllo del dispositivo remoto mostra alcune 
informazioni sintetiche, come l'occupazione delle risorse, la marca 
e il modello del dispositivo e la versione del sistema operativo. 


8» = = = 
X Ge visualizza > Ci, File&Brtrar & 


ufirst 


ufirst 


text D) 


Chi. | 


La condivisione 
dello schermo 

è disponibile per 

i dispositivi i0S (e 
la sua attivazione 
è molto più 
semplice rispetto 
al passato); l'utente 
remoto però non 
può interagire in 
alcun modo con 
l'interfaccia. 


è quindi essenziale spiegare 
bene cosa l'utente può o non 
può fare per evitare di dover 
continuamente ripristinare la 
connessione. 

I collegamenti nella parte su- 
periore della finestra permet- 
tono di raggiungere il Pannello 
di controllo, una dashboard 
che mostra le principali infor- 
mazioni sul dispositivo, come 
il modello, la versione del si- 


stema operativo, l'indirizzo 
Ip, la quantità di risorse (Cpu, 
Ram) utilizzate, il livello della 
batteria e lo stato dello storage. 
Le impostazioni consentono 
di agire su alcune opzioni di 
configurazione, per aggiunge- 
re i dati relativi a una nuova 
connessione Wi-Fi, un account 
e-mail o un'utenza Microsoft 
Exchange; si tratta di funzioni 
particolarmente utili in ambito 
professionale, poiché permet- 
tono di configurare l’accesso a 
molte risorse aziendali senza 
dover intervenire fisicamente 
sul device. Ma le opzioni po- 
tenzialmente più interessan- 
ti, come la condivisione del- 
lo schermo e la cattura delle 
schermate, richiedono un pas- 
saggio ulteriore: l'utente remo- 
to deve infatti selezionare Start 
Broadcast e poi confermare 
l'intenzione di avviare la tra- 
smissione dello schermo nella 
finestra di dialogo successiva. 
Una volta completato questo 
passaggio, l'utente che presta 
soccorso vedrà finalmente il 
contenuto dello schermo del 


dispositivo, ma non potrà co- 
munque interagirvi diretta- 
mente. La sua unica opzione 
sarà guidare il proprietario del 
device nell'esecuzione delle 
operazioni necessarie. Questa 
limitazione può rendere più 
difficile la soluzione dei pro- 
blemi, anche perché non tutte 
le caratteristiche e le funzioni 
del telefono sono immediata- 
mente percepibili attraverso 
lo schermo: per esempio, non 
si può verificare la qualità 
delle chiamate o selezionare 
efficacemente una suoneria. 
In ogni caso, la condivisione 
dello schermo è preziosissi- 
ma per guidare gli utenti alla 
scoperta di una specifica fun- 
zione, oppure per indicare loro 
come scaricare e configurare 
una nuova app 0 modificare 
un'impostazione di sistema. 


Accesso ad Android 


Quando si passa a considerare 
i dispositivi Android, la situa- 
zione si fa più semplice e più 
complessa nello stesso tempo: 
questo perché il sistema ope- 
rativo mobile di Google ga- 
rantisce agli sviluppatori una 
libertà maggiore, ma ha co- 
munque alcuni requisiti piut- 
tosto stringenti per garantire 
la sicurezza dei dispositivi. In 
particolare, OS consente le 
autorizzazioni necessarie per il 
controllo remoto soltanto alle 
applicazioni approvate tramite 
firma digitale da parte del pro- 
duttore; questa certificazione 
deve avvenire per ogni singo- 
lo modello. Evidentemente, le 
migliori intenzioni da parte 
dei produttori di soluzioni 
di controllo remoto possono 
scontrarsi con molte difficoltà 
di carattere tecnico e pratico, 
specialmente se la propria so- 
luzione è poco nota e diffusa, 
e quindi i molti produttori di 
dispositivi Android hanno un 
interesse limitato nel garanti- 
re la compatibilità con i loro 
prodotti. In altri casi, l’acces- 
so remoto è possibile trami- 
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te servizi di sistema aggiunti 
dai produttori alla dotazione 
base del sistema operativo: è 
questo il caso, per esempio, 
di molti dispositivi Samsung, 
che si appoggiano sul servi- 
zio Samsung Knox. In questo 
caso sarà sufficiente attivare 
il servizio (QuickSupport lo 
suggerisce automaticamente 
all’avvio) per poter usufrui- 
re delle funzioni di controllo 
remoto. Come spesso accade 
nel mondo Android, quindi, 
la procedura esatta dipende 
dallo specifico device e dalla 
versione del sistema operativo. 
In ogni caso, i passaggi di 
base restano gli stessi e sono 
(per quanto possibile) ana- 
loghi a quelli necessari con 
iOS: bisogna scaricare l’app 
QuickSupport e poi seguire le 
istruzioni a schermo per sbloc- 
carne completamente le fun- 
zioni. L'app mostrerà quindi 
I'ID del dispositivo, che potrà 
essere comunicato all'utente 
remoto per iniziare una nuo- 
va sessione. Come nel caso di 
i0S, anche in Android non 
serve una password ma basta 
invece una conferma da parte 
dell'utente locale per attivare 
la connessione. 

Analoga è anche la suddivi- 
sione delle funzioni tra le app 
del produttore: TeamViewer è 
dedicata al controllo remoto 
di computer (o altri device) da 
mobile, mentre QuickSupport 
è il software da scaricare per 
consentire l’accesso da remoto 
allo smartphone o al tablet. 
Come nel caso di iOS, per at- 
tivare la condivisione dello 
schermo è necessaria una se- 
conda autorizzazione da parte 
dell'utente locale. In remoto, 
l'interfaccia è analoga a quel- 
la di i0S, con una differenza 
significativa: Android, infat- 
ti, permette anche l’accesso 
all'elenco delle app installate 
e consente la disinstallazione 
da remoto, senza dover pas- 
sare attraverso l'interfaccia 
locale del device. Inoltre, in 
questo caso la comunicazione 
con lo schermo del dispositi- 
vo può essere bidirezionale: 
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TeamViewer 


Dispositivo di controllo remoto 


Immettere MO del partner per controllare d dispositivo remoto 


| conmoo seoro | 3 si 


INSTALLA QUICKSUPPORT 


Autorizzi il supporto remoto? 


Vuoi consentire a Dario Orlandi di supportare da remoto il tuo dispositivo 
Android? 


=" Amazon 


Vw 


Amazon Kndle 


® Assistenza Gespo utivo 
| @ Autbenticator 510 14/11/ 


um AutoScout24 961 12/03 


BlueMail 19732 22/03/ 


ti controllo remoto 


L'app principale di TeamViewer per Android 
(così come quella per i0S) è dedicata 

al controllo remoto di altri sistemi; per 
consentire l’accesso al device locale bisogna 
invece installare e avviare QuickSupport. 


Invece di richiedere lo scambio di una 
password alfanumerica, anche nel caso 

di Android la conferma della connessione 
è affidata a un popup di sistema. 


20.120,05 1411, 
22345151 31/10) 
8.320.100 07/06/] 
1.1,0.3876 30/11/ 
10.1.08.11 06/09) 
13.03.38 06/09; 
01187945 04/04/ 
10.502,10 06/09) 


1100023 06/09 


AI contrario di i0S, l'interfaccia di controllo 
remoto di Android consente di visualizzare 
l'elenco delle app installate ed eventualmente 
eliminarle dal device con un clic. 
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Dopo aver instaurato la connessione 
remota, per ottenere il controllo del ranserimento di i derolilo femolo 
sistema e interagire con l'interfaccia 

bisogna prima conseguire un ulteriore 
consenso da parte dell’utente mobile. 


Dì adiapo wu 
WAR GAMES 


cos E 


QuickSupport inizierà ad acquisire tutto ciò che è visualizzato sul tuo 
| schermo. 


Una volta instaurata la connessione remota, nei casi più fortunati 
(per esempio con i dispositivi Samsung) si possono controllare 
completamente l'interfaccia e le funzioni del device. 


Non mostrare più 


Annulla Avvia adesso 


Come connettersi a questo dispositivo 
l'utente remoto non si limi- 
ta a guardare passivamente 
quello che viene mostrato 
sullo schermo in risposta 
alle azioni del proprietario 
del device, ma può invece 
interagire direttamente con 
l'interfaccia e gli elementi a 
schermo. Alcuni gesti tipici 00°. 
dei dispositivi mobile non 
sono altrettanto intuitivi 
da riprodurre con il mou- 
se (per esempio lo swipe, 
o peggio ancora lo zoom 
con due dita), ma la possi- 
bilità di lavorare da remoto 
sul device è preziosissima 
in molte circostanze. 
Segnaliamo comunque che 
l'esperienza d'uso non è 
sempre così positiva: duran- I a 
te i nostri test abbiamo avuto Host è pensato per la connessione Una volta completata la prima 
successo in particolare nel con i device mobili personali; non configurazione e aggiunto il 
controllo remoto dei dispo- mostra quindi un ID numerico, dispositivo all’elenco personale, 
sitivi (anche non particolar- ma richiede la registrazione con non è più necessario aprire l'app 


Tuca recenti) delle aziende il proprio account TeamViewer. e mantenerla in primo piano. 
più grandi, come Samsung, 


mentre in altri casi (per 
esempio uno smartphone 
Xiaomi) abbiamo soltanto vi- 


TeamViewer Host 


Sul tuo computer, val su 
https://login,teamviewer.com . 
Accedi a questo dispositivo ovunque, in 
qualsiasi momento 


Il dispositivo è assegnato a : REGISTRATI ASSEGNA DISPOSITIVO 


Inserisci le tue credenziali dell'account 
TeamViewer per assegnare questo dispositivo 
al tuo account. Il dispositivo potrà quindi essere 
gestito e controllato da remoto, 


Dario Orlandi 


Dario Orlandi può connettersi e controllare 
da remoto questo dispositivo in qualsiasi 
momento. 


sualizzato lo schermo remo- 
to, senza però poter intera- 
gire con l'interfaccia. L'unica 
differenza dispetto ad iOS è 
nella possibilità di mostrare 
un grosso indicatore a forma 
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di mano in sovrimpressione 
per indirizzare l'utente remo- 
to verso la funzione, l'icona o 
l'elemento su cui concentra- 
re l’attenzione; non molto, in 
realtà, ma meglio di niente. 
Durante l’uso, QuickSup- 


port potrebbe chiedere ul- 
teriori permessi all'utente: 
questo accade, per esempio, 
se si richiama la funzione di 
trasferimento file; prima di 
consentire l’accesso al file 
system locale, infatti, l’app 


richiede all'utente ulteriori 
permessi di accesso. Oltre 
all’app di supporto rapido, 
TeamViewer propone un ul- 
teriore strumento software 
dedicato al controllo remoto 
dei dispositivi Android: si 
chiama TeamViewer Host 
ed è pensato per garantire 
l’accesso remoto permanen- 
te, senza bisogno di ottene- 
re ogni volta la conferma 
da parte del proprietario. 
Evidentemente, questa so- 
luzione è adatta in parti- 
colare all'accesso ai propri 
dispositivi personali; infatti, 
non consente la connessione 
tramite la consueta formula 
dell’ID del dispositivo, ma 
richiede invece l’autentica- 
zione con un account Team- 
Viewer, che dev'essere poi 
utilizzato anche per l’acces- 
so al client per computer. 
Dopo aver associato il di- 
spositivo all’account, questo 
sarà accessibile nell'elenco 
dei device personali e potrà 
essere raggiunto in qualsi- 
asi momento, senza biso- 
gno di ulteriori richieste e 
conferme da remoto. Per in- 
staurare la connessione non 
serve neppure che l’app sia 
aperta in primo piano sul 
dispositivo Android, basta 
che sia acceso e connesso a 
Internet: un modulo rima- 
ne infatti sempre attivo in 
background in attesa di una 
richiesta di collegamento 
da remoto. 

Questa impostazione (peral- 
tro l'unica possibile conside- 
rati i limiti dell’architettura) 
ha comunque qualche pun- 
to debole, che è importante 
avere sempre ben presente 
per evitare sorprese in caso 
di una reale emergenza: per 
esempio, dopo un riavvio del 
dispositivo (ad esempio in 
seguito all'esaurimento della 
batteria), è stato necessario 
almeno un primo login in lo- 
cale per consentire al modu- 
lo residente di TeamViewer 
Host di essere caricato in 
memoria e accettare quindi 
le connessioni remote. 


SUPPORTO REMOTO 


Hardware: supporto remoto 
con la realtà aumentata 


accesso remoto ai sistemi software è una soluzione 
preziosa in moltissime circostanze, ma non esaurisce 
tutto lo spettro delle casistiche possibili; capita, 
invece, che sia necessario vedere l'ambiente remoto con 
i propri occhi, ad esempio per leggere un messaggio 
d'errore mostrato sullo schermo quando ancora la 
connessione a Internet non è stata instaurata (o non è stato 
neppure completato il boot del computer), o addirittura 
per intervenire sull'hardware. Senza pensare a scenari 
particolarmente avanzati, a chi non è capitato di dover 
spiegare a voce quali tasti premere sul telecomando per 
raggiungere una specifica funzione del televisore (o per 
uscire da qualche schermata richiamata inavvertitamente), 
oppure di guidare alla cieca per telefono nelle operazioni 
di collegamento di un cavo? 
TeamViewer offre uno strumento anche per queste 
circostanze, pensato per i professionisti (perfetto, 
ad esempio, per chi deve effettuare interventi di 
configurazione e manutenzione), che però può essere 
utilizzato con successo anche in contesti casalinghi, Il La connessione remota 
tool si chiama TeamViewer Pilot ed è integrato nel client tramite Pilot è gestita come 
principale per i computer, mentre è scaricabile come app una videochiamata over 
separata per i dispositivi mobile. IP, con un'interfaccia che è 
Per accedervi da un computer basta selezionare la ormai familiare alla maggior 
voce Realtà aumentata nell'interfaccia principale di parte degli utenti. 
TeamViewer, mentre la connessione remota avviene 
sfruttando l'ormai consueta formula degli ID numerici. 
Pilot mostra in remoto la ripresa proveniente da un dispositivo mobile e offre 
alcune funzioni di controllo, come quella per attivare il flash e illuminare la 
zona di ripresa, ma soprattutto integra alcuni semplici strumenti interattivi: 
con un clic (o un tap sullo schermo) si aggiunge alla ripresa una freccia, 
mentre cliccando e trascinando si possono sovrapporre forme a mano libera. 
Grazie all'uso dei sensori posizionali integrati nei dispositivi mobile, queste 
indicazioni mantengono la loro posizione nello spazio, con un pratico effetto 
di realtà aumentata. Le funzioni di disegno sono accessibili agli utenti locali, 
per indicare al supporto remoto l'origine di un problema, e anche a chi presta 
aiuto, che può quindi evidenziare gli elementi su cui agire. Come le altre funzioni 
di TeamViewer, anche Pilot è gratuito per gli utenti privati; chi invece volesse 
utilizzarlo per lavoro dovrà sottoscrivere un abbonamento premium, a partire 
da 24,90 euro al mese Iva esclusa. 


Dario Orlandi 
® tear 


Gli strumenti locali dell’app 
di Pilot permettono di 
attivare il flash, accendere 
o spegnere il microfono e 
aggiungere testi, frecce e 
altri elementi grafici. 


Ni 
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INTERVENTI 
PIANIFICATI 


Con un po' di manutenzione preventiva e gli strumenti adatti si possono scongiurare 
la gran parte dei problemi, o comunque ridurne al minimo la portata distruttiva. 


uso non commerciale) _ O 


inora abbiamo affrontato 
prevalentemente il vasto 


rizione © Operazioni v De Visualizza 7 US Comunica Cà File & Extra > & 


mondo degli interven- 
ti di supporto d'emergenza, 
per rispondere alle richieste 
d'aiuto che possono arrivare 
in qualsiasi momento (spesso 
in quelli meno opportuni) da 
amici, colleghi e parenti alle 
prese con qualche problema 
per loro insormontabile. Mol- 
to però può essere fatto per 
evitare di trovarsi in queste 
situazioni, in cui la tensione 
aumenta e la pressione da par- 
te di chi ha bisogno di aiuto 
diventa difficile da sopportare. 
Naturalmente, la decisione di 
gestire i dispositivi altrui non 
deve essere presa a cuor legge- 
ro: una volta assunto l'onere, 
infatti, si diventerà in qualche 
modo responsabili di ogni po- 
tenziale problema che dovesse 
emergere. Ci sono però circo- 
stanze in cui questa assunzione 
di responsabilità è pressoché 
inevitabile: per esempio, quan- 
do ci si trova a dover gestire 
i dispositivi dei parenti, spe- 
cialmente quelli più anziani 
o meno preparati dal punto 
di vista tecnico. 
In questi casi si possono met- 
tere in campo diverse strategie 
per minimizzare il rischio di 
emergenze; ma prima di passa- 
re all’azione, bisogna garantir- 
si un canale di accesso ai dispo- 
sitivi remoti stabile e quanto 
più possibile indipendente 
dalla disponibilità dell’uten- 
te remoto. Questo permetterà 
di svolgere operazioni di ma- 
nutenzione e configurazione 
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Pe" cea 
ì 4 1 
ao) --® 

Acquisizione immagine 


schermata... sessione 


Registrazione schermo 


Inizia registrazione 


SA 


Apri trasferimento Condividi tramite 
file box dei file v 


Trasferin Installa TeamViewer 


|©| Installa TeamViewer predefinito 


©) 


Installa 
’ 


VA Aggiungi un nuovo modulo Host personalizzato 


|| Installa modulo TeamViewer Host predefinito 


Durante una normale sessione di supporto, basta raggiungere la sezione 
File & Extra/Installa per trovare le funzioni che consentono di installare 
una versione residente di TeamViewer. 


all'interlocutore? 


ee 


|| Ricollegarsi con l'interlocutore 


Riconnetti 


L'interlocutore VIRTUAL 10 è nuovamente disponibile, desideri ricollegarti 


| 


Quando la connessione si interrompe, per esempio dopo un riavvio 
o l'installazione di una nuova versione di TeamViewer, il client 
può restare in attesa che il computer remoto torni a collegarsi. 


senza dover chiedere acces- 
so a ogni occasione; avvisare 
è comunque buona norma, 
per evitare interventi mal- 
destri come lo spegnimento 
improvviso di un computer 
che ha preso vita in maniera 
indipendente e inattesa. 

Tutti i principali strumenti 
di controllo remoto offro- 
no una modalità di accesso 
non presidiata; i passaggi da 


compiere per attivarla, però, 
variano leggermente da una 
soluzione all'altra. Nel caso di 
TeamViewer bisogna passare 
da QuickSupport all’installa- 
zione del client, perché è ne- 
cessario un modulo residente 
(e sempre attivo) per garanti- 
re l’accesso remoto fin dalla 
schermata di autenticazione 
iniziale di Windows. L'opera- 
zione di installazione può co- 


Accesso automatico - Fase 1 di 2 x 
Definisci la password personale 


Definisci la password personale 


| A Nome computer VIRTUAL 10 
| € 5 
È. Password sesso 
vi 
dir: 
Conferma password DOLCI 


Per attivare l’accesso non presidiato 
bisogna impostare una password 
permanente e (opzionalmente) associare 
il computer a un account TeamViewer. 


Accesso automatico 


Avvia TeamViewer all'apertura di 
Windows 


Consenti accesso facile 


Anche la versione completa di TeamViewer 
può essere configurata per consentire 

l'accesso non presidiato: basta spuntare le 
due voci nella sezione Accesso automatico. 


Dopo aver configurato l'avvio automatico, 
TeamViewer permette di prendere il 
controllo di un Pc fin dal login iniziale. 


munque essere svolta anche da 
remoto: dopo aver instaurato 
una connessione tramite Qui- 
ckSupport, infatti, chi presta 
assistenza può aprire il me- 
nu File & Extra e raggiungere 
l'estrema destra della barra 
degli strumenti, dove si tro- 
va un ulteriore menu dedica- 
to proprio all'installazione di 
TeamViewer. In questa sezione 
si trovano tre alternative: si 


Proprietà - Broadcom NetLink (TM) Gigabit Ethernet 


introdotto in Windows 
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Accendere Il computer 
da remoto 


opo aver attivato la modalità host, si può prendere il 

controllo di un computer remoto fin dalla schermata di 

login di Windows; la partecipazione dell'utente remoto 
è quindi limitata all'accensione della macchina su cui si vuole 
intervenire. In realtà, anche questo primo passaggio può essere 
gestito da remoto, sia pure con alcune limitazioni: scopriamo come 
procedere. Innanzitutto, bisogna avere accesso fisico al computer 
almeno in un'occasione, per raggiungere il Bios e verificare che sia 
attivato il supporto Wake on Lan per la scheda Ethernet (questa 
funzione richiede infatti una connessione di rete cablata). Dopo aver 
completato questa prima verifica si può lavorare anche da remoto: 
una volta avviato Windows digitate Gestione dispositivi nella casella 
di ricerca, aprite la finestra relativa, individuate la scheda Ethernet 
nell'elenco e richiamate le sue Proprietà con un doppio clic. Nella 
finestra successiva raggiungete la scheda Risparmio energia e 
verificate che sia spuntata l'opzione Consenti al dispositivo di riattivare 
il computer. Dopo aver confermato la nuova impostazione con 0K 
chiudete le finestre, aprite le Impostazioni e raggiungete la sezione 
Sistema/Alimentazione e sospensione. Un clic sul collegamento 
Impostazioni di risparmio energia aggiuntive aprirà la vecchia 
finestra di gestione dei profili di risparmio energetico; fate clic sul 
collegamento Specifica comportamento pulsanti di alimentazione, 
nel pannello di sinistra, e poi su Modifica le impostazioni attualmente 
non disponibili. Togliete il segno di spunta accanto alla 
voce Attiva avvio rapido (scelta consigliata): questo > 
passaggio è necessario perché l'accensione via rete non 


Per attivare la funzione 

Generale Avanzate Driver Dettagli Wake On Lan bisogna 
Eventi Risorse Risparmio energia verificare che sia 

spuntato Consenti al 

dispositivo di riattivare 

il compui il computer, nelle 
Consenti al dispositivo di riattivare il computer proprietà della scheda 
di rete. 


Broadcom NetLink (TM) Gigabit Ethemet 


Consenti solo a Magic Packet di riattivare il computer 


stazioni dî sistema 


f ® « Opzionirisparmio energia » Impostazioni di sistema 


Pulsanti di aimentazione e 
di alimentazione: Arresta il sistema 


Quando viene premuto il pulsante di scspenzione [Sospensione 


O- 
Il Wake On Lan 
(€) 


non è compatibile 
È n impostazioni di arresto 
con l’avvio rapido, I 


8; dev'essere quindi 
disabilitato nella 
finestra delle Opzioni 
risparmio energia. 
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X 


Wake-on-LAN 


Selezionare se questo computer può essere riattivato utilizzando la 

funzione Wake-on-LAN. 

Nota: assicurarsi di aver configurato correttamente TeamViewer e i 
computer interessati. 


@® Nessuna Wake-on-LAN 


Altri TeamViewer nella tua rete locale 


ID TeamViewer 


ID nella tua rete locale 


-) Indirizzo pubblico 
Indirizzo 


mypc.dyndnsexample.org 


TeamViewer supporta due diverse 
modalità di accensione remota: 
attraverso un altro dispositivo 

della rete o tramite indirizzo pubblico. 


è compatibile con lo spegnimento ibrido, una 
funzione introdotta in Windows 8 e attiva per 
default anche in Windows 10. Confermate con 
un clic su Salva cambiamenti, chiudete tutte le 
finestre e passate a TeamViewer. Selezionate 
la voce Extra/Opzioni nel menu principale 

per richiamare la finestra di configurazione 

e, se necessario, raggiungete la sezione 
Generale. Se l'abbinamento a un account 

non è stato ancora completato, fate clic su 
Assegna all'accounte selezionate l'utente 
che potrà controllare l'accensione remota. 
Poi fate clic su Wake-on-LAN, nella sezione 
Impostazioni di rete, e selezionate la modalità 
di funzionamento preferita. La soluzione più 
semplice e affidabile è quella che prevede 
l'attivazione tramite un'altra installazione 

di TeamViewer presente nella stessa rete 
locale (per esempio uno smartphone o un 
tablet, che con buona probabilità potrebbero 
essere accesi). In alternativa, si può 

anche utilizzare un servizio Dns dinamico 
selezionando la voce /ndirizzo pubblico, ma 

è spesso necessario modificare anche la 
configurazione del router per consentire 

il transito dei pacchetti indirizzati verso 

una specifica porta: è bene specificare 

che non tutti i router offrono le opzioni di 
configurazione necessarie per garantire 
l'inoltro del pacchetto necessario per 
attivare il Pc da remoto. Per maggiori dettagli 
rimandiamo all'ottima guida online scaricabile 
all'indirizzo https://dI.teamviewer.com/docs/it/ 
TeamViewer-Manual-Wake-on-LAN-it.pdf. 
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può infatti installare l’intero 
pacchetto, comprese le fun- 
zioni per il controllo remoto 
degli altri dispositivi, oppure 
un modulo host per riceve- 
re le connessioni remote. La 
terza opzione è pensata per 
l'assistenza It professionale e 
consente di installare un host 
personalizzato. 

La scelta dipende naturalmen- 
te dalla specifica situazione; in 
generale, se non si pensa che 
il computer remoto dovrà a 
sua volta controllare altri di- 
spositivi è probabilmente più 
saggio installare il componen- 
te host, che propo- 

ne un'interfaccia più 

semplice ed è otti- 

mizzata proprio per 

garantire il supporto 

remoto. 

Dopo una scher- 

mata di conferma, 
l'installazione si completerà 
automaticamente e la connes- 
sione attiva sarà momentane- 
amente interrotta; TeamViewer 
permette comunque di aspet- 
tare il ritorno online del com- 
puter remoto: basta fare clic sul 
pulsante Attendere l'interlocu- 
tore nella finestra di dialogo. 
Quando si riattiva il collega- 


< impostazioni 
® Opzioni avanzate 


Opzioni di aggiornamento 


mento, TeamViewer Host pro- 
pone una procedura guidata 
per impostare l’accesso auto- 
matico: basta inserire alcune 
semplici informazioni come la 
denominazione del computer 
e una password (questa volta 
permanente) e poi completare 
l'autenticazione con il proprio 
account TeamViewer per asso- 
ciarvi il dispositivo. L'interfac- 
cia consente anche la creazione 
di un nuovo account (gratuito), 
per chi non ne avesse ancora 
registrato uno. Questo pas- 
saggio non è strettamente ne- 
cessario (il dispositivo remoto 

continuerà a 

rispondere al- 

le richieste di 

connessione 

al suo ID), ma 

l'integrazione 

con l'account 

TeamViewer 
offre diversi vantaggi, tra cui 
l'inserimento in una lista di 
dispositivi controllati che mo- 
stra lo stato di ciascun device 
e consente di avviare una ses- 
sione con un semplice doppio 
clic. Inoltre, la configurazio- 
ne dell'account TeamViewer 
è sincronizzata con il cloud e 
propagata a tutte le altre instal- 


Ricevi aggiornamenti per altri prodotti Microsoft durante l'aggiornamento di Windows 


Attivato 


Scarica gli aggiornamenti con connessioni a consumo (potrebbero essere addebitati costi aggiuntivi) 


@ >) Disattivato 


Riavvia il dispositivo il prima possibile quando è necessario un riavvio per installare un aggiornamento. Windows visualizzer 


riavvio e il dispositivo deve essere acceso e collegato alla rete elettrica 


Attivato 


Notifiche di aggiornamento 


Mostra una notifica quando il PC richiede un riavvio per completare l'aggiornamento 


Attivato 


Sospendi aggiornamenti 


Sospendi temporaneamente l'installazione degli aggiornamenti su questo dispositivo per un massimo di 35 giorni 


Quando viene raggiungo il limite di sospensione, nel dispositivo devono 


poterlì indere di nuovo. 


Sospendi fino a 


Seleziona data 


La funzione di aggiornamento di Windows può essere 
configurata per garantire la massima probabilità di applicare 
automaticamente gli aggiornamenti del sistema operativo. 


stallati i nuovi aggiornamenti prima di 


Le app installate | 


tramite il 
Microsoft Store 

si aggiornano 
automaticamente, 
a patto che le | 
relative funzioni 
siano attivate 
nelle Impostazioni. 


| € Home Giochi 


Microsott Store 


intrattenimento 


Impostazioni 
Aggiornamenti delle app 


Aggiorna le app automaticamente 


@D itato 


Options 


x 


Uninstaliar 


Riquadro animato 


Mostra i prodotti nel riquadro 


@D ata 


| duler 
Video AutoPlay Satan 


Riproduci video automaticamente 


@D iiivato 


lazioni: l'elenco dei dispositivi 
controllati sarà quindi aggior- 
nato automaticamente sia sul 
proprio computer sia sullo 
smartphone o sul tablet, per 
garantire l'assistenza remota 
ovunque ci si trovi. 

Una volta completata la con- 
figurazione si può chiudere la 
sessione remota e poi effettuare 
una nuova connessione, uti- 
lizzando la nuova password 
appena impostata. L'eseguibile 
di QuickSupport può ora essere 
eliminato, poiché non è più ne- 
cessario. Si può anche verificare 
l'esecuzione del modulo host 
al boot, riavviando il sistema 
operativo: la connessione si in- 
terromperà per qualche istan- 
te, ma una volta completato 
il caricamento del Pc remoto 
potrà essere ripristinata senza 
problemi, fin dalla schermata 
di autenticazione iniziale di 
Windows (naturalmente, bi- 
sogna conoscere la password 
per accedere al sistema). 
Anche se si decide di installare 
la versione completa di Team- 
Viewer, i passaggi da compiere 
per renderlo permanentemente 
accessibile sono piuttosto sem- 
plici: dopo aver avviato il pro- 
gramma bisogna raggiungere la 
sezione Controllo remoto e spun- 
tare le voci Avvia Team Viewer 
all'apertura di Windows e Consen- 
ti accesso facile; quando si attiva 
questa seconda opzione si apre 
una finestra di conferma che 
permette di decidere a quale 
account associare il dispositivo. 
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Scheduled Task Run Frequency 


O Once Every 5 Days O Once Every 2 Weeks 
O Ones Every 20 Days 


O Once Every 3 Days O Once Every 10 Days © Once A Month 


Hour to Run AM or PM 


Mour= (7 » © AM ® PM 
Task Visibility 


® silent O visible ® True O False 


Scheduled Task Summary 
Next Run * N/A 
Missed Runs = N/A 


Last Run = N/A 
Command = N/A 


Run Whether or Not Logged In 


Clear Selected Options 


Save Custom Schedule 


Delete Scheduled Task 


Save Suggested Schedule 
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Aggiornamento 
e manutenzione 
del computer 


Una volta assicurata una con- 
nessione stabile al computer, 
è opportuno configurarlo in 
maniera tale da automatizza- 
re alcune delle operazioni di 
routine più lunghe e noiose. 
Innanzitutto, si possono modi- 
ficare le funzioni di aggiorna- 
mento automatico di Windows 
10: raggiungete le Impostazioni 
e selezionate la voce Aggior- 
namento e sicurezza. Impostate 
l'orario di attività, per evitare 
che gli aggiornamenti venga- 
no applicati quando il com- 
puter è utilizzato per lavoro, 
poi fate clic su Opzioni avanza- 
te e attivate le opzioni Ricevi 
aggiornamenti per altri prodotti 
Microsoft, Riavvia il dispositivo 
il prima possibile quando è ne- 
cessario un riavvio per installare 
un aggiornamento e Mostra una 
notifica quando il PC richiede un 
riavvio per completare l’aggior- 
namento. Nella parte inferiore 
della pagina aggiungete un ri- 
tardo agli aggiornamenti delle 
funzionalità (per esempio 30 
o 60 giorni), per evitare l’ap- 
plicazione troppo precoce dei 
feature update di Windows; al 
contrario, gli aggiornamenti 
di sicurezza non dovrebbero 
essere ritardati. Per mantene- 
re pulito l'hard disk attivate 
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la funzione Sensore memoria, 
con la giusta frequenza (per 
esempio una volta alla settima- 
na); per maggiori informazioni 
si veda il paragrafo dedicato al 
miglioramento delle presta- 
zioni, nella sezione Interventi 
d'emergenza di questo stesso 
articolo. Anche tool di terze 
parti come BleachBit possono 
essere impostati per l’esecu- 
zione periodica: nello speci- 
fico, è necessario creare una 
nuova operazione pianificata 
per eseguire il comando blea- 
chbit_console.exe --clean —preset. 
Un altro punto cruciale per 
garantire la sicurezza di ogni 
computer Windows è gesti- 
re l'aggiornamento dei soft- 
ware di terze parti: nel caso 
dei (pochi) programmi in- 
stallabili tramite il Microsoft 
Store, questo avviene auto- 
maticamente. Basta aprire lo 
Store, fare clic sull'icona con 
i tre puntini in alto a destra, 
richiamare la voce Impostazio- 
ni e verificare che sia attiva 
l'opzione Aggiorna le app au- 
tomaticamente. Ma i software 
distribuiti tramite Store sono 
solo una piccola minoranza di 
quelli installati generalmente 
in un sistema Windows. 

La soluzione più semplice è 
utilizzare un software di ag- 
giornamento come Patch My 
PC, di cui abbiamo già parla- 
to in precedenza. Questo tool 
può essere configurato per 
verificare, scaricare e instal- 
lare automaticamente a ogni 
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Le opzioni di 
pianificazione 
di Patch My 
PC permettono 
di aggiornare 


automaticamente 
anche i software 


di terze parti 


installati nel Pc. 
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|@ Microsoft OneDrive 


Gestisci il backup delle cartelle 
Queste cartelle sono sincronizzazione in OneDrive. File nuovi ed esistenti saranno 


aggiunte a OneDrive, eseguire il backup e disponibile su altri dispositivi, anche se si 
perde il PC 
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Desktop Documenti Immagini 
2KB 2KB 6KB 


Spazio rimasto in OneDrive dopo la selezione: 1.028 GB 


Basta attivare la funzione di Backup remoto 
di OneDrive per mantenere sempre al sicuro 
i contenuti di alcune cartelle cruciali, come 
il Desktop, i Documenti e le Immagini. 


avvio tutti gli aggiornamenti 
rilevati; basta raggiungere la 
sezione Options e spuntare le 
voci opportune nella sezio- 
ne Technical Options: in par- 
ticolare, bisogna selezionare 
Auto Start Updates On Open 
(è consigliabile attivare anche 
Auto Close Apps Before Update). 
Il difetto di Patch My PC, al- 
meno nella versione attuale, 
è un supporto ancora parzia- 
le all’internazionalizzazione 
delle applicazioni: questo si 
traduce in una tendenza sgra- 
devole a sostituire le appli- 
cazioni localizzate in italiano 
con le nuove versioni in in- 
glese. Questo non accade con 
tutti i software (per esempio 
Chrome ne è esente, mentre 
Firefox presenta il problema), 
ma questo tool potrebbe non 
essere adatto a tutte le confi- 
gurazioni. Patch My PC inclu- 
de anche una sezione Scheduler 
per impostare la verifica auto- 
matica degli aggiornamenti a 
intervalli regolari, per esem- 
pio ogni settimana. 

Una soluzione ancor più ric- 
ca e personalizzabile è quella 
proposta da Chocolatey (ht- 
tps://chocolatey.org), un packet 
manager completo e potente 
che può essere configurato per 
aggiornare automaticamente 
tutti i software installati (ne 
abbiamo parlato nel detta- 
glio in un articolo pubblica- 
to sul numero 331 — ottobre 
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2018 — di PC Professionale). Il 
problema di questa soluzione 
è che agisce per default sol- 
tanto sui software installati 
attraverso i suoi comandi; la 
versione gratuita non con- 
sente invece di riconoscere e 
“prendere in gestione” l’ag- 
giornamento dei software già 
installati nel sistema. 

Infine, accenniamo al nuovo 
packet manager ufficiale di 
Microsoft Winget (https://gi- 
thub.com/microsoft/winget-cli), 
un progetto che ha molti punti 
di contatto con Chocolatey ma 
è pensato per entrare in futu- 
ro nella dotazione standard 
di Windows. Il suo proble- 
ma, però, è che nell’incarna- 
zione attuale (si tratta di una 
versione preliminare molto 
acerba) non supporta affatto 
l'aggiornamento dei pacchetti 
installati, e quindi è poco utile 
per i nostri scopi. 


Backup 


La migliore tecnica di miti- 
gazione dei danni provocati 
dai disastri informatici è la 
prevenzione, e un backup pe- 
riodico è la strategia migliore 
per garantire la sopravvivenza 
dei dati personali. Illustrare 
nel dettaglio tutte le soluzioni 


(0 


| File View Backup Restore  Otberlests Help 


disponibili per il backup dei 
dati personali richiederebbe 
un articolo a sé stante, ma è 
comunque opportuno forni- 
re qualche consiglio pratico 
di base per salvaguardare il 
computer remoto. Innanzi- 
tutto, è opportuno attivare la 
funzione di backup integrata 
in OneDrive, a cui abbiamo già 
accennato: pur non rappresen- 
tando una risposta completa 
al problema, è comunque un 
aiuto importante che è già di- 
sponibile, gratuitamente, in 
tutte le installazioni di Win- 
dows 10. Fate clic sull'icona di 
OneDrive nell’area di notifica 
della barra delle applicazio- 
ni, selezionate Impostazioni & 
Guida nella fila di icone posta 
in basso e poi Impostazioni nel 
menu popup. Nella finestra 
delle impostazioni passate al- 
la scheda Backup e fate clic su 
Gestisci il backup per raggiun- 
gere la finestra che controlla 
il backup automatico delle 
cartelle più importanti. Fate 
clic sul pulsante Avvia backup, 
in basso a destra, per attivare 
la protezione. Nella finestra 
precedente potete anche spun- 
tare la voce Salva automatica- 
mente foto e video su OneDrive 
per sincronizzare in remoto 
anche le immagini e i filmati 
provenienti da smartphone e 
fotocamere collegate al Pc. Se 
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Per proteggere l'installazione di Windows è necessario un backup completo; 
la versione gratuita di Macrium Reflect consente di pianificare backup periodici. 


sis) [RE] (coni) (re 


OneDrive offre una prima li- 
nea di protezione per i file più 
importanti, non è comunque 
sufficiente a garantire la prote- 
zione completa del computer; 
se possibile, consigliamo di at- 
tivare anche uno strumento di 
backup di terze parti. Le solu- 
zioni sono moltissime, alcune 
anche integrate nelle suite di 
protezione contro il malware. 
Qualora non fosse disponibile 
alcuno strumento e non si vo- 
lesse spendere per l'acquisto 
di un software di backup com- 
merciale, un'ottima soluzione è 
Macrium Reflect (https://www. 
macrium.com/reflectfree), uno 
software di livello professio- 
nale che è distribuito anche in 
una versione gratuita perfetta- 
mente funzionante, sia pure con 
qualche limitazione sul fronte 
della dotazione di funzioni. La 
sua interfaccia è piuttosto ricca, 
ma nonè difficile da utilizzare. 
Dopo aver completato la sua in- 
stallazione, basta aprire l’inter- 
faccia principale e selezionare 
Create an image of the partitions 
required to backup and restore 
Windows, oppure fare clic su 
Image selected disks on this com- 
puter e selezionare tutte le unità 
presenti nel sistema. Bisogna 
poi indicare la destinazione 
del backup (un'unità locale, 
anche esterna, o comunque rag- 
giungibile via Lan, che possa 
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contenere l'immagine binaria 
dei dischi) e poi passare alla 
seconda pagina dove bisogna 
selezionare il piano di backup 
e impostare la pianificazione. 
Il punto più critico è l’indivi- 
duazione dell'unità di destina- 
zione: se la rete locale del com- 
puter remoto non include un 
Nas, è utile acquistare un hard 
disk esterno Usb e lasciarlo 
sempre connesso al computer; 
con una spesa di poche deci- 
ne di euro si può assicurare il 
computer — e soprattutto i dati 
in esso contenuti — contro una 
grande varietà di possibili pro- 
blemi. In alternativa, spesso i 
router moderni dispongono di 
una presa Usb a cui si può col- 
legare una memoria di massa 
esterna per poi renderla dispo- 
nibile a tutti i dispositivi della 
rete locale. 


Gestione 
e condivisione 
delle password 


Un ultimo fattore da tenere in 
debito conto, sia dal punto di 
vista della protezione sia da 
quello della gestione condivi- 
sa, è l'archivio delle credenzia- 
li di accesso ai servizi online. 
Quasi certamente, gli utenti 


accountbbe com 
Agguna: persone 


Q mariosossi®gmai con 
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Name Autorizzazioni utente 


Indietro 


E° Proprietario 


Un password manager evoluto, come Keeper, permette di decidere quali 
dati di autenticazione condividere e quali invece mantenere privati. 
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Chrome offre un livello minimo di protezione 
dell'archivio delle password: basta digitare 
la password o il Pin di autenticazione 


in Windows per visualizzarle. 


remoti avranno memorizzato 
queste informazioni sfruttan- 
do le funzioni integrate nel 
browser di riferimento. Il li- 
vello di sicurezza e praticità 
d'uso offerto da queste solu- 
zioni varia, ma in genere non 
è molto elevato. Per esempio, 
Firefox per default consente di 
visualizzare in chiaro i nomi 
utente e le password: basta fa- 
re clic sull'icona hamburger, in 
alto a destra, selezionare Cre- 
denziali e password, individua- 
re il dato a cui si è interessati 
e fare clic sull’cona a forma 
di occhio per rendere visibile 
anche la password salvata. In 
realtà il browser consente di 
proteggere queste informa- 
zioni attraverso una master 
password, ma è un'attività 
opzionale che in molti ca- 
si viene trascurata. Chrome, 
invece, richiede l’inserimen- 
to della password di sistema 
dell'utente prima di mostrare i 
dettagli delle credenziali di ac- 
cesso. Al contrario di Firefox, 
però, l'archivio è consultabile 
anche via Web, naturalmente 
dopo aver completato l’auten- 
ticazione con l'account Google. 
Trovare il giusto compromesso 
tra sicurezza e praticità d’u- 
so, specialmente se ci si trova 
a dover gestire computer al- 
trui, non è semplice. Lasciare 
le password nei repository del 
browser garantisce l’accessi- 
bilità in caso di problemi (nel 
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| Cambia tipo di account 


Cambia tipo di account 


A 


Amministratore 


Utente standard 


Modificando il tipo di account di un utente 
Windows si può restringere il perimetro 
delle azioni consentite, limitando 

la possibilità di causare danni al sistema. 


ei Macrium Reflect Disk Imaging and Backup 


Autore verificato: Paramount Software UK Ltd 
Origine file: Unità disco rigido nel computer 


Mostra altri dettagli 


Per continuare, immetti un nome utente e una password di 
amministratore. 


PIN 
neo mes. (w 
Pin 


Ho dimenticato il PIN 


Altre opzioni 


No 
Quando si degrada un account Windows 
a Utente standard, le finestre del 
Controllo Account Utente richiedono 
l'autorizzazione di un amministratore. 


peggiore dei casi bisogna inse- 
rire la password di Windows, 
un'informazione che dev'es- 
sere comunque nota per ga- 
rantire l’accesso non presidia- 
to al Pc), ma evidentemente 
non lascia all'utente remoto 
alcuna privacy. 

Un approccio più intelligente 
e strutturato è quello proposto 
da molti servizi e programmi 
di gestione delle password (ne 
abbiamo parlato diffusamen- 
te nell'articolo pubblicato sul 
numero 351 — giugno 2020 — 
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di PC Professionale): esistono 
infatti servizi capaci di creare 
un sottoinsieme di password 
da condividere con altri utenti, 
per rendere accessibili le in- 
formazioni necessarie senza 
però dover acconsentire a un 
accesso completo. 

Inoltre, spesso si può anche 
impostare un contatto di emer- 
genza che premette di rag- 
giungere tutte le informazioni 
necessarie in caso di bisogno, 
mantenendo comunque un 
buon compromesso tra acces- 
sibilità e privacy. D'altro canto, 
però, questi servizi introduco- 
no un ulteriore livello di com- 
plessità e sono quindi difficili 
da far digerire agli utenti meno 
esperti. Un altro campo in cui 
i password manager evoluti 
possono essere di grande aiuto 
è nella gestione delle autenti- 
cazioni a più fattori: possono 
infatti essere impostati per ge- 
stire anche il secondo fattore di 
accesso, evitando quindi di do- 
ver chiedere all'utente remoto 
il codice di sblocco ogni volta 
che bisogna raggiungere un 
determinato servizio. 


Irrobustire 
la configurazione 


Per quanto possa sembrare 
sgradevole, il modo miglio- 
re per prevenire i problemi è 
impostare i dispositivi per non 
consentire agli utenti meno 
esperti di effettuare operazio- 
ni che possano essere fonte di 
problemi; se si riesce a convin- 
cere gli utenti che questa ama- 
ra medicina è davvero utile, 
si può quindi intervenire alla 
fonte e implementare strategie 
di contenimento dei danni li- 
mitando i diritti degli utenti. 
In Windows 10 questo è piut- 
tosto semplice, ma richiede un 
paio di passaggi. Questo per- 
ché nella grande maggioran- 
za dei casi, i computer Win- 
dows hanno configurato un 
unico account, con privilegi 
di amministratore. Prima di 
poter diminuire le sue prero- 


gative bisogna però creare un 
altro account, a cui assegna- 
re quel ruolo: ogni computer 
Windows, infatti, deve avere 
almeno un account di ammi- 
nistrazione configurato. Basta 
aprire le Impostazioni, rag- 
giungere la sezione Account/ 
Famiglia e altri utenti e fare 
clic su Aggiungi un altro uten- 
te a questo PC. Nella finestra 
successiva bisogna digitare 
il relativo account Microsoft, 
selezionare l'utente appena 
aggiunto e fare clic su Cambia 
tipo di account, per poi trasfor- 
marlo in Amministratore nella 
finestra successiva. 

Ora bisogna passare l’acces- 
so al nuovo account: basta 
aprire il menu Start, fare clic 
sull'icona dell'utente attivo e 
selezionare Disconnetti; una 
volta ritornati alla scherma- 
ta di login bisogna selezio- 
nare l'utente appena creato 
nell'elenco in basso a sinistra 
e fare clic su Accedi. Il primo 
avvio potrà richiedere qualche 
istante, poiché il sistema deve 
sincronizzare le informazioni 
con i server remoti (è neces- 
saria una connessione attiva 
a Internet); bisognerà anche 
digitare la password dell’ac- 
count Microsoft e (se lo si de- 
sidera) impostare un Pin per 
velocizzare l'autenticazione. 

Una volta raggiunto il desktop 
non resta che aprire nuova- 
mente le Impostazioni, rag- 
giungere la sezione Account/ 
Famiglia e altri utenti, selezio- 
nare l'account principale, ora 
elencato nella sezione Altri 
utenti, e fare clic sul pulsan- 
te Cambia tipo di account, per 
degradarlo da Amministratore 
a Utente standard. Una volta 
tornati all'account precedente, 
si potranno notare alcune dif- 
ferenze: in particolare, non è 
più concessa l'installazione di 
nuovi programmi e neppure 
l'esecuzione di software che 
richiedono diritti di ammini- 
stratore. Il consueto prompt 
del Controllo Account Uten- 
te ora non mostrerà più una 
semplice finestra di confer- 
ma con i pulsanti Si e No, ma 


I dispositivi mobile 
i0S integrano una 
funzione di backup nel 
cloud perfettamente 
efficiente, che richiede 
però quasi sempre 

un abbonamento 
premium ad iCloud 
per disporre di spazio 
remoto sufficiente. 
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Nel caso di Android, 
la dotazione di 
strumenti di backup 
non è uniforme: 
molti produttori 
integrano la 
configurazione 

di base con tool 
specifici, su misura 
per i loro device. 


una richiesta di login con le 
credenziali di amministrato- 
re, ossia la password o il Pin 
dell'utente appena creato. 


Prevenire i problemi 
sui device mobile 
e nella rete locale 


Porre un limite alle possibilità 
di fare danni sarebbe ancora 
più cruciale nel caso dei di- 
spositivi mobile, perché spes- 
so basta poco per modificare 
la configurazione in modo 
problematico. Gli esempi so- 
no moltissimi: un clic o uno 


Recent Queries (showing up to 100 queries), show all 


IP tape Domain 


Showing 1.t0 10.0f 100 entri 


MAppty filtering on click on Type, Domain, and Clients 


swipe possono eliminare un'i- 
cona dalla schermata home o 
semplicemente spostarla in 
un’altra pagina, rendendola 
di fatto “invisibile” per chi è 
abituato a ritrovarla sempre 
nella stessa posizione. In mo- 
do analogo, un tap malaccorto 
potrebbe disattivare il Wi-Fi 
o la connessione dati, ren- 
dendo impossibile l’accesso 
a Internet. Purtroppo, però, 
le opzioni e le funzioni che 
consentono di controllare in 
maniera organica l’accesso ai 
dispositivi mobile sono riser- 
vate agli strumenti di gestione 
pensati per le grandi aziende, 
come Microsoft Endpoint Ma- 
nager, e non sono invece ac- 
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cessibili agli utenti consumer. 
Un'alternativa, comunque so- 
lo parziale, è l'attivazione di 
un servizio di parental con- 
trol: la maggior parte delle 
funzioni offerte, però, non è 
applicabile per il nostro sce- 
nario d’utilizzo e si rischia 
pagare un abbonamento di 
cui si può sfruttare soltanto 
una piccola frazione. In ogni 
caso, un servizio di parental 
control consente di controllare 
(o addirittura bloccare) l’in- 
stallazione di nuove applica- 
zioni e di implementare filtri 
sulla navigazione per evita- 
re l’accesso a siti pericolosi 
(quest’ultima funzione è in 
genere integrata anche nelle 
soluzioni antimalware tradi- 
zionali e perfino nei browser 
Web). È comunque importan- 
te verificare che le informa- 
zioni e la configurazione dei 
dispositivi mobile vengano 
salvate regolarmente, per ga- 
rantire almeno la possibilità di 
ripristinare il device in caso di 
problemi. iOS offrirebbe in te- 
oria una funzione perfetta per 
questo scopo, ossia il backup 
automatico via iCloud (atti- 
vabile in Impostazioni/Nome_ 
Utente/iCloud/Backup iCloud). 
Il problema è che lo spazio 
disponibile gratuitamente è 
pari a soli 5 Gbyte, una quan- 
tità del tutto insufficiente per 
chiunque faccia un utilizzo 
anche solo mediamente in- 
tenso del dispositivo. Il costo 
dei piani a pagamento è co- 
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GlassWire è un 
firewall evoluto, 
caratterizzato da 
un'interfaccia 
moderna e da 
una dotazione di 
funzioni di tutto 
rispetto, anche 
nella versione 
gratuita. 
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Processo host per servizi di Windows 


munque piuttosto abbordabi- 
le, per i tagli più piccoli: con 
99 centesimi al mese si può 
ampliare lo spazio fino a 50 
Gbyte, mentre con 2,99 euro al 
mese si ottengono 200 Gbyte. 
In alternativa, si possono met- 
tere al sicuro per lo meno le 
informazioni più importanti; 
per esempio, salvare e sincro- 
nizzare i Contatti: anche in 
questo caso la destinazione di 
default è iCloud, ma se inve- 
ce si preferisce mantenerli su 
Google basta modificare l’op- 
zione in Impostazioni/Contatti/ 
Account di default. 

Molto spazio sui dispositivi 
mobile è occupato dalle fo- 
to e dai video: per liberare 
lo storage locale da questi 
contenuti (e garantire la loro 
salvaguardia anche in caso 
di furto, smarrimento o dan- 
neggiamento del dispositivo) 
si può impostare la sincroniz- 
zazione remota; tutte le app 
dei servizi di cloud storage 
consentono la sincronizzazio- 
ne automatica delle foto e dei 
video, ma i dati memorizzati 
vanno a incidere sullo spazio 
disponibile. In alternativa si 
può scaricare Google Foto, 
che offre backup illimitato 
se si accetta una leggera ri- 
compressione delle immagini, 
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oppure Amazon Photos, che 
invece salva le immagini sen- 
za perdita di qualità e senza 
limiti di spazio (solo per gli 
utenti Prime). 

Nel caso di Android, al solito, 
il panorama è più variegato, 
perché diversi produttori of- 
frono servizi personalizzati 
per il backup e il trasferimen- 
to delle configurazioni. In ge- 
nerale, le funzioni di backup 
si trovano, nella sezione Siste- 
ma/Backup delle Impostazioni, 
ma possono cambiare tra un 
dispositivo e l’altro, e tra una 
versione e l’altra del sistema 
operativo. Rimangono invece 
invariate le considerazioni re- 
lative al salvataggio dei dati, 
come l'elenco dei contatti o il 
rullino delle fotografie. 
Un'altra possibile fonte di 
problemi che non bisogne- 
rebbe sottovalutare è la rete 
locale: una password troppo 
debole per il Wi-Fi potrebbe 
aprire la porta a ospiti inde- 
siderati e più in generale il 
traffico di rete può fornire 
indizi rivelatori su eventua- 
li malware o spyware attivi. 
Una soluzione interessante 
ed economica, ma probabil- 
mente un po’ laboriosa da 
implementare specialmente 
per un utente remoto è PiHole 


(https://pi-hole.net), un proget- 
to che consente di utilizzare 
un semplice computer single 
board come il Raspberry PI 
per implementare un server 
Dns capace di filtrare la pub- 
blicità e i contenuti potenzial- 
mente pericolosi per tutti i 
dispositivi della rete. 

I router più evoluti offrono 
funzioni di monitoraggio 
che possono soddisfare le 
esigenze più comuni, ma in 
ogni caso si possono installare 
software capaci di tenere sot- 
to controllo quello che accade 
in rete. Le alternative sono 
moltissime, ma nella maggior 
parte dei casi richiedono una 
competenza tecnica troppo 
elevata. Un ottimo compro- 
messo è Glasswire (www. 
glasswire.com/download), un 
software disponibile gratui- 
tamente e associato a una (co- 
stosa) sottoscrizione premium 
che non è però necessaria per 
sfruttarne le funzioni di base. 
Il punto di forza di Glasswire 
è l'interfaccia, molto gradevo- 
le e facile da leggere, che per- 
mette di tenere traccia degli 
eventi e dei possibili problemi 
nella rete locale pur non es- 
sendo amministratori di rete 
particolarmente competenti. 
Il tool mostra in forma grafi- 
ca i dati scambiati in upload 
e download, globalmente o 
suddivisi per applicazione, 
avvisa quando rileva eventi 
notevoli e consente anche di 
effettuare una scansione del- 
la rete locale alla ricerca di 
eventuali intrusi. 

Inoltre, offre una semplicis- 
sima funzione firewall per 
bloccare, in modo parziale o 
totale, qualsiasi applicazione 
stia tentando di comunicare 
in rete. Notevole è anche l’in- 
tegrazione con VirusTotal (at- 
tivabile opzionalmente nelle 
impostazioni) che consente di 
verificare con un clic qualsiasi 
software stia comunicando 
in rete, o addirittura incari- 
care Glasswire di analizzare 
automaticamente tutti i pro- 
grammi che attivino una con- 
nessione. ° 


per essere Sé mpre 
informarti S su quanto avviene 
ondo della tecnologia 


arative T realizzate 
in PI TUSiva dal nostro 
laboratorio 


de LARETE 
DOVIESIO. 
i i -PERIO 


SMART 
WORKING 


In questo periodo sono in molti a dover lavorare da casa: 
scopriamo come migliorare velocità, sicurezza e affidabilità 
della propria rete domestica, con un occhio di riguardo al Wi-Fi. 
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ILLOCKDOWN DEGLI ULTIMI MESI HA PORTATO A GALLA LA TRASCURATEZZA 
GENERALE DEI MODELLI ORGANIZZATIVI ALTERNATIVI, CHE NON PREVEDONO LA 
PRESENZA IN UFFICIO. LO SMART WORKING 0 IL LAVORO AGILE PRESUPPONGONO 
UNA CONNESSIONE A BANDA LARGA (CHE È IL LAVORATORE STESSO A DOVER PA- 
GARE, PURTROPPO) E UNA RETE LOCALE DOVE | VARI CLIENT (PC, PORTATILI, TABLET, 
SMARTPHONE) VENGONO INSTRADATI POI SU INTERNET. FULCRO DI QUESTO SISTEMA 
SONO IL MODEM BROADBAND, IL ROUTER E LACCESS POINT WI-FI, CHE NELLAMBITO 
DOMESTICO SONO CONCENTRATI IN UN UNICO APPARECCHIO, SPESSO FORNITO DAL 
PROVIDER CON CUI SI STIPULA IL CONTRATTO PER CADSL 0 LA FIBRA OTTICA. 


N 


open fiber 


chiaro che tutto deve fun- 
zionare alla perfezione: in 
ambito lavorativo non è 
accettabile una rete Wi-Fi 
lenta che porti a problemi 
nel trasferimento dei file, 
a videoconferenze insta- 
bili, a perdite di connessione 
nei momenti più delicati. 
Scopo di questo articolo è for- 
nire degli spunti per ottimiz- 
zare la propria rete di casa, 
migliorando la velocità della 
connessione, il raggio di co- 
pertura del segnale Wi-Fi, la 
sicurezza e la protezione da 
attacchi dall'esterno (dai vi- 


VERIFICA COPERTURA 


rus ai vicini buontemponi che 
scroccano la connessione). I 
nostri suggerimenti si ferma- 
no al modem broadband; se il 
vostro abbonamento prevede 
una lenta Adsl a 20 megabit 
(che se va bene ha una veloci- 
tà reale della metà), c'è poco da 
fare se non cambiare contratto. 
Uno dei problemi più sentiti è 
l'instabilità della connessione 
Wi-Fi, che può dipendere da 
tanti fattori. Ci sono dei punti 
dove si può intervenire tecni- 
camente, ma non sottovalutate 
l'aumento del traffico di tanti 
servizi divenuti indispensabili. 


Sei connesso! 
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Giochi online, streaming video 
in tempo reale, Tv on demand 
via Internet, più tutta una serie 
di servizi in background poco 
controllabili (vedi gli aggior- 
namenti di Windows 10) sono 
in grado di appesantire, e non 
di poco, anche una connessio- 
ne di fascia media. Natural- 
mente, la saturazione della 
banda avviene proprio nei 
momenti più delicati, magari 
mentre si è in videochiamata 
con il proprio capo. Vediamo 
dunque dove è possibile in- 
tervenire per ottimizzare la 
situazione. 


Se volete cambiare operatore, dalla pagina 
https://openfiber.it si può scoprire se il 
proprio indirizzo è raggiunto dalla fibra ottica 
di Open Fiber. Un servizio più universale 

è offerto da FiberMap (https://fibermap.it). 


ORKING 


MIGLIORARE 


LA VELOCITÀ DELLA RETE 


Sfruttare al massimo la capacità del proprio router Wi-Fi è importante 


soprattutto per chi ha una connessione broadband in fibra ottica. 


iete finalmente riusciti ad 
avere una connessione in fi- 


bra ottica per la vostra casa: 
lo speedtest dal Pc desktop vi 
indica una stratosferica velo- 
cità di 800 megabit al secondo, 
ma vi accorgete che le presta- 
zioni dal portatile collegato 
via Wi-Fi sono molto più bas- 
se. Potreste addirittura speri- 
mentare lag o disconnessioni 
durante le videoconferenze. Il 
problema è evidentemente la 
connessione di rete wireless, 
diventata lenta e inaffidabile. 
Prima di cambiare il router con 
uno più performante, provate 
a migliorare le condizioni di 
lavoro di quello esistente. 


Aggiornare 
il firmware 


La prima operazione, da fare 
sul router sempre e comun- 
que, è quella di controllare 
se esiste un firmware aggior- 
nato per il proprio modello e 
installarlo. Alcuni hanno una 
funzione di ricerca automati- 
ca via Web; in caso contrario 
controllate sul sito del pro- 


ROUTER WI-FI: GLI EFFETTI DELL'ORIENTAMENTO 
DELLE ANTENNE ESTERNE 


duttore. Un firmware ag- 
giornato, oltre ad aumen- 
tare la sicurezza, include 
spesso correzioni e miglio- 
ramenti anche a carico del- 
le prestazioni. Oppure può 
aggiungere alcune funzioni 
evolute non previste in ori- 
gine (per esempio, supporto 
alle reti mesh o al beamfor- 
ming) in grado di portare 
benefici alla stabilità e alla 
velocità. Se dovete effettua- 
re l'installazione manuale 
del firmware, operate da un 
Pc o da un notebook con- 
nesso via cavo Ethernet al 
modem / router, e non tra- 
mite connessione Wi-Fi. 


Riposizionare 
il router 


Il router Wi-Fi non dovrebbe 
mai essere collocato troppo in 
basso: se avete problemi di ri- 
cezione provate a posizionarlo 
più in alto, per esempio sopra 
un mobile. Se avete un modello 
con antenne esterne e dovete 
raggiungere un piano inferiore 
o superiore della casa, provate 
a orientare quelle ai lati con un 
angolo di 45 gradi o anche di 
più.. Fate attenzione alle inter- 
ferenze di forni a microonde, 
telefoni cordless, baby monitor 
e altri apparati radio, che non 
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dovrebbero mai rimanere trop- 
po vicini. La posizione ideale 
del router Wi-Fi è verso il cen- 
tro dell’appartamento; spesso la 
connessione broadband arriva 
nei pressi del portone di ingres- 


NETGEAR genie Mn 


Nighthawk R7100LG V1.0.0.48_1.0.6 


CO assistente agg MAME nt firmware 


Internet » —.rr1_r ——r ..- .._trrrr_—r—_.r—_r—rrr————— / i 
x È È stata trovata una nuova versione del firmware. Eseguire ora l'aggiornamento alla nuova versione? so e C é poco da fare, ameno di 

ibi > Joe 10.048 stendere un cavo per la casa. 

= x Nuova versione del firmware 1.0.0.50_1.0.6EUS i a 

Dispositivi collegati >) Però se avete una classica Adsl 

Dynamic Qos LIE su doppino in rame, controllate 

Parental Controls » ) se c'è una presa telefonica alter- 

< Sì . . 
ReadySHARE » ) iii nativa dove collegare il modem. 
Rete guest » | 
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Un corretto posizionamento del modem/router 
Wi-Fi può migliorare enormemente 

la qualità del segnale radio in tutta 

la casa. Cercate di posizionarlo al centro 

dell’appartamento e non troppo 

in basso; alcuni possono essere 

fissati a parete. 


Le reti a 2,4 e 5 GHz 


La maggior parte dei problemi 
sulla rete wireless sono dovu- 
ti a interferenze e inefficienze 
del segnale radio a 2,4 GHz. 
Semplificando, la rete Wi-Fi 
a 2,4 GHz permette di coprire 
distanze più lunghe ma offre 
velocità teoriche di massimo 
300 megabit al secondo ed è 
più soggetta alle interferen- 
ze degli altri router Wi-Fi nei 
paraggi. Viceversa, la rete a 5 
GHz permette velocità molto 
più alte, è praticamente immu- 
ne alle interferenze ma ha un 
raggio di copertura più corto. 
Se il client è compatibile e se 
rientra nel raggio di copertura, 
collegatevi sempre a una rete 
a5 GHz. 

In fase di acquisto di un nuovo 
portatile, tablet o smartphone, 
sceglietene sempre uno che sia 
compatibile con lo standard 
802.11ac (Wi-Fi 5) o 802.11ax 
(Wi-Fi 6), anche a costo di 
spendere qualcosa in più. I 
portatili più economici sono 
spesso limitati allo standard 
802.11n (Wi-Fi 4) tipicamente 
operante sui 2,4 GHz. 

Tenete presente che se su un 
client associate entrambe le re- 
ti a 2,4e5 GHz offerte dal rou- 
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ter Wi-Fi, il 
client tenderà 
spesso a utilizzare quella 
a 2,4 GHz perché presenta un 
segnale più forte di quella a 5 
GHz, anche se quest’ultima 
potrebbe comunque funzio- 
nare correttamente. Se vi ac- 
corgete che questo è il vostro 
caso, associate solo la rete a 
5 GHz. 
Nel caso di interferenze do- 
vute ai router Wi-Fi dei vici- 
ni, un tempo si suggeriva di 
impostare a mano un canale 


radio meno affollato. In realtà 
i router moderni sono abba- 
stanza intelligenti da scegliere 
da soli il canale migliore e di 
cambiarlo in caso di necessità; 
fissandone uno c'è il rischio di 
rendere stabile anche il pro- 
blema di un nuovo apparato 
radio che dovesse comparire 
nell'ambiente e che va a oc- 
cupare esattamente il canale 
scelto da voi. Se proprio volete 
farlo, cambiate solo il canale 
della rete a 2,4 GHZ e scegliete 
quello meno affollato tra i ca- 
nali 1, 6 e 11. Questi tre sono 
gli unici che non si sovrappon- 
gono tra loro. 
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Le app di site survey come Wi-Fi Analyzer (per Android, gratuita) 
mostrano le attività di tutti i router wireless presenti nell'ambiente. 
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FRITZ!Box 7490 


Verificare 
lo stato del Wi-Fi poni en 


2) Panoramica 


Applicazioni prioritizzate 
Per controllare lo stato del- 
la propria rete Wi-Fi si può 
utilizzare uno smartphone e 
un'app come Wi-Fi Analizer Rete domestica 
(gratuita) o Network Analyzer vari 

Pro (3,99 euro). La prima, to- ai 
talmente gratuita, ha il difetto REA 

di una traduzione in italiano 3 Assistenti = Ri = 
non sempre ottimale e il fatto SemumgTV vic x 
di presentare banner pubblici- nuo 
tari che possono anche essere 
poco ortodossi. Vale la pena 
investire pochi euro e dotarsi 
della seconda. Entrambe per- 
mettono di valutare lo stato 
del proprio ambiente, come D) Panoramica 
il numero e il tipo dei router ? internet cd (aumen 
Wi-Fi nei paraggi, l'intensità ZI) a 
del loro segnale radio e i canali da 

occupati. abitazioni 


Dispositivo di rete * 


Applicazione di rete 


LAPTORPTROLICO a scelta x 


= Telefonia 


Nuova engola 


Applicazioni in background 


vengono trattate coa livello di priorità basso quando la connessione Internet è completamente occupata [ad es 


Diagnosi 
Applicazione di rete 


FRITZ!Box 7490 


Collegandosi invece alla pro- MAN 
‘ ‘+ Ti; ; x ‘ + Telefonia sai Upstream 
pria rete Wi-Fi, si può capi- DIGO È 1 
re lo stato del segnale radio ea “i 
agganciato dopo aver fatto DET a 
delle modifiche o dopo aver Ce ‘È È : 
s ” sì Sistema dingeo 
spostato il router in una po- ROTTE 
sizione migliore. Le app mo- tem 
Acne cs 
strano la potenza del segnale cal 


radio agganciato in termini di 
decibel-milliwatt (ABm), inte- 
so come decibel relativi a un 
milliwatt ed espresso in valori 
negativi. Più tale livello di po- 
tenza è vicino allo zero, mag- 
giore è la qualità del segnale 


Dal pannello di controllo del modem spesso è possibile analizzare la banda passante 
occupata in tempo reale e anche stabilire delle priorità per tipologia di traffico. 


Wi-Fi. Per esempio, un valore 
di -30 dBm è ottimo e probabil- 
mente siete molto vicini al rou- 
ter. Fino a -60 dBm è ancora un 
valore accettabile, oltre i 


da 
-70 dBm siamo di fronte a E LS à 
una potenza molto bassa e cià, 


rischiate di avere problemi. 
Provate a fare i vostri esperi- 
menti col router e a muovervi 
per la casa controllando come 
cambia tale valore. 


Un adattatore Usb 3.0 >> 
e Gigabit Ethernet, 


è utile per i notebook 


privi della porta di rete 
cablata. 


Usate il cavo 


Un collegamento via cavo 

‘ Ethernet al modem broad- 
band è la soluzione che 
garantisce la massima 
velocità e la massima 
affidabilità, oltre a 

offrire una sicu- 

rezza migliore. Se 
collocazione e di- 

stanza dal modem 

lo permettono, sce- 

gliete sempre que- 

sta strada. Fate at- 
tenzione solo a usare 

un cavo che sia almeno 

di tipo Cat 5e oppure Cat 

6, in grado di reggere una 


connessione Gigabit Ethernet 
senza problemi. Evitate i vec- 
chi cavi Cat 5, che alle volte 
sono ancora presenti nelle sca- 
tole di certi modem /router. Lo 
standard è indicato sul cavo 
stesso. Per raggiungere la vo- 
stra postazione potete anche 
usare un cavo molto lungo, 30 
metri o più: non ci sono rischi 
di degradazione del segnale. 
In alternativa, potete usare un 
kit Powerline, che sarà illustra- 
to più avanti. 


Se siete nel bel mezzo di una 
videoconferenza, è piuttosto 
seccante andare incontro a pro- 
blemi perché qualcuno in casa 
ha deciso di vedere la Tv in 
streaming o di scaricare un file 
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di 6 gigabyte. Molti modem / 
router moderni permettono 
di limitare il traffico di alcuni 
servizi, privilegiandone allo 
stesso tempo degli altri. 

Accedete all'interfaccia Web 
del vostro apparato e cercate la 
sezione denominata QoS (Qua- 


lity of service), allocazione di 
banda, traffic shaping, priorità 
traffico o simili; ogni router la 
chiama diversamente. Anche 
il modo di agire può essere 
molto diverso tra un modello 
e l’altro. Concettualmente, lo 
scopo è quello di inserire un 
dato client (esempio, un por- 
tatile) o un dato protocollo di 
rete in una lista ad alta priorità 
e contemporaneamente inseri- 
re altri client (il televisore, altri 
Pc) o alcuni protocolli specifici 
(Iptv, giochi online) in una lista 
a bassa priorità, limitandone 
il traffico. Manuale del router 
alla mano, scoprite quali so- 
no le procedure; non possia- 
mo suggerirvene una perché 
ogni router ha un approccio 
diverso. 

Un altro sistema è quello di 
abilitare la rete ospiti (detta 
rete guest), di cui quasi sem- 
pre si può limitare il traffico in 
percentuale o direttamente in 
megabit al secondo. Dopodi- 
ché si faranno collegare a essa 
tutti gli apparati di cui si vuole 
limitare la banda. 
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LA SICUREZZA DELLA RETE 


n azienda può capitare di non 

far caso al lavoro del system 

administrator, salvo bene- 

dire la sua presenza in caso 
di problemi anche molto seri. 
Lavorando a casa è necessario 
provvedere in proprio a tutti 
quegli accorgimenti relativi alla 
sicurezza della rete. Non solo a 
eventuali intrusioni dall’ester- 
no, ma anche a virus e malwa- 
re che potrebbero arrivare via 
email. Nel secondo caso è bene 
provvedere subito a installare 
una suite di sicurezza; ce ne so- 
no anche gratuite (per esempio 
quelle prodotte da Avast, Avg, 


Me | 


System > Administration 
Firewall Name 
Firewall Name 00068 1 
Administrator Name & Password 
Agministrator Name admin 
seoseso 
eosssssecose 


ecsscescssce 
Login Security 


Password must be changed every (days) 90 
Bar repeated passwords for this many changes. 4 
Enforce a minimum password length of 1 


Enforce password complexity None 


Appiy Ihese passwora contraints for 


i 


Apply 


‘ Administrator Otherfull administrators  - Limited acministrators  ‘ Otherio 


Avira, Bitdefender, Kaspersky) 
ma considerate che il massimo 
grado di protezione, in grado 
di fronteggiare diversi tipi di 
minacce che possono arrivare 
da più canali, si ottiene di solito 
con le versioni a pagamento. 
In questo articolo ci concentre- 
remo su alcune tecniche per 
proteggere al meglio il proprio 
modem /router connesso alla 
rete a banda larga. Prima però 
una raccomandazione: in casa 
non ci sono i server aziendali 
con storage ridondante, backup 
periodico e protezione sulla 
rete elettrica. Fate dei backup 
il più spesso possibile e con- 
servate un'ulteriore copia su 
un'unità esterna da staccare 
una volta terminato il backup. 
I ransomware (che cifrano i 
dati dell'utente chiedendo poi 
un riscatto) possono attaccare 
qualsiasi unità disco collegata 
al Pc. Valutate anche il rischio 
di furto, improbabile ma non 
impossibile. 


Cambiate 
le password 


La prima cosa da fare, nonché la 
più importante, è cambiare tut- 
te le password di default. Non 
solo quella per accedere alla re- 


La password dell’utente amministratore del router va assolutamente 


cambiata. Non lasciate mai quella di default né impostatene una banale. te Wi-Fi, ma anche la password 
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a) Panoramica 
Internet 
LL Telefonia 

Rete domestica 

WiFi 
Rete wireless 
Canale radio 

REC 

Timer 
Accesso ospite 
Ripetitore Mesh 

DECT 


Diagnosi 
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Qui potete stabilire in che modo viene protetta la rete wireless. 


® Codifica WPA (massima sicurezza) 


O Non codificata (non consigliata, non protetta) 


Codifica WPA 


Stabilite una chiave di rete wireless. La chiave di rete wireless deve essere compresa tra 8 e 63 caratteri. 


Modalità WPA WPA2 (CCMP) » 
Chiave di rete wireless 


molto forte 


Altre impostazioni di sicurezza 


RI Attivare AVM Stick & Surf 


password molto complessa 


CO Attivare il supporto per registrazioni protette dei dispositivi wireless (PMF 


E) 1dispositivi wireless attivi visualizzati possono comunicare fra di loro. 
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Non fatevi 
convincere 
dalla pigrizia: 
una password 
di rete forte è 
indispensabile 
per proteggersi. 


di amministrazione del router, e 
se previste, le password dei vari 
utenti. Alcuni router permetto- 
no inoltre di specificare un no- 
me utente diverso da “admin” o 
“administrator” per la gestione 
dell'apparecchio: se c'è questa 
possibilità, usatela creando un 
utente con un nome diverso. 
Scegliete delle password robu- 
ste, lunghe e complesse, conte- 
nenti un miscuglio il più pos- 
sibile casuale di lettere, numeri 
e simboli. Inserire degli spazi 
eleva di parecchio la sicurezza 
della password. Per valutare le 
proprie scelte si può ricorrere a 
servizi come quello offerto da 
https://password.kaspersky.com/ 
it. Evitate assolutamente pass- 
word banali o intuibili come 
nomi di persone, date di nasci- 
ta, targhe di automobili o codici 
fiscali. Non sottovalutate né le 
tecniche di social engineering 
né quelle di decodifica brute 
force in possesso degli hacker 
perfino alle prime armi. Infine, 
non usate la stessa password 


per più contesti: averla ugua- 
le per tutte le caselle di posta 
elettronica, peri servizi cloud 
e per la rete Wi-Fi è il più cla- 
moroso degli errori. 


Impostate 
la cifratura 
per la rete Wi-Fi 


Fino a pochi anni fa (ma in 
qualche caso succede ancora), 
i router Wi-Fi erano configura- 
ti di default per una rete Wi-Fi 
non protetta, senza cifratura 
né password. Oggi la sensi- 
bilità su questo aspetto è per 
fortuna molto cambiata da 
parte dei produttori di rou- 
ter, e in genere troviamo una 
password casuale riportata su 
un'etichetta dell'apparecchio. 
Molto peggio è il caso in cui la 
password sia preimpostata in 
maniera generica. Attivate una 
cifratura Wpa2 con algoritmo 


Aes (Advanced Encryption Stan- 
dard) e impostate una password 
forte. I vecchi protocolli Wpa o 
Wep non sono assolutamente 
sicuri. Cambiatela la password 
a intervalli regolari; non fida- 
tevi a mantenere la stessa in 
eterno. 

Molti router consumer hanno 
la tecnologia Wps (Wireless 
Protected Setup) che permette il 
collegamento automatico dei 
client semplicemente premen- 
do un pulsante sul router. Se 
non vi serve, disattivatelo, o 
quantomeno impostate un si- 
stema di autenticazione basato 
su password complessa; quelli 
basati su Pin sono facilmente 
aggirabili. Se poi un malinten- 
zionato ha accesso fisico al rou- 
ter, è facile premere il pulsante 
Wps (o leggere la password di 
default riportata sull'etichetta). 
In commercio si stanno affac- 
ciando i nuovi router Wi-Fi 
con protezione Wpa3. In ca- 
so di nuovo acquisto valutate 
questa opzione anche come in- 
vestimento per il futuro. Con- 
siderate che è necessario che 
anche i client siano compatibili 
con Wpa3. 


Attivare il firewall 


Tutti i router Wi-Fi moderni 
dispongono di un firewall in- 
tegrato che permette di filtrare 
gli accessi da e verso l'esterno. 
Se non è attivo, attivatelo; se 
è già attivo, non disattivatelo 
per nessun motivo. La regola 
base di un firewall standard 
è quella di impedire qualsiasi 


COME FARE 


Firewall > Access Rules > WAN > LAN 


Public Server Wizard... Clear Statistics|| Restore Defaults... [2 


Mabt Attivare il 
Firewall sul 
Sidia router, anche 
N # Priority Source Destination Service Action Users Comment Enable Configure se e basilare, 
lE = e sempre 
mi aÙl Any Any Any Deny v Ne 
consigliato. 


|__AGd. | Delete 
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| NETGEAR geni po e 
[ g Versione firmware 
Mighithawk R7100LG V10042_108 
e pane È 
| 
ZI EE 
» Installarione È possibile utilizzare la funzione Controllo accessi per autorizzare o bloccare i computer 0 ì dispositivi elettronici che intendono accedere alla rete. 
| Funzioni USO È E Attiva Controllo accessi 
Ì ——— L Regola accesso: si trata di una regola generale. È Inoltre possibile autorizzare 0 bloccare singoli dispositivi. 
I 80 Protezione } @ Autorizza ta connesslone di tutti i nuovi disposiivi 
Parental Controls O Blocca fa connessione di tutti | nuovi dispositivi 
docce sua 
MEA liizze® ———— [idiruzonae Periodicamente 
Programmazione: 
Googie-Home 192.168.1.101 6 \Wireless{NETGEARX-5G) 
Lai i a S controllate 
DCS-2530. 192.160.1.102 WrelessiNETGEARIO il 
» Amaninisirazioni ì 
desse JB [© | sero] PoocItO | — new Co chi si collega 
Î Conf zh 
Lamartine SS ose: 192 168.1.104 7862 5A iaia |Wicloss(NETCEARX50) alla rete, 
-—_——_ accedendo alle 
impostazioni 
» Consente di visualizzare l'elenco dei dispositivi autorizza@i al momento non connessi alta rete 
del router. 
» Consente di visualizzare l'elenco dei dispositivi bloccati al mamento non connessi alla rete 


connessione da Internet alla 
rete locale, e lasciar passare 
tutto il traffico dalla rete lo- 
cale a Internet. Se non avete 
esigenze particolari, lasciate 
tutto così com'è; i software 
di messaggistica, i protocolli 
Web ed email continueranno 
comunque a funzionare. 
Controllate periodicamente i 
log di sistema: potreste sco- 
prire tentativi di accesso o 
attacchi tentati dall'esterno. 
Un firewall consente inoltre 
di gestire una white list o una 
black list dove inserire indi- 
rizzi Ip o Url a cui concedere o 
inibire l’accesso; nel primo ca- 
so usatele eventualmente con 
molta cautela. Buona norma 
generale è quella di attivare la 
modalità Stealth del firewall e 
impedire la risposta al coman- 
do ping (Icmp echo) in modo 
da essere più difficilmente in- 
dividuabili da Internet. 

Se avete un Nas in rete po- 
treste voler accedere ai suoi 
contenuti anche da Web: in 
questo caso consigliamo viva- 
mente di appoggiarsi ai servi- 
zi cloud offerti dal produttore 
ed evitare di aprire porte a 
rischio come Http o Ftp. Fate 
molta attenzione al servizio 
Ssh (porta Tcp 22) per l’am- 
ministrazione remota perché 
è estremamente rischioso, per 
non parlare di Telnet (porta 
23); entrambi andrebbero di- 
sattivati. Fate in modo di non 
lasciare nessun canale d’in- 
gresso ad hacker e malware. 
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Controllate 
gli accessi 


Di default, il server Dhcp del 
router è abilitato e provvede 
a fornire ai vari client che si 
collegano alla rete un indiriz- 
zo Ip, i server Dos e l’indiriz- 
zo del gateway. Per evitare 
le connessioni automatiche, 
si potrebbe disattivare e con- 
figurare a mano i vari client. 
In questo caso è una buona 
idea cambiare l'indirizzo Ip 
di default del router e quindi 
la sottorete, altra informazione 
reperibile con facilità. 

Ogni router permette di visua- 
lizzare i client collegati trami- 
te il loro mac address (quelli 
più evoluti vi dicono anche 
il produttore o direttamente 
il nome Netbios). Se il vostro 
router non ha questa possibi- 
lità, nella pagina di configura- 
zione del server Dhcp di solito 
c'è l'elenco degli Ip assegnati 
con a fianco il mac address 
corrispondente. 

Anche visualizzare i log di 
sistema può essere utile per 
una verifica; ricordate solo di 
abilitarli perché non sempre 
lo sono. Per bloccare l’accesso 
a un determinato dispositivo 
tramite mac address si pos- 
sono utilizzare le Acl (Access 
Control List) , mettendolo in 
black list, oppure inibendolo 
dal server Dhcp. Già che ci sie- 
te, controllate periodicamente 


i server Dns impostati: uno dei 
modi più efficaci di compro- 
mettere un router e i dispositi- 
vi collegati è sostituire i server 
Dns con altri di tipo malevolo. 
Controllate che siano quelli ef- 
fettivamente impostati da voi 
o dal provider Internet. 


Aggiornate 
il firmware 


Lo abbiamo già consigliato 
nella precedente sezione, lo 
ripetiamo perché per quanto 
riguarda la sicurezza è ancora 
più importante. Un firmware 
aggiornato, oltre a introdurre 
nuove funzioni, può risolvere 
bug e vulnerabilità che man 
mano vengono scoperte. Pro- 
prio per questa ragione è me- 
glio acquistare apparecchi di 
produttori noti e affidabili, in 
grado di offrire supporto nel 
tempo e non solo nel primo 
anno di vita dell'apparecchio 
(come troppo spesso accade). 
Se il firmware del vostro rou- 
ter è più vecchio di un anno 
e non ce ne sono di nuovi, se 
il supporto è terminato o il 
produttore è fallito, è ora di 
acquistare un nuovo prodot- 
to. Un router molto vecchio 
o non aggiornato è una mina 
vagante, perché sicuramen- 
te nel corso degli anni sono 
emersi bug, ampiamente do- 
cumentati, che non sono stati 
risolti. 


STENDERE | 


LA COPERTURA DI RETE 


Per lavorare a casa può essere necessario che la rete Wi-Fi o cablata raggiunga 
più ambienti e sempre con la massima efficienza. Ecco due soluzioni affidabili. 


oniamo il caso che la zona 
in cui si studia o si lavora 
sia molto lontana dal rou- 
ter. Questo problema non 
riguarda solo chi ha un apparta- 
mento molto grande, ma anche 
chi si è attrezzato un piccolo stu- 
dio in mansarda o nella taverna, 
oppure vuole prendere un po’ 
d’aria continuando a lavorare sul 
balcone o sul terrazzo. Più sem- 
plicemente, capita spesso che in 
alcune stanze dell’appartamento 
il segnale Wi-Fi sia debole o as- 
sente del tutto. 
Diciamo subito che in tutti que- 
sti casi il Wi-Fi extender da 30 
euro non è una soluzione, anzi Una rete mesh è basata su più satelliti radio che si coprono a vicenda, 
potrebbe introdurre più problemi portando il segnale Wi-Fi in posti altrimenti troppo distanti dal router. 
di quanti ne vorrebbe risolvere. 
Oltre a dimezzare la banda pas- 
sante, sono difficili da configura- RO UTER M ESH +SATELLITI 
re correttamente e spesso creano 
interferenze con l'apparato radio 
del modem/router. Si avrebbero 
poi in casa due reti Wi-Fi differen- 
ti, creando problemi quando ci 
si sposta dal raggio di copertura 
dell'una o dell'altra. Per portare 
la rete ovunque, Wi-Fi o cablata, 
ci sono due soluzioni molto più 


affidabili. 
Le reti mesh eci sa 

Una rete mesh ha due vantaggi primari: il nome della rete Wi-Fi resta 
Concettualmente, mesh è una uno solo e non si hanno perdite di prestazioni all'aumentare dei ripetitori, 
tipologia di rete a maglia, com- al contrario dei Wi-Fi extender che dimezzano la velocità a ogni passaggio. 


posta da vari nodi (satelliti) di 
egual peso. Ogni satellite comu- 
nica coni vari client direttamente a sé, ma una serie di nodi che Non c'è un ordine gerarchico, 
connessi (smartphone, Pc, dispo- fungono essi stessi da router il che pone un altro vantaggio: 
sitivi loT e quant'altro) ma anche periltraffico di rete, che viene —se uno dei nodi dovesse anda- 
coni satelliti adiacenti. In questo instradato fino araggiungere il re offline causa guasto, l’infra- 


tipo di rete, classificabile come —gatewaybroadband (peresem- struttura continua a funzionare 
peer-to-peer, non c'è un'entità —pio, un modem Adsl/Vdslo tranquillamente. È un sistema 
superiore che accentra il traffico —un apparato perla fibra ottica). —naturalmente ridondante. 
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LA LINEA 
ELETTRICA 
COME RETE 
DATI 


Con due o più apparati 


= Powerline si può portare una 
Ses connessione di rete in qualsiasi 


stanza della propria casa. 


Una rete mesh moderna è in 
grado di mappare autonoma- 
mente la sua struttura e instra- 
dare i pacchetti nel modo più 
efficiente possibile, per esempio 
scegliendo il percorso più bre- 
ve che va dal client al gateway 
broadband. È chiaro che per 
funzionare bene ci vogliono un 
numero adeguato di nodi; ciò 
permette anche una distribuzio- 
ne “allegra”, senza preoccupar- 
si troppo del posizionamento. 
Ovviamente ogni nodo deve 
essere coperto almeno da un 
altro nodo adiacente. 
Applicando questo principio 
a una rete Wi-Fi domestica, si 
scoprono una serie di vantaggi 
rispetto a soluzioni meno affi- 
dabili come un classico Wi-Fi 
extender. Innanzitutto, l’Ssid di 
rete è uno solo: ci sarà un'unica 
rete in casa, con un unico nome. 
Il passaggio dalla copertura di 
uno o l’altro satellite è assoluta- 
mente trasparente, senza “zone 
d'ombra”, cadute di connessio- 
ne o rallentamenti. 

Altro vantaggio, la larghezza di 
banda è sempre quella nomina- 
le, anche al crescere dei satelliti. 
In pratica è come avere un'uni- 
ca, grande rete Wi-Fi in tutta la 
casa. I migliori kit in commercio 
hanno un costo base intorno ai 
200 euro con tre satelliti, in gra- 
do di coprire orientativamente 
200-300 metri quadrati (a secon- 
da dell'ambiente e degli ostacoli 
presenti). Uno dei satelliti va 
collegato via cavo al modem / 
router a banda larga; gli altri 
avranno bisogno solo dell’a- 
limentazione elettrica. Se ci si 
dovesse accorgere che due o tre 
satelliti non bastano, se ne pos- 


| PC Professionale | Agosto 2020 


sono sempre aggiungere altri. 
Per un funzionamento ottimale 
è necessario disattivare l’inter- 
faccia Wi-Fi del modem /router 
broadband, che a questo punto 
non serve più e anzi può dare 
interferenze sulla banda a 2,4 
GHz. La soluzione meno com- 
plicata è comprare un modem / 
router con tecnologia mesh di- 
rettamente integrata. È tutto 
molto più semplice da mettere 
in opera; l'investimento iniziale 
può essere sostenuto (150 euro 
circa per il solo modem /router) 
ma aggiungere dei satelliti di- 
venta immediato. I primi pro- 
dotti arrivati sul mercato sono 
di Avm, Asus, TP-Link, ma altri 
produttori hanno intenzione di 
seguire questa strada. 


La tecnologia 
Powerline 


Permette la trasmissione di 
dati sulla linea elettrica a 220V 
presente negli uffici e negli 
appartamenti. Si compone di 
almeno due dispositivi, che si 
collegano direttamente a una 
presa a muro; uno andrà colle- 
gato al modem /router, l’altro 
al Pco a qualsiasi client dotato 
di una porta Ethernet. In que- 
sto modo è possibile portare la 
rete cablata ovunque, anche su 
piani diversi della casa purché 
l'impianto elettrico sia lo stes- 
so. È una soluzione sufficien- 
temente affidabile per un uso 
casalingo; in caso di impianto 
elettrico molto vecchio oppure 
con cavi non in ordine potrebbe 
non funzionare correttamente. 


È altamente consigliato poi non 
collegare i dispositivi Powerli- 
ne a ciabatte, adattatori o pre- 
se multiple; vanno collegati 
direttamente alla presa a mu- 
ro. Esistono con diverse velo- 
cità: lo standard HomePlug 
AV permette un data rate te- 
orico massimo di 200 megabit 
al secondo, mentre HomePlug 
AV?2 permette di arrivare a 600 
o 1.200 Mbps. Sceglietene uno 
adeguato alla vostra connes- 
sione broadband e alla vostra 
infrastruttura di rete. Esistono 
modelli dotati anche di un ac- 
cess point Wi-Fi integrato, in 
modo da creare una rete wi- 
reless oltre a portare la rete 
Ethernet. 

I prezzi su Amazon partono 
dai 40 euro per una coppia 
di adattatori a 200 Mbps; con 
50-60 euro potete comprare 
quelli più evoluti in standard 
HomePlug AV2. 

Potete aggiungere più disposi- 
tivi a un'unica rete Powerline, 
in modo da raggiungere più 
stanze; ci sono poi modelli che 
hanno due o tre porte di rete 
sullo stesso dispositivo. ° 


MAGIC LAN 


L’evoluto kit 
Devolo Magic 2 
Lan costa oltre 
100 euro, ma ne 
esistono di più 
economici. 
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STATO PATRIMONIALE ATTIVO 


A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 0 
di cui già richiamati 0 


B) Immobilizzazioni: 

I. IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

1) Corsi di impianto e di ampliamento 7.113 

3) Diritti di brevetto industriale 

e di utilizzazione delle opere dell’ingegno 15.721 

4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 609 
3.175.465 
6) Immobilizzazioni in corso e acconti 0 
7) Altre 0 
3.198.908 


5) Avviamento 


Totale immobilizzazioni immateriali 


II. IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 
2) Impianti e macchinari 7.313 
3) Attrezzature industriali e commerciali 0 
4) Altri beni 20.855 
Totale immobilizzazioni materiali 28.168 


II. IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 
1) Partecipazioni 
a) Participazioni in impresse controllate 1.246.360 
d-bis) Altre imprese 0 
1.246.360 
1.246.360 


Totale partecipazioni 

Totale immobilizzazioni finanziarie 
B) TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 4.473.436 
C) ATTIVO CIRCOLANTE 
I.CREDITI 

1) Verso clienti: 
3.429.811 


b) oltre l'esercizio successivo 0 
3.429.811 


a) entro l’esercizio successivo 


Totale crediti verso clienti 

2) Crediti verso imprese controllate 
277.150 
277.150 


a) entro l'esercizio successivo 
Totale crediti verso imprese controlate 
3) Crediti verso imprese collegate 
187.818 
187.818 


a) entro l'esercizio successivo 
Totale crediti verso imprese collegate 
5- quarter) Crediti verso gli altri 


a) entro l'esercizio successivo 14.217 
Totale crediti 3.908.996 


IV. DISPONIBILITÀ LIQUIDE: 
1) Depositi bancari e postali 


31/12/2019 31/12/2018 


3) Denaro e valori in cassa 

Totale disponibilità liquide 
C) TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 
D) RATEI E RISCONTI ATTIVI 
TOTALE ATTIVO 


STATO PATRIMONIALE PASSIVO 


A) PATRIMONIO NETTO 
I. Capitale 
ID) Riserva da soprapprezzo 
delle azioni 
IX. Utile (perdita) dell’esercizio 
A) TOTALE PATRIMONIO NETTO 


B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 


1) Per trattamento di quiescenza 
e obblighi simili 


B) TOTALE FONDI PER RISCHI 
ED ONERI 


C) TRATT.TO FINE RAPPORTO 
LAVORO SUB. 


D) DEBITI 
3) Debiti verso soci per finanziamenti 
a) entro l’esercizio successivo 
4) Debiti verso banche 
a) oltre l'esercizio successivo 
7) Debiti verso fornitori: 
a) entro l’esercizio successivo 
9) Debiti verso imprese controllate 
a) entro l’esercizio successivo 
0) Debiti verso imprese collegate 
a) entro l’esercizio successivo 
12) Debiti tributari: 
a) entro l’esercizio successivo 
3) Debiti verso istituti di previdenza 
e di sicurezza sociale: 
a) entro l'esercizio successivo 
14) Altri debiti: 
a) entro l'esercizio successivo 


D) TOTALE DEBITI 
E) RATEI E RISCONTI PASSIVI 


TOTALE PASSIVO 


1.051 
23.231 
3.932.227 
13.783 
8.419.446 


31/12/2019 


350.000 


40.000 


20.453 
410.453 


120.206 


71.729 


2.922.107 


3.151.673 


883.253 


36.868 


279.258 


167.383 


260.368 


7.772.639 
74.254 


8.419.446 


L’Amministratore Unico Daniela Garnero Santanchè 
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BILANCIO AL 31/12/2019 


CONTO ECONOMICO 


A) Valore della produzione: 

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 2.976.945 
174.149 
174.149 


5) Altri ricavi e proventi: 
c) Altri 


A) TOTALE VALORE DELLA 
PRODUZIONE 
B) Costi della produzione: 


3.151.094 


7) Per servizi 2.580.065 

8) Per godimento di beni di terzi 83.801 

9) Per il personale: 

a) Salari e stipendi 122.932 

b) Oneri sociali 40.504 

c) Trattamento di fine rapporto 14.927 

Totale costi per il personale 178.363 
10) Ammortamenti e svalutazioni: 

a) Amm. delle immobilizzazioni 


immateriali 132.368 


b) Amm. delle immobilizzazioni 

materiali 2.125 

c) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni 37.463 

d) Svalutazioni dei crediti compresi 

nell’attivo circolante 

e delle disponibilità liquide 17.235 
Totale ammortamenti e svalutazioni 189.191 

14) Oneri diversi di gestione 2.701 


B) TOTALE COSTI DELLA 
PRODUZIONE 3.034.121 
DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI 
DELLA PRODUZIONE (A-B) 
17) Interessi e altri oneri finanziari: 
e) altri 36.195 


116.973 


TOTALE TRA PROVENTI 
E ONERI FINANZIARI 
(15+16-17+-17-bis) 


RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 
(A-B+-C+-D) 
22) Imposte sul reddito dell’esercizio, 
correnti, differite e anticipate: 
a) Imposte correnti 


21) UTILE (PERDITA) 


DELL’ESERCIZIO 20.453 


Elenco delle testate in esclusiva alla data di pubblicazione del bilancio: 


CIAK, VILLEGIARDINI, PC PROFESSIONALE 
NOVELLA 2000, VISTO, NOVELLA CUCINA, NOVELLA SPOSA, VISTO PET 


31/12/2019 31/12/2018 
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I| Di Roberto Cosentino 


SMAR 
PHONE 


DI FASCIA MEDIA 


Spendendo una cifra compresa tra 300 e 400 euro è possibile acquistare 
un ottimo smartphone spesso in grado di competere con i modelli top 
di gamma. Scopriamo come scegliere e quali sono i modelli migliori, 
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NEGLI ULTIMI ANNI IL MERCATO DEGLI SMARTPHONE HA AVUTO UN PROCES- 
SO DI TRASFORMAZIONE, INIZIATO DA QUANDO | MODELLI DI FASCIA ALTA HANNO 
SUBITO UN INCREMENTO DEL PREZZO DI LANCIO. FINO A NON TROPPO TEMPO 
FA SPENDENDO CIRCA 600 EURO CI SI POTEVA ASSICURARE UNO SMARTPHONE 
TOP DI GAMMA DI TUTTO RISPETTO. NEGLI ULTIMI ANNI LINCREMENTO DELLE 
PRESTAZIONI DI OGNI COMPARTO, DELLA RICERCATEZZA DEI MATERIALI E DELLE 
INNOVAZIONI TECNOLOGICHE, HANNO ACCRESCIUTO SENSIBILMENTE E COSTAN- 
TEMENTE IL COSTO DEGLI SMARTPHONE EVOLUTI, AUMENTANDO LA FORBICE DI 
PREZZO TRA QUESTI E | MODELLI ENTRY LEVEL E DI FASCIA MEDIA, 


con costo dai 300 ai 400 eu- 


iò ha portato pro- 
prio la fascia media 
e medio-alta a su- 
bire la stessa sorte 
dei più performan- 
ti dispositivi; basti 
pensare a smart- 
phone quali Motorola Edge 
che non sono certo dei top di 
gamma, ma che al lancio rag- 
giungono prezzi di 700 euro. 
La conseguenza è che, specie 
nell'ultimo anno, la possibi- 
lità di scelta tra dispositivi 


ro (range di prezzo una volta 
appartenuta alla vera fascia 
media) si è assottigliata. Ora è 
un segmento caratterizzato da 
un minor numero di dispositi- 
vi, perlopiù provenienti dalla 
Cina. Sono inoltre diminuiti 
i modelli “ex top di gamma” 
con uno o due anni di età che 
vengono messi in sconto e che 
ricadono nella fascia media. I 
nuovi top di gamma subiranno 
sì le ordinarie svalutazioni, ma 


con i prezzi così elevati, diffi- 
cilmente andranno a occupare 
un segmento diverso come 
accadeva una volta. 

I palati più esigenti inoltre 
avranno un ulteriore handi- 
cap; sono diversi i dispositi- 
vi Huawei e Honor presenti 
privi dei servizi Google. Gli 
sforzi del brand cinese per 
rendere il proprio store ricco e 
alternativo al Google Play Sto- 
re sono importanti e seppur 
non molto celermente, anche 


I MIGLIORI PG 
MODELLI 


Tra i 24 modelli esaminati, ne abbiamo 
selezionato cinque che ci hanno 
convinto per rapporto qualità/prezzo 

e scheda tecnica. Non solo i più potenti, 
ma anche i più originali e quelli più 
adatti a un uso lavorativo. 
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Si tratta di uno dei pochi top di gamma “puri” della 
rassegna, seppur della passata stagione. Si con- 
traddistingue per la resistenza all'acqua con certifi- 
cazione Ip68 (rara su questa fascia di prezzo) e per 
gli elevati standard di resistenza. Completano gli 
ottimi display e fotocamere. Supporta le “Air Gesture" 


Forse non è il più completo e competitivo della lista, 
ma ha dalla sua la presenza del pennino, che può aiu- 
tare chi con lo smartphone lavora molto e ha bisogno 
di un supporto in più. Il costo abbordabile lo rende 
ideale a chi ha sempre guardato verso smartphone 
della medesima categoria ma con costi proibitivi. 


Android 11 è in arrivo 


na parte dei dispositivi presenti 


SMARTPHONE 


a piacimento, sulla versione successiva si potrà 


nella nostra rassegna sono stati 

equipaggiati sin dall'uscita con Android 
10 e con buone probabilità saranno interessati 
dall'aggiornamento ad Android 11, il cui arrivo 
è previsto per la seconda metà del 2020. La 
prima beta di Android 11 è uscita il 2 giugno 
2020 ed è stata destinata a un ristretto elenco 
di specifici modelli, mentre la seconda versione 
ha visto la luce l'8 luglio. Sono diverse le 
novità introdotte con Android 11, tra queste un 
miglioramento della sicurezza, della privacy e 
anche della connettività 5G. Su questa versione 
verrà introdotta anche iltema scuro automatico. 
Inizialmente apparso su Android 10 e attivabile 


impostare un orario in cui il device adopererà 
il dark mode. Verrà introdotta inoltre una 
cronologia delle notifiche, in cui sarà possibile 
andare a ripescare quelle rimosse per sbaglio. 
Tra le altre novità troviamo la disattivazione 
automatica della vibrazione durante la 
registrazione dei video, la possibilità di creare 


screenshot lunghi o di lasciare attivo il Bluetooth 
(sotto il controllo dell'intelligenza artificiale) 
anche in modalità aereo. Le novità sono davvero 
tante, l'appuntamento per la nuova versione 


Controls 


Smart home controls, i 
payment methods and 
more, all'in one place 


disponibile a tutti sarà prevista (probabilmente) 
per l'autunno, dopo aver corretto i vari bug 
apparsi durante il rollout delle prime beta. 


le app che prima mancavano 
(come quelle delle banche o 
peri pagamenti digitali) stan- 
no finalmente arrivando. 

In ogni caso, tra i brand più 
attivi in questa fascia di prez- 
zo c'è proprio Huawei /Ho- 
nor che insieme contano ben 
sei dispositivi presenti nel- 
la nostra rassegna. Seguono 
Samsung, Motorola e Xiaomi 
con quattro smartphone a te- 
sta. Buona parte dei telefoni 
scelti sono perlopiù nuovi e 


abbastanza diversi tra loro; 
tuttavia non mancano di- 
spositivi dello scorso anno. 
Molti, se non tutti, hanno pre- 
stazioni fotografiche più che 
sufficienti, se non in certi casi 
addirittura ottime. 

Anche le performance del 
comparto hardware sono im- 
portanti, a fronte di una spesa 
comunque contenuta rispet- 
to ai più costosi top di gam- 
ma. Iniziano inoltre a essere 
presenti anche dispositivi in 


Il Realme X2 è lo smartphone più potente e allo 
stesso tempo economico della lista grazie alla sua 
configurazione 8/128 GB con a bordo lo Snapdragon 
730G, al costo di 299 euro. Non manca una capiente 
batteria da 4.000 mAh e una quadrupla fotocamera 
con buone performance. 


Altro vero top di gamma della stagione precedente, 
il P30 è stato talmente un successo che ha visto 
nuova vita questa primavera con la New Edition e 
qualche aggiornamento, ma a un prezzo più alto. 
Si può invece godere dei molti pregi del dispositivo 
dello scorso anno a un prezzo inferiore. 


grado di connettersi alle reti 
5G, che grazie principalmen- 
te agli sforzi dei brand cinesi 
sta costantemente diventan- 
do un'opzione sempre più 
popolare. Insomma, seppur 
la scelta si sia ristretta e non 
sia più un mercato affolla- 
to come una volta, si riesce 
comunque a optare tra una 
rosa di opzioni che offrono 
dispositivi perlopiù affida- 
bili, concreti e al passo con 
i tempi. 


Tra i tanti modelli di Xioami lo abbiamo selezio- 
nato perché dispone della batteria più capiente 
tra tutti i ventiquattro smartphone esaminati, 
Con 5.260 mAh a disposizione è un vero e 
proprio battery phone al quale si aggiungono 
buone prestazioni e ottime fotocamere. 
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Google 
Pixel 3A 


Si tratta del medio gamma di Google 
uscito nella primavera dello scorso 
anno. Al tempo costava 399 euro e 
a distanza di un anno non ha subito 
un'importante svalutazione. Condivi- 
de con il fratello maggiore Pixel 3 la 
stessa fotocamera da 12,2 megapixel 
con stabilizzatore ottico ed elettronico. 
Le dimensioni maneggevoli rendono 
altrettanto contenuto il display, che ha 
una diagonale di 5,6 pollici; la qualità 
rimane comunque alta, difatti si trat- 
ta di un Oled Full Hd+. Ideale per 
chi vuole l’esperienza fotografica del 
Pixel 3 senza spendere un patrimonio, 
rinunciando alla ricarica wireless o 
alla certificazione Ip68. 


CARATTERISTICHE 


Android 9 
Display 5,6" 

Cpu octa / 2,0 GHz 
Ram 4GB 
Storage 64 GB 
Fotocamera ant. 8 Mpixel 
Fotocamera post. 12,2 Mpixel 
Batteria 3.000 mAh 


ti 


SMARTPHONE 


Honor 
20 Pro 


399 


euro 


Top di gamma di Honor della passata 
stagione, all’epoca è stato lanciato sul 
mercato al prezzo di 600 euro circa. 
Nonostante le dimensioni compatte 
dispone di un ampio display da 6,26”. 
Oltre alle prestazioni garantite dal 
Kirin 980, coadiuvato da ben 8 GB di 
Rame da un’ampia batteria da 4.000 
mAh, Honor 20 Pro vanta un compar- 
to fotografico con quattro sensori. Le 
immagini sono buone sia di giorno sia 
di notte. Il design è sgargiante in pieno 
stile Honor; il lettore di impronte è 
sul lato destro. Mancano jack audio, 
speaker stereo e resistenza all'acqua, 
ma a questo prezzo non si può chie- 
dere di più. 


CARATTERISTICHE 


Android 9 
Display 6,26" 

Cpu octa / 2,6 GHz 
Ram 8GB 
Storage 128 GB 
Fotocamera ant. 32 Mpixel 
Fotocamera post. | 48+8+16+2 Mpixel 
Batteria 4.000 mAh 


Honor 
View 20 


Sicuramente il dispositivo più longe- 
vo della rassegna. Presentato verso 
la fine del 2018, nell’anno seguente è 
comparso sul mercato italiano. Sotto 
al suo schermo da 6,4 pollici Ips Lcd 
si nasconde il potente Kirin 980 che 
spesso incontreremo in questa rasse- 
gna. Le performance sono quindi di 
alto livello, senza contare che al prez- 
zo proposto, 373 euro, è possibile ac- 
quistarlo nella configurazione 8+256 
GB, che lo rende tra gli smartphone 
più dotati della lista. Tuttavia non 
ha l'espansione di memoria, inoltre 
presenta una sola fotocamera poste- 
riore da 48 Mpixel affiancata da una 
sensore ToF 3D. 


CARATTERISTICHE 


Android 9 
Display 6,4" 

Cpu octa / 2,6 GHz 
Ram 8 GB 
Storage 256 GB 
Fotocamera ant. 25 Mpixel 
Fotocamera post. | 48 Mpixel +ToF 3D 
Batteria 4.000 mAh 


https://store.google.com 
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www.hihonor.com 


www.hihonor.com 


HUAWEI Mate20 


Huawei 


Mate 20 387 


euro 


Non si tratta di certo dello smartpho- 
ne più recente della rassegna. La sua 
comparsa sul mercato risale a due 
anni fa come modello top di gamma, 
e rimane comunque un dispositivo 
dalle alte prestazioni, grazie anche 
al Kirin 980 che abbiamo ritrovato 
sul dispositivo precedente di Honor. 
Dispone di un display da 6,53” ca- 
ratterizzato da un notch a goccia che 
annovera una fotocamera, i sensori 
di prossimità e luminosità, infine un 
Led di notifica. Il Mate 20 è certificato 
Ip53 e monta un sensore di impronte 
sul retro. È dotato di una tripla foto- 
camera con ottiche firmate Leica. La 
batteria è capiente. 


CARATTERISTICHE 


Android 9 
Display | 6,53" 

Cpu octa / 2,6 GHz 
Ram | 4 GB 
Storage 128 GB 
Fotocamera ant. 24 Mpixel 
Fotocamera post. 12+8+16 Mpixel 
Batteria 4.000 mAh 


SMARTPHONE 


Huawei 


P Smart Pro 299 


euro 


Si tratta di uno degli ultimi smart- 
phone di Huawei a godere dei Go- 
ogle Mobile Services. Destinato a 
un'utenza giovane, ha un Kirin 710F 
coadiuvato da 6 GB di Ram. Il grosso 
display è un Ips da 6,59 pollici Full 
Hd+. Dispone di una tripla fotocame- 
ra con sensore principale da 48 Mpixel 
e un secondario grandangolare da 8 
Mpixel, più un terzo da 2 Mpixel per 
il calcolo della profondità di campo. 
La capacità della batteria è invece di 
4.000 mAh. I primi tempi era acqui- 
stabile sullo store di Huawei con uno 
sconto di 30 euro. Per chi vuole spen- 
dere poco e non vuole rinunciare ai 
servizi Google su un modello Huawei. 


CARATTERISTICHE 


Android 9 
Display 6,59" 

Cpu octa / 2,2 GHz 
Ram 6 GB 
Storage 128 GB 
Fotocamera ant. 16 Mpixel 
Fotocamera post. |  48+8+2 Mpixel 
Batteria 4.000 mAh 


GUIDA ALL'ACQUISTO 


Presentato nella primavera dello scor- 
so anno insieme ad altri modelli della 
linea top di gamma P30, è stato ac- 
compagnato dal claim “Rinascimento 
della fotografia”. Ancora una volta 
la collaborazione con Leica ha creato 
per questo smartphone un comparto 
fotografico dalle performance impor- 
tanti. Tre le fotocamere presenti, una 
con sensore da 40 Mpixel, una da 8 
Mpixel con lenti tele e una fotoca- 
mera grandangolare da 16 Mpixel. A 
bordo troviamo nuovamente il Kirin 
980. Presenta il jack audio e il lettore 
di impronte sotto al display da 6,1 
pollici. A supporto ben 6 GB di Ram. 


La batteria è da 3.650 mAh. 
Android | 9 
Display 6,1" 

Cpu octa / 2,6 GHz 
Ram 6 GB 
Storage 128 GB 
Fotocamera ant. 32 Mpixel 
Fotocamera post. | 40+8+16 Mpixel 
Batteria 3.650 mAh 


https://consumer.huawei.com 


https://consumer.huawei.com 


https://consumer.huawei.com 
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GUIDA ALL'ACQUISTO 


Huawei 


P40 Lite 5G 399 


euro 


Conosciuto sul mercato internazio- 
nale con il nome di Nova 7 SE, il P40 
Lite 5G è stato presentato in Italia ad 
inizio giugno. L'intenzione di Huawei 
è quella di rendere la connettività 5G 
sempre più popolare. Si fregia della 
nomenclatura P40, sebbene non goda 
della collaborazione con Leica per il 
reparto fotografico, comunque pre- 
stante. Troviamo infatti un sensore da 
64 Mpixel accompagnato da un gran- 
dangolare da 8 Mpixel e due sensori 
da 2 Mpixel uno per le foto macro e 
l’altro per il calcolo della profondità 
di campo. In questo caso non sono 
presenti i Google Mobile Services. 
Costa 399 euro. 


CARATTERISTICHE 


SMARTPHONE 


BEST BUY 


AAA AA 


Se siete affezionati alla linea G di 
LG, non potete farvi sfuggire questo 
smartphone, perché è l’ultimo della 
medesima serie, recentemente sostitu- 
ita con il nuovo LG Velvet. Si tratta di 
un puro top di gamma con a bordo lo 
Snapdragon 855. Il dispositivo si fre- 
gia di standard militari di resistenza 
e della certificazione Ip68. È dotato 
di un display G-Oled da 6,21 pollici, 
interessato però da un ingombrante 
notch. Lo smartphone è accompagna- 
to dalla tecnologia proprietaria deno- 
minata “Air Gesture”, per il controllo 
del dispositivo con le mani. Ora è in 
vendita a 365 euro, prezzo allettante 
per le prestazioni elevate. 


CARATTERISTICHE 


ì motò | 


mato 95° 


Motorola 
Moto G 5G Plus 


399 


euro 


®__ 


Presentato a inizio luglio, è uno dei 
tre prodotti con connettività 5G di 
questa rassegna. Studiato da Moto- 
rola per rendere la tecnologia 5G più 
democratica, è stato inserito nella fa- 
miglia G dell'azienda per sfruttarne 
la popolarità. Al costo di 399 euro le 
caratteristiche sono interessanti. Si 
avvale di un display da 6,7”, unico 
su questa fascia con un refresh ra- 
te di 90 Hz. Presente lo Snapdragon 
765, supportato da 4 GB di Ram e 64 
GB di storage espandibili. Annovera 
una doppia fotocamera frontale da 16 
Mpixel e una quadrupla posteriore 
con sensore principale da 48 Mpixel. 
La batteria è molto capiente. 


CARATTERISTICHE 


Android 10 Android 9.0 Android 10 
Display 6,5" Display 6,21" Display 6,7" 
Cpu octa / 2,36 GHz Cpu octa / 2,84 GHz Cpu octa / 2,4 GHz 
Ram 6 GB Ram 6 GB Ram 4GB 
Storage 128 GB Storage 64 GB Storage 64 GB 
Fotocamera ant. 16 Mpixel Fotocamera ant. | 8 Mpixel +ToF 3D Fotocamera ant. 16+16 Mpixel 
Fotocamera post. | 64+8+2+2 Mpixel Fotocamera post. | 12+12+13 Mpixel Fotocamera post. | 48+8+5+2 Mpixel 
Batteria 4.000 mAh Batteria 3.550 mAh Batteria 5.000 mAh 
https://consumer.huawei.com www.lg.com www.motorola.it 
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BEST BUY 


AAA 


Motorola 
Moto G Pro 


Moto G Pro si aggiunge all'elenco di 
dispositivi dotati di un pennino per 
gli appunti. Il pennino, denominato 
Stylus, si può agganciare all’interno 
del device. Lo strumento è utile anche 
per modificare foto, abbozzare sche- 
mi, copiare e incollare testi o realiz- 
zare screenshot. A bordo lo Snapdra- 
gon 655 con 4 GB di Ram, mentre la 
batteria è da 4.000 mAh. Presentato 
verso la fine di maggio, è in vendita 
al prezzo di 349 euro. Ideale per chi 
vuole usufruire di uno strumento co- 
modo come il pennino, senza dover 
rivolgersi a modelli dei competitor 
del costo molto più elevato. Il telaio 
è idrorepellente. 


CARATTERISTICHE 


Android 10 
Display 6,4" 

Cpu octa / 2,0 GHz 
Ram 4GB 
Storage 128 GB 
Fotocamera ant. 16 Mpixel 
Fotocamera post. | 48+16+2 Mpixel 
Batteria 4.000 mAh 


SMARTPHONE 


@ Motorolaone 


Motorola 
One Fusion+ 


Tra i più recenti modelli della rasse- 
gna, è anche tra i meno leggeri. Nei 
suoi 210 g però troviamo caratteristi- 
che interessanti per il prezzo a cui è 
proposto. Mosso dallo Snapdragon 
730 ed equipaggiato con 6 GB di Ram 
più 128 GB di storage espandibili, dal- 
la sua vi è anche una generosa autono- 
mia grazie alla batteria da 5.000 mAh. 
Sul retro troviamo una quadrupla fo- 
tocamera, composta da un sensore 
principale da 64 Mpixel, un sensore 
da 8 Mpixel con lenti grandangolari, 
una fotocamera da 5 Mpixel per le 
foto macro e un quarto sensore da 2 
Mpixel per la profondità di campo. Il 
display è da 6,5”. 


CARATTERISTICHE 


Android 10 
Display 6,5" 

Cpu octa / 2,2 GHz 
Ram 6 GB 
Storage 128 GB 
Fotocamera ant. 16+8 Mpixel 
Fotocamera post. | 64+8+5+2 Mpixel 
Batteria 5.000 mAh 


Motorola 97 
One Zoom 


Modello di fascia media arrivato sul 
mercato lo scorso anno, One Zoom 
prende il nome dalle capacità fotogra- 
fiche. Difatti possiede nella quadrupla 
fotocamera un sensore da 8 Mpixel 
con zoom ottico 3x, in grado di spin- 
gersi fino a 10x in modalità ibrida. 
Sia la fotocamera appena citata, sia 
la principale da 48 Mpixel, adottano 
uno stabilizzatore ottico. Le altre due 
fotocamere prevedono un sensore da 
16 Mpixel con lenti grandangolari 
e un'ultima da 5 Mpixel per la pro- 
fondità di campo. Alla sua uscita il 
comparto hardware non era tra i più 
prestigiosi considerando il prezzo, 
ma ora è adeguato. 


CARATTERISTICHE 


Android 9 
Display 6,39" 

Cpu octa / 2,0 GHz 
Ram 4GB 
Storage 128 GB 
Fotocamera ant. 25 Mpixel 
Fotocamera post. | 48+8+16+5 Mpixel 
Batteria 4.000 Mpixel 
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Oppo 
AGI 


Arrivato sul mercato verso la fine del 
2019, Oppo A91 dispone di uno scher- 
mo A moled da 6,4 pollici con sensore 
di impronte integrato. Si avvale del 
Mediatek Helio P70 e di 4 GB di Ram, 
con storage espandibile. È sottile (7,9 
mm) e molto leggero (172 g). Sul retro 
c'è una quadrupla fotocamera con 
sensore principale da 48 Mpixel. Gli 
altri sensori vengono utilizzati per le 
foto grandangolari (grazie alla lente 
con angolo da 119°), per le foto in 
bianco e nero e per la profondità di 
campo. Possibile anche scattare foto 
macro a distanze di 3-8 cm. I video 
registrati possono beneficiare di una 
stabilizzazione elettronica. 


CARATTERISTICHE 


Android 9 
Display 6,4" 

Cpu octa / 2,1 GHz 
Ram 4GB 
Storage 128 GB 


Fotocamera ant. 16 Mpixel 
Fotocamera post. | 48+8+2+2 Mpixel 
Batteria 4.025 mAh 


SMARTPHONE 


Oppo 


Reno 2 


Si tratta di uno dei pochi smartphone 
ad adottare la soluzione della foto- 
camera pop-up per disporre di uno 
schermo privo di interruzioni; la foto- 
camera ha inoltre la particolare carat- 
teristica di essere ‘a pinna di squalo” 
come viene definita dallo stesso pro- 
duttore, con tanto di flash. Il display è 
un pregevole Amoled e sono presenti 
quattro fotocamere comprese zoom e 
grandangolo. Realizzato totalmente in 
vetro con cornice in alluminio, è un 
modello della precedente stagione. 
A muovere il tutto, lo Snapdragon 
730G e 8 GB di Ram. Tra i dispositivi 
più dotati della rassegna, è anche tra 
i meno economici. 


CARATTERISTICHE 


Android 9 
Display 6,5" 

Cpu octa / 2,2 GHz 
Ram 8 GB 
Storage 128 GB 
Fotocamera ant. 16 Mpixel 
Fotocamera post. | 48+13+8+2 Mpixel 
Batteria 4.000 mAh 


AIATÀ 


Realme 
X2 


Unico prodotto Realme su questa fa- 
scia, sebbene faccia parte della famiglia 
Oppo: a un buon prezzo si può acqui- 
stare un dispositivo dalle ottime ca- 
ratteristiche. Si avvale dello Snapdra- 
gon 730G ed è disponibile nel taglio 
di memoria 8/128 GB; sotto al display 
si nasconde un sensore di impronte. 
Quattro le fotocamere posteriori con 
sensore principale da 64 Mpixel più 
grandangolo e macro; la batteria da 
4.000 mAh con tecnologia Vooc è in 
gradi ricaricarsi fino al 67% in trenta 
minuti. Non manca il jack audio e l’e- 
spansione di memoria via micro Sd. 
Un'ottima scelta per chi vuole spen- 
dere poco senza troppe rinunce. 


CARATTERISTICHE 


Android 9 
Display 6,4" 

Cpu octa / 2,2 GHz 
Ram 8 GB 
Storage 128 GB 
Fotocamera ant. 32 Mpixel 
Fotocamera post. | 64+8+2+2 Mpixel 
Batteria 4.000 mAh 
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Note 9 Pro euro 


Il Note 9 Pro di Redmi fa parte di una 
tripletta presentata da Xiaomi questa 
primavera, uno dei quali (il Note 9) è 
Stato recensito su questo numero. Il 
9 Pro a differenza del 9 si appoggia 
su una piattaforma di Qualcomm, lo 
Snapdragon 720G, coadiuvato da 6 
GB di Ram. Ampio lo storage con i 
suoi 128 GB, mentre la batteria, così 
come sugli altri fratelli, è il punto 
forte di questo smartphone con una 
capacità di 5.020 mAh. Con un uti- 
lizzo parsimonioso si può puntare 
fino a due giorni di autonomia. Sul 
retro il comparto fotografico prevede 
tre obiettivi con sensori da 64, 8, 5 e 
2 megapixel. 


CARATTERISTICHE 


SMARTPHONE 


Samsung 
Galaxy A31 293 


Annunciato a marzo, ma arrivato 
sul mercato italiano a fine giugno, 
il Samsung Galaxy A31 è uno dei 
quattro smartphone della serie A del 
produttore coreano presenti in questa 
rassegna. Pur essendo un prodotto di 
fascia medio-bassa, dalla sua offre 
una generosa batteria da ben 5.000 
mAh. Dispone di uno schermo Su- 
per Amoled da 6,4 pollici, sotto al 
quale vi è un sensore di impronte e 
il Mediatek Helio P65, supportato da 
4 GB di Ram. Lo storage disponibile 
è sotto la media, 64 GB, espandibili 
via micro Sd fino a 512 GB. Possiede 
quattro fotocamere posteriori da 48, 
8,5 e 5 megapixel. 


CARATTERISTICHE 


GUIDA ALL'ACQUISTO 


Samsung 
Galaxy A50 


Uscito sul mercato lo scorso anno, è 
stato il primo prodotto di fascia media 
di Samsung a disporre del sensore di 
impronte sotto al display; il telaio è 
in policarbonato. All’interno del di- 
spositivo è presente un triplo slot che 
consente l'utilizzo di due schede Sim 
e una micro Sd contemporaneamen- 
te. Sotto al display da 6,4 pollici con 
notch a goccia troviamo l’Exynos 9610 
supportato da 4 GB, mentre lo storage 
è da 128 GB. Sul retro ha una tripla 
fotocamera con sensore principale 
da 25 Mpixel, mentre la batteria è da 
4.000 mAh. Per età e per le caratteri- 
stiche, forse non è la miglior scelta 
tra i Samsung. 


CARATTERISTICHE 


Android 10 Android 10 Android 9 
Display 6,67" Display 6,4" Display 6,4" 
Cpu octa / 2,3 GHz Cpu octa / 2,0 GHz Cpu octa / 2,3 GHz 
Ram 6 GB Ram 4GB Ram 4GB 
Storage 128 GB Storage 64 GB Storage 128 GB 
Fotocamera ant. 16 Mpixel Fotocamera ant. 20 Mpixel Fotocamera ant. 25 Mpixel 
Fotocamera post. | 64+8+5+2 Mpixel Fotocamera post. | 48+8+5+5 Mpixel Fotocamera post. | 25+8+5 Mpixel 
Batteria 5.020 mAh Batteria 5.000 Batteria 4.000 mAh 
www.mi.com www.samsung.it www.samsung.it 
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GUIDA ALL'ACQUISTO 


Samsung 
Galaxy A5I 


Evoluzione del precedente modello, 
presenta un display leggermente più 
ampio con i suoi 6,5 pollici. Le speci- 
fiche tecniche non vengono stravolte, 
cambia solo il SOC che ora è l’Exynos 
9611. Storage e Ram rimangono inva- 
riati. Anche la batteria è la stessa con 
4.000 mAh. Vengono migliorate inve- 
ce le fotocamere; su questo dispositivo 
troviamo quattro sensori, uno princi- 
pale da 48 Mpixel, uno grandangolare 
da 12 Mpixel, mentre gli ultimi due da 
5 Mpixel sono utilizzati per gli scatti 
macro e per calcolare la profondità 
di campo. Su strada è acquistabile al 
prezzo di 310 euro, poco meno del 
Galaxy A50. 


CARATTERISTICHE 


SMARTPHONE 


Galaxy A7I 


Ultimo smartphone della serie A di 
Samsung della rassegna, è anche il 
più prestante. Mosso dallo Snapdra- 
gon 730G, si avvale di 6 GB di Ram 
e di 128 GB di storage. Possiede un 
ampio display Super Amoled da 6,7 
pollici, in cui vi è un foro centrale che 
annovera una fotocamera frontale da 
32 Mpixel. La batteria è da 4.500 mAh, 
mentre sul retro vi è una quadrupla 
fotocamera con sensore principale 
da 64 Mpixel e affiancata da sensori 
con lente grandangolare, macro e di 
profondità. Proposto al prezzo di 373 
euro, non ha un rapporto qualità / 
prezzo eccezionale; a poche decine 
di euro in più c'è di meglio. 


CARATTERISTICHE 


Xperia 10 Il 


Unico smartphone del produttore 
giapponese a entrare nella rassegna, 
è arrivato sul mercato questa prima- 
vera. Le dimensioni sono contenute, 
così come il peso che si assesta intor- 
no ai 150 g, Si tratta di uno dei pochi 
smartphone presenti nella nostra se- 
lezione ad essere resistente ad acqua e 
polvere con certificazione IP65 e IP68. 
Il suo punto forte è il display Oled da 
6”, sotto al quale c'è uno Snapdragon 
655 coadiuvato da 4 GB di Ram. Sul 
retro una tripla fotocamera, la seconda 
con uno zoom ottico 2x. Forse non è il 
telefono maggiormente performante 
rispetto al prezzo, ma la qualità ge- 
nerale è alta. 


CARATTERISTICHE 


Android 10 Android 10 Android 10 
Display 6,5 Display 6,7 Display 6" 
Cpu octa / 2,3 GHz Cpu octa / 2,2 GHz Cpu octa / 2,0 GHz 
Ram 4GB Ram 6 GB Ram 4GB 
Storage 128 GB Storage 128 GB Storage 128 GB 
Fotocamera ant. 32 Mpixel Fotocamera ant. 32 Mpixel Fotocamera ant. 8 Mpixel 
Fotocamera post. | 48+12+5+5 Mpixel Fotocamera post. | 64+12+5+5 Mpixel Fotocamera post. | 12+8+8 Mpixel 
Batteria 4.000 mAh Batteria 4.500 mAh Batteria 3.600 mAh 
www.samsung.it www.samsung.it www.sony.it 
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Xliaomi 
Mi 10 Lite 5G 


La famiglia Mi 10 quest'anno è stata 
immessa sul mercato con prezzi atipi- 
ci considerando la politica economica 
adoperata fino a ora da Xiaomi. Tut- 
tavia l'ingresso del Mi 10 Lite 5G ha 
permesso di portare la connettività 
5G a prezzi davvero accessibili. È il 
modello più economico a godere della 
tecnologia 5G. Non è paragonabile ai 
fratelli maggiori della linea Mi 10, tut- 
tavia dispone di buone caratteristiche, 
come il SoC Snapdragon 765G, i 6 GB 
di Ram e una batteria da 4.160 mAh 
con supporto alla ricarica rapida da 
20 W. Sul retro c'è una quadrupla fo- 
tocamera. Ottimo il rapporto qualità / 


SMARTPHONE 


Xiaomi 
Mi 9T 


Si tratta di uno degli smartphone più 
discussi della scorsa stagione. Acqui- 
stabile al prezzo di 329 euro nella con- 
figurazione 6/64 GB, intorno a luglio 
è stato venduto alla notevole cifra di 
279 euro nella configurazione 6/128 
GB. È uno dei pochi a disporre di una 
pop-up camera, prevede quindi uno 
schermo privo di interruzioni da 6,39 
pollici. Sotto al display, che preve- 
de un sensore di impronte integrato, 
c'è uno Snapdragon 730. Sulla parte 
posteriore una tripla fotocamera con 
sensore principale da 48 Mpixel, una 
secondaria con sensore da 8 Mpixel 
con lente zoom 2x e una terza da 13 
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XIaOmMI 


Ennesimo smartphone di Xiaomi pre- 
sentato nel corso dell'ultima primave- 
ra, il dispositivo si contraddistingue si- 
curamente per l'elevata capacità della 
batteria: ben 5.260 mAh. A bordo tro- 
viamo lo Snapdragon 730G supportato 
da 6 GB di Ram. Ha un grosso display 
Amoled da 6,47 pollici che integra un 
sensore di impronte. Lo storage è di 
64 GB, purtroppo non espandibile. 
Sulla parte posteriore troviamo una 
quadrupla fotocamera con sensore 
principale da 64 Mpixel, seguito da 
sensori con lenti grandangolari, macro 
e per la profondità di campo. Costa 
intorno ai 369 euro, non poco, ma il 


prezzo. Mpixel grandangolare. giusto per le sue prestazioni. 
Android 10 Android 9.0 Android 10 
Display 6,57" Display 039° Display 6,47" 
Cpu octa / 2,4 GHz Cpu octa / 2,2 GHz Cpu octa / 2,2 GHz 
Ram 6 GB Ram 6 GB Ram 6 GB 
Storage 128 GB Storage 64 GB Storage 64 GB 
Fotocamera ant. 16 Mpixel Fotocamera ant. 20 Mpixel Fotocamera ant. 16 Mpixel 
Fotocamera post. | 48+8+2+2 Mpixel Fotocamera post. | 48+8+13 Mpixel Fotocamera post. | 64+8+2+5 Mpixel 
Batteria 4.160 mAh Batteria 4.000 Batteria 5.260 Mpixel 

Wwww.mi.com Www.mi.com Www.mi.com 
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MODELLO OPPO 
A9I 


Prezzo su strada (euro) 
Display (pollici) 
Risoluzione (pixel) 
Processore 

Cpu tipo / freq. (GHz) 

Ram (GB) 

Storage (GB) 

5G 

Fotocamera ant. (Mpixel) 
Fotocamere post. (Mpixel) 
Tipo fotocamere post. 


Dual Sim 

Slot micro SD 
Bluetooth 

Sensore biometrico 
Resistenza all'acqua 
Batteria (mAh) 
Versione Android 
Dimensioni (mm) 
Peso (g) 


Sì=@ ° 

No= 

CARATTERISTICHE __| 
MODELLO GOOGLE 

PIXEL 3A 

Prezzo su strada (euro) 325 
Display (pollici) 5,6 
Risoluzione (pixel) 2.220 x 1.080 
Processore Snapdragon 670 
Cpu tipo / freq. (GHz) Octa / 2,0 
Ram (GB) 4 
Storage (GB) 64 

5G * 
Fotocamera ant. (Mpixel) 8 
Fotocamere post. (Mpixel) 12,2 
Tipo fotocamere post. standard 
Dual Sim 

Slot micro SD 
Bluetooth 

Sensore biometrico 
Resistenza all'acqua 
Batteria (mAh) 

Versione Android 
Dimensioni (mm) 
Peso (g) 


329 
6,4 
2.400 x 1.080 
Mediatek Helio P70 
Octa /2/1 
4 
128 
* 
16 
48+8+2+2 


standard + wide + 
b&w + depth 


92.0 
160,2 x 73,3 x 79 
172 
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HONOR 
20 PRO 
399 
6,26 
2.340 x1.080 
Kirin 980 


Octa / 2,6 
8 
128 
* 

32 
48+8+16+2 
standard + zoom 3x 
+ wide + macro 


RENO 2 
399 
6,5 
2.400 x 1.080 
Snapdragon 730G 
Octa / 2,2 

8 

128 
* 

16 
48+13+8+2 
standard + zoom 2x 
+ wide + b&w 


92.0 
160 x74,3x 9,5 
189 


SMARTPHONE 


373 


6,4 
2,310 x 1.080 
Kirin 980 


Octa / 2,6 
8 
256 
x 
25 


48 + ToF 3D 
standard 


6,4 
2.340 x 1.080 
Snapdragon 730G 
Octa / 2,2 
8 
128 


* 
32 
64+8+2+2 


standard + wide + 
macro + depth 


9.0 
158,7 x 75,2 x 8,6 
182 


387 
6,53 
2,244 x 1.080 
Kirin 980 


Octa / 2,6 
4 


128 
* 

24 
12+8+16 
standard + zoom 2x 
+ wide 


296 
6,67 
2400 x 1.080 
Snapdragon 720G 
Octa / 2,3 
6 
128 
* 
16 
64+8+5+2 


standard + wide + 
macro + depth 


165,8x76,7x8,8 
209 


HONOR HUAWEI HUAWEI a 
VIEW 20 MATE 20 P SMART PRO 


299 
6,59 
2.340 x1.080 


Kirin 710F 


Octa / 2,2 
6 
128 
* 

16 
48+8+2 
standard + wide + 
depth 


REDMI SAMSUNG a 
NOTE 9 PRO GALAXY A31 


299 
6,4 
2.400 x 1.080 
Mediatek Helio P65 
Octa / 2,0 
4 
64 
* 
20 
48+8+5+5 


standard + wide + 
macro + depth 


159,3 x 73,1x 8,6 
185 


377 


6,1 
2.340 x 1.080 
Kirin 980 
Octa / 2,6 
6 


128 
* 

32 
40+8+16 
standard + zoom 
3x + wide 
® 
© 
5.0 
(6) 

IP53 
3,650 
9,0 
1491x71,4x76 
165 


a x TO) 
Exynos 9610 
Octa / 2,3 
4 
128 
* 

25 


25+8+5 


standard + wide 
+ depth 


1585x747x77 
166 


___] HUAWEI HUAWEI 
P30 P40 LITE 5G 


399 


6,5 
2.400 x 1.080 
Kirin 820 5G 

Octa / 2,36 
6 


128 

© 

16 
64+8+2+2 
standard + wide + 
macro + depth 


189 


n x so 
Exynos 9671 
Octa / 2,3 
4 
128 
* 

32 


48+12+5+5 
standard + wide 
+ macro + depth 


158,5x73,6x79 


MOTOROLA 
ciù MOTO G 5G PLUS 
365 399 
6,21 | 6,7 
2.248x1080 | 2520x1.080 
Snapdragon 855 | SAC dI 765 
Octa/2,84 | Octa/24 
6 | 4 
64 | 64 
* | DO 
8+ToF3D | 16 +8 
12+12+13 | 48+8+5+2 
standard + zoom | standard + wide + 
2x + wide macro + depth 
© | ® 
® | e 
5.0 | 5,0 
© | CO) 
® | Idrorepellente 
3.550 | 5,000 
9.0 | 10 
155,3x76,6x8 | 168x74x9 
181 | 207 


n) so 
Snapdragon 730G 
Octa / 2,2 
6 
128 
* 

32 


64+12+5+5 


standard + wide 
+ macro + depth 


163,6 x 76 x 77 


172 


179 


SMARTPHONE 


2520 on 
Snapdragon 665 
Octa / 2,0 
4 
128 
* 

8 
12+8+8 
standard + zoom 
2x + wide 
© 
(te) 

5.0 
) 

IP68 / IP65 
3.600 
10 
157x69x 8,2 


349 


6,4 
2.300 x 1.080 
Snapdragon 655 


Octa / 2,0 
4 
128 
* 
16 
48+16+2 
standard + wide + 
macro 


158,6 x 75,6 x 9,2 


192 


i n 

2.400 x 1.080 
Snapdragon 765G 
Octa / 2,4 

6 

128 

D) 

16 
48+8+2+2 


standard + wide 
+ macro + depth 


163,7 x 74,8x 79 


151 


192 


MOTOROLA | MOTOROLA 
MOTO G PRO_| ONE FUSION+ 


299 


6,5 
2.340 x 1.080 
Snapdragon 730 


Octa / 2,2 
6 
128 
* 
16 
64+8+5+2 
standard + wide + 
macro + depth 
() 
() 
5.0 
() 
Idrorepellente 
5.000 
10 
162,9x76,4x 9,6 


210 


3 ; 
2.340 x 1.080 
Snapdragon 730 
Octa / 2,2 
6 
64 
* 

20 


48+8+13 


standard + zoom 
2x + wide 


1567x743x88 


191 
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MOTOROLA 
ONE ZOOM 
333 
6,39 
2.340 x1.080 


Snapdragon 675 


Octa / 2,0 
4 
128 
* 

25 
48+8+16+5 
standard + zoom 
3x + wide + depth 


158x75x88 
190 


__ | SAMSUNG SAMSUNG SUSE SONY XIAOMI XIAOMI XIAOMI 
— “i = — a cui 1011 | MITO 5 5G si SI MI Si LITE 


. Ò 
2.340 x 1.080 
Snapdragon 730G 
Octa / 2,2 
6 
64 
* 
16 


64+8+2+5 


standard + wide 
+ macro + depth 


1578 x 74,2Xx9,7 
204 
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I| Di Michele Braga 


La storia del dispositivo che ha cambiato 
in modo radicale il concetto di tablet. 
Da strumento di fruizione di contenuti 
ora punta a consolidare una diversa 
idea di computer portatile. 


” 
N 


°. 
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TECNOLOGIA |IPAD 2010-2020 


IL 27 GENNAIO 2010 SUL PALCO DELLO YERBA BUENA CENTER DI SAN 
FRANCISCO, STEVE JOBS RIVELÒ AL MONDO L'OGGETTO CHE HA DEFINI- 
TO I CANONI STILISTICI E FUNZIONALI DEI TABLET MODERNI: L'IPAD, JOBS 
RIVOLSE ALLA PLATEA UNA DOMANDA PRECISA: “OGGI TUTTI UTILIZZANO 
UNO SMARTPHONE E UN COMPUTER PORTATILE, MA C'È TRA QUESTI DUE 
DISPOSITIVI LO SPAZIO PER UN TERZO DITIPO DIVERSO?" L'IPAD PERÒ NON 
È STATO IL PRIMO TABLET DELLA STORIA E ALL'EPOCA IL SUO SUCCESSO 
ERA ANCORA TUTTO DA COSTRUIRE E TUTT'ALTRO CHE SCONTATO. 


a tempo sap- 
piamo che lo 
spazio ipotiz- 
zato dal fon- 
datore di Ap- 
ple esisteva o 
poteva essere 
creato e sappiamo anche che 
per avere successo i tablet do- 
vevano imboccare una strada 
tutta loro per essere qualcosa di 
diverso da uno smartphone con 
un grande display o da un com- 
puter portatile senza tastiera. 
Quel 27 gennaio di 10 anni fa 
molti sapevano che Apple era 
finalmente pronta a lanciare 
sul mercato un qualche tipo 
di tablet, ma erano poche le 
persone al corrente delle rea- 


li caratteristiche e soprattutto 
del prezzo di un prodotto che 
avrebbe plasmato un nuovo 
segmento di mercato. Apple 
aveva cominciato a lavorare 
sul progetto iPad diversi anni 
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prima dell'avvento dell'iPhone 
(2007), ma fu proprio lo svilup- 
po dell’iconico smartphone a 
mettere in pausa quello del ta- 
blet. La lunga gestazione fu in 
realtà un evento positivo perché 
permise ad Apple di sfruttare al 
meglio e condensare nel nuovo 
dispositivo le competenze ac- 
quisite con l'iPhone. 


MAS» 


DI 


Le ipotesi su come sarebbe po- 
tuto essere il tablet progettato 
in grande segreto a Cupertino 
circolavano dai primi anni 2000, 
ma riguardando le immagini 
dell’epoca si scopre che fino 
a qualche istante prima della 
sua presentazione erano an- 
cora tante le domande senza 
risposta. Se il lancio dell'iPhone 
aveva palesato i canoni estetici 
e funzionali adottati da Apple 
peri dispositivi con interfaccia 
touch, pochissimi avevano in- 
travisto la possibilità che l’iPad 
avrebbe utilizzato il sistema 
operativo dell'iPhone pren- 
dendo le distanze da quello OS 
X dei computer Mac. Fu una 
mossa non scontata perché fino 
a quel momento tutte le azien- 


Steve Jobs mostra 
al pubblico il primo 
iPad della storia. 


de impegnate nello sviluppo 
di computer in formato tablet 
avevano sempre puntato sulla 
versatilità di un sistema ope- 
rativo classico con interfaccia 
a finestre. 


L'intuizione geniale di Jobs e 
del team che lavorò alla pro- 
gettazione dell'iPad fu quella di 
puntare da subito a un obiettivo 
ben preciso: creare un dispositi- 
vo decisamente migliore di uno 
smartphone o di un computer 
portatile nelle applicazioni chia- 
ve per cui era stato progettato. 
L'iPad doveva garantire un'e- 
sperienza di navigazione sul 
Web mai sperimentata prima, 
permettere la lettura degli eBo- 
ok come se fossero libri materi- 
ci, facilitare l'utilizzo della posta 
elettronica, semplificare e ren- 
dere più gradevole la visione 
di fotografie e video così come 
l'ascolto della musica; non di- 
mentichiamo poi il settore dei 
giochi che dieci anni fa era mol- 
to diverso e ancora confinato in 
dispositivi dedicati. 

Per centrare tutti questi obiet- 
tivi l’iPad doveva liberarsi dei 
vincoli imposti dall'interfaccia 
classica dei computer: via le 
finestre, via il puntatore, via 
la tastiera fisica e via anche la 
possibilità di utilizzare un pen- 
nino. Con questi presupposti il 
candidato ideale da cui prende- 
re spunto era proprio l'iPhone: 
display occupato da una sola 


IPAD 2010-2020 


app per volta, tastiera virtuale 
che appare solo dove e quando 
serve e interazione con schermo 
multi touch per fare tutto con le 
sole mani. Un altro fattore chiave 
fu il prezzo: Jobs era consapevo- 
le che per puntare al successo, 
l’iPad doveva poter entrare in 
milioni di case un po’ come la 
televisione e bisognava evitare 
che fosse un oggetto d'élite. Il 
prezzo di partenza fu fissato a 
499 dollari per il modello con 
solo Wi-Fi e 599 dollari per quello 
con connettività 3G; il modello 
top di gamma con 64 Gbyte di 
memoria costava 799 dollari. 

Con il passare degli anni e forte 
dell'evoluzione tecnologica, così 
come del cambio di paradigma 
nel modello di creazione e frui- 
zione di contenuti e di accesso al- 
la Rete, Apple ha ceduto su mol- 
ti dei dogmi originali dell’iPad. 
Lo sviluppo del sistema opera- 
tivo ha permesso di introdurre 
il supporto al multitasking per 
utilizzare più applicazioni in si- 
multanea e anche affiancate, ma 
sempre senza abbracciare un'in- 
terfaccia a finestre vera e propria. 
Dentro le tastiere, ma solo come 
accessorio aggiuntivo per miglio- 
rare l’esperienza di utilizzo con 
le applicazioni di scrittura e con 
le mail, e dentro — con l’ultimo 
aggiornamento software — an- 
che il tanto richiesto supporto al 
mouse. Prima di quest’ultimo era 
arrivato anche il supporto a quel 


iPad: un nome 
diverso da tutto 


Itre a immaginare l'aspetto e le 

caratteristiche del tablet della Mela 

morsicata, gli appassionati dell'epoca si 
sbizzarrirono anche nel tentare di indovinare 
quale sarebbe stato il nome scelto da Apple. 
Poiché molti immaginavano un qualche tipo di 
dispositivo simile a un Mac o ai netbook tanto in 
voga all'epoca - ve li ricordate? - anche i nomi 
ipotizzati seguivano queste strade: iSlate, iTablet, 
iNetbook, TabletMac, MacSlate, MacBook Slate, 
Apple Tablet e MacPad sono solo alcuni di quelli 
che giravano per la Rete. 


Mac, Meet Touch. 


Introchacing The New 


MacPad 


Qualcuno immaginò un vero e proprio Mac 
portatile senza tastiera, con interfaccia 
touch, porte di collegamento esterne 

e con OS X in versione completa. 


pennino tanto deriso da Jobs: la 
Pencil introdotta con il primo 
iPad Pro e quella di seconda 
generazione sono molto di più 
di un semplice pennino perché 
sono uno strumento versatile 
per dare forma alla creatività, 
fornendo al tempo stesso un li- 
vello di controllo e precisione 
che non è ottenibile con il solo 
dito. Il successo della Pencil — 
tecnicamente quasi perfetta — è 
stato così dirompente che oggi 
è supportata da tutti gli iPad di 
ultima generazione. 

C'è un aspetto che in tutti questi 
anni è rimasto immutato: l’iPad 
punta sull'esperienza d'uso, an- 
zi sull’offrire un'esperienza mi- 
gliore di quella che è possibile 
sperimentare con lo smartpho- 
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TECNOLOGIA 


ne o con il computer. L'iPhone 
moderno è uno strumento che 
racchiude tantissima potenza e 
tecnologia in pochissimo spa- 
zio, ma l’iPad riesce a fare tutto 
questo e anche di più — se si fa 
eccezione per la telefonia — gra- 
zie all'impiego di uno schermo 
più grande che permette di gu- 
stare immagini e video in mo- 
do migliore, semplificando al 
tempo stesso l'interazione con 
le dita. Rispetto a un computer 
portatile come il MacBook Air, 
l’iPad è più sottile, leggero e si 
maneggia meglio vista l’assen- 
za della tastiera meccanica; per 
di più ha centrato dal primo 
momento il concetto dell’istant 
on inseguito per anni dai com- 
puter portatili. 

Riguardando il keynote di 10 
anni fa vi accorgerete di un 
altro colpo di genio messo a 
segno grazie alla maestria che 
contraddistingue da sempre il 
team di comunicazione di Ap- 
ple: la presentazione dell’iPad 
e tutte le demo che hanno cat- 
turato l’attenzione degli spet- 
tatori per quasi due ore si so- 
no svolte con Steve Jobs, Scott 
Forstall e Phil Schiller seduti 
in una poltrona confortevole. 
Doveva essere chiaro dal primo 
momento che l’iPad sarebbe 
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stato un oggetto comodo da 
usare, semplice e totalmente 
differente dal comune compu- 
ter che si usa seduti alla scriva- 
nia. Quella tavoletta in vetro e 
alluminio che 10 anni fa sem- 
brava arrivare dal futuro era in 
realtà il primo strumento che 
avrebbe plasmato il futuro di 
un'intera classe di dispositivi 
portatili. Ovviamente come in 
tutte le storie, anche in quelle 
più belle, ci sono sempre delle 
scelte sbagliate o impopola- 
ri, dei momenti negativi e dei 
desideri disillusi. L'iPad non 
ha fatto e ancora oggi non fa 
eccezione. L'iPad moderno ha 
potenzialità enormi, ma per ec- 
cellere in alcuni settori richiede 
agli utenti di accettare delle 
limitazioni a volte davvero 
stringenti. Pur essendo pub- 
blicizzato come il futuro del 


computing in mobilità e come 
possibile sostituto del compu- 
ter classico, l’iPad ancora non 
permette di fare o di fare in 
modo semplice tutto quello che 
siamo abituati a fare in modo 
estremamente semplice con un 
computer. Bastano un paio di 
esempi: collegare una chiavetta 
Usb per copiare un file da da- 
re a un collega o a un'amico; 
gestire file e documenti come 
con il Finder del Mac o Esplo- 
ra risorse di Windows. L'iPad 
come l'iPhone spinge sul con- 
cetto di mobilità estrema e per 
fare ciò richiede di sposare la 
filosofia del cloud così come di 
abbandonare i modelli classi- 
ci legati all'uso del computer; 
purtroppo poi si devono fare i 
conti con l'inerzia di un mondo 
IT che in alcune cose viaggia a 
marcia ridotta. 
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el suo primo giorno di vita e di 

disponibilità sul mercato, l'iPad 

è entrato nella vita di 300.000 
persone; entro la fine del primo mese 
Apple festeggiò il traguardo di un milione 
di dispositivi venduti, Un anno più tardi, 
al lancio del secondo modello, l'iPad aveva 
venduto poco meno di 15.000.000 di pezzi. 
Nel corso degli anni l'iPad ha venduto 
decine di milioni di pezzi in tutto il mondo, 
alternando picchi di vendite a periodi 
di stagnazione tra una generazione e 
quella successiva. 


Unità (milioni di pezzi) 


0 
Q3 2010 Q1 
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UNA 


SEGUITA DA TUTTI 


Pur non essendo il primo tablet della storia, 
guida l'evoluzione di qusta gamma di dispositivi 


DI 


La Magic 
Keyboard con 
touchpad e tasti 
retroilluminati 
per l’iPad Pro. 


ICONA 


a storia e il successo 
dell’iPad si svolge su due 
fronti: da un lato l’evolu- 
zione della piattaforma 
hardware che, modello dopo 
modello, mette a disposizione 
degli sviluppatori e degli utenti 
una maggiore potenza di calco- 
lo; l'hardware è però soltanto 
metà della storia perché l’espe- 
rienza offerta dall’iPad è legata 
a doppia mandata alle possibili- 
tà offerte dal sistema operativo, 
da sempre croce e delizia dei 
dispositivi Apple. 
Affronteremo i due argomenti 
in modo separato per facilitare 
la comprensione di come le due 
cose sono cambiate nel tempo. 


Il primo iPad ha definito un 
design diventato iconico al 
punto tale che il nome iPad è 
ormai sinonimo di tablet an- 
che nel linguaggio comune: gli 
utenti meno addentro al mondo 
tecnologico utilizzano da tem- 


po il nome iPad per identifica- 
re un qualunque tipo di tablet. 
Il merito di questo successo è 
da ricercare nella semplicità e 
nell’eleganza iniziale dell’iPad 
e nel fatto che le caratteristi- 
che chiave legate sia all'aspetto 
funzionale sia a quello esteti- 
co sono mutate solo in modo 
evolutivo senza mai rompere 
i ponti con il passato. Insom- 
ma, l’iPad è riconoscibile indi- 
pendentemente dal modello e 
dall'anno di produzione. 

Il dispositivo presentato da 
Jobs nel 2010 era un accatti- 
vante mix di alluminio e vetro, 
una tavoletta da 680 grammi, 
spessa 13 mm e ai bordi ar- 
rotondati dove faceva capo- 
lino un display da 9,7 pollici. 
All’interno c'era il processore 
Apple A4- lo stesso dell’iPho- 
ne 4- che grazie alle grandi 
batterie integrate permetteva 
di raggiungere fino a 10 ore di 
utilizzo; la memoria integrata 
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di 16,32 0 64 
Gbyte permet- 
teva di caricare 
foto, video, musica 
e applicazioni di vario 
genere. L'App store dell’e- 
poca era ancora piccolo ri- 
spetto ai numeri odierni, ma 
metteva comunque a disposi- 
zione circa 140.000 app. 


Nel 2011, a circa un anno di 
distanza, l’iPad 2 fa un pri- 
mo passo in avanti: l'aspetto 
frontale non è molto diverso da 
quello del suo predecessore, ma 
la riduzione dello spessore a 8,8 
mm e l'assenza del bordo ren- 
dono la linea del tablet Apple 
più filante e sfuggente. Le no- 
vità più importanti sono però 
quelle hardware: il processore 
Apple A5 non ha nulla a che 
spartire con quello A4: l’archi- 
tettura ARM Cortex A9 di tipo 
dual core offre un'esperienza 
d'uso di livello superiore, anche 
grazie all'aiuto del sottosistema 
grafico PowerVR SGX 543MP2 
— anch'esso di tipo dual core — 
con una potenza dichiarata pari 
a nove volte quella dell'iPad 
originario. Rispetto al primo 
modello, inoltre, l’iPad 2 poteva 
contare sulla presenza di una 
fotocamera anteriore e di una 
posteriore con il supporto alla 
registrazione video e alle ap- 
plicazioni di videoconferenza 
come Face Time. 


L'iPad di terza generazione — 
lanciato nella prima metà del 
2012 - non introduce cambia- 
menti significativi a livello di 
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design, ma porta in dote il pri- 
mo salto generazionale davvero 
importante a livello hardware 
con l'introduzione del Retina 
display: pur mantenendo le 
dimensioni fisiche di 9,7 pol- 
lici e utilizzando la medesima 
tecnologia IPS del primo iPad 
viene quadruplicato il numero 
dei pixel presenti; la risoluzione 
passa così da 1.024 x 768 pixel 
a quella di 2.048 x 1.536 pixel. 
La densità dei pixel aumenta ri- 
spettivamente da 132 ppi a 264 
ppi e quest’ultimo valore corri- 
sponde ancora oggi alla densità 
dei pixel di tutti gli iPad, indi- 
pendentemente dalla risoluzio- 
ne adottata dagli schermi che 
presentano diverse diagonali 
in base al modello preso in esa- 
me. Per far fronte alla maggiore 
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risoluzione del display e alle 
fotocamere di nuova genera- 
zione, Apple introduce anche 
il processore A5X dotato del 
doppio della potenza grafica 
rispetto al modello A5. 


Sempre nel 2012 Apple pre- 
senta il modello di quarta 
generazione e il primo iPad 
mini. Sono passati solo sei mesi 
dal precedente annuncio, ma 
le novità sono comunque im- 
portanti: sul modello standard 
scompare il connettore a 30 pin 
in favore di quello Lightning 
e viene adottato il processore 
Apple A6X con prestazioni 
doppie rispetto all’A5X. Mol- 
to più interessante è l'ingresso 
dell’iPad in un nuovo territorio: 
il modello mini ripropone gli 


stessi principi costruttivi con 
scocca in alluminio ma in un 
formato decisamente ridotto e 
in metà del peso. Per ottenere 
il risultato Apple riduce i bordi 
attorno allo schermo con diago- 
nale di 7,9 pollici e program- 
ma iOS in modo da ignorare 
i tocchi accidentali sul bordo 
dello schermo; questo è il primo 
passo che permetterà di ridurre 
nel corso degli anni la cornice 
dell’iPad — la funzione iniziale 
era proprio quella di permettere 
una presa che non interferisse 
con il display — e di implemen- 
tare la tecnologia palm rejection 
impiegata in combinazione con 
la Pencil per la scrittura e il di- 
segno. L'iPad mini, almeno in 
quel frangente, è proposto con 
una risoluzione di 1.024 x 768 


TIMELINE 


iPad 


iPad 2 


iPad (3rd) 


iPad mini 


iPad (4th) 


iPad Air 


iPad mini 2 


iPad mini 3 


iPad Air 2 


iPad mini 4 


iPad Pro 12,9 (Ist) 


iPad Pro 9,7 (Ist) 


iPad (5th) 


iPad Pro (2nd) 


iPad (6th) 


iPad Pro (3rd) 


iPad Air (3rd) 


iPad mini (5th) 


iPad (7th) 


iPad Pro (4th) 


iPad Air 2 
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L'abbandono del tasto Home 

e il passaggio dal sistema Touch ID 

a quello Face ID ha permesso 

di ridurre la dimensione delle cornici. 
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| iPad (6th) 


iPad Pro (4th) 
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pixel — quella dei display non 
Retina — e con il processore 
A5 e quindi decisamente me- 
no veloce dell’iPad di quarta 
generazione. 


Nel 2013 debutta l’iPad Air. Il 
cambio di nome serve a sottoli- 
neare l'introduzione della nuo- 
va linea estetica e a marcare il 
cambio generazionale a livello 
di piattaforma hardware. 

La linea filante con 

bordi arrotondati — 
mutuata da quella 
dell’iPad mini si 
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Le tecnologie introdotte 
con l’iPad Pro, come 
tastiera e penna, sono 
state portate anche sui 
modelli più economici 
per la scuola. 


sposa con la riduzio- 
ne del peso — quasi il 20% 

in meno - e dello spessore che 
scende da 9,4 a 7,5 millimetri. 
L'iPad Air appare quasi come 
un’oggetto completamente di- 
verso dal passato e il merito de- 
riva dall’eliminazione di oltre 
il 40% della cornice attorno al 
display che ora domina lette- 
ralmente il frontale del dispo- 
sitivo. Sotto la scocca batte il 
processore Apple A7, il primo 
dotato di un'architettura nativa 
a 64bit in grado di permettere 
migliori prestazioni su tutti i 
fronti. Seguendo la strada già 


battuta negli anni precedenti e 
visto il successo dell’iPad mini, 
anche questo viene dotato del 
Retina display; grazie all’im- 
piego del processore A7 la po- 
tenza è la stessa dell'iPad Air e 
da questo momento il modello 
mini diventa a tutti gli effetti 
un'alternativa valida per chi 
preferisce un dispositivo dal- 
la maggiore portabilità senza 
dover sacrificare le prestazioni. 


Il 2014 è un anno interlocu- 
torio. La piattaforma iPad ha 


raggiunto la piena maturità e 
in questo frangente il mercato 
non sembra offrire sbocchi con 
numeri ormai stagnanti se non 
addirittura in discesa; del resto 
l'iPad è un dispositivo con un 
ciclo di vita piuttosto lungo e i 
freni alle sue potenzialità deri- 
vano sempre più dal sistema 
operativo. Arriva l’iPad Air 2 
e il l'aggiornamento dell'iPad 
mini, entrambi dotati di tecno- 
logia Touch ID e di processori 
più potenti, ma le novità fini- 
scono qui. 


I PROCESSORI DEGLI IPAD 


AS 
A5X 
A6X 

A7 

A8 
A8X 

AG 
A9X 

AI0 Fusion 
AI0X Fusion 
A12 Bionic 
A12X Bionic 
A12Z Bionic 


S5L8930X 
S5L8940X / S5L8942X 
S5L8945X 
APL5598 
APL0698 / APL5698 
APLI011 
APL1012 
APL1022 
APL1021 
APLIW24 
APLI071 
APLIW81 
APL1083 
APL1083 
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ARM Cortex-A8 

45 / 32 ARM Cortex-A9 2 
45 ARM Cortex-A9 2 
32 Apple Swift 2 
28 Apple Cyclone 2 
20 Apple Typhoon 2 
20 Apple Typhoon 3 

14/16 Apple Twister 2 
16 Apple Twister 2 
16 Apple Hurricane + Zephyr 2+2 
10 Apple Hurricane + Zephyr 3+3 
7 Apple Vortex + Tempest 2+4 
7 Apple Vortex + Tempest 4+4 
7 Apple Vortex + Tempest 4+4 


Il 2015 è l’anno del salto di 
qualità con il lancio dell’iPad 
Pro. Fino a questo momento 
nell'immaginario degli utenti 
l’iPad incarnava il dispositi- 
vo perfetto per la fruizione di 
contenuti, ma non poteva dirsi 
altrettanto per quanto riguarda 
la creazione degli stessi. L'iPad 
Pro spinge su questo terreno 
per attirare una platea di clienti 
tutta nuova. Il primo modello 
è enorme: lo schermo ha una 
diagonale di 12,9 pollici, una 
risoluzione di 2.732 x 2.048 pixel 
(5,6 milioni di pixel) e la rego- 
lazione della frequenza di ag- 
giornamento dei pixel variabile 
per risparmiare energia. Come 
direbbe Apple, l'iPad Pro è l’i- 
Pad migliore di sempre: oltre 
allo schermo viene migliorato 
anche il comparto audio con 
l'impiego di quattro diffusori 
a configurazione dinamica per 
offrire l’effetto stereo in modo 
indipendente dall’orientamen- 
to del tablet; il processore A9X 
è ancora di tipo dual core, ma 
grazie alla frequenza operativa 
e al comparto grafico maggio- 
rati rispetto al modello A9, le 
prestazioni sono quasi doppie 


rispetto a quelle dell'iPad Air 
2. Compare per la prima volta 
anche un connettore proprie- 
tario dedicato a utilizzare una 
tastiera con connessione diret- 
ta — e con funzione di cover 
— al posto di quella Bluetooth. 
Con l’iPad Pro debutta anche 
la Apple Pencil, la penna che 
permette di scrivere e disegna- 
re in modo naturale sul gran- 
de display; quest’ultimo, oltre 
alla risoluzione maggiorata, è 
realizzato con tecnologia a la- 
minazione completa — schermo 
IPS e lamina in vetro protettiva 
sono saldati tra loro senza in- 


La Pencil ha rivoluzionato 
le potenzialità dell’iPad. 
Scrivere e disegnare 

con la penna è un gesto 
naturale che lascia molto 
spazio alla creatività. 


DDR 
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tercapedini — per eliminare gli 
effetti di parallasse tra il punto 
di contatto della penna e il trat- 
to disegnato sul display, e per 
migliorare complessivamente 
la qualità di visione. 


Nel 2016 prosegue la spinta 
sul fronte iPad Pro con l’arrivo 
del modello da 9,7 pollici. Que- 
sta versione è solo fisicamente 
più piccola del modello da 12,9 
pollici perché all’interno è pre- 
sente lo stesso processore A9X 
del modello di punta. Da questo 
momento in poi la linea iPad 
Pro diventa il faro a cui tutto il 
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mercato guarda per compren- 
dere in che modo si evolverà la 
piattaforma tablet. 


Nel 2017 Apple rinnova l’iPad 
Pro con nuove soluzione tec- 
niche. Il display viene propo- 
sto con supporto alla gamma 
cromatica P3 di classe profes- 
sionale e abbinato alle tecno- 
logie True Tone e ProMotion che 
permettono rispettivamente di 
adattare il punto di bianco in 
funzione della luce ambientale 
e di garantire la massima flui- 
dità delle immagini attraverso 
il supporto della frequenza di 


32 + 32 0,5 /n.a. 
32 + 32 1/n.a. 
32 +32 1/n.a. 
32 + 32 1/n.a. 
64 + 64 1/4 
64 + 64 1/4 
64 + 64 1/2 
64 + 64 3/4 
64 + 64 3/na. 
64 + 64 3/4 
64 + 64 8/n.a. 
128 + 128 8/n.a. 
128 + 128 8/n.a. 
128 + 128 8/n.a. 


DDR2 

DDR2 

DDR2 
LP-DDR3 
LP-DDR3 
LP-DDR3 
LP-DDR4 
LP-DDR4 
LP-DDR4 
LP-DDR4 
LP-DDRAX 
LP-DDRAX 
LP-DDRAX 


256 MB PowerVR SGX535 1 
512 MB PowerVR SGX543MP2 2 
1 PowerVR SGX543MP4 4 

1 PowerVR SGX544MP4 4 

1 PowerVR G6430 4 

2 PowerVR GX6450 4 

2 PowerVR GXA6850 8 

2 PowerVR GT7600 6 
2/4 PowerVR GT7600 12 
2 PowerVR GT7600+ 6 

4 PowerVR GT7600+ 12 

3 Apple 4 
4/6 Apple I 
6 Apple 8 
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CARATTERISTICHE IPAD 


Generazione la 
Anno di lancio 2010 
PROCESSORE 
SoC Apple A4 
Motion coprocessor * 
Neural Engine * 
DISPLAY 
Diagonale display 9,7 
Tecnologia IPS 
Laminazione completa * 
Risoluzione display 1,024 x 768 
Rapporto d'aspetto 4:3 
Densità pixel (ppi) 132 
Gamma cromatica sRGB 
True Tone * 
Night Shift * 
ProMotion * 
ALTRE CARATTERISTICHE 
Storage (Gbyte) 16 / 32 / 64 
Wi-Fi a/b/g/n 
Wi-Fi + Cellulare 3G 
Bluetooth 21 + EDR 
Camera anteriore / 
posteriore (Mpixel) x/% 
Microfoni / speaker 212 
Sicurezza biometrica * 
Supporto Pencil * 
Supporto tastiera * 
Sensori Gps (*) / 
bussola (*) 
Connettori 30 pin 
OS iniziale iPhone OS 3.2 
OS supportato I0S 5.11 
Batteria (MAh) 6,613 
Autonomia dichiarata (h) nd. 
Dimensioni (mm) 242,8 x 189,7 
Spessore (mm) 13,4 
Peso (g) (**) 680 /730 


(*) Sui modelli Wi-Fi + Cellulare 


Apple A5 
* 
* 


9,7 

IPS 

* 
1.024 x 768 

43 


16/32/64 
a/b/g/n 
3G 
21 + EDR 


0,3 / 0,7 
3/2 


30 pin 


I0S 4.21 
I0S 9.3.6 
6.944 
9 
241,2 x 185,7 
8,8 
601 / 613 


(**) Modello Wi-Fi / Wi-Fi + Cellulare 
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Apple A5X 
* 
* 


9,7 
Retina display IPS 
* 
2.048 x 1.536 
413 


Gps (*) / 
bussola (*) 


241x186 
94 
650 / 660 


Apple A6X 
* 
* 


9,7 
Retina display IPS 
* 
2.048 x1.536 
43 


16/32 /64/128 
a/b/g/n 
3G / LTE 


Bluetooth 


Gps (*) / 
bussola (*) 


Lightning 


241x186 
94 
650 / 660 


Apple A9 
Apple M9 
* 


9,7 
Retina display IPS 
* 
2.048 x 1.536 
413 


32/128 
alb/g/n/ac 
3G / LTE 


3/2 
Touch ID 
* 
Bluetooth 


Gps (*) / bussola (*) 
/giroscopi / 
accelerometri / 
barometro / luce 
ambientale 


Lightning 


I0S 10.3 
iPadOS 13.6 /14 
8.827 
10 
240 x169,5 
15 
469 / 478 


| 6a 
| 2018 


| AppleAI0Fusion 
| Apple M10 
| * 


| 9,7 
| RetinadisplayIPS 
| * 

| 2.048 x1.536 

| 43 

| 264 

| sRGB 

| * 

| O 

| * 


| 32/128 

| a/b/g/n/ac 

| 46 

| 42 

| 12/8 

| 3/2 

| Touch ID 

| Prima generazione 

| Bluetooth / Smart 
Keyboard 

Gps (*) / bussola (*) / 
giroscopi / accelerometri 


/ barometro / luce 
ambientale 


Lightning 


| i0S 11,3 

| iPad0S13,6/14 
| 8,827 

| 10 

| 240x 169,5 

| 75 

| 469 / 478 


Ta 
2019 


Apple A10 Fusion 
Apple M10 
* 


10,2 
Retina display IPS 
* 
2.160 x1.620 

413 

264 

sRGB 
* 
@® 
* 


32 / 128 
a/b/g/n/ac 
4G 
4,2 


12/8 


3/2 
Touch ID 
Prima generazione 
Bluetooth / Smart 
Keyboard 
Gps (*) / bussola (*) / 
giroscopi / 
accelerometri / 
barometro / luce 
ambientale 


Lightning / Smart 
connector 
i0S 13.2 
iPadOS 13.6 /14 
8.827 
10 
250,6 x 174) 

15 
483 / 493 
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aggiornamento a 120 Hz. Il pro- 
cessore A10X Fusion è il primo 
con architettura ibrida e che in- 
tegra core ad alte prestazioni e 
core a basso consumo, oltre ov- 
viamente a un comparto grafico 
sempre più potente. L'estetica del 
modello da 12,9 pollici resta in- 
variata, mentre il modello da 9,7 
viene sostituito con quello da 10,5 
pollici. Le dimensioni fisiche di 
questo modello restano identiche 
al precedente, mentre si riducono 
le cornici per fare spazio al di- 
splay più grande del 20%. 


Il 2018 è l’anno in cui Apple ri- 
spolvera il brand iPad originale 
e rinnova completamente l’iPad 
Pro. Il nuovo iPad è destinato a 
portare nel segmento più econo- 
mico alcune delle innovazioni 
introdotte con il modello Pro. Il 
nuovo modello è pensato per fare 
breccia anche nel settore dell’edu- 
cazione e l'aggiunta del supporto 
alla Pencil è necessario e dovuto. 
Per mantenere costi accessibili 
il nuovo iPad non utilizza però 
un display a laminazione com- 
pleta facendo perdere qualcosa 
sul fronte dell'esperienza d'uso 
della Pencil. 

L'iPad Pro del 2018 cambia in mo- 
do radicale alcune caratteristiche 
dell’iPad, mutuando soluzioni 
introdotte con l'iPhone X. Scom- 
pare il tasto Home con Touch ID 
in favore della tecnologia Face ID; 
questa scelta permette di elimi- 
nare qualunque differenza sulle 
dimensioni della cornice attorno 
allo schermo che ora è identica su 
tutti i lati. Viene abbandonato an- 
che il connettore Lightning in fa- 
vore di quello Usb-C che amplia 
l'apertura della piattaforma al 
collegamento di periferiche ester- 
ne standard. Il display, ora deno- 
minato Liquid Retina, presenta 
angoli arrotondati che seguono 
fedelmente quelli della scocca 
in alluminio spessa solo 5,9 mil- 
limetri. Il modello da 12,9 pollici 
diventa più piccolo e manegge- 
vole grazie alla cornice ridotta, 
mentre il modello più piccolo ha 
ora una diagonale di 11 pollici. 
All’interno di entrambi i modelli 
Apple monta il processore A12X 
Bionic che con otto core Cpu e 


sette core Gpu è un vero mostro 
di potenza. 


Nel corso del 2019 introduce un 
nuovo iPad Air, creando non po- 
co confusione nella propria offer- 
ta commerciale. Il nuovo modello 
ripropone quasi tutte le carat- 
teristiche dell’iPad Pro da 10,5 
pollici, fatta eccezione per com- 
parto audio che resta solo stereo 
e per l'assenza della tecnologia 
ProMotion. Apple interviene in 
modo analogo anche sull’iPad 
mini. Entrambi i modelli utiliz- 
zano il processore A12 Bionic, 
hanno display a laminazione 
completa, supporto per la Pencil 
di prima generazione e alla Smart 
Keyboard nel caso del modello 
Air. Sempre nel 2019 viene rin- 
novato anche l’iPad classico che 
mantiene le stesse caratteristiche 
del modello precedente ad acce- 
zione del display che passa da 9,7 
a 10,2 pollici. 


In apertura di 2020, Apple ha 
presentato i nuovi iPad Pro an- 
che se in questo caso non possia- 
mo parlare di qualcosa di vera- 
mente nuovo. Rispetto ai modelli 
del 2018 cambia davvero poco: 
il processore A12Z è di fatto lo 
stesso A12X con l’ultimo core gra- 
fico abilitato, mentre ora tutti i 
modelli sono dotati di 6 Gbyte 
di Ram; questa caratteristiche era 
riservata solo ai modelli 2018 con 
taglio di capacità di 1 Tbyte. Sul 
fronte display e design non cam- 
bia nulla, tanto che se non osser- 
vate il retro dell’iPad Pro non ci 
sono differenze tra i modelli 2018 
e 2020. Cambia invece il blocco 
delle fotocamere posteriori: ora 
sono presenti un'ottica grandan- 
golare e una ultra grandangolare; 
a queste si aggiunge anche l’unità 
LiDAR (Light Detection and Ran- 
ging) che permette di calcolare le 
distanze misurando il tempo che 
la luce impiega per raggiungere 
un oggetto e tornare al punto di 
origine dopo essere stata riflessa. 
Questa tecnologia per il momen- 
to ha applicazioni pratiche limita- 
te e servirà agli sviluppatori per 
creare una nuova generazione di 
applicazioni dedicate alla realtà 
aumentata. 
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DA IPHONE OS | 


A IPADOS 


LIPAD ESCE 
DALLINGOMBRANTE 
OMBRA DELLIPHONE 


legato a quello dell'iPhone 

4 non solo perché fa sue la 

maggior parte delle solu- 
zioni di tipo hardware, ma an- 
che perché abbraccia in modo 
completo il sistema operativo 
e tutte le scelte concettuali dal 
punto di vista dell’interfac- 
cia e del supporto software. 
Nel 2010 l’iPad arriva quin- 


| 1 progetto dei primo iPad è 


di sul mercato equipaggiato 
con iPhoneOS 3.2, un segnale 
incontrovertibile dell'enorme 
distanza che separava l’iPad 
dal Mac e soprattutto da 
OS X. Nel 2011 Apple cam- 
bia nome al proprio sistema 
operativo mobile: iOS è per 
anni il punto di riferimen- 
to unico per gli sviluppato- 
ri, con l'iPhone e l’iPad che 
viaggiano su binari appaiati. 
Sebbene il sistema operativo 
sia lo stesso, gli sviluppatori 
hanno dovuto fare i conti con 
le diverse caratteristiche del 
display dell’iPad. Per offrire 
un'esperienza all'altezza di 
quella ottenibile sullo scher- 
mo dell'iPhone, l'interfaccia 
grafica delle app deve essere 
progettata in modo specifico 
per l’iPad; in caso contrario il 
risultato dello zoom dell’app 
sul grande schermo del tablet 
è davvero deludente. 


Si 
iPhone OS 3.2 


Per supportare il nuovo scher- 
mo dell’iPad e la possibilità di 
utilizzo in modalità sia por- 
trait sia landscape, Apple ha 
dovuto realizzare una versio- 


ne specifica del sistema ope- 
rativo dell'iPhone e nel corso 


Con i0S 7 Apple abbandona lo scheumorfismo 
per un design piatto e più pulito. 
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dello sviluppo ha deciso di 
introdurre nuove linee guida 
per dare forma all’interfac- 
cia grafica. Oltre alla codifi- 
ca di elementi funzionali, ad 
esempio il campo dedicato ai 
Bookmark nell’app Safari, de- 
butta con iPhone OS 3.2 anche 
lo scheumorfismo; questo stile 
utilizza soluzioni grafiche che 
hanno lo scopo di richiamare 
le caratteristiche estetiche di 
oggetti reali. L’app Notepad 
coni fogli dotati di una trama 
che richiama veri fogli di car- 
ta o l’app Rubrica che simula 
una vera rubrica telefonica 
cartacea sono alcuni esempi. 
Tra le caratteristiche chiave 
di iPhone OS 3.2 ricordiamo 
l'introduzione della funzione 
copia-incolla, la ricerca Spot- 
light e la possibilità di regi- 
strare video. 


dai 
i0s 4 


Rilasciato nel giugno del 2010, 
iOS 4 è il sistema operativo 
che per molti aspetti ha gettato 
le fondamenta della piattafor- 
ma iOS moderna. Alcune fun- 
zioni come FaceTime, iBooks, 
AirPlay, AirPrint, l’Hotspot 
personale e le cartelle per or- 
ganizzare le app nella scher- 


Con la versione 13 
del sistema operativo 
le strade di iPhone 

e iPad si separano 
pur mandenendo 
una base comune. 


mata Home debuttano proprio 
con questa versione di iOS. 
L'elemento chiave di questo 
sistema operativo è l’introdu- 
zione del multitasking anche 
se in una forma embrionale 
e non propriamente comple- 
ta. Alcune app come quella 
Musica e quella di naviga- 
zione riescono a lavorare in 
background, ma per tutte le 
altre il multitasking si riduce 
alla sola possibilità di comple- 
tare alcuni task quando l’'u- 
tente esce dall’app o passa a 
un’altra app. Seppure con tut- 
te queste limitazione, la sola 
introduzione dell'idea di poter 
far più cose contemporanea- 
mente apre un ventaglio di 
possibilità per il futuro. 
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i0S 5 


Nel panorama della sempre 
più agguerrita lotta nel settore 
degli smartphone, Apple ha 
il grande vantaggio di avere 
pieno controllo sulle propria 
piattaforma hardware e su 
quella software. Tutto ciò per- 
mette all'azienda di accelerare 
i tempi di sviluppo, tentare 
strade alternative e rispondere 
in modo rapido alle richieste 
del mercato. La crescente ri- 
chiesta di abbandonare qua- 
lunque modello che prevede 
l'utilizzo di una cavo di colle- 


La tastiera 
fluttuante 

in iPadOS 13 
permette di 
scrivere con 
un solo dito 
in swipe. 
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gamento fisico spinge Apple 
ha introdurre così tante novità 
con iOS 5 che è difficile iden- 
tificarle ed elencarle in modo 
ordinato. Tra le funzioni e no- 
vità di maggior peso troviamo 
Siri — ancora in stato embrio- 
nale — e il Centro Notifiche, la 
possibilità di attivare e sincro- 
nizzare i dispositivi via Wi-Fi 
e senza necessità di collegarli 
a un Mac, l’app iMessage per 
la messaggistica istantanea e 
per gli Sms e l'introduzione di 
una nuova piattaforma cloud. 
iCloud rimpiazza la soluzione 
MobileMe e abilita una prima 
serie di servizi come la possi- 
bilità di eseguire il backup dei 
dispositivi Apple direttamen- 
te nella nuvola. 


in 
i0S 6 


Nel pieno della competizione 
del mercato degli smartphone, 
iOS 6 ha rappresentato un pas- 
saggio molto controverso. Se 
da un lato Apple ha dato mag- 
giore forma a funzioni chia- 


Un esempio di utilizzo dell’iPad per la produttività: l’app Word 
e quella Excel del pacchetto Office 365 affiancate in Split View. 


ve come quella di Siri, questo 
sistema operativo è passato 
alla storia per la rottura con 
Google e con due servizi sto- 
rici come Maps e YouTube. 
L'introduzione della nuova 
app Mappe ha creato molto 
malumore tra gli utenti: la so- 
luzione di Google era rodata 
e funzionava bene, mentre 
quella sviluppata da Apple 
era ancora piena di bug e poco 
affidabile. Tutto ciò causò il 
licenziamento di Scott Forstall 
che fino a quel momento era 
stato a capo dello sviluppo di 
iOS e aprì la strada al nuovo 
corso del sistema operativo 
della Mela. 


DÌ 
i087 


Dopo il licenziamento di For- 
stall, la supervisione di iOS 
passa nelle mani di Jony Ive 
che fino a quel momento era 
stato a capo solo del dipar- 
timento responsabile della 
progettazione hardware e 
del design estetico. Con i0S 
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CARATTERISTICHE IPAD AIR 


Generazione 
Anno di lancio 
Processore 
SoC 
Motion coprocessor 
Neural Engine 
DISPLAY 
Diagonale display 
Tecnologia 
Laminazione completa 
Risoluzione display 
Rapporto d'aspetto 
Densità pixel (ppi) 
Gamma cromatica 
True Tone 
Night Shift 
ProMotion 
ALTRE CARATTERISTICHE 
Storage (Gbyte) 
Wi-Fi 
Wi-Fi + Cellulare 
Bluetooth 


Camera anteriore / 
posteriore (Mpixel) 


Microfoni / speaker 
Sicurezza biometrica 
Supporto Pencil 
Supporto tastiera 
Sensori 


Connettori 

OS iniziale 

OS supportato 
Batteria (mAh) 
Autonomia dichiarata 
Dimensioni (mm) 
Spessore (mm) 

Peso (g) (**) 


(*) Sui modelli Wi-Fi + Cellulare  (**) Modello Wi-Fi / Wi-Fi + Cellulare 


la 
2013 


Apple A7 
Apple M7 
* 


9,7 
Retina display IPS 
* 
2.048 x 1.536 
4:3 


32 / 64/128 
a/b/g/n 


3G / LTE 
4.0 


12/5 


3/2 
* 
* 
Bluetooth 


Gps (*) / bussola (*) / 
giroscopi / acceleromettri / 
luce ambientale 


Lightning 
i0S 70,3 
i0S 124.5 
8.820 
10 
238,8 x 1677 
75 
469 / 478 
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2a 
2014 


Apple A8X 
Apple M8 
* 


9,7 
Retina display IPS 
® 
2.048 x1.536 
4:3 


32 / 64/128 
a/b/g/n/ac 


3G / LTE 
4.0 


12/8 


3/2 
Touch ID 
* 
Bluetooth 


Gps (*) / bussola (*) /giroscopi / 
accelerometri / barometro / 
luce ambientale 


Lightning 
i0S 81 
iPadOS 13.6 /14 
7340 
10 
238,8 x1677 
61 
437 / 444 


3a 
2019 


Apple A12 Bionic 
Apple M12 
° 


10,5 
Retina display IPS 
() 
2.224 x 1.668 
4:3 
264 


P3 
O 
© 
* 


64 / 256 
a/b/g/n/ac 
4G 
5.0 


1/8 


3/2 
Touch ID 
Prima generazione 
Bluetooth / Smart Keyboard 


Gps (*) / bussola (*) / 
giroscopi / accelerometri / 
barometro / luce ambientale 


Lightning / Smart connector 
i0S 12.41 
iPadOS 13.6 /14 
8,134 
10 
248,9 x 172,7 

6) 

456 / 464 


7 si perfeziona l'abbandono 
dello scheumorfismo in favo- 
re dell’essenzialismo portato 
avanti da Ive sul fronte del 
design. 

L'interfaccia diventa piatta e 
omogenea nelle sue diverse 
parti per dare una sensazio- 
ne di continuità e fluidità tra 
app e servizi. Tra le funzioni 
di maggior rilievo introdotte 
con questa versione del siste- 
ma operativo mobile di Apple 
troviamo AirDrop e la conse- 
guente possibilità di trasferire 
contenuti tra diversi dispo- 
sitivi Apple in modo rapido, 
semplice e senza fili. 

Con iOS 7 debutta una nuova 
gamma di gesture che servo- 
no a navigare tra i contenuti 
e tra le app. Un altro passo 
importante, soprattutto per 
l’iPad, riguarda la distribu- 
zione in formato gratuito di 
applicazioni di produttività 
come Pages, Numbers, iMo- 
vie e Keynote; questo aspetto 
sarà una leva molto forte per 
spingere l'immagine dell’iPad 
anche come strumento di pro- 
duttività, cambiano in modo 
profondo il punto di vista su 
questo dispositivo che fino 
a questo momento appariva 
forzatamente limitato alla fru- 
ibilità di contenuti. 

iO0S 7 segna dei grandi passi 
avanti sul fronte del multi- 
tasking attraverso una ge- 


Nel 2018 cambia la linea dell’iPad Pro 
e scompare il tasto Home. 


IPAD 2010-2020 


stione migliore dei dati che 
le app possono scaricare in 
background. 


i0S 8 


Dopo il periodo turbolento 
che ha caratterizzato il cam- 
bio radicale tra iOS 6 e i0S 
7, il 2014 è l’anno dell’asse- 
stamento con Apple concen- 
trata a spingere nuovamente 
sullo sviluppo di funzioni e 
tecnologie chiave per l'iPhone 
e l’iPad. Con iOS 8 debutta- 
no Apple Music, Apple Pay, 
iCloud Drive e le piattafor- 
me di sviluppo HealthKit e 
HomeKit. Nella storia dei 
sistemi mobile di Cuperti- 
no, questa versione getta le 
basi per importanti pilastri 
dell'ecosistema Apple: tutti 
questi elementi sono ancora 
presenti e hanno dato vita a 
servizi oggi largamente dif- 
fusi. Apple Music è diventa la 
piattaforma con sottoscrizione 
che si contende una grande 
fetta di mercato; Apple Pay è 
diventato uno strumento di 
pagamento diffuso su scala 
globale; iCloud Drive, sebbe- 
ne non sia ancora all'altezza di 


= Cert wait so ty È See 


= 


ue 
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altri servizi come Dropbox, è 
un tassello essenziale per tutto 
l'ecosistema Apple e soprat- 
tutto per l’iPad il cui successo 
passa proprio per l'adozione 
di un modello cloudcentrico. 
La piattaforma HealthKit è il 
terreno solido sul quale Ap- 
ple ha costruito il successo del 
Watch nel momento in cui è 
scattata la corsa ai dispositivi 
indossabili dedicati al fitness 
e al benessere della persona. 
HomekKit, infine, è la piat- 
taforma domotica di Apple; 
partita con i migliori presup- 
posti e con regole stringenti è 
stata sopravanzata da Google 
e Amazon grazie al maggior 
supporto, ma rimane una so- 
luzione molto valida anche 
se decisamente più costosa. 


EA 
i0s9 


L'arrivo di i0S 9 è un primo 
passo importante nell’eman- 
cipazione della piattaforma 
iPad che per la prima volta 
esce dall'’ombra ingombrante 
di quella dell'iPhone mostran- 
doi tratti di un'identità distinta. 
Se da un lato questa versione 
del sistema operativo consoli- 
da il grande lavoro evo- 
lutivo portato avanti 
nei due anni preceden- 
ti, dall'altro introduce 
funzioni esclusive dedi- 
cate proprio alla piatta- 
forma iPad. Per la pri- 
ma volta, grazie a Split 
View, è possibile avere 
due app in simultanea 
sullo schermo dell’iPad: 
le due app affiancate si 
dividono lo spazio del- 
lo schermo e possono 
operare contempora- 
nea grazie al supporto 
multitasking sempre 
più evoluto. Grazie al- 
la funzione Slide Over 
è possibile avere una 
terza app dormiente 


Il multitasking è uno dei punti di forza dell’iPad: permette 
di avere più applicazioni attive grazie allo split screen. 
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CARATTERISTICHE IPAD PRO 


Sìi=@ _ î 
Noe soi | La 
Generazione la la 
Anno di lancio 2015 2016 
PROCESSORE 
SoC Apple A9X Apple A9X Apple A10X Apple A10X Apple A12X 
Motion coprocessor Apple M9 Apple M9 Apple MI0 Apple M10 Apple M12 
Neural Engine * * * x» @ 
DISPLAY 
Diagonale display 12,9 9,7 12,9 10,5 12,9 
Tecnologia Retina display IPS Retina display IPS Retina display IPS Retina display IPS | Liquid Retina display IPS 
Laminazione compl. ® © ) ) © 
Risoluzione display 2.732 x 2.048 2.048 x 1.536 2.732 x 2.048 2.224 x 1.668 2.732 x 2.048 
Rapporto d'aspetto 4:3 453 43 453 4:3 
Densità pixel (ppi) 264 264 264 264 264 
Gamma cromatica sRGB sRGB P3 P3 P3 
True Tone * * () () () 
Night Shift () () © © () 
ProMotion * * () () () 
ALTRE CARATTERISTICHE 
Storage (Gbyte) 32/128 / 256 32/128 / 256 64 / 256 / 512 64 / 256 / 512 64 / 256 / 512 / 1.024 
Wi-Fi a/b/g/n/ac a/b/g/n/ac a/b/g/n/ac a/b/g/n/ac a/b/g/n/ac 
Wi-Fi + Cellulare LTE LTE 4G 4G 4G 
Bluetooth 42 4,2 4,2 42 5.0 
Mina 12/8 5/12 72 7112 72 
Microfoni / speaker 3/4 3/4 3/4 3/4 3/4 
Sicurezza biometrica * * Touch ID Touch ID Face ID 
Supporto Pencil Prima generazione Prima generazione Prima generazione Prima generazione | Seconda generazione 
Supporto tastiera Bluetooth / Smart Bluetooth / Smart Bluetooth / Smart Bluetooth / Smart . 
Keyboard Bluetooth Keyboard Keyboard bi Magic 
Sensori Gps (*) / bussola (*) / | Gps (*) / bussola (*) / 4 n Gps (*) / bussola (*) / | Gps (*) / bussola (*) / 
i L- / ù i pn ; ù Gps ( nto (CL i LA. / Ù i Via / Ù 
accelerometri / accelerometri / sal ea de accelerometri / accelerometri / 
barometro / luce barometro / luce ambiente barometro / luce barometro / luce 
ambientale ambientale ambientale ambientale 
Connettori Lightning / Smart Lightning / Smart Lightning / Smart Lightning / Smart Usb Type-C / Smart 
connector connector connector connector se I Magnetic 
onnector 
OS iniziale i0S 91 iOS 9,3 iOS 10.3.2 iOS 10.3.2 i0S 121 
OS supportato iOS 13.6 / 14 iOS 13.6 /14 iO0S 13.6 / 14 iOS 13.6 /14 iOS 13.6 /14 
Batteria (mAh) 10.307 7306 10.875 8.134 9.720 
Autonomia dich. 10 10 10 10 nd. 
Dimensioni (mm) 305,7 x 220,6 240 x 169,5 305,7 x 220,6 250,6 x 174) 280,6 x 214,9 
Spessore (mm) 6,9 6,1 6,9 6,1 5,9 
Peso (g) (**) 710/720 437 / 444 677 / 692 469 / 477 631/633 


(*) Sui modelli Wi-Fi + Cellulare (**) Modello Wi-Fi / Wi-Fi + Cellulare 
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Apple A12X 
Apple M12 
() 


Ul 
Liquid Retina display IPS 


() 
2.388 x 1.688 
4:3 
264 
P3 
() 
® 
(0) 


64 / 256 / 512 / 1.024 
a/b/g/n/ac 


Face ID 
Seconda generazione 
Bluetooth / Smart 
Keyboard Folio / Magic 
Keyboard 


Gps (*) / bussola (*) / 
giroscopi / accelerometri / 
barometro / luce 
ambientale 


Usb Type-C / Smart 
connector / Magnetic 
Connector 
i0S 121 
I0S 13.6 /14 
7812 
n.d. 

2476 x178,5 
5,9 


2020 


Apple A12Z 
Apple M12 
© 


12,9 
Liquid Retina display IPS 


© 
2.732 x 2.048 
43 
264 
P3 
(5) 
() 
© 


128 / 256 / 512 /1.024 
a/b/g/n/ac/ax 
4G 


5.0 
71/12/10 


5/4 
Face ID 
Seconda generazione 
Bluetooth / Smart 
Keyboard Folio / Magic 
Keyboard 


Gps (*) / bussola (*) / 
giroscopi / accelerometri / 
barometro / luce 
ambientale / LIDAR 


Usb Type-C / Smart 
connector / Magnetic 
Connector 
i0S 13.4 
i0S 13.6 /14 
9.720 
n.d. 

280,6 x 214,9 
5,9 
641/643 


Apple A12Z 
Apple M12 
® 


Ml 
Liquid Retina display IPS 


() 
2.388 x 1.688 
43 
264 
P3 
() 

() 

(è) 


128 / 256 / 512 / 1.024 
a/b/g/n/ac/ax 
4G 


5.0 
71/12/10 


5/4 
Face ID 
Seconda generazione 
Bluetooth / Smart 
Keyboard Folio / Magic 
Keyboard 


Gps (*) / bussola (*) / 
giroscopi / accelerometri / 
barometro / luce 
ambientale / LIDAR 


Usb Type-C / Smart 
connector / Magnetic 
Connector 
I0S 13.4 
I0S 13.6 /14 
7812 
n.d. 

2476 x178,5 
59 
471/473 


che può essere richiamata dal 
lato dello schermo in casi di 
necessità. Apple spinge sulla 
potenzialità dell’iPad — il 2015 
è l’anno del debutto del primo 
iPad Pro — anche sul fronte 
multimediale: per la prima 
volta è possibile sfruttare il 
Picture-in-Picture per tenere 
un video in riproduzione in 
una piccola finestra mentre 
si utilizzano altre app. 
Sebbene nel 2015 non sia an- 
cora parte del sistema opera- 
tivo di Apple, l’app Workflow 
è un colpo di genio che non 
passa inosservato a Cuperti- 
no. Sfruttando la tecnica degli 
Url Scheme, il team di svilup- 
po di Workflow ha costruito 
una ambiente elegante in cui è 
possibile costruire vere e pro- 
prie macro che permettono di 
automatizzare alcune azioni 
e anche di aggirare le limita- 
zioni di comunicazione tra le 
diverse app in iOS. Nel 2017 
Apple ha acquisito Workflow 
e il team di sviluppo per dare 
vita all’app e all'ambiente di 
automazione integrato chia- 
mato Comandi (Shortcuts). 


i 
i0S 10 


Dopo una versione ampia- 
mente dedicata a migliorare 
il supporto all’iPad, iOS 10 
rientra nei binari più classici 
dello sviluppo di i0S punta- 
to sull'evoluzione, sul miglio- 
ramento delle prestazioni e 
della stabilità, mettendo in 
secondo piano l'innovazione 
tecnologica. 


ii 
i0s 11 


A distanza di due anni da i0S 
9, Apple mette di nuovo al 
centro dell'attenzione l’iPad: 
i0S 11 è un passaggio chiave 
nella storia dell’iPad; se pri- 
ma di questo momento le fun- 
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Tips on Nose Taking Trio to Costa Rica Wenestone Farm 


zioni dell’iPad sembravano 
una piccola aggiunta a quelle 
base dell'iPhone, ora sembra 
che l'iPhone sia equipaggia- 
to con un sistema operativo 
decurtato di parti sviluppate 
appositamente per la piatta- 
forma tablet e che sono meno 
sfruttabili sullo smartphone. 
L'entusiasmo del pubblico al 
WWDC esplode quando sul- 
lo schermo dell’iPad compare 
una dock in stile macOS che 
permette anche di accedere 
agli elementi recenti delle 
singole app prolungando il 
tempo di pressione del dito 
sulle diverse icone; un menu 
contestuale permette inoltre 
di accedere in modo rapido 
ai contenuti recenti, mentre 
la funzione Drag-and-Drop 
sembra aprire orizzonti pri- 
ma inimmaginabili grazie 
alla possibilità di trascina- 
re contenuti o elementi da 
un'app all'altra. Anche la 
tastiera dell'iPad cambia ri- 
spetto a quella dell'iPhone: 
sfruttando il maggiore spazio 
a disposizione ora è possibile 
trascinare i singoli tasti verso 
il basso per abilitare il caratte- 
re secondario come se si fosse 
tenuto premuto il tasto Shift. 
La nuova app File abbinata 
alle funzioni Drag-and-Drop 
plasma un ambiente di lavo- 
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ro sempre più simile a quello 
del Finder del Mac. Ci sono 
ancora tante limitazioni legate 
all’imprinting originale della 
piattaforma ma il nuovo futu- 
ro dell’iPad è tracciato: il ta- 
blet di Apple vuole essere uno 
strumento portatile con cui si 
può effettivamente lavorare e 
fare molto di più che rispon- 
dere alle mail, leggere un eBo- 
ok o navigare in Rete. L'iPad 
è ancora una piattaforma con 
limitate capacità di interagire 
con periferiche esterne, men- 
tre all’interno soffre dell’ar- 
chitettura a scatole protette 
in cui ogni app vive separata 
delle altre. Tuttavia qualcosa 
sta cambiando non solo nel 
rapporto tra iOS e l’iPad, ma 
soprattutto nel rapporto tra 
10S e macOS sempre più vicini 
a un punto di contatto almeno 
sul fronte del software. 


in 
i0S 12 


iOS 12 sarà ricordato princi- 
palmente per aver soddisfatto 
la richiesta di poter attivare in 
modo nativo la modalità Dark. 
Il lavoro di Apple su questo 
fronte è stato enorme perché 
tutta l'interfaccia del sistema 
operativo e tutte le linee guida 


per le app sono state riviste 
in modo da offrire la stessa 
qualità grafica e stilistica in 
versione scura. 


O] 
iPad0S 13 


I1 2019 è stato un anno di svol- 
ta per l'universo iPad: la po- 
tenza del modello iPad Pro 
del 2018 ha convinto Apple a 
separare lo sviluppo del siste- 
ma operativo iPad da quello 
di iPhone. Appare così per la 
prima volta il nome iPadOS 
e con esso gli utenti possono 
sperimentare tante novità su 
più fronti. Per prima cosa sul- 
la schermata Home dell’iPad 
è possibile gestire — in modo 
limitato — dei widget persi- 
stenti e modificare il numero 
di icone delle app presenti. 
Le potenzialità multitasking 
della piattaforma sono spin- 
te al massimo: ora è possibile 
aprire più istanze di un'app, 
abbinare più app in spazi Split 
View distinti, avere più app 


Sull’iPad le app 
possono operare 
a schermo intero, 
in Split View 
(sotto) o restare 
accessibili in 
modalità Slide 
Over (sinistra). 


in modalità Slide Over e ac- 
cedere a tutte le app aperte 
in modalità Exposé. L'app Sa- 
fari per la navigazione opera 
in modo nativo come la con- 
troparte desktop su macOS 
e permette anche la gestione 
dei download attraverso un 
manager dedicato; i file sca- 
ricati finiscono nella cartella 
Download legata all’account 
iCloud Drive e risultano ac- 
cessibili attraverso l’app Fi- 
le; ovviamente non manca il 
supporto alla funzione di de- 
compressione per gli archivi 
in formato compresso. 
Debutta la funzione Sidecar 
con l’iPad che può essere uti- 
lizzato in modo estremamente 
semplice come schermo secon- 
dario del Mac o come tavolet- 
ta grafica dotata di schermo 
per le app di grafica. Grazie 
all'interfaccia Usb-C adottata 
sugli iPad Pro —- tutto funzio- 
na anche con l'adattatore da 
Lightning a Usb sugli iPad 
precedenti — è possibile gestire 
archivi esterni come dischi e 
memorie flash (anche se que- 
sti devono essere alimentati 
esternamente). 

Sull'onda dell'idea che l’iPad 
possa diventare il futuro dei 
computer in mobilità estre- 
ma, Apple decide di abilita- 
re il supporto al mouse e al 
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L'interfaccia di i0S 13 in modalità scura è molto 
comoda durante le ore serali e notturne. 


IPAD 2010-2020 


trackpad: è un segnale che 
sottolinea il grande cambia- 
mento avvenuto dal primo 
lancio dell’iPad; vi ricordate 
che l’idea originale di Jobs 
non prevedeva nemmeno il 
pennino? 

Il lavoro per creare un’'espe- 
rienza d'uso del mouse e del 
trackpad su uno strumento la 
cui interfaccia resta principal- 
mente touch è stato enorme: il 
puntatore non è come quello 
del desktop, ma è una sorta 
di elemento contestuale che 
cambia forma e funzione in 
automatico quando intercet- 
ta i diversi elementi dell’in- 
terfaccia. Il risultato può non 
piacere a tutti, ma a livello di 
funzionalità Apple ha fatto un 
vero capolavoro creando un 
mix tra l'utilizzo touch e quel- 
lo delle periferiche esterne. 


DÌ 
iPad0S 14 


Lo scorso 22 giugno nel cor- 
so del WWDC 2020 Apple ha 
mostrato le novità in arrivo 
con la nuova versione del 
sistema operativo per iPad. 
Rispetto alla versione pre- 
cedente c'è stato un grande 
lavoro di rifinitura ma non 
mancano le novità. 


Oltre alla gestiore dei widget, 
una delle funzioni più inte- 
ressanti riguarda l’evoluzio- 
ne delle tecnologie legate alla 
Apple Pencil: ora è possibi- 
le scrivere e inserire testo in 
tutti i campi, dall'app Note 
alla linea degli indirizzi web 
di Safari. È anche possibile 
selezionare e interagire in 
modo avanzato con i disegni 
o i testi scritti con la Pencil. 
Sfruttando il maggior spazio 
offerto dal display dell’iPad 
è stata introdotta a livello di 
tutto il sistema la possibilità 
di visualizzare una sidebar 
per una migliore navigazione 
nei contenuti. 

Apple ha lavorato per rende- 
re più fruibili anche alcune 
delle app native come Mes- 
saggi e Mappe. Nel primo 
caso è ora possibile gestire 
in modo efficiente i gruppi 
di discussione e di lavoro. 
Come per le versioni prece- 
denti, iPadOS aggiunge fun- 
zioni specifiche per l’iPad a 
quelle già presenti — in realtà 
non proprio tutte — nel siste- 
ma operativo per l'iPhone. 
Al momento iPadOS è in fase 
beta come gli altri sistemi oe- 
prativi Apple. Rimandiamo 
la sua analisi al numero di 
settembre che sarà vicino al 
lancio ufficiale sul mercato. 


L'interfaccia di i0S 13 in modalità chiara permette 
di avere contenuti ben leggibili anche in pieno giorno. 


"e 
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CARATTERISTICHE IPAD MINI 5-0 


È No= # 


Generazione la 2a 3a 4a 5a 
Anno di lancio 2012 2013 2014 2015 2019 
PROCESSORE 
SoC Apple A5 Apple A7 Apple A7 Apple A8 Apple A12 Bionic 
Motion coprocessor * Apple M7 Apple M7 Apple M8 Apple M12 
Neural Engine * * * * (&) 
DISPLAY 
Diagonale display 79 79 79 79 79 
Tecnologia IPS Retina display IPS Retina display IPS Retina display IPS Retina display IPS 
Laminazione completa x * * © ® 
Risoluzione display 1.024 x 768 2,048 x 1.536 2.048 x 1.536 2.048 x 1.536 2.048 x 1.536 
Rapporto d'aspetto 413 4:3 4:3 4:3 453 
Densità pixel (ppi) 163 326 326 326 326 
Gamma cromatica sRGB sRGB sRGB sRGB P3 
True Tone * * * * ° 
Night Shift * © () ® () 
ProMotion * * * * * 
ALTRE CARATTERISTICHE 
Storage (Gbyte) 16 / 32 / 64 16 / 32 / 64 /128 16 / 64 /128 16 / 64/128 64 / 256 
Wi-Fi a/b/g/n a/b/g/n a/b/g/n a/b/g/n/ac a/b/g/n/ac 
Wi-Fi + Cellulare 3G / LTE 3G / LTE 3G / LTE 3G / LTE 4G 
Bluetooth 4,0 4,0 4.0 4.2 5.0 
alte rit 12/5 12/5 12/5 12/8 7/8 
Microfoni / speaker 2/2 2/2 2/2 2/2 2/2 
Sicurezza biometrica * * Touch ID Touch ID Touch ID 
Supporto Pencil * * * * Prima generazione 
Supporto tastiera Bluetooth Bluetooth Bluetooth Bluetooth Bluetooth 
Sensori Gps (*) / bussola (*)| Gps (*) / bussola (*) / | Gps (*) / bussola (*) / | Gps (*) / bussola (*) /| Gps (*) / bussola / 
/giroscopi / giroscopi / giroscopi / giroscopi / giroscopi / 
acceleromettri / acceleromettri / accelerometri / acceleromettri / accelerometri / 
luce ambientale luce ambientale luce ambientale barometro / barometro / 
luce ambientale luce ambientale 
Connettori Lightning Lightning Lightning Lightning Lightning 
OS iniziale iOS 6.0 iOS 70 i0S 811 i0S 9.0 iOS 121,4 
OS supportato iOS 9.3.6 i0S 124,5 iOS 12,4,5 iPadOS 13.6 /14 iPadOS 13.6 / 14 
Batteria (mAh) 4,440 6.471 6.471 5.124 5.124 
Autonomia dichiarata 10 10 10 10 10 
Dimensioni (mm) 199,9 x 134,6 199,9 x 134,6 199,9 x 134,6 203,2 x 134,6 203,2 x 134,6 
Spessore (mm) tA 74 74 6,1 6,1 
Peso (g) (**) 310 330 / 340 330 / 340 290 / 300 300 / 310 


(*) Sui modelli Wi-Fi + Cellulare (**) Modello Wi-Fi / Wi-Fi + Cellulare 
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SISTEMI OPERATIVI 


] ce scorciatoie 
da tastiera per 
mostrare il desktop 


Il desktop di Windows rappre- 
senta il primo incontro quo- 
tidiano con il Pc per la mag- 
gior parte degli utenti. Dopo 
l'avvio, lo schermo tende a 
popolarsi con finestre di ap- 
plicazioni, editor di testi e fogli 
di calcolo, e il desktop torna 
generalmente a fare da sfondo, 
discreto e immobile, alle atti- 
vità informatiche di giornata. 
A volte è però necessaria una 
seconda occhiata al desktop 
anche quando lo schermo è 
pieno di finestre, un'azione 
che può essere compiuta con 
il mouse spostando il cursore 
nell'angolo in basso a destra 


della barra delle applicazioni. 
Chi invece è abituato a lavorare 
da tastiera (o semplicemente ha 
già le mani sui tasti) può otte- 
nere lo stesso risultato con due 
diverse scorciatoie: la prima, 
composta dai tasti Windows+D, 
permette di passare velocemen- 
te al desktop di Windows senza 
curarsi delle finestre in eviden- 
za. Con questa scorciatoia tut- 
te le finestre aperte, comprese 
quelle di dialogo e conferma, 
vengono minimizzate e ri- 
dotte alla sola icona, collocata 
come di consueto nella barra 
delle applicazioni. Il desktop 
è quindi totalmente sgombro 
e raggiungibile. 

La seconda scorciatoia da ta- 
stiera è invece Windows+, (ta- 
sto virgola) e permette di dare 
un'occhiata veloce al desktop 
senza modificare il focus dal- 
le finestre aperte. Una volta 


premuta la scorciatoia, si può 
rilasciare la virgola e mantene- 
re premuto il tasto Windows 
per continuare guardare il 
desktop finché è necessario. 
La scorciatoia da tastiera Win- 
dows+, ha in sostanza lo stesso 
effetto dello spostamento del 
cursore del mouse nell'angolo 
dello schermo senza fare clic 
con il tasto sinistro del mouse. 


WINDOWS 10 

Controllare 

il livello del 
segnale Wi-Fi dal 
prompt di Windows 
L'utility Netsh, integrata 
in Windows, è una sorta di 
strumento multiuso che offre 


moltissime funzioni utili per 
gestire la configurazione della 
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| WINDOWS 10] 
Recuperare i documenti cancellati 


sistono numerosi strumenti gratuiti che consentono di tentare il recupero 
dei file cancellati per errore; uno dei più noti è Recuva di Piriform, la 
software house che sviluppa CCleaner (www.ccleanercom/recuva). 
All'elenco si è da poco aggiunto un tool realizzato dalla stessa Microsoft e 
denominato Windows File Recovery, che permette di recuperare i dati cancellati 
per errore da hard disk, Ssd e schede di memoria. 
Windows File Recovery è indirizzato principalmente agli utenti più esperti, poiché 
assume la forma di un tool a linea di comando per Windows 10. Per installarlo 
è necessaria la versione 2004 di Windows 10, oppure una build insider recente. 
Chi non fosse sicuro della versione installata sul suo computer può aprire le 
Impostazioni e raggiungere la pagina Sistema/Informazioni sul sistema. In 
fondo alla pagina, nella sezione Specifiche Windows, si trova la voce Versione, 
che riporta l'informazione cercata Se quindi Windows è aggiornato 
all'ultimo feature update si può aprire il Microsoft store e digitare Windows 
File Recovery nella casella di ricerca in alto a destra (#72). Dopo aver 
aperto la pagina dei dettagli relativi all'applicazione, un clic sul pulsante Ottieni 
avvia lo scaricamento e l'installazione dello strumento Dopo aver 
completato questa fase, si può chiudere lo store e aprire una finestra del prompt 
dei comandi con privilegi di amministratore, per esempio digitando cmd nella 
casella di ricerca di Windows, facendo clic destro sul primo risultato nell'elenco e 
selezionando Esegui come amministratore nel menu contestuale [({TTZMD) 
I file system supportati sono Ntfs, Fat, Exfat e Refs. Il tool supporta tre modalità 
di recupero dati: Default, consigliata per Ntfs, che usa la Master File Table per 
trovare i file eliminati; Segment, invece, si basa sui File Record Segment, ovvero 
informazioni che Ntfs memorizza nella Mft (nome, data, tipo e altro); Signature, 
infine, è adatta agli storage esterni, come i pen drive Usb. 
Windows File Recovery (Winfr.Exe) viene eseguito con il seguente comando 
(occorrono i privilegi di amministratore): 


infr disco_sorgente: percorso_destinazione [/switch] 


Ad esempio, se si vuole tentare il recupero delle fotografie Jpeg da una scheda di 
memoria caratterizzata dalla lettera di unità E: e salvarle sul disco C: usando la 
modalità Signature deve essere digitato il comando (77223): 


infr E: C: /x /4:JPEG 


Per visualizzare l'elenco delle funzioni e delle modalità d'uso basta digitare winfr 
e premere /nvio. Le unità sorgente e destinazione devono naturalmente essere 
differenti, per preservare le informazioni appena cancellate da una potenziale 
sovrascrittura. Winfr crea automaticamente una nuova cartella con il formato 


Recovery [data e ora] nell'unità di 
destinazione [TIZIA i e “Aromi ee Prompa 96 comm = i GE IPS 


Winsowa Far Recovery 


m 


Windows File Recovery 


PC Professionale | Agosto 2020 


C:\Windows\System32\cmd.exe 


RUBRICK 


non 


HOWTO 


rete domestica. Oltre a gene- 
rare rapporti particolareggiati 
su una rete senza fili, questa 
storica funzione a riga di co- 
mando (presente in Windows 
sin dalla vetusta edizione 
Windows 2000) include anche 
il necessario per controllare il 
livello del segnale Wi-Fi. Una 
volta aperto il Prompt dei co- 
mandi (con o senza privile- 
gi di amministrazione), per 
esempio richiamando la fine- 
stra di esecuzione con la scor- 
ciatoia da tastiera Windows+R 
e digitando cmd nella casella 
Apri, la sintassi da usare per 
mostrare le informazioni è il 
seguente: 


netsh wlan show 
inter faces 


Se il Pc dispone di almeno 
una scheda di rete Wi-Fi e se 
è collegato alla rete wireless 
locale, il rapporto visualizza- 
to da Netsh mostra una ricca 
serie di informazioni tecniche 
sulla connessione attiva. 

Il livello del segnale Wi-Fi sa- 
rà indicato in corrispondenza 
della voce Segnale, verso la fi- 
ne del report di Netsh. Inutile 
dirlo, maggiore è la percen- 
tuale indicata, più stabile e 
veloce risulta la connessione 
wireless con il router. 

Oltre alla potenza del segnale 
wireless, il comando appena 
illustrato permette di consulta- 
re diversi dati aggiuntivi circa 
la connessione Wi-Fi, come lo 
standard delle frequenze radio 
(802.11ac a 5 GHz per il router 
usato nei test), il protocollo di 
autenticazione e lo standard di 
cifratura, la velocità di ricezio- 
ne e trasmissione dei dati in 
Mbps e altro ancora. 


3 Passare 

dalla grafica 
integrata nella Cpu 
a una Gpu discreta 


Molti Mac integrano una dop- 
pia Gpu: un processore o una 
scheda grafica di tipo discreto 
che si aggiunge alla sezione 
grafica integrata nel proces- 
sore Intel. Il sistema operativo 
sceglie volta per volta quale 
soluzione utilizzare e nella 
grande maggioranza dei casi 
questa funzione trova auto- 
maticamente il compromesso 
più efficace tra prestazioni e 
consumi. Ma se invece si vuole 
controllare manualmente que- 
sta scelta, macOS non offre 
un'opzione nativa; al contra- 
rio, è necessario un software di 
terze parti. È importante sot- 
tolineare che forzare l’uso di 
una soluzione grafica invece di 
affidarsi alle funzioni integrate 
nel sistema operativo potrebbe 
causare qualche problema di 
stabilità, ma viceversa può an- 
che rappresentare una soluzio- 
ne nel caso in cui qualche spe- 
cifico programma non riesca a 
collaborare in modo efficace 
con la grafica integrata Intel 
o viceversa con il processore 
grafico aggiuntivo. 

Il tool che consente di control- 
lare l’uso della sezione grafica 
si chiama gSwitch, è gratuito 
e può essere scaricato dalla 
pagina https://codyschrank. 
github.io/gSwitch; è distribuito 
come archivio Zip ma viene 
trattato automaticamente 
da Safari; una volta scarica- 
to nella cartella Download, 
in teoria può essere avviato 


semplicemente con un clic. In 
realtà, nei nostri testmacOS ha 
impedito l'esecuzione segna- 
lando che Apple non può verifi- 
care la presenza di malware. Per 
superare questo errore bisogna 
aprire le Impostazioni e rag- 
giungere la sezione Sicurezza e 
Privacy; nella parte bassa della 
finestra un'indicazione reci- 
ta L'utilizzo di gSwitch è stato 


Impossibile aprire “gSwitch” perché Apple non può 
, verificarela presenza di malware. 

È necessario aggiornare il software. Per ulteriori informazioni, 

contatta lo sviluppatore. 


github- 
production-release-asset-2e65be.s3.amazonaws.com 


? Mostra nel Finder 


REZZA Fiv rrewai Privacy 


È stata impostata una password di login per questo utente 
{2 Richiedi password 5 minuti 


Cambia password 


I sopoto stop 0 ravvio del salvaschermo 


Consenti app scaricate da: 


L'utilizzo di “gSwitch" è stato bloccato perché non proviene da uno sviluppatore 
identificato. 


Aprì comunque 


o4ge m 
About 
Help 
Preferences 


Integrated Only 
Discrete Only 
v Dynamic Switching 


Quit 
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A pcpro@ubuntu-pcpro: + 


linux-headers-5.3.0-45 linux-headers-5.3.0-45-generic 
linux-image-5.3.0-45-generic linux-modules-5.3.0-45-generic 
linux-modules-extra-5.3.0-45-generic 
Usare "sudo apt autoremove" per rimuoverli. 
Pacchetti suggeriti: 
sharutils-doc bsd-mailx | mailx 
seguenti pacchetti NUOVI saranno installati: 
sharutils 
aggiornati, 1 installati, ®© da rimuovere e 50 non aggiornati. 
È necessario scaricare 155 kB di archivi. 
Dopo quest'operazione, verranno occupati 705 kB di spazio su disco. 
Scaricamento di:1 http://it.archive.ubuntu.com/ubuntu eoan/main amd64 sharutils 
amd64 1:4.15.2-4build1 [155 kB] 
Recuperati 155 kB in 0s (557 kB/s) 
Selezionato il pacchetto sharutils non precedentemente selezionato. 
(Lettura del database... 211500 file e directory attualmente installati.) 
Preparativi per estrarre /sharutils_1%3a4.15.2-4build1 amd64.deb... 
Estrazione di sharutils (1:4.15.2-4build1)... 
Configurazione di sharutils (1:4.15.2-4build1)... 


Elaborazione dei trigger per install-info (6. 


Elaborazione dei trigger per man-db (2.8.7-3)... 
2=$ 


pepro@ubuntu-pcpro: -/lmmagini 


0.dfsg.1-2ubuntu2)... 


bloccato perché non proviene da 
uno sviluppatore identificato. Fate 
clic sul pulsante Apri comun- 
que per consentire l'esecuzione. 
gSwitch aggiunge una nuova 
icona alla barra superiore, a cui 
è associato un menu che per- 
mette di attivare la sezione gra- 
fica integrata (Integrated Only), 
quella discreta (Discreet Only) 
oppure mantenere la funzione 
di switch dinamico. 


Creare 
un archivio 
autoestraente 


Gli archivi autoestraenti sono 
una tipologia di file compressi 
piuttosto comuni nel mondo 
Windows: si tratta di eseguibili 
che integrano in un solo file il 
codice necessario per decom- 
primere le informazioni e l’in- 
tero archivio composto da file 
e cartelle. Evidentemente, al 
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contrario dei normali archivi 
compressi, i file autoestraenti 
dipendono dalla piattaforma 
software: un file autoestraente 
per Windows non potrà essere 
eseguito in Linux, quantome- 
no se si vogliono sfruttare le 
funzioni di decompressione 
integrate direttamente nel file. 
Soluzioni simili sono dispo- 
nibili anche per Linux e per- 
mettono di ovviare a incon- 
venienti come l'assenza degli 
strumenti di decompressione 
per specifici standard di archi- 
viazione, specialmente nel ca- 
so in cui l'account disponibile 
non consenta l'installazione 
di nuovi pacchetti software. 
Per creare un archivio autoe- 
straente in Linux serve Shar: 
scopriamo come installarlo e 
utilizzarlo in Ubuntu. 

Il primo passaggio è quello 
consueto: aprite il terminale, 
per esempio con la scorciatoia 
da tastiera Ctrl+AIt+T e instal- 
late il software con la coppia 
di comandi seguenti: 


sudo apt update 
sudo apt install 
sharutils 


Una volta completata l’instal- 
lazione, raggiungete la cartel- 
la che volete comprimere e 
verificatene i contenuti con /s. 
Se i file da comprimere sono 
effettivamente quelli deside- 
rati, avviate la procedura con 
il comando seguente: 


shar ./* >> “/archivio. 


shar 


La prima parte del comando 
(./*) seleziona l’intero conte- 
nuto della cartella corrente, 
mentre >> </archivio.shar rein- 
dirizza l'output verso un file 
chiamato archivio.shar, che sa- 
rà salvato nella cartella home 
dell'utente. Naturalmente, la 
riga di comando può essere 
modificata per selezionare 
soltanto alcuni file o per me- 
morizzare l'archivio in un'al- 
tra posizione. 

Per decomprimere il file, ba- 
sta eseguirlo; al contrario di 
quanto accade in Windows, i 
file eseguibili di Linux non so- 
no caratterizzati da una spe- 
cifica estensione (.Exe), ma al 
contrario devono avere attivo 
il permesso di esecuzione, un 
metadato collegato al file. Per 
rendere eseguibile l'archivio 
appena creato basta quindi 
digitare il comando seguente: 


chmod +x “/archivio.shar 


Dopodiché, per decomprime- 
re l'archivio si potrà usare la 
sintassi -/archivio.shar. È im- 
portante sottolineare come 
l'attributo eseguibile potreb- 
be non rimanere collegato al 
file quando lo si trasferisce 
in un’altra posizione, spe- 
cialmente se si utilizza un file 
system derivato da Windows 
(per esempio una chiavetta 
Usb formattata Fat) oppure 
se lo si invia tramite e-mail. 
In questo caso, prima di scom- 
pattare l'archivio basterà ren- 
derlo nuovamente eseguibile 
con il comando chmod. 
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Modificare l'intervallo di downgrade 


ome accade puntualmente ogni sei mesi circa, 
S ( da poche settimane Microsoft ha iniziato a 
distribuire la nuova release 2004 di Windows 
10. Ogni upgrade porta però con sé qualche rischio, e 
per questo l'azienda prevede un intervallo di tempo 
entro il quale l'utente può effettuare il downgrade, cioè 
ritornare alla versione precedente, ad esempio per evitare 
problemi di compatibilità con hardware specifici. Questo 
intervallo è normalmente pari a 10 giorni: per scoprire 
la propria configuarazione basta aprire le Impostazioni 
e raggiungere la sezione Aggiornamento e sicurezza/ 
Ripristino. Qui si troverà la voce Torna alla versione 
precedente di Windows 10 che è quasi sempre 
inutilizzabile, per via del brevissimo intervallo concesso 
da Microsoft per il downgrade. Basta però un po' di lavoro 
per estendere a piacere questo periodo cuscinetto; 
scopriamo come procedere. 
Innanzitutto, subito dopo aver completato l'aggiornamento 
è opportuno mettere al sicuro le informazioni necessarie 
per il ripristino: la procedura di upgrade, infatti, salva 
tutti i file sostituiti durante l'aggiornamento nella cartella 
Windows.old sul disco di sistema (normalmente C:), ma li 
cancella automaticamente una volta trascorso l'intervallo 
in cui è consentito il ripristino, per risparmiare spazio 
sull'hard disk. Chi vuole assicurarsi di poter ritornare alla 
versione precedente di Windows in qualsiasi momento 
deve quindi innanzitutto mettere al sicuro queste 


Reimposta il PC 
Se il tuo PC presenta problemi, puoi provan 


Wl ripristino. Puoi scegliere di ma 
rimuoverlì prima di reinstallare Windows. 


Inizia 


Torna alla versione precedente di Windows 10 


Questa opzione non è più disponibile perché il tuo PC è stato 
aggiornato più di 10 giorni fa. 


Avvio avanzato 


Esegui l'avvio da un dispositivo 0 un disco (sd esempio un'unità 


informazioni: può per esempio impostare un job di backup 
con gli strumenti di sistema (/mpostazioni/Aggiornamento 
e sicurezza/Backup/Vai a Backup e ripristino (Windows 7)/ 
Configura backup), indicando la cartella desiderata come 
sorgente o più semplicemente aprire Esplora 
file, raggiungere la cartella radice del disco di sistema 
[GETTEXA) individuare la cartella Windows.old e copiarla in 
un'altra posizione nel file system, magari su un hard disk 
esterno o su una chiavetta Usb. 

Una volta che i file necessari per il ripristino sono al sicuro, 
bisogna prolungare l'intervallo di tempo in cui è consentito 
il ripristino: digitate powershell nella casella di ricerca, 

fate clic destro sul primo risultato nell'elenco e selezionate 
Esegui come amministratore per aprire una 
finestra di PowerShell con privilegi di amministratore. 
Digitate il comando seguente [({:TTZX3), per modificare 
l'intervallo di ripristino: 


DISM /Online /Set-OSUninstallWindow /Value:GIORNI 


AI posto di GIORNI, digitate l'intervallo di tempo desiderato 
(in cifre). Questo comando è utilizzabile soltanto finché ci si 
trova all'interno dell'intervallo di ripristino (ossia, per default, 
nei primi dieci giorni dopo l'aggiornamento); altrimenti il 
sistema risponderà con un codice d'errore (1168) (?T7Z%3) 

In questo caso, non resta che attendere il prossimo upgrade 
di Windows per completare la procedura. 


Copyright (C) Microsoft Corporation. Tutti i dir 
Prova la nuova PowerShell multipiattaforma https 
PS C:\WINDOWS\system32> /Online /Set-OSUnin 


Strumento one e manutenzione immagini distr 
Versione: 10.0.18362.1 


Versione immagine: 10.0.18363.720 


Errore: 1168 
Impossibile trovare elemento. 
Il file di registro di Gestione e manutenz 


distribuzione è disponibile in C:\WINDOWS\| 
PS C:\WINDOWS\system32> 
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APPLICAZIONI 


FIREFOX 

| Copiare 

! gli indirizzi 
di tutte le schede 
aperte 


Navigare nel Web richiede 
fortuna, e spesso anche i più 
esperti hanno bisogno di qual- 
che tentativo prima di trovare 
le informazioni cercate. Non 
solo: a volte, per avere un qua- 
dro esauriente su uno specifi- 
co argomento non basta una 
singola pagina, ma bisogna 
invece assommare le informa- 
zioni provenienti da diverse 
fonti. L'avvento della navi- 
gazione a schede e l'apertura 
dei link in una nuova scheda 
(basta semplicemente un clic 
utilizzando il tasto centrale o 
la rotellina del mouse) invita- 
no ad aprire un gran numero 
di pagine, ma questo ha por- 
tato in alcuni casi a ritrovarsi 
con decine di schede aperte in 
contemporanea nel browser, 
che per un motivo o per l’altro 
si vogliono preservare. 

Se la gestione automatica 
delle sessioni non basta, o 
magari si vuole salvare un 
elenco degli indirizzi aperti 
in Firefox, ci si può affidare 
a un'estensione specializza- 
ta, come Copy All Tab Urls. 
Copy All Tab Urls è un 
componente aggiuntivo per 
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il browser del Panda Rosso 
che ha un unico obiettivo, 
copiare negli appunti gli Url 
delle schede aperte. Una vol- 
ta installato, Copy All Tab 
Urls diviene immediata- 
mente operativo tramite un 
nuovo pulsante posizionato 
nella barra degli strumenti 
di Firefox. Facendo clic que- 
sto pulsante si attiva imme- 
diatamente la funzione di 
copia degli Url, mentre un 
messaggio in basso a destra 
fornisce le informazioni sul 


numero di indirizzi copiati 
e il tipo di copia. Una volta 
negli appunti, l'elenco degli 
Url potrà essere usato come 
si preferisce: salvato in un 
file di testo, incollato in altre 
estensioni, inviato via email 
o messaggio istantaneo. Tra- 
mite la pagina delle opzioni 
(raggiungibile tramite il me- 
nu contestuale che si apre 
con un clic destro sul pulsan- 
te dell'estensione o passando 
dalla pagina delle opzioni 
delle estensioni di Firefox) si 


Copy Tabs - Url copiati: 28 


Schede da copiare: Finestra corrente 


Url: Tutti gli Url 


Formato: Titolo&Url 


É Copy All Tab Urls 2.0.2 


Copia n punti gli Url delle Schede 


Dettagi Opzioni Permessi 


SCHEDE DA COPIARE 


Finestra corrente 


Disattiva Rimuovi 


URL DA COPIARE 


Tutti gli Url 


FORMATO 


HOWTO 


Impostazioni 


per Steam (richiede il riavv 
Account 


BLADE & SORCERY ii 


L'AGGIORNAMENTO SORCERY Download 
Cloud 


Trasmissioni 
Remote Play 


Desidero che mi vengano segnalate informazioni relativi 
miei giochi, nuovi rilasci 0 altri presto in arivo. 


:RENZE PER LA BARRA DELLE APPLIC. 


ANNULLA 


Creare un grafico combinato con barre e linee 


emer ggiungere un grafico a un foglio di 
lo = calcolo può aiutare a mostrare i dati in 
50 forma più leggibile e a sottolineare alcuni 
= dettagli che magari una semplice lettura 
50 delle sequenze numeriche in una tabella non 
2 evidenzia in modo altrettanto chiaro. Quando si 
>) crea un grafico complesso, però, può capitare 
50 di voler mostrare contemporaneamente più 
50 informazioni, come per esempio una soglia che 
può (o meno) essere superata da ciascun valore. 
Scopriamo come procedere. 
Per ottenere questo risultato si può partire 
aggiungendo un'ulteriore colonna ai dati da 
utilizzare come serie di partenza per il grafico, in 
File Home Inserisci Layout di pagina Formule Dati Revisione Visualizza Guida cui ripetere la soglia desiderata (generalmente 
mm 2 E n |? a-m-a | sempre la stessa, ma in alcuni casi potrebbe 
corona [Morar] Miret) oz. c* -h-È etfifbesie:e anchevariaretraunarigaela successiva) 
pivot consigliate “| aggiuntivi» | consigliati D= L= | Combinato Selezionate poi i dati da utilizzare, 
acne» — = AR iù raggiungete la scheda /nserisci nella barra 
_ Rici multifunzione e fate clic sull'icona Grafico 
| Ml Crea grafico combinato persona ST ZIORIA FISSA DINGEIA(figura B)I 
Selezionate la variante che preferite (7710) 
ed eventualmente modificate qualche parametro 
(ad esempio il titolo o i colori) per ottenere un 


B risultato più vicino ai vostri desideri [({?:T72D)). SS 


| grafici combinati si prestano molto bene anche 


Vo JU aWNE 


(REI 
AWQNE- o 


Cartel] - Excel Po Cerca 


E F 
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può personalizzare il suo com- 
portamento. In particolare, le 
impostazioni di Copy All Tab 
Urls permettono di scegliere 
quali schede copiare (quelle 
aperte nella finestra corrente o 
in tutte le finestre di Firefox), 
quali Url includere (tutti gli 
indirizzi o solo quelli collegati 
a pagine Web) e il formato del 
testo: si può scegliere tra Url 
semplice, titolo+Url e Mark 
Down, ovvero [Titolo](Link). 
Copy All Tab Urls offre un siste- 
ma pratico e veloce per la copia 
negli appunti e il salvataggio di 
un elenco di schede aperte in 
Firefox. Un'estensione partico- 
larmente utile per chi è abitua- 
to a mantenere sempre aperte 
decine di schede, o non si fida 
della gestione automatica delle 
sessioni da parte del browser. 


7 Disabilitare 
le pubblicità 
all'avvio 


Aogni apertura di Steam, il client 
mostra messaggi pubblicitari in 
sovraimpressione che segnalano 
nuove uscite, aggiornamenti per 
i giochi già presenti nella libreria, 
Dlc rilasciati e altro ancora. 

Le novità di Steam si compor- 
tano insomma in modo simi- 
le ai pop-up pubblicitari che 
hanno piagato la navigazione 
Web degli anni passati; chi ha 
già dovuto sopportare quelle 
informazioni indesiderate po- 
trebbe considerare con scarso 
entusiasmo una funzione mol- 
to simile anche nel servizio di 


digital delivery videoludico 
più popolare per Pc. Per for- 
tuna, i popup di Steam posso- 
no essere disabilitati in modo 
abbastanza semplice, almeno 
per ora: basta accedere al menu 
Steam, presente nell'angolo in 
alto a sinistra del client Valve, 
selezionare Impostazioni, quindi 
scegliere Interfaccia nella co- 
lonna a sinistra. L'opzione da 
modificare si trova nella parte 
bassa della finestra; bisogna, 
infatti, togliere il segno di 
spunta accanto alla voce De- 
sidero che mi vengano segnalate 
informazioni relative a novità 0 
modifiche ai miei giochi, nuovi 
rilasci o altri presto in arrivo. 
Una volta completato questo 
passaggio, le novità presentate 
all'avvio del client non dovreb- 
bero più essere un problema. 


* 


n 
CR 
mo 
— 
E 
mo | 


tra loro, ma difficili da inserire nella stessa | | | | | | 
scala: nel nostro esempio, il carico medio 
di un processore (espresso in percentuale, na 
quindi con un valore massimo pari a 100) cs "Ts ssa 
e la velocità di rotazione della ventola di PU 
raffreddamento, che invece può superare e Linee 
i 4.500 giri al minuto (Rpm). Se si crea un 
semplice grafico combinato, la scala della 
seconda serie di valori schiaccia la prima 
rendendola sostanzialmente illeggibile 

)) Per risolvere questo problema 

fare clic destro sul grafico, 

selezionare la voce Cambia tipo di grafico e 
assegnare un asse secondario alla seconda 
serie di dati, aggiungendo un segno di spunta 


alla visualizzazione di informazioni collegate PAGLIA LI | 


Colonne raggruppate | 


inferiore della finestra di dialogo [(({TTZ] 
questo modo le due serie utilizzeranno i 
differenti, pur rimanendo sovrapposte. 
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INTERNET 


Impostazioni 
rapide 
per Gmail 


Da qualche settimana, Goo- 
gle ha iniziato a introdurre 
un importante aggiorna- 
mento per Gmail, il servizio 
di Webmail più popolare al 
mondo, che ora fornisce uno 
strumento aggiuntivo grazie 
al quale si può personaliz- 
zare in modo più semplice 
la sua interfaccia. La novità 
di Gmail si chiama Impo- 
stazioni rapide e può essere 
richiamata facendo clic sulla 
nuova icona a ingranaggio 
che si trova nell'angolo in 
alto a destra nell'interfaccia 
utente del servizio. 

Le consuete impostazioni 
di Gmail sono ancora ac- 
cessibili tramite il pulsante 
Visualizza tutte le impostazio- 
ni, mentre la nuova colonna 
delle impostazioni rapide 
permette di modificare op- 
zioni come la densità delle 
missive nella Inbox, il tema 
grafico, lo stile della casel- 
la di posta, la suddivisione 
del riquadro di lettura o la 
visualizzazione per conver- 
sazione (thread). Tutte le 
impostazioni proposte sono 
accompagnate da semplici 
illustrazioni che permetto- 
no di avere un'idea chiara 
del loro effetto e sono ap- 
plicabili immediatamente 


O ® 


Impostazioni rapide x 


Visualizza tutte le impostazioni 
DENSITÀ 

O Predefinita 8 
O Normale 


@ Compatta 


TEMA Visualizza tutti 
a PEA 
- ro A 


STILE DI CASELLA DI POSTA 


_ Predefinito 

© 
Personalizza 

O Prima email D 
importanti 

O Prima email da D 
leggere 


O Primaemail speciali 


Posta prioritaria 


Personalizza 
Posta in arrivo 
O multipla 


Personalizza 
RIQUADRO DI LETTURA 
O Nessuna divisione 


O A destra della Posta 
in arrivo 


DOGO] 


Sotto la Posta în 
7 
© arrivo 


EMAIL IN THREAD 


Visualizzazione per 
conversazione 


® 


per avere un feedback istan- 
taneo riguardo al loro impatto 
sull’interfaccia utente. Come 
evidenziato da Google, le im- 
postazioni rapide di Gmail 
servono a rendere più facile 
l’accesso alle opzioni di per- 
sonalizzazione dell'interfaccia 
e del layout della Webmail. 
Nulla di nuovo, quindi: queste 
impostazioni sono presenti da 


tempo in Gmail, ma ora do- 
vrebbero avere un’evidenza 
maggiore grazie alla nuova 
organizzazione. L'attivazio- 
ne di questa novità è comin- 
ciato, in maniera graduale, 
lo scorso 26 maggio, per poi 
accelerare a partire dal 22 giu- 
gno, e riguarderà sia i clienti 
G Suite sia gli utenti con ac- 
count personali. 
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Attivare la 
modalità scura 
in Whatsapp Web 


Il servizio di messaggistica 
WhatsApp, che è stato ac- 
quisito da Facebook nell'or- 
mai lontano 2014, permette 
da tempo di accedere alle 
conversazioni e ai gruppi 
anche via computer, tramite 
un'interfaccia dedicata mo- 
strata attraverso il browser. 
Il nome di questa funzione 
è WhatsApp Web, un’applet 
che ora diventa ancora più 
simile all'app per i dispositi- 
vi mobile di cui è derivazio- 
ne, grazie all’implementa- 
zione di una modalità scura. 
Per chi non l'avesse mai uti- 
lizzato, attivare Whatsapp 
Web è molto semplice: basta 
aprire il browser, raggiungere 


la pagina https://web.whatsapp. 
com, passare poi all’app sul 
proprio smartphone e aprire 
la sezione Impostazioni. Qui si 
trova la voce WhatsApp Web/ 
Desktop; aprendola si attiverà 
la fotocamera, con cui inqua- 
drare il codice QR mostrato 
dalla pagina Web per comple- 
tare l'associazione. 

Oltre a rappresentare un pas- 
saggio pressoché obbligato 
per uniformarsi alle ultime 
tendenze nel settore delle in- 
terfacce utente per computer 
e dispositivi mobile, l’imple- 
mentazione di una modalità 
scura (e soprattutto la sua at- 
tivazione da parte dell'utente) 
ha un paio di vantaggi reali: 
riduce infatti l’affaticamen- 
to della vista per chi resta a 
lungo di fronte allo schermo 
di un computer, specialmente 
in ambienti poco illuminati 


o nelle ore serali, e contri- 
buisce (sia pure in maniera 
infinitesimale) a contenere i 
consumi e quindi a migliora- 
re l'autonomia della batteria. 
Una volta abilitato l’accesso 
a WhatsApp Web, attivare la 
modalità scura è questione di 
pochi clic: l'opzione si rag- 
giunge tramite il pulsante del 
menu (i tre punti verticali) in 
alto a sinistra, scegliendo Im- 
postazioni e quindi Tema. Qui 
la scelta è tra tema Chiaro e 
Scuro. Una volta seleziona- 
ta questa seconda casella si 
potrà confermare la scelta 
tramite il pulsante OK, e a 
quel punto la nuova modali- 
tà scura sarà subito applicata. 
Per ritornare al tema chiaro 
occorre ovviamente seguire 
la stessa la procedura appena 
illustrata, selezionando invece 
il tema originale. 


Impostazioni 


Alfonso Maruccia 


| are serious cat. This is serious chat. 


à Notifiche 


Ci) 

@ Tema 

de*) ETTI 

Q ida Marcela [x] Sfondochat 
* 

Ù —" @ Bloccati 

di rn i"*art—BgBRkkb;Mì;£@KÈKÈKkKkKk,}}k},}}}kkkkKKKkkk|kkKkkKkh..:..... roi Aiutn 


Scegli tema 
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Evitare 
pubblicità 
e paywall senza tool 
di terze parti 


La strategia usuale per inibire 
la visualizzazione di messag- 
gi pubblicitari sul Web preve- 
de l'utilizzo di adblocker e 
strumenti di terze parti, come 
per esempio l'ottima esten- 
sione uBlock Origin. Ma esi- 
ste un trucco essenziale, che 
non richiede l'installazione di 
componenti aggiuntivi e può 
permettere di ottenere, nei 
casi più fortunati, lo stesso 
risultato. 

Il trucco è stato suggerito di 
recente su Reddit e richiede 
semplicemente l'aggiunta 
di un punto (.) alla fine del 
nome di dominio del sito in 
cui si vuole nascondere la 
pubblicità. Nel caso di una 
pagina YouTube, come per 
esempio https://www. youtube. 
com/watch?v=fHI8X40XluQ 
l'indirizzo andrà corretto 
in https://www.youtube.com./ 
watch?v=fHI8X40XluQ (si 
noti il punto dopo youtube. 
com) per passare all’ascol- 
to del brano senza mostra- 
re alcun videomessaggio 
pubblicitario. 

Il trucco è in genere efficace 
su YouTube e impedisce altre- 
sì la personalizzazione dell’e- 
sperienza tramite account e 
cookie. La motivazione, co- 
me suggerito dall'utente di 
Reddit che ha pubblicato il 
trucco, è che www.youtube. 
com. (con il punto) è un no- 
me di dominio non ambiguo 
(Fqdn) che identifica la po- 
sizione assoluta di un nodo 
all’interno della gerarchia 
dell'albero Dns. 

Un dominio senza punto fi- 
nale e uno col punto prevedo- 
no insomma un trattamento 
differente e nel secondo caso 
alcune funzioni del codice 
sorgente delle pagine (come 
quelle legate alla pubblicità) 
non funzionano come do- 
vrebbero. Oltre a YouTube, 


1 Feel It Coming - The Weeknd (Feat. Daft Punk) Clean Version 


fp ni az A cono mm sua 


E Errore del certificato: es Xx 
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| Feel It Coming - The Weeknd (Feat. Daft Punk) Ciean Version 


* afparite Mirza + consenoi 


Questo sito non è sicuro 


Questo può indicare che qualcuno sta tentando di 
ingannarti o di intercettare le informazioni che invii 
al server. È consigliabile chiudere questo sito 
immediatamente. 


E] Vai alla pagina iniziale 
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A Errore del certificato | https:;//Awww.corriere.it./esteri/premium/20_luglio_14/recovery-fund-litigi-giallo-task-for 


il trucco del dominio col pun- 
to può risultare utile anche 
per evitare alcuni paywall, 
per esempio quello eretto dal 
New York Times. 

Stando ai nostri test, l’uso 
del dominio Fqdn col punto 
produce risultati variabili a 
seconda del browser con cui 
è utilizzato. In alcuni casi e 
con alcuni software (Internet 
Explorer e la vecchia versione 
di Edge) potrebbe addirittura 
causare la visualizzazione di 
un messaggio che segnala il 
sito come pericoloso, poiché 
alcuni certificati utilizzati 
per l'instaurazione delle 


connessioni Ssl non compren- 
dono la variante con il punto 
finale. In realtà, comunque, 
la versione dell'indirizzo non 
è più pericolosa (né meno) 
di quella tradizionale. L'effi- 
cacia di questo trucco non è 
universale e probabilmente 
gli sviluppatori di siti Web 
provvederanno a trattare an- 
che questo caso se il trucco 
dovesse diventare troppo po- 
polare. Ma vale in ogni caso 
la pena di tentare, soprattutto 
quando non si può modificare 
la configurazione di sistema 
o installare nel browser com- 
ponenti di terze parti. 
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UTILITY 


Windows 
Centering 
Helper 


Windows ha sempre avuto 
una gestione nativa delle fi- 
nestre piuttosto rigida e anche 
le ultime novità introdotte in 
tal senso da Windows 10 non 
hanno poi migliorato di mol- 
to la situazione. Per chi non 
si trova a suo agio con queste 
convenzioni, specialmente se 
proviene da altri ambienti, un 
semplice programma come 
Window Centering Helper 
(https://kamilszymborski.github. 
io) può fornire una possibile, 
parziale soluzione. 

Distribuito con licenza freeware 
e disponibile sia in formato in- 
stallabile sia portabile, Window 
Centering Helper è essenziale 
sia nella forma sia nella sostan- 
za. Una volta lanciato nella ver- 
sione portabile, Wch si limita a 
posizionarsi nell’area di notifica 
della barra delle applicazioni 
di Windows e diventa a tutti 
gli effetti invisibile per l'utente 


finale. Il comportamento del 
programma è controllato da 
due opzioni, entrambe abilitate 
per default e accessibili dal Pan- 
nello di controllo, che si richia- 
ma tramite il menu contestuale 
dell'icona. La prima opzione, 
Centra automaticamente una nuo- 
va finestra, riporta al centro dello 
schermo qualsiasi nuova fine- 
stra aperta dopo il caricamento 
in memoria di Wch. La seconda, 
Premere 3 x Maiusc per centrare 
la finestra, permette com'è in- 
tuibile di centrare una finestra 
qualsiasi premendo tre volte il 
tasto Maiusc sulla tastiera. 
Window Centering Helper 
agisce anche sulle finestre se- 
condarie aperte dai programmi 
già attivi, mentre per le finestre 
massimizzate, ripristinate o 
spostate manualmente dall’u- 
tente non è prevista alcuna 
azione automatica. 

Le altre funzioni, sempre rag- 
giungibili attraverso l'icona, 
permettono di cambiare lin- 
gua o uscire dal programma. 
Nel complesso, un tool come 
Window Centering Helper è 


in grado di garantire una so- 
luzione semplice, pratica e so- 
prattutto a gratuita a un poten- 
ziale problema nell'interfaccia 
di Windows. 


TaskExplorer 


Sviluppato e distribuito se- 
condo il modello open source, 
TaskExplorer (https://github. 
com/DavidXanatos/TaskExplorer) 
è un task manager avanzato che 
si propone di sostituire l’utility 
Gestione attività, integrata in 
Windows. TaskExplorer non 
si limita però a monitorare le 
applicazioni attive in memo- 
ria, ma permette invece di 
analizzare quello che le appli- 
cazioni stanno effettivamente 
combinando. 

Creato a partire dal Framework 
Qt e basato sulla libreria Pro- 
cessHacker, TaskExplorer offre 
parecchie opzioni e un’interfac- 
cia a pannelli informativi. Ogni 
pannello permette di tenere sot- 
to controllo un diverso aspetto 
dello stato del sistema. 

Il pannello Thread, ad esem- 
pio, tiene traccia delle dipen- 
denze di ogni singolo thread 
di un processo in memoria, 
Socket visualizza tutte le 
connessioni di rete aperte, 
la toolbar di monitoraggio 


centra automaticamente una nuova finestra 


preemere 3 x Manuuec pur centrare la fivestra 
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del sistema rappresenta gra- 
ficamente l’uso delle risorse 
(Cpu, memoria, rete) e così 
via. L'ultima versione del 
tool, distribuita da poche 
settimane (TaskExplorer 
1.2.8) risolve innanzi tutto 
un problema che aveva cau- 
sato un incremento eccessivo 
nell'uso della Cpu nella build 
precedente. Altre novità della 
release includono una nuo- 
va firma digitale per il dri- 
ver Xprocesshacker.Sys, nuove 
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opzioni per l'esecuzione da 
riga di comando, una riorga- 
nizzazione dei pannelli delle 
impostazioni e altro ancora. 


3 ScreenWings 


Chi vuole catturare una scher- 
mata del desktop di Windows 
ha soltanto l'imbarazzo della 
scelta; sono infatti addirittura 
tre gli strumenti nativi integrati 
nelle ultime versioni di Win- 
dows 10, per non parlare dei 
moltissimi software di terze 
parti, gratuiti e commerciali, 
dedicati a questo scopo. Ma 
chi invece ha l'obbiettivo dia- 
metralmente opposto, ossia 
evitare la cattura dello scher- 
mo, dovrebbe cercare un pro- 
gramma di terze parti come 
ScreenWings. 

ScreenWings (https://schiffer. 
tech/screenwings.html) è una 
soluzione anti screenshot che 
fa dell’essenzialità il suo punto 
forza principale. Una volta sca- 
ricato l'archivio del tool, basta 
estrarne il contenuto e lanciare 
il file eseguibile ScreenWings.exe 
per caricare la piccola finestra 
che include tutto il necessario 
per il funzionamento di base 
del programma. 

Facendo clic sull'icona colora- 
ta al centro della finestra, Scre- 
enWings entrerà in modalità 
di blocco: a quel punto si po- 
trà ridurre il software a icona 
nell’area di notifica della barra 
delle applicazioni, poiché tut- 
ti gli screenshot catturati, con 
qualsiasi metodo, mostreranno 
una semplice schermata nera. 


WA Task Explorer - Settings - O 


UI Options Misc Options Lists / Colors Advanced 
New item highlight time: ‘2500 &j milliseconds 
Old item persistence time: |5000 1#1| milliseconds 


Graph text 
Plot background 


Default background 


Double-dick on an item to change its color. 


Simple list copy format —Separator: |\t Max cell width: |o E 
[o ][ conce || Ap 


ScreenWings è un programma 
portable, gratuito per utilizzo 
privato e dotato di alcuni pa- 
rametri aggiuntivi per l’esecu- 
zione dalla riga di comando 
(elencati nel file Pdf di docu- 
mentazione incluso nell’archi- 
vio). Uno di questi parametri, 
-ghost, dovrebbe garantire un 
funzionamento trasparente 
senza interfaccia visibile, ma è 
disponibile solo per l’uso com- 
merciale e richiede la comuni- 
cazione con gli sviluppatori del 
programma. 

Un altro difetto di ScreenWings 
è che, al momento, il tool non 
è ancora compatibile con Win- 
dows 10 2004; gli sviluppatori 
sono al lavoro per risolvere al- 
meno questo problema. Tutto 
considerato, ScreenWings è 
un tool essenziale che va drit- 
to al punto. Peccato solo non 
si possa caricare il programma 
senza interfaccia nella modalità 
di utilizzo gratuita. ‘ 
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Nas Synology DS216 
e la sostituzione delle 
memorie di massa 


La procedura è semplice, 

ma talvolta per ottenere lo scopo 
può essere necessario qualche 
accorgimento aggiuntivo. 


I Nas Synology hanno un ampio supporto per configurazioni Raid di vario tipo. 


ossiedo un Nas Syno- 

logy DS216+Il che era 

dotato di due hard 

disk da 1 Tbyte con- 

figurati in modalità 

Raid 1. Poiché lo spa- 

zio a disposizione si 
stava esaurendo ho provveduto 
ad acquistare due dischi da 4 
Tbyte e ho seguito la procedura 
descritta nella Knowledge Base 
di Synology per la sostituzione/ 
espansione delle memorie di 
massa. În base alle informa- 
zioni presenti nella guida, una 
volta sostituiti i due dischi il 
nuovo volume sarebbe stato 
espanso automaticamente dal 
Dsm. Purtroppo, oltre a non es- 
sere eseguita automaticamente, 
non mi è stato possibile forzare 
l'espansione neppure tramite 
le apposite funzioni per la ge- 
stione del Nas. A ogni tentativo 
viene restituito l'errore “System 
failed to expand [Volume 1]”. 
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Cercando in Rete ho constatato 
che si tratta di un problema noto 
e le soluzioni proposte sono: 1) 
come suggerito anche dall’Help 
Desk di Synology, la rimozione 
del Volume 1, la creazione di 
un nuovo volume e il travaso 
di dati da un backup. Operazio- 
ne però tutt'altro che rapida e 
automatica! 2) arresto di tutti i 
servizi tranne Ssh ed esecuzione 
dell'espansione del 
Volume una volta 
garantito l’accesso 
esclusivo all’hard 
disk. Quest'ultima 
procedura non ha 
sortito alcun effet- 
to, mentre con la precedente il 
Dsm restituisce un errore che mi 
informa dell’impossibilità di ri- 
muovere il volume. Stando così 
le cose sembra non rimanga altra 
soluzione che un ripristino della 
configurazione iniziale, azzerando 
tutto e ripartendo da capo. 


Prima di procedere però vorrei 
sapere se sia davvero questa 
l’unica strada percorribile! Per 
completezza faccio presente che 
i due dischi da 4 Tbyte sono 
dei Seagate ST4000DM004 (che 
secondo la lista di Synology non 
sono ufficialmente certificati 
per l'utilizzo con il mio Nas) ma, 
nonostante questo, il sistema 
li rileva come attivi e corretta- 
mente funzionan- 
ti. Chiedo il vostro 
parere perché non 
vorrei che, dopo 
essermi sobbarca- 
to la laboriosa tra- 
fila necessaria per 
la reinstallazione, il problema 
si ripresentasse per l'assenza 
della certificazione oppure per 
il fatto che ripristinando il ba- 
ckup tornino in effetto anche le 
impostazioni che sono all'origine 
delle mie difficoltà. 

Giovanni T., via Internet 


Per espandere la capacità di 
archiviazione di un Nas Syno- 
logy la procedura riportata 
nella Knowledge Base del pro- 
duttore è la seguente: 

+1 accedere alla Gestione ar- 
chiviazione, entrare in Storage 
Pool e verificare quale degli 
hard disk sia il più piccolo (se 
nell’array sono presenti unità 
dello stesso tipo prendete nota 
del numero seriale per garan- 
tire la corretta identificazione), 
+2 spegnete il Nas (se il vo- 
stro dispositivo supporta l’hot- 
swap è possibile saltare questo 
passaggio), 

+3 rimuovete il disco identifi- 
cato in precedenza e installate 
al suo posto la nuova memoria 
di massa, 

+4 accendete il Nas ed entrate 
di nuovo in Gestione archivia- 
zione. Tenete presente che il di- 
spositivo sarà impegnato con 
le sue procedure diagnostiche, 
quindi l’accesso ai menu e le 
altre operazioni risulteranno 
più lente rispetto a quanto 
siete abituati, 

+5 entrate nella sezione 
Hdd/Ssd e verificate che il 
nuovo disco sia stato rilevato 
e configurato, 

+6 lo stato dell'intero Storage 
Pool sarà Danneggiato, ma ciò è 
normale perché il nuovo disco 
non contiene il materiale che 
il Dsm (DiskStation Manager, il 
sistema operativo del Nas) si 
aspetta di trovare. Selezionate 
lo Storage Pool e nel menu Azio- 
ne premete sulla voce Ripara, 
+7 selezionate ora il nuovo 
disco e aggiungetelo allo Sto- 
rage Pool. Seguite la procedura 
guidata che sarà presentata a 
schermo, 

+8 una volta completata l’o- 
perazione lo stato dello Storage 
Pool sarà Integro. A questo pun- 
to ripetete tutta la procedura 
per gli altri hard disk che de- 
vono essere sostituiti. Gli hard 
disk di 3 Tbyte (o superiori) 
sono supportati solo a partire 
dalla versione 3.0 del Dsm. Se 
sul vostro Nas fosse presente 
una versione precedente sarà 
necessario aggiornarla prima 


POSTA 


b Gestore archiviazione 


KDD/SSD Registri Programmazione test Impostazioni 
[E] Panoramica 
Informazioni salute Azione + 
Volume 
& Drive 1. 


Seagate ST400 


[tra] Storage Pool 


Posizione DS216+11 
Storage pool Storage Pool 1 
Stato integrità Normale 


Conteggio settore non valido o 
Temperatura 


Numero di serie 


Versione firmware 
HDD nativo 4K No 


O Drive 2 - Normale 
Seagate ST4000DM004-2CV104 , 3.6 TB HDO 


Posizione DS216+11 
Storage pool Storage Pool 1 
Stato di allocazione Normale @ 
Stato integrità Normale 
Conteggio settore non valido l*) 
Temperatura 35°C/95°F 
Numero di serie WENZYGLI 
Versione firmware 0001 


HDD nativo 4K 


No 


Evento di sistema 
System falled to expand {Volume 1) 


Gestore archiviazione 


Rimuovi Azione = 


è Volume 1 . normale 700.86 GB / 912.34 GB 


——r— Co 
Tipo RAID RAID 1 (Con protezione dei dati) 
Suggerimento Le dimensioni possono essere ampliate a 3721 GB 
Storage pool Storage Pool 1 
File system mots 


Stato 
Capacità totale 


Normale 
912,34 GB 


Capacità utilizzata 
Capacità disponibile 


700.86 GB 
211.47 GB 


In condizioni normali il ridimensionamento delle partizioni 


avviene senza bisogno di alcun intervento da parte dell’utente. 


di intraprendere qualsiasi 
operazione. 

Inoltre, dato che il messaggio 
di errore evidenzia l’impossi- 
bilità di eseguire l'espansione 
del file system, riteniamo con- 
sigliabile testare i due nuovi 
hard disk prima di installarli 
all’interno del Nas. Questa 
operazione può essere esegui- 
ta collegando, uno alla volta, 
i dischi a un Pc con sistema 
operativo Windows e lancian- 
do una scansione approfon- 
dita con l'utility SeaTools per 
Windows che Seagate mette a 


disposizione tramite il proprio 
servizio di supporto tecnico 
all'indirizzo www.seagate.com/ 
it/it/support/downloads/. La 
scansione completa di un hard 
disk da 4 Tbyte richiederà di- 
verse ore. Consigliamo quindi 
di lasciarla in esecuzione per 
tutta la notte e al mattino si 
avranno i risultati della dia- 
gnostica. Ripetete l'operazione 
anche per il secondo hard disk. 
Una volta accertato che l’im- 
possibilità di espandere lo 
spazio di archiviazione non sia 
dovuta alla presenza di errori 


RUBRICHE 


DI 
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RUBRICK 


HP OfficeJet 3833: 
nonostante il suo 

prezzo contenuto, 

offre funzioni 

di scansione, fax, 


fotocopia e stampa 
a colori. 


mm 


POSTA 


sulla superficie dei piattelli 
magnetici si potrà tentare di 
aggirare il problema con uno 
stratagemma pubblicato da 
alcuni utenti nella communi- 
ty di Synology. La procedura, 
che prevede il travaso diretto 
dei dati, è la seguente: 

+1 partendo dalla configura- 
zione originale, ovvero con i 
due dischi da 1 Tbyte, spegne- 
te il Nas e rimuovete il disco 1, 
+2 accendete il Nas e lasciate 
che il Dsm ripari lo Storage Po- 
ol. Dopo questa operazione il 
Nas opererà in modalità disco 
singolo, quindi senza la pro- 
tezione della configurazione 
Raid 1 (mirroring), 

+3 una volta accertato che 
tutte le operazioni di ripara- 
zione sono state completate 
e che il volume è ora rilevato 
come Integro, spegnete nuova- 
mente, inserite il nuovo hard 
disk come disco 1, avviate 
nuovamente il Nas, 

+4 create manualmente un 
nuovo Volume (con file system 
ext4 o brtfs), spostate i dati 
dal vecchio volume a quello 
nuovo. Una volta completata 
l'operazione, spegnete il Nas, 
rimuovete il disco 2 e accen- 
detelo nuovamente, 

+5 verificate l'integrità del 
nuovo Volume e la presen- 
za dei vostri dati. A questo 
punto, con il solo disco 1 nel 
Nas, dovrebbe essere possibile 
portare a termine l'espansione 


del volume senza altre 
controindicazioni, 

+6 spegnete nuovamente 
il Nas, installate ora l’altro 
hard disk da 4 Tbyte come 
disco 2 (eventualmente az- 
zeratene il contenuto prima 
di collegarlo) e aggiungetelo 
allo Storage Pool, 

+7 reimpostate il mirro- 
ring (Raid 1). Ora anche il 
secondo hard disk dovreb- 
be essere disponibile con 
la sua completa capacità di 
archiviazione. 

Questa procedura ha il van- 
taggio di poter trasferire i 
dati senza passare per un 
backup. Ricordiamo comun- 
que che, prima di eseguire 
operazioni così radicali, è 
sempre consigliabile avere 
una copia di sicurezza, nel 
caso qualcosa vada storto. 


Stampante HP 
OfficeJet 3833 
e la stampa a colori 


Il mio computer è un HP Pavi- 
lion DVE con sistema operati- 
vo Windows 10 a 64 bit, ag- 
giornato alla versione 1909. 
La stampante HP OfficeJet 
3833 è collegata tramite rete 
Wi-Fi. Come conseguenza di 
altri problemi che ho avu- 
to sul computer ho dovuto 


disinstallare e reinstallare la 
stampante. Per questa opera- 
zione ho scaricato il driver di 
base 0J3830_Basicx64_1119. 
exe dal sito del supporto tec- 
nico di HP. Il problema che 
sto incontrando è il seguente: 
in Preferenze di stampa, ac- 
cedendo al segnalibro Carta/ 
Qualità, sono disponibili tre 
scelte: Bozza, Comune, Alta, 
selezionabili apponendo il clas- 
sico segno di spunta. Prima 
della reinstallazione tra queste 
scelte compariva Colore, che 
ora invece non è più disponibile 
e ciò restringe l'utilizzo della 
stampante ai documenti in 
bianco e nero o toni di grigio! 
Ho provato varie operazioni, 
senza però riuscire a ripri- 
stinare la piena funzionalità 
della stampante. Il driver di 
base da me scaricato riporta 
l'annotazione “solo per profes- 
sionisti IT”, esistono forse delle 
restrizioni al suo utilizzo? Ho 
comunque tentato anche con 
l'archivio completo 0J3830_ 
Full_WebPack_1179.exe senza 
alcuna differenza apprezzabile. 
Ho consultato anche il forum di 
HP dove non ho trovato alcuna 
indicazione utile. Le ho provate 
davvero tutte, senza successo. 
Alla fine ho anche cercato in 
Rete una vecchia versione del 
driver, senza però trovarla. 
Potete aiutarmi a risolvere di 
questo rompicapo? 

Tommaso Grilli, via Internet 
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RE: HP43B6D5 (HP Officelet 3830 saries) (Network) Document Properties 


Layout. PaperiQuality Printing Shoricut 


Tray Selection 
Medio: Plain Paper 
Quality Settings 
Draft ®) Normal Best 
Advanced. 


Cancel 


A volte, dopo la reinstallazione, il driver sembra non 


rilevare che il dispositivo è in grado di stampare a colori! 


La procedura ufficiale pro- 
posta da HP per i problemi 
relativi ai driver di periferi- 
ca consiste nella rimozione e 
pulizia di tutti i residui delle 
installazioni precedenti, per 
poi procedere a una rilevazio- 
ne ex-novo della stampante. 
Prima di tentare altre strate- 
gie, consigliamo di eseguire in 
ogni suo passo quando segue: 
«> tramite il menu Start, en- 
trate in Impostazioni. Fate clic su 
App, scorrete la pagina verso il 
basso fino alla sezione Imposta- 
zioni correlate e qui fate clic su 
Programmi e funzionalità, 

+2 selezionate dalla lista il 
software di gestione della 
vostra stampante HP con il 
tasto destro del mouse e, dal 
menu contestuale, selezionate 
Disinstalla. Seguite la proce- 
dura guidata, una volta com- 
pletata l'operazione chiudete 
l’applet, 

+3 tramite la funzione di ri- 
cerca di Windows trovate e 
lanciate il Pannello di controllo. 
Nella sezione Hardware e suoni 
fate clic su Visualizza dispositivi 
e stampanti, 

+4 nella finestra che apparirà 
individuate la vostra stampan- 
te, fatevi clic con il tasto destro 
del mouse e selezionate Rimuovi 
dispositivo, quindi chiudete la 
finestra, 

5 premete la combinazione 
di tasti Windows+R e digitate 
il comando 


Printui.exe /s 


quindi entrate nel segnalibro 
Driver e individuate anche qui 
la vostra stampante. Selezio- 
natela e premete il pulsante 
Rimuovi. Confermate la scel- 
ta, seguito dalla pressione del 
pulsante Applica e del pulsante 
Ok. Chiudete la finestra delle 
Proprietà del Server di stampa, 
+6 premete nuovamente 
Windows+R e digitate 


C:\Programdata 


si aprirà una finestra di Win- 
dows Explorer. Nella car- 
tella visualizzata rimuove- 
te tutti i riferimenti a HP o 
Hewlett-Packard, 

+7 riavviate il computer, 

+8 a questo punto dovrebbe 
essere possibile reinstallare da 
zero il driver della stampante. 
Lanciate l'archivio scaricato dal 
sito del supporto tecnico di HP 
e seguite la procedura guidata. 
Al suo completamento la stam- 
pante dovrebbe essere in grado 
di operare normalmente. 
Verificate la piena funzionalità 
stampando la pagina di prova 
e qualche documento con gli 
usuali applicativi. Per la rein- 
stallazione è possibile utilizzare 
sia il pacchetto Full sia il driver 
di base. Quest'ultimo contiene 
esclusivamente il driver, senza 
il resto del software di HP. La 
nota “solo per professionisti IT” 


Li (2) Aggiungi stampante 


Trova una stampante in base ad altre opzioni 


O La stampante non è recente. Serve assistenza per trovarla. 


O Seleziona una stampante condivisa in base al nome 


Sfoglia... 


Esempio: \\nomecomputer\nomestampante o 
http://nomecomputer/printers/nomestampante/.printer 


O Aggiungi una stampante Bluetooth, wireless o individuabile in rete 


O Aggiungi stampante locale o di rete con impostazioni manuali 


La procedura di rilevazione manuale, specificando l'indirizzo Ip, 
può essere utile per ripristinare il normale funzionamento. 
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si riferisce al fatto che questo 
pacchetto è stato progettato per 
il dispiegamento automatizzato 
in ambito enterprise, nel quale 
non sono ammessi gli applicativi 
aggiuntivi forniti dai produt- 
tori dell'hardware. È impossi- 
bile dire a priori quale dei due 
pacchetti sia preferibile: per 
fare un esempio, una utility di 
monitoraggio che invita ripe- 
tutamente ad acquistare le car- 
tucce di ricambio può sembrare 
fondamentale ad alcuni utenti, 
oppure superflua e intollerabile 
per altri. Ognuno dovrà quindi 
fare la scelta più confacente al 
proprio modello di utilizzo del 
computer. 

Se l'opzione che consente la 
stampa a colori non fosse an- 
cora presente, aprite il Pannello 
di controllo e, tramite la sezione 
Hardware e suoni, entrate nuo- 
vamente in Visualizza dispositivi 
e stampanti. Fate clic con il tasto 
destro del mouse sulla stam- 
pante e selezionate Preferenze 
stampa dal menu contestuale. 
Entrate nel segnalibro Avanzate 
e accertatevi che qui non sia pre- 
sente nessuna opzione che forzi 
l'utilizzo di bianco e nero o toni 
di grigio anche per le immagini 
a colori. Chiudete la finestra, ri- 
avviate il computer e verificate 
nuovamente la disponibilità 
della stampa a colori. 

Se il problema persiste, nei 
forum sono state segnalate le 
esperienze di alcuni utenti che, 
individuando manualmente 
la stampante e il relativo dri- 
ver sono riusciti a ripristinare 
il corretto funzionamento. La 
procedura è la seguente: 

+1 accertatevi che sia il com- 
puter sia la stampante siano en- 
trambi collegati al router (non 
usate la connessione diretta 
Wi-Fi), 

«>2 tramite il menu Start, entrate 
in Impostazioni e qui selezionate 
Dispositivi. Dalla lista sulla si- 
nistra selezionate Stampanti e 
scanner. Nella finestra che ap- 
parirà rimuovete tutti i dispo- 
sitivi correlati alla stampante in 
questione, 

+3 fate clic su Aggiungi una 
stampante o uno scanner ma non 
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accettate il dispositivo proposto 
dalla funzione di rilevazione 
automatica e premete La stam- 
pante desiderata non è nell'elenco, 
+4 nella finestra che apparirà 
mettete il segno di spunta su 
Aggiungi una stampante utiliz- 
zando un nome host o un indi- 
rizzo lp, 

+5 tramite lo schermo integra- 
to nella stampante visualizzate 
l'indirizzo Ip che è stato asse- 
gnato dal router e inseritelo 
nella procedura di Windows, 
+6 di seguito accertatevi di se- 
lezionare l'opzione per sostitu- 
ire il driver corrente e premete 
Avanti, 

7 impostate un nuovo no- 
me per la stampante come, 
ad esempio, “OfficeJet 3830%wi- 
reless”. È fondamentale che il 
nome sia diverso da quelli uti- 
lizzati in precedenza, in modo 
da evitare conflitti con le even- 
tuali porte virtuali già presenti, 
+8 a questo punto vi sarà data 
la possibilità di condividere la 
stampante. Se intendete avva- 
lervi di questa possibilità riem- 
pite le relative impostazioni, 
altrimenti procedete oltre, 

+9 entrate nuovamente nelle 
Proprietà della stampante e veri- 
ficate se sia ora possibile impo- 
stare l'output a colori. 
Secondo le esperienze di alcuni 
utenti però anche questa solu- 
zione non sarebbe permanen- 
te e l'opzione potrebbe sparire 
nuovamente dopo qualche tem- 
po. In tal caso si dovrà ripetere 
la procedura sopra descritta. 
Come ultima istanza il nostro 
lettore potrà considerare anche 
l'utilizzo di un driver alterna- 
tivo, che però risale a diversi 
anni fa. Il suddetto software 
di gestione non è riportato tra 
quelli disponibili nella pagina 
del supporto tecnico di HP e 
può essere scaricato solo digi- 
tando per intero l’Url http://ftp. 
hp.com/pub/softlib/software13/ 
printers/DJ3830/DJ3830_Full_ 
WebPack_35.0.61.exe. Anche 
per questa versione del driver 
è necessario eseguire la stessa 
procedura per la rimozione 
delle installazioni preesistenti 
descritta in precedenza. 
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PUSTASIW 


A cura di Gianluca Marcoccia 


Windows 10 e la notifica 
sull'autonomia dei portatili 


Con l'icona nascosta, la procedura per conoscere la carica 


residua della batteria diventa davvero macchinosa. 


o un Lenovo Yoga 
Book YB1-X91L 
che adotta Win- 
dows 10 Pro co- 
me sistema ope- 
rativo. Non riesco 
più a visualizzare 
la percentuale di batteria sul 
display sia durante l'utilizzo sia 
mentre è in carica. In pratica 
vedo l'icona batteria ma senza 
indicazione di percentuale, non 
so mai quando è carico e quan- 
do no. Anche mentre è collegato 
al caricabatterie non ho alcuna 
indicazione della percentuale di 
carica. Tutto ciò mi preclude la 
possibilità di sfruttarlo appieno 
in mobilità, non sapendo quale 
sia la reale autonomia del di- 
spositivo. Come posso risolvere 
il problema? 
Max, via Internet 


Durante la progettazione 
dell'interfaccia grafica di Win- 
dows 10 Microsoft ha deciso 
di conferirle un’apparenza più 
essenziale e ordinata. Seguendo 
questa filosofia anche le icone 
dell’area di notifica sono state 
spostate in una sezione a loro 
dedicata e appaiono solo se 
l'utente seleziona l'apposito 
pulsante a forma di freccia col- 
locato in basso a destra. Per le 
icone di cui l'utente ha maggior 


bisogno è comunque prevista 
la possibilità di collocarle nuo- 
vamente sulla barra accanto 


all'orologio di sistema, come 
avveniva in precedenza. 

Per ottenere questo scopo agite 
come segue: 

+1 tramite il pulsante Start, ac- 
cedete alle Impostazioni (l'icona 
a forma di ingranaggio), 

+2 lanciate l’applet Persona- 
lizzazione e, nella sezione sulla 
sinistra, fate clic su Barra delle 
applicazioni, 

+3 scorrete la pagina verso 
il basso fino a individuare 
l'opzione Seleziona le icone da 
visualizzare sulla barra delle 
applicazioni, 

+4 vi sarà presentata la lista di 
tutte le applicazioni che aggiun- 
gono una propria icona all'area 
di notifica, mettete su Attivato 
l'interruttore relativo alla voce 


Percentage 
consente di 
visualizzare in 
maniera continua 
la carica residua 
della batteria. 


Alimentazione. Tenete presente 
che questa voce è presente solo 
sui computer per i quali Win- 
dows 10 rileva la presenza di 
una batteria, 

+5 chiudete la finestra delle 
Impostazioni e verificate se ora 
l'icona della batteria sia visua- 
lizzata in maniera permanente 
nell’area di notifica. 

Se la voce Alimentazione non ap- 
pare nella lista delle icone, op- 
pure se il suo selettore è grigio 
(e quindi non selezionabile), ac- 
cedete alla Gestione Dispositivi e 
tramite l'albero della configura- 
zione hardware entrate nella se- 
zione Batterie, fate clic col tasto 
destro del mouse sugli elementi 
che troverete in questa sezione e 
selezionate Disabilita dispositivo 
dal menu contestuale. Ripetete 
la stessa operazione per ognuno 
degli elementi, attendete quindi 
un minuto, quindi ripetete la 
stessa operazione per abilitar- 
li nuovamente. Così facendo 
la gestione delle batterie sarà 
reinizializzata, portando alla vi- 
sualizzazione dell'icona Batteria 
nella barra delle applicazioni. 
Se l'icona Batteria continua a 
non apparire, premete la com- 
binazione di tasti Ctrl-Alt-Del 
e accedete alla Gestione attività. 
Entrate nel segnalibro Processi 
e individuate nella lista Esplo- 
ra risorse, fatevi clic con il tasto 
destro del mouse e selezionate 
Riavvia dal menu contestuale 
(lo stesso scopo può essere 
ottenuto anche riavviando il 
computer). 

Per conoscere la carica residua, 
con l'interfaccia grafica prede- 
finita, è necessario spostare il 
cursore sull'icona della batte- 
ria (senza agire sui pulsanti del 
mouse). La percentuale rimane 
sullo schermo solo fintanto che 
l'utente mantiene il puntatore 
del mouse nella posizione pre- 
vista. Per gli utenti che trovano 


funzionamento, esistono alcune 
utility che consentono di ottene- 
re la visualizzazione della carica 
rimanente in maniera continua. 
Nonostante esistano molte uti- 
lity per questo scopo, una che 
ci sentiamo di segnalare è Per- 
centage, perché è open-source e 
gratuita. È possibile scaricarla 
all'indirizzo https://github.com/ 
kas/percentage. Per ottenere lo 
scopo è sufficiente spostare il 
suo eseguibile nella cartella di 
Esecuzione automatica di Win- 
dows. A partire dal successivo 
riavvio sarà aggiunta una nuo- 
vaicona conla segnalazione in 
tempo reale della carica residua. 


Paragon Hard 

Disk Manager 

e il servizio di Copia 
shadow 


Dopo aver letto gli articoli de- 
dicati alle operazioni di backup 
pubblicati sul numero di Feb- 
braio 2020 di PC Professionale, 
tra i software proposti ho scel- 
to Paragon Hard Disk Manager. 
All’inizio tutto ha funzionato 


correttamente e riuscivo a fare i 
miei backup su un’unità esterna 
Ssd. Negli ultimi giorni invece, 
tentando il backup dell'intero 
disco C:, il software visualizza 
il messaggio di errore: “Can- 
not accomplish the operation 
because the volume is locked 
by another application”. Ciò si 
verifica anche quando l’unità 
esterna non è occupata in alcu- 
na attività, nonostante quanto 
rilevato da Paragon Hard Disk 
Manager. Ho provato a esegui- 
re la medesima operazione su 
un altro Pc e, in questo ca- 
so, è stata portata a termine 
senza problemi, quindi posso 
escludere che il problema sia 
dovuto all'unità esterna che 
deve ospitare la copia di ba- 
ckup. Come ulteriore prova ho 
fatto un backup di file e cartelle 
e anche questa operazione è 
andata a buon fine. Quale può 
essere l'origine di questo strano 
malfunzionamento? 

Fernando Ficarola, 

via Internet 


Il problema descritto dal letto- 
re può manifestarsi in seguito 
all'impossibilità di Paragon 
Hard Disk Manager di usu- 
fruire del servizio Vss di Win- 
dows. Se il servizio in questione 
è bloccato (oppure non avviato) 
le operazioni di accesso ai volu- 
mi montati dal sistema operati- 
vo non sono consentiti, al fine 


È Paragon Mard Dist Manager 17 Advanced - Backup & Recovery 


My Backups 


My new backup 


Backup tasks 
My new backup (1) 
Disk/Volumes 
i 
a Backup failed! 
i 


xi Cannot accomplish the operation because the volume is 


loched by amother application. 


Local folder 


In assenza dei Servizi di Copia shadow di Windows, la nuova versione di Paragon 


scomoda questa modalità di Hard Disk Manager può segnalare l'impossibilità di eseguire le operazioni di backup. 
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di preservare l'integrità dei dati. 
Per verificare le impostazioni 
relative a questi servizi agite 
come segue: 

+1 tramite il pulsante Start 
di Windows 10 accedete alla 
lista delle applicazioni, qui 
troverete una voce Strumenti 
di amministrazione Windows. Al 
suo interno fate clic su Servizi. 
Si aprirà una finestra con le 
componenti interne del siste- 
ma operativo, scorrete la lista 
fino a individuare Provider di 
copie shadow software Microsoft 
(Microsoft Software Shadow Copy 
Provider) e Copia shadow del vo- 
lume (Volume Shadow Copy) e 
accertatevi che il Tipo di avvio 
di entrambe siano impostate a 
Automatico o Manuale. Se anche 
una sola delle due è disabili- 
tata, cambiate l'impostazione 
relativa e procedete all'avvio 
manuale. Con queste modifiche 
il software Paragon Hard Disk 
Manager dovrebbe ora essere in 
grado di eseguire le copie di ba- 
ckup senza altri impedimenti. 
Secondo le informazioni pub- 
blicate dal supporto tecnico di 
Paragon, nelle ultime versioni 
del software è stato modifica- 
to il modo in cui viene gestita 
la copia shadow e mentre in 
passato la presenza di impo- 
stazioni come quelle sopra in- 
dicate portava a un riavvio del 
computer, con la nuova release 
l'operazione viene abortita con 
un messaggio di errore. Il cam- 
biamento constatato dal lettore 
potrebbe quindi essere conse- 
guenza dell’aggiornamento, 
eventualmente automatico, 
del software. 


Le copie di backup 


sono fondamentali 


per salvaguardare 
tutti i nostri dati 
da eventi catastrofici 
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Servizi Vpn, 
streaming 
e siti pirata 


Ogni tanto mi capita di scarica- 
re qualche film tramite siti che 
mettono a disposizione link ai 
torrent ma a volte l'operazione 
viene impedita con una segna- 
lazione che il proprietario dei 
diritti ne ha bloccato la distri- 
buzione. A volte invece vengo 
reindirizzato a un altro sito in 
cui compare un banner il quale 
mi avverte che per scaricare de- 
vo procedere alla registrazione. 
Quando si verifica questa even- 
tualità io mi limito a cancellare 
l'operazione perché ovviamente 
non ho intenzione di iscrivermi 
a nessun servizio, tantomeno 
se sono coinvolte operazioni 
non del tutto lecite. Su PC Pro- 
fessionale avete recentemente 
pubblicato un servizio in cui si 
accennava all’utilizzo di Vpn. 
Vorrei sapere se questo tipo di 
servizi potrebbero consentire di 
aggirare i problemi che vi ho ap- 
pena descritto. Potreste descri- 
vere in dettaglio come ottenere 
il mio scopo? 

Lettera firmata, via Internet 


Le connessioni Vpn (Virtual 
Private Network) sono una fun- 
zionalità inizialmente progettata 
per consentire agli amministra- 
tori di una rete locale di eseguire 
le operazioni di manutenzione 
a distanza. Grazie a questo tipo 
di connessioni virtuali è possi- 
bile ottenere lo stesso livello di 


accesso che si avrebbe lavoran- 
do dall'interno dell'ufficio. 

La tecnica è stata poi estesa alle 
reti geografiche e alcuni service 
provider l'hanno adottata per 
offrire collegamenti a loro in- 
frastrutture private (collocate 
in nazioni diverse), consentendo 
la fruizione di servizi che altri- 
menti non sarebbero disponibili. 
In questo modo si possono, ad 
esempio, aggirare le restrizioni 
dei canali televisivi in streaming 
dedicati ai soli residenti. Una 
volta stabilito il collegamento 
alla Vpn di propria scelta, tutti 
gli accessi risultano provenire 
dal nuovo Ip messo a disposi- 
zione dal fornitore del servizio. 
Così facendo si ottiene, oltre alla 
diversa collocazione geografi- 
ca, anche di rendere anonimo 
il proprio indirizzo. Questa ca- 
ratteristica può risultare utile 
anche per schermarsi durante 
l’accesso a servizi non del tutto 
leciti. Alcuni dei migliori servizi 
Vpn offrono inoltre schemi di 
protezione contro il DDoS (Di- 
stributed Denial Of Service) e altri 
attacchi informatici, che vengo- 
no assorbiti dal fornitore della 
connessione e non raggiungono 
il computer dell'utente. 

In base a quanto appena spie- 
gato, un buon servizio Vpn può 
risultare utile anche per acce- 
dere in maggiore tranquillità a 
siti pirata ma riteniamo che il 
problema descritto dal lettore 
abbia un'origine diversa. Pra- 
ticamente tutti i siti che offrono 
materiale protetto da copyright 
sono pieni di riquadri pubblici- 
tari “trappola” che raffigurano, 
ad esempio, un pulsante con la 
scritta Download ma facendo 
clic su questi gadget, invece di 
avviare lo scaricamento, si vie- 
ne dirottati su siti che adottano 
Strategie truffaldine per rubarci 
dati personali oppure per in- 
viare al nostro computer virus, 
ransomware e altre minacce 
informatiche. 

Per i pericoli di questo tipo la 
connessione Vpn non offre alcun 
tipo di protezione. Sta all'utente 
individuare quale sia il pulsante 
“vero” che consentirà di scarica- 
re il materiale che gli interessa. 


Ad esempio per i torrent sono 
ormai da preferire i link di tipo 
Magnet, più sicuri rispetto al 
vecchio file di intestazione che 
poteva contenere materiale in- 
desiderato. Allo stesso modo 
sono da evitare gli archivi auto- 
estraenti e qualsiasi altra forma 
di eseguibile: quasi la totalità 
dei software che si presentano 
come “crack” o “key maker” 
contengono codice malevolo di 
vario tipo e possono facilmente 
danneggiare o rendere del tutto 
inutilizzabile il computer. Per i 
motivi appena spiegati, ameno 
di essere utenti esperti, è preferi- 
bile rivolgersi ai servizi di stre- 
aming o di download ufficiali: 
si dovrà pagare qualche euro 
ma la cifra sarà sicuramente 
inferiore a quanto si potrebbe 
sborsare per ripristinare il pro- 
prio computer caduto vittima di 
un attacco informatico. 


Firefox 
e gli standard Ssl 
obsoleti 


Da qualche tempo quando tento 
di accedere alla mia webmail 
ricevo un errore SSL_ERROR_ 
UNSUPPORTED_VERSION e non 
mi è consentito di completare 
la procedura di login per ac- 
cedere alla posta elettronica. 
Inizialmente ho pensato a un 
disservizio temporaneo, infatti 
le caselle postali gratuite stanno 
diventando sempre più inaffida- 
bili, ma considerato che il pro- 
blema si protraeva da giorni, 
ho fatto delle prove aggiuntive 
e ho scoperto che la suddetta 
difficoltà si presenta solo con 
Firefox (ultima versione, sempre 
aggiornata) mentre l’accesso 
viene regolarmente consentito 
con Chrome. Finora sto aggi- 
rando il problema utilizzando 
quest’ultimo per consultare la 
posta elettronica ma visto che 
Firefox è il mio browser prima- 
rio, con tutti i miei componenti 
aggiuntivi e le mie funzioni per- 
sonalizzate, preferirei tornare 
a utilizzarlo anche per questo 


servizio. Qual è l'origine del pro- 
blema? E possibile risolverlo? 
Lettera firmata, via Internet 


L'Ssl (Secure Sockets Layer) è un 
protocollo crittografico proget- 
tato per instaurare comunicazio- 
ni protette sulla rete Internet e 
in particolare per la navigazione 
web, la posta elettronica, la mes- 
saggistica istantanea e i servizi 
VoIP (Voice Over Ip). Nonostante 
questo schema di protezione sia 
stato continuamente migliorato 
a partire dal 1995 fino a oggi, 
molte sue versioni sono state 
oggetto di attacchi informatici 
che le hanno rese non più sicure. 
In particolare la versione Ss] 2.0 
è divenuta vulnerabile a causa 
della sua cifratura a blocchi, suc- 
cessivamente anche lo schema 
Rc4, implementato in Ssl 3.0, è 
stato anch'esso dichiarato non 
sicuro. Come conseguenza tutti 
i software (e i relativi servizi) 
che utilizzavano questi sche- 
mi di protezione sono stati de- 
precati nel 2015, portando alla 
sostituzione del Secure Sockets 
Layer con il Tls (Transport Layer 
Security). Di fatto le differenze 
tra questi due protocolli sono 
più filosofiche che pratiche, ma 
i cambiamenti sono stati tali da 
rendere sicure le connessioni 
che adottavano le versioni 1.0 
e 1.1 del Tls per anni, fino agli 
inizi del 2020. Le versioni at- 
tualmente supportate del Tls 
sono la 1.2 e 1.3 che, almeno 
per ora, non sono affette da 
vulnerabilità note. Fino a oggi 
i principali browser sono stati 
molto tolleranti conii siti che si 
appoggiavano ancora alle ver- 
sioni precedenti, sia per sempli- 
ficare la vita agli utenti sia per 
non costringere i web admin a 
dotarsi (prima della scadenza) 
dei nuovi certificati crittografici, 
i quali devono essere acquistati 
presso authority preposte. 

Solo recentemente gli sviluppa- 
tori di Mozilla, a partire dalla 
versione 74 di Firefox, hanno 
deciso di stringere un po’ le 
maglie della sicurezza del loro 
browser, dapprima rendendo 
sempre più difficile l'utilizzo del 
Flash Player di Adobe, plug-in 
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Entra nella tua Mail 


Connessione sicura 
non riuscita 


Si è verificato un errore durante la 
connessione a aaacsc.alice.it. Il peer 
utilizza una versione non supportata 
del protocollo di sicurezza. 


Codice di errore: 


SSL_ERROR_UNSUPPORTED_VERSION 


recupera username e password 


mail su dominio personale 


Non sei ancora registrato? 


REGISTRATI 


Gli sviluppatori di Firefox 
scoraggiano l'utilizzo dei protocolli 
crittografici obsoleti. 


storicamente noto per le sue vul- 
nerabilità, e poi impedendo i colle- 
gamenti che adottano i protocolli 
crittografici considerati non più 
sicuri. Esiste però una imposta- 
zione che consente di ripristinare 
una maggiore “tolleranza”: 

+1 accedete alla configurazione 
del browser mediante la pagina 
about:config, 

+2 cercate il parametro etichet- 
tato security.tls.version.min, fate 
doppio clic sulla stringa e impo- 
state il suo valore a 1 (invece di 3, 
predefinito), 

+3 premete il pulsante quadrato 
di conferma all'estremo destro, 
chiudete il browser e lanciatelo 
di nuovo. 

Con questa impostazione la con- 
nessione alla webmail dovrebbe 
funzionare come in precedenza. 
Sarebbe comunque preferibile, 
invece di rendere utilizzabili 
vecchi protocolli, che il sito web 
aggiornasse i propri standard 
crittografici, in modo da garan- 
tire la massima protezione per 
tutti gli utenti che usufruiscono 
del servizio. Eventualmente con- 
tattate il vostro provider e invi- 
tatelo a migliorare la sicurezza 
dei propri servizi. ° 
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SII DEL MESE 


Di Federico vergari 


Che cosa sono gli algoritmi 


Se ne parla di continuo, ma li conoscono (davvero) in pochi 


nnio Peres, enigmista e 
matematico sopraffino 
(suo, negli anni d’oro 
della storica rivista Li- 
nus, il cruciverba più 
difficile del mondo 
che ogni anno ad ago- 
sto metteva a dura prova i più 
che abili solutori dello Stivale) 
ha dato vita per Salani a un libro 
con cui stavolta ci spiega (e lo fa 
benissimo) gli algoritmi. Di loro 
ricostruisce le origini e la storia, 
ma soprattutto a loro riconosce 
un'importanza unica. “Se ne 
parla di continuo, ma li conoscono 


ENNIO PERES 


a # 


Ennio Peres 


Salani 
278 
14,90 euro 
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(davvero) in pochi. Gli algoritmi sono 
un ingranaggio fondamentale nell'era 
dell'economia digitale e dei social net- 
work, dove tutto sembra amministra- 
bile dalla ‘mano invisibile’ dei calcoli 
matematici”. 

Tutti sappiamo cosa sono gli algo- 
ritmi e — almeno in linea di massima 
— a cosa servono e come si compor- 
tano. Ma spesso (troppo) ci dimen- 
tichiamo che si celano dietro ogni 
nostra “libera” scelta che prendia- 
mo sul Web. Il libro che vi è stato ap- 
pena consigliato da Amazon o IBS.it 
e che sembra essere stato scritto per 
voi è molto probabilmente frutto di 
un algoritmo che conosce i nostri 
più recenti acquisti; la pubblicità 
prima di quel video su YouTube 
non è causale che parli proprio di 
una tua passione e quella ragazza 
che hai conosciuto su quell’app, a 
5 km da casa tua, non è un caso che 
abbia i tuoi stessi gusti. 

“Non è un caso”. È forse in questa 
espressione che sta il segreto degli 
algoritmi: far sembrare casuali cose 
che sono invece calcolate al millesi- 
mo. Gli algoritmi in fondo possono 


essere associati a un gradevole gio- 
co di prestigio in cui pensate di es- 
sere voi a muovere le carte davanti 
agli occhi dell’illusionista, ma in 
verità state soltanto assecondando 
un percorso già scritto e stabilito 
per voi da qualcun altro. Una magia 
per l'appunto. Insomma, sembra 
proprio che il futuro sarà fatto di 
algoritmi sempre più potenti e pre- 
senti nella nostra vita quotidiana. 
Ma che cosa sono? 

Gli algoritmi hanno origini antiche 
e non sono altro che procedimenti 
studiati per risolvere un determina- 
to problema, ma non basta questa 
sintetica definizione per compren- 
dere l’importanza e l'impatto che 
hanno nell’era di Internet. Ennio 
Peres ci spiega, ci racconta in mo- 
do semplice e chiaro i tanti aspetti 
pratici — e ludici — di questo affa- 
scinante argomento in un saggio 
divertente e ricco di esempi e cu- 
riosità per poter approfondire, ma 
anche per imparare divertendovi 
piccole e curiose nozioni che pri- 
mao poi vi torneranno utili. Potete 
scommetterci. 


Nicholas Agar 
Non essere 
una macchina 


Come restare umani 
nell’Era digitale 


LUISS 7 


Luiss University Press 
ine 256 
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Non essere una macchina 


Come restare umani nell'Era digitale 


amerieri, cassie- 

ri, impiegati, ma 

anche medici, 

chirurghi, auto- 

trasportatori e pi- 
loti di aerei: sono davvero 
tante le professioni che 
nell'era dell'economia 
digitale potrebbero un 
giorno (non così remoto) 
diventare semplici man- 
sioni svolte non da un es- 
sere umano istruito, ma 
da machine programmate 
per portare a termine gli 
stessi identici incarichi in 
maniera più efficiente — 
eliminando il cosiddetto 
errore umano — e a un 
costo notevolmente infe- 
riore. Ma non è secondo 
Nicholas Agar, professore 


di etica alla Victoria Uni- 
versity di Wellington, la 
perdita dei posti di lavoro 
il prezzo più alto che ri- 
schiamo di pagare. 

Nel suo Non essere una 
macchina l’autore entra 
proprio nel cuore del- 
la questione e racconta 
di un mondo in cui le 
macchine saranno pro- 
grammate non solo per 
compiere operazioni 
automatiche, ma anche 
per ragionare, prendere 
decisioni e risolvere pro- 
blemi, sarà infatti drasti- 
camente ridotto il grado 
di umanità presente nella 
nostra società. Nel volge- 
re di pochi anni, facoltà 
quali far accadere le cose, 


intervenire sulla realtà ed 
esercitare un potere cau- 
sale rischiano di essere 
affidate totalmente ad 
agenti non umani. È dav- 
vero questa la forma che 
vogliamo dare al futuro 
che ci aspetta? Come pos- 
siamo fare per evitarlo? 
Secondo Agar, la soluzio- 
ne sta nella costruzione di 
una società che sia capace 
di integrare l'economia 
digitale (inevitabile) con 
quella sociale (necessa- 
ria), promuovendo un 
progresso tecnologico che 
metta al centro l'umanità 
e le sue interazioni. Una 
sfida urgente e necessaria 
per un progresso sano ed 
equilibrato. 


RUBRICK 


mo] 


La trappola di internet 


Come l'economia digitale costruisce monopolî e mina la democrazia 


ondamentalmen- 

te, questo è un li- 

bro sull'economia 

dell'attenzione. Lo 

dichiara nelle pri- 
me pagine proprio l’au- 
tore Matthew Hindman 
che nel raccontare il suo 
lavoro continua e spe- 
cifica che si concentra 
sull’interazione tra denaro 
e attenzione, e sui modi in 
cui l’uno viene scambiato 
con l’altra. Mostra in che 
maniera le aziende digitali 
spendono denaro, spesso in 
quantità enormi, per atti- 
rare e trattenere il pubbli- 
co. Ma Internet avrebbe 
dovuto allargare e 
segmentare il mercato, 
rendendo impossibili 


i monopolî dei media. 
O almeno questi erano 
i presupposti iniziali. E 
invece oggi, colossi co- 
me Google e Facebook 
controllano il tempo che 
passiamo online e rice- 
vono giganteschi profitti 
dalla cosiddetta econo- 
mia dell'attenzione. 

La trappola di internet 
mostra come tutto ciò sia 
potuto accadere. Que- 
sto saggio provocatorio 
e attualissimo racconta 
l'ascesa vertiginosa dei 
giganti digitali, e spiega 
cosa possono ancora ten- 
tare di fare i “giocatori” 
più piccoli per sopravvi- 
vere. Sfatando un mito 
duro a morire, Hindman 


dimostra che internet 
non è più quella tecno- 
logia post-industriale 
che ci è stata racconta- 
ta: ormai è diventato 
matematicamente im- 
possibile per degli uni- 
versitari al lavoro in un 
garage battere Google e 
in questa constatazio- 
ne, forse, c'è la foto più 
triste che ci porteremo 
dietro in questo inizio 
degli Anni 20. 

La trappola di internet 
costruisce una serie 
di scenari concreti e 
plausibili dentro i quali 
si creano i big money nel 
mondo della tecnologia 
che oggi vuol dire poi 
il mondo della finanza. 


Matthew 
Hindman 


Matthew Hindman 


L LU 


Einaudi 


Come l'economia digitale costruisce 
monopolî e mina la democrazia 
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HEART BLOOD MESSAGE SEDENTARY 

RATE WATCH PRESSURE MONITORING OXYGEN —NOTIDICATIONS —REMINDER 
CALORIES RAISE WRIST FIND STEP AVERAGE FIND 


WATCH DETECTION WAKE SCREEN PHONE COUNT PACE DISTANCE 
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PEGASO 


Università 


Telematica 


La distanza 
che ci unisce 


“Dietro ogni problema 
c'è un’opportunita.” 


Galileo Galilei. 


Impegna al meglio il tuo tempo, investi sulla tua formazione. 
Studia online dove vuoi e quando vuoi con la migliore 
formazione universitaria online d’Italia. 


Da oggi studi e sostieni i i 
gli esami online. (800.185.095) 


